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IL NUOVO GIRO DI CONSULTAZIONI OFFRE ELEMENTI INCORAGGIANTI 


La soluzione è vicina 


Incontro «Costruttivo» con la Dc - Craxi: «Una giornata di lavoro particolarmente 
Positiva» - L'accordo su un programma per venti mesi (e «alternanza» in primavera) 


LL) 
Un equivoco 
Venticinque 
iorni 
giorni 
di troppo 
Pur con la cautela impo- 
a da una vicenda che ha 
RO momenti di una cer- 
fi Stravaganza, si può 
sa lmente registrare una 
larita nei rapporti fra i 
©mocristiani e i socialisti, 
a cui accordo, e solo da 
“sso, dipende la possibilità 
di Una soluzione positiva 
ella crisi, che risparmi al 
Paese le elezioni antici- 
Pate, 
Evidentemente rassere- 
E dall'incarico ricevuto 
@l Presidente della Re- 
Pubblica dopo la rinuncia 
È Andreotti, che aveva 
Nutilmente cercato per 
n ici giorni di formare il 
ggoto governo, Craxi ha 
3 Coltato con spirito di 
bertura, di disponibilità 
© condizioni puntigliosa- 
Mente indicategli dal se- 
Stetario democristiano De 
Ita per restare alla presi- 
i del consiglio per al- 
Ì sei o sette mesi. 
a Sono, in verità, le stesse 
Ondizioni che nella fase. 
©tminale del suo manda- 
9, Cercando di arrivare al- 
‘© "inuncia almeno con il 
uo di avere spianato la 
por a a un’altra soluzio- 
»Andreotti illustrò e pro- 
Ose al più stretto dei col- 
aboratori di Craxi, il sot- 
Segretario alla presiden- 
a del consiglio Giuliano 
prato, ricevendone un ri- 
Uto, 
d Secondo la versione data 
na De Mita ai giornalisti, 
Taxi avrebbe sostenuto di 
OM essere stato esatta- 
Mente informato da Amato 
n or che tramite Andreot- 
a De gli aveva proposto. 
ai avrebbe pertanto; at- 
o ito a questo difetto di 
Ormazione la risposta 
AI affidata al suo 
tosegretario e da questi 


Ma i «70» 
Scalpitano 


Ieri si è svolta la riunio- 
kE dei «settanta» promos- 
no da Pannella, nella qua- 

1 parlamentari (di tutti i 
=“ iPpi politici) hanno di- 

‘Usso del disagio vissuto 

va deputati anche duran- 
Questa crisi. 


(A pagina 2) 


{Stey S 
riferito side nicata all'allora pre- 
i \dente del iclighocai 
e 3 Cern ties le del consiglio inca 
SI di ‘ato. Tutto sarebbe quin- 
10005 vato da un grosso equi- 
rtraliss “Sco, 


Do 770007 - Molti questa spiega- 
6. xX 54 ee risulterà poco con- 
rt. Ncente, È il risultato for- 
di Wevitabilmente tossico 
ha procedura sbaglia- 


6. Carlo ta, Co 
anzetta to Sa Utto sarebbe stato più 
giolo 1 bg Plice e lineare, e sareb- 
Modena Ca ;bil 
3° mene Più comprensibile e 
co reti tp 00 controverso, se. le 
‘e mattino lattati ; 
3 34.900.) oe ve con Craxi per la 
591504 Sspo oc uzione della sua 
Tola VI de rienza di presidente 
3 ‘and SVo] Consiglio si fossero 
dini Ata 5 pin modo diretto, sen- 
siano i Udo Utermediari, conferen- 
tamenits ca l’incarico, come è 
SL tr) dor Uto martedì scorso, 


361000 PO venticinque giorni di 


360] Crigg 0° i 
zio) Lib d Sl e i tortuosi passaggi 
icina 0h Celm i 
Io ooro) Fang ‘andato esplorativo a 

19 no sali e del mandato pie- 
Turist È Andreotti. 
è 2 che uno spiraglio si 
igtuli è pirag 
eggio di auge mente aperto, è 
tto Te va rabile che la trattati- 
toro rada ea, 
cine, 160% tel m sottrarre altro 
ti die 19] de] PO prezioso al governo 
azioni fi Paese e per rianimare 
; SUA 8 esse *Egioranza che, pur 
fia 47.000) Chealio priva di realisti- 
ci an lernative, è sembrata 
Lao; Di co) ol punto entrare in 
06. irreversibile. 


Francesco Damato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — Forse una soluzione della 
crisi politica è vicina. È stato lo stesso 
Craxi a esprimere al termine della prima 
giornata di colloqui con Dc, Pci, Psi, Msi, 
Pri, la convinzione che il suo tentativo 
abbia buone possibilità di concludersi in 
modo positivo. «Ritengo — ha detto 
Craxi — che si possa intravedere una 
‘soluzione positiva alla crisi. Occorre defi- 
nire un tracciato che possa consentire di 
percorrere l’intero arco della legislatura 
all'insegna della stabilità. Siamo alla 
ricerca di punti di equilibrio — ha ag- 
giunto — che sono necessari finché la 
coalizione possa ritrovare quella intesa e 
quell’accordo che le consentiranno di 
sviluppare tra i partiti della coalizione la 
loro collaborazione». 

L'ipotesi di riuscita del tentativo di 
Craxi sono notevolmente aumentate do- 
po l’incontro («costruttivo») di ieri con la 
delegazione democristiana. Un’intesa 
piena ufficialmente non c’è ancora, ci 
sono dei problemi da risolvere, ma il 
faccia a faccia tra De Mita e Craxi, 
durato circa due ore, stando a quanto ha 
detto il vicepresidente del consiglio For- 
Jani, non è stato affatto burrascoso. 

De Mita (la dichiarazione letta al termi- 
nel’aveva preparata in anticipo) ha detto 


+ che formalmente e senza equivoci il Psi 


dovrà garantire che lascerà la presidenza 
del consiglio all’inizio del prossimo anno, 
ma senza data-capestro, almeno non ne 
ha fatto cenno, ricalcando le proposte 
avanzate da Andreotti la scorsa settima- 
na. E ora l’intesa su quell’accordo sem- 
bra esserci. |, È 

Nel testo del ministro degli esteri sì 
parla di un rinvio alle Camere del gover- 
no, i socialisti preferirebbero invece una 
revisione della compagine governativa, 
ora però questo sembra essere un proble- 
ma secondario. La Dc sarà soddisfatta 
quando avrà avuto la garanzia che ci 


sarà un cambio di direzione dell’esecuti- 
vo il prossimo anno, i socialisti potranno 
trarre soddisfazione dal fatto che Craxi 
resti alla guida del governo non a tempo 

Il programma su cui si discute va 
infatti ben oltre i sette o otto mesi 
ipotizzabili per la nuova presidenza Cra- 
xi ma riguarda l’intera legislatura e cioé 
ben venti mesi: resta esplicito che il sì 
democristiano sarà concesso soltanto se 
poi a gestire la fase finale sara un demo- 
cristiano. È-quanto dovrebbe aver detto 

Il punto di equilibrio è stato trovato 


| nel testo preparato durante il suo incari- 


co da Andreotti. Un testo, che stando a 
quanto si sapeva, nonera stato accettato 
da Craxi e che forse non trovava convinti 
consensi nemmeno nella Dc. Ieri De Mi- 
ta, come aveva preannunciato, si è rifatto 
a quello scritto. In piedi restava il no di 
Craxi, un no mai ufficializzato e che 
dunque poteva essere rimosso. Stando a 
questo documento Craxi avrebbe dovuto 
lasciare Palazzo Chigi in febbraio, e entro 
marzo, con la garanzia dei partiti laici, ci 
sarebbe stato il cambio di guida. 

Il documento si concludeya però con 
l'affermazione che Craxi non aveva ac- 
cettato. A una domanda di un giornalista 
che ricordava questo, De Mita ha rispo- 
‘sto: «Noi abbiamo avuto una spiegazione 
diversa, che alla fine il presidente del 
consiglio non era stato sentito». E stato 
allora il sottosegretario alla presidenza 
‘Amato a non informare Craxi? Probabil- 
mente le cose si sono svolte in altro 
modo. Comunque adesso sia De Mita.che 
Craxi possono dire di non essere dovuti 
tornare nelle proprie posizioni e ognuno 
potrà dimostrare di aver ottenuto quello 
che si prefiggeva. Craxi il ritorno a Palaz- 
zo Chigi e De Mita l’assicurazione che 
sarà un democristiano a concludere la 
legislatura. 

De Mita nella sua dichiarazione, dura 
nei toni ma conciliante nei contenuti, ha 


ricordato le posizioni espresse dal pro- 
prio partito, la lealtà dimostrata nel 
sostenere negli anni scorsi il governo e la 
richiesta di un eguale atteggiamento di 
lealtà socialista verso un presidente del 
consiglio democristiano una volta aperta 
la crisi. Il Psi ha opposto un no pregiudi- 
ziale ad Andreotti. 

Fermi restando i punti concordati da 
Andreotti con i partiti laici, come l’impe- 
gno di evitare il referendum, il necessario 
chiarimento sulla politica economica, la 
convergenza sulla politica scolastica e le 
più urgenti modifiche istituzionali, e l’al- 
ternanza a Palazzo Chigi concordata in 
modo tale che la sua attuazione non 
comporti il rischio di rimettere in discus- 
sione l'accordo, «abbiamo avviato — ha 
aggiunto De Mita — una discussione, mi 
è parso che c’è una disponibilità recipro- 
ca a ricercare un'intesa». 

Disponibilità confermata da Craxi 
nella sua dichiarazione al termine della 
prima giornata di consultazione (definita 
«particolarmente positiva») e anticipata 
in qualche modo dal vicesegretario del 
Psi Martelli che, dopo l’incontro con 
Craxi, ha confermato che la crisi sì avvia 
verso la conclusione. Alla domanda su 
cosane pensi della proposta di governo a 
termine avanzata da De Mita, il vicese- 
gretario del Psi ha risposto: «A me non 
pare che questa sia stata la proposta, 
anzi ho apprezzato un tono più disteso, 
diverso da parte della delegazione demo- 
cristiana e del segretario De Mita. Per 
quel che riguarda il futuro, noi un termi- 
ne l’abbiamo comunque: è il nostro con- 
gresso nella sua scadenza ordinaria». 

Il congresso socialista, ancora la data 
non è stata ufficialmente fissata, dovreb- 
be svolgersi entro marzo e dunque se 
questo può essere un termine non 
dovrebbe contrastare molto con le richie- 
ste formulate da De Mita. 

Giuseppe Sanzotta 


Giovedì, 24 luglio 1986 
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Londra — Sarah Ferguson e Andrea d'Inghilterra, da poco duchi di York, salutano la folla 


mentre si dirigono in carrozza a Buckingham Palace dopo il matrimonio 


SOLO A TRIESTE L’INDICE UN PO’ IN SALITA 


sotto il 6 


Inflazione a luglio 


ROMA — Stiamo andando 
un po' meglio: la Borsa ha 
ripreso a tirare, il dollaro (co- 
me diciamo qui a fianco) con- 
tinua a mantenersi basso e 
l'inflazione, la malattia più 
pericolosa, sembra aver deci 
so di riprendere la strada in 
discesa (tanto che in Europa 
l’Italia è passata dal nono al 
settimo posto). Ieri sono stati 
pubblicati i dati dei prezzi 
delle cinque città del. Nord 
prese a base perla determina- 
zione statistica dei livelli del 
costo della vita. 

‘A Torino sì è avuta nel mese 
di luglio su giugno inflazione 
zero, a Bologna addirittura 
‘una diminuzione dello 0,1 per 
cento, mentre lievi ritocchi in 
salita si sono registrati a Ge- 
nova (+0,1 per cento), a Mila- 
no (+0,2) e a Trieste (dove si è 
avuto il record negativo dello 
0,5 per cento, dovuto in gran 
parte al capitolo abitazione e 
a quello spese varie). Per gli 
amanti delle statistiche dire- 
mo che l'indice dell’alimenta- 
zione nel capoluogo giuliano è 
diminuito dello 0,8 per cento, 
quello dell’abigliamento è 
cresciuto dello 0,3, quello del- 
l'energia è diminuito del 2,2, 
quello dell'abitazione e quello 
delle spese varie sono eresciu- 
ti rispettivamente dello 0,8 e 
dell’1,1 portando l'indice ge- 
nerale a 105,6 con una varia- 
zione annua calcolata sul 5,3 
per cento. 

Con queste cifre si dovrebbe 
scendere, su base nazionale, 
sotto il famigerato zoccolo du- 
ro del 6 per cento, anche se di 
pochissimo; forse intorno al 
5,9-5,8 per cento. Un auspicio 
perla seconda metà dell’anno 
appena cominciata che tutti 
gli istituti di «meteorologia» 


economica indicano come de- 
cisiva. Così avverte l’Isco, nel 
consueto rapporto mensile, 
precisando che permangono 
«le attese che nella seconda 
parte dell’anno possano di- 
spiegarsi i positivi effetti in- 
dotti dalla ulteriore riduzione 
delle pressioni inflazionisti- 
che, dal miglioramento delle 
ragioni di scambio, dalle ac- 
cresciute capacità reali di 
spesa per l’Italia». 


La riduzione dell’inflazione 
— 2,8 per cento contro 4,8 
dello stesso primo semestre 
rispettivamente nell’86 e 
nell’85 — l'abbassamento del 
costo del denaro e l’intensifi- 
carsi degli ordini per le impre- 


Dollaro 
stabile 
a 1460 


MILANO — Mentre la Bor- 
sa è salita (l’indice Mib ha 
chiuso con un guadagno 
dell’1,57 per cento portandosi 
a quota 1.559 con un aumento 
del 55,9 per cento dall’inizio 
dell’anno) il dollaro in Italia 
è rimasto più o meno allo 
stesso livello di martedì, 
1460,40 (contro 1459,63). Ma in 
serata ha aperto un po’ al 
rialzo a New York in seguito 
all'incremento di alcuni indi- 
ci industriali superiori al 
previsto, Così, anche in 
seguito agli ammonimenti 
del governatore della Fede- 
ral reserve Volcker la moneta 
‘americana è salita a 1.470 lire 
all'apertura delle contratta- 
zioni a Wall Street. La lira ha 
fatto qualche progresso sulle 
monete europee (il marco è 
sceso a 684,50). È 


altri 
numeri 
per il 
terzo 
gioco 


per cento 


se consentono di prevedere 
un quadro congiunturale: po- 
sitivo per la nostra economia 
anche se con qualche ombra 
riscontrata sul versante inter- 
nazionale. E a questo punto 
l’Isco aggiunge che proprio il 
quadro mondiale «è ora mag- 
giormente condizionante per 
le remore che attualmente in- 
troduce a un più accentuato 
sviluppo delle correnti di 
esportazione». 


In sostanza, per tornare al 
quadro interno, sì riflette an- 
che sull’indice dei prezzi al 
consumo l’inversione della 
tendenza che gli indici dei 
prezzi all’ingrosso avevano 
manifestato già da diversi 
‘mesì. La deflazione, eviden- 
ziata questo mese dall’indice 
generale, è stata determinata 
in gran parte, ripetiamo, dalla 
brusca discesa dei prezzi pe- 
troliferi che continuano a se- 
gnare nuovi record negativi. 

Infine va anche registrata 
come significativa la prosecu- 
zione del graduale abbassa- 
mento del costo del denaro, 
favorito dal contestuale pro- 
cesso di riduzione dei tassi 
nominali complessivamente 
in atto pur con diverse sfuma- 
ture «resistenzer» nel com- 
plesso dell’area industrializ- 
zata. 

L'inflazione potrebbe scen- 
dere di più — è stato il primo 
commento del responsabile 
del Psi Manca — per sfruttare 
il ribasso del dollaro e del 
prezzo del petrolio. Occorrono 
misure economiche nella dire- 
zione avviata negli ultimi tre 
anni con la politica dei redditi 
che coinvolga tutti i responsa- 
bili della formazione dei 
prezzi. 

R. R. 


(Tel. Reuter) 


TV PER LE NOZZE DI ANDREA E SARAH 


OTTOCENTO MILIONI, ALLA 


LONDRA — Un bacio sulla 
balconata centrale di Buckin- 
gham Palace ha suggellato 
ieri le nozze del principe An- 
drea d’Inghilterra con Sarah 
Ferguson. La Regina Elisa- 
betta e gli altri familiari si 
erano ritirati con discrezione 
mentre la folla assiepata sul 
viale del Mall scandiva la pe- 
rentoria esortazione «We 
want the kiss» (Vogliamo. il 
bacio»). Gli sposi non si sono 
fatti pregare a lungo e mentre 
le loro labbra si congiungeva- 
no gli applausi sono cresciuti 
in un corale tripudio. 

La fiabesca cerimonia ha 
confermato che nessuno me- 
glio degli inglesi sa organizza- 
re un matrimonio reale (o un 
funerale di Stato, per chi ri- 
cordi le estreme onoranze che 
furono tributate a Winston 
Churchill). Le carrozze dorate, 
le sgargianti uniformi, gli el- 
mi, i colbacchi, le corazze, le 
sciabole e gli ottoni lucenti 
hanno fatto da sfondo al so- 
lenne rito religioso officiato 
dall’arcivescovo di Canterbu- 
ry dinanzi a un’eletta congre- 
gazione nalla quale rifulgeva- 
no molte teste coronate. 

Secondo le previsioni della 
vigilia, quasi ottocento milio- 
ni di telespettatori hanno se- 
guito l'evento in ogni parte 
del mondo e soprattutto nei 
paesi del Commonwealth, che 
sì stringono intorno alla coro- 
na britannica. Quando il fati- 
dico «sì» è risuonato nella for- 
mula inglese «I will», ogni vi- 
deo collegato a Londra via 
satellite ha tremato per le vi- 
brazioni dell'organo dell’ab- 
bazia di Westminster. 

Il poeta di corte Ted Hu- 
ghes ha intessuto per l’occa- 
sione un’ode in onore degli 
Soi che suona: «La ruota 

lella roulette si è fermata sul- 
la felicità. Questa è la danza, 
questa è la canzone di una 
vita felice». 


Migliaia di messaggi augu- 
rali in versi e in prosa si sono 
aggiunti a quelli del cosiddet- 
to «vate laureato», vale a dire 
cinto d'alloro, scaricando ton- 
nellate di posta nella segrete- 
ria privata della coppia prin- 
cipesca. 

Uno speciale decreto reale 

emesso poche ore prima che il 
matrimonio venisse celebrato 
ha conferito ad Andrea e alla 
sua consorte il titolo di duchi 
di York, che consentirà a lui 
di essere ammesso nella Ca- 
mera dei Lords e a lei di fre- 
giarsi dell’appellativo di «al- 
tezza» che comporta inchini e 
riverenze da parte dei sudditi. 

‘Una Nancy. Reagan vestita 
da fata turchina ha preso po- 
sto tra gli invitati di maggior 
riguardo precedendo di pochi 
minuti la Regina Elisabetta e 
l’arrivo degli sposi. Intorno a 
lei erano allineate le rappre- 
sentanze di molte case re- 

gnanti o ex regnanti: Felipe di 


Borbone con l’infanta Donna 
Elena e l’infanta Donna Cri 
stina di Spagna, il principe 
Filippo del Belgio, il principe 
Giorgio di Danimarca, l’ex re 
Costantino di Grecia con la 
moglie Anna Maria e i loro 
figli Alexia e Nicholas, il prin- 
cipe Naruhito del Giappone, il 
RIICIoS Enrico del Lussem- 

urgo, il principe Alberto di 
Monaco, la principessa eredi- 
taria Sonia di Norvegia, la 
principessa Margaretha di 
Svezia, il principe Alessandro 
di Jugoslavia. Presenti tutti 
gli ambasciatori accreditati 
presso la corte di San Giaco- 
mo, tra cui l'italiano Bruno 
Bottai. E poi l’intera nobiltà 
del Regno Unito, con i mag- 
giori esponenti dell’«esta- 
blishment», la classe dirigen- 
te, .a cominciare dal primo 
ministro. Margaret Thatcher 
affiancata da molti membri 
del governo. 

Il servizio d’ordine ha impe- 


gnato circa diecimila agenti 
che incessantemente hanno 
ispezionato il contenuto delle 
borse e dei pacchi intrufolan- 
dosi nei capannelli degli spet- 
tatori, mentre il traffico auto- 
mobilistico éra stato deviato 
oltre un raggio di sicurezza di 
tre chilometri. 

L’abito nuziale di Sarah 
non ha deluso le aspettative 
costringendo ad uno strenuo 
lavoro gli stuoli di sarte pron- 
te ad eseguirne frettolose imi- 
tazioni che saranno messe 0g- 
gi in vendita nei grandi ma- 
gazzini di Oxford Street. Il 
lungo strascico di seta intes- 
suto di perle è stato ridotto a 
minimi termini per alleggerire 
i costi della produzione in se- 
rie. La prima copia, confezio- 
nata a tempo di record, era 
già finita quando la coppia è 
uscita dal tempio per tornare 
a Buckingham Palace. 

L’attimo più toccante della 
cerimonia ha indotto la sovra- 


Il bacio tra gli sposi sulla balconata 
a suggello della fiabesca cerimonia 


na a tergersi una lacrima 
mentre l’arcivescovo di Can- 
terbury, imponente nella sua 
figura ieratica, poneva la do- 
manda rituale che sancisce il 
matrimonio ecclesiastico an- 
glicano. Apostrofato con tutti 
i suoi nomi di battesimo — 
Andrea Alberto Cristano 
Eduardo — il principe ha dato 
la risposta affermativa con 
voce ferma. L’assenso della 
sposina, Sarah Margaret, è 
stato pronunciato in un sus- 
surro ma entrambi hanno poi 
ripetuto in tono squillante 
l'impegno a prestarsi recipro- 
ca assistenza. 

Fedele alla propria immagi- 
ne di ragazza esuberante e 
disinvolta, «Fergie» non ha 
palesato commozione duran- 
te il tragitto verso l'abbazia. 
Pareva quasi intenta a tener 
su di morale il padre, maggio- 
re Ronald, che le stava accan- 
to nella carrozza di vetro e sì 
teneva rintanato in un can- 


 tuccio, forse timoroso di 


sgualcirle il velo. 

Nel pomeriggio Andrea e 
Sarah hanno lasciato Buckin- 
gham Palace per visitare l’o- 
spizio dei veterani dell’eserci- 
to in Chelsea, e poi proseguire 
in aereo verso il Portogallo 
dove s’imbarcheranno sul 
panfilo reale «Britannia» con 
l’intento di trascorrere la luna 
di miele nelle isole Azzorre. Si 
sono lasciati alle spalle una 
Londra dai «pubs» gremiti di 
avventori che inneggiano al 
matrimonio. L'unico infortu- 
nio della festosa giornata è 
toccato-ad una ragazza che in 
preda all’entusiasmo, era ri- 
masta con la testa intrappola- 
ta tra le sbarre del cancello di 
Buckingham Palace. Sono 
dovuti ‘accorrere ì vigili del 
fuoco per liberarla. E' rimasta 
‘un po’ intontita, ma felice di 
aver potuto osservare gli spo- 
si da vicino: 

Luigi Forni 


ABOLITE DAI COMUNI LE PENE CORPORALI (MA PER SOLI 231 VOTI CONTRO 230) 


Ai nostri ragazzi, affrancati 
di fresco dalle fatiche e dalle 
emozioni degli esami, potrà 
far piacere apprendere che 
per gli scolari e gli studenti 
britannici è sonata l’ora del 
riscatto. Adesso essi sono libe- 
ri. dalla paura, non già dî 
venir bocciati — com'era nei 
voti della gioventù sessantot- 
tina, rivendicatrice del «sei 
politico» e del diritto di conte- 
star tutto e tutti — bensì di 
non ricevere un sacco di le- 
gnate qualora il loro profitto 
o la loro condotta siano men 
che soddisfacenti. 

Infatti, come c’informa 
un'agenzia di stampa, «la Ca- 
mera dei Comuni, seguendo 
l'esempio e la prassi del resto 
dell'Europa Occidentale, ha 
decretato l’abolizione delle 
pene corporali nelle scuole 
del Regno Unito». 


La notizia, benché giunta 
per telescrivente, ci è sembra- 
ta, dî primo acchito, desunta 
da qualche codice medioeva- 
le, tanto essa fa pensare ai 
tempi delle mannate, delle go- 
gne, delle palle al piede, dei 
tratti di corda e consimili pia- 
cevolezze ideate dai nostri avi 
per castigare î reprobi. 

Invece, la decisione del legi- 
slatore inglese è di ieri e que- 
sto significa — udite, udite 
(anzi, «hear, hear!», come si 
usa dire al Parlamento dî 
Londra) — che sino a ieri 
l’altro, 22 luglio dell’anno di 
grazia 1986, în Gran Breta- 
gna era lecito picchiare gli 
alunni poco diligenti o troppo 
vivaci delle scuole di Sua 
Maestà. > 

‘Mo le ragioni per stupirci 
non sono tutte qui. Dalla stes- 
sa fonte siamo venuti a sape- 


re che la legge anti-botte, do- 
po aver atteso, per arrivare 
alla Camera dei Comuni, il 
tramonio non solo dei secoli 
bui, ma anche d’un paio di 
secoli illuminati, è stata 
approvata «con un solo voto 
di maggioranza»: 231 «sì» 
contro 230 «no». n 

A prevalere, di strettissima 
misura, non è stata la tesì di 
un determinato schieramento 
politico, bensì una «filosofia» 
(chiamiamola così) «super 
parters», poiché sia è conser- 
vatori, sia è laboristi erano 
stati lasciati liberi dai rispet- 
tivi capigruppo di votare «se- 
condo coscienza». Che, poi, 
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nella coscienza delle persone 
civili e, soprattutto, degli elet- 
ti dal popolo, non ci dovrebbe 
esser posto per la brutalità è 
un altro discorso. Il fatto 
(piuttosto inquietante) è che 
duecentotrenta «gentlemen», 
anome di migliaia e migliaia 
di cittadini inglesi seguendo 
l'esempio dei Lord (alla Ca- 
mera alta la legge era passa- 
ta, nell’aprile scorso, con 94 
voti contro 92) hanno creduto 
opportuno proclamarsi favo- 
revoli alla violenza contro i 
ragazzi. 

E quale violenza! Per pic- 
chiare glì scolari e glì studenti 
del Regno Unito colpevoli di 


qualche infrazione, sino al- 
l’altro giorno, in Inghilterra e 
nel Galles, ci si è serviti della 
bacchetta, mentre la Scozia 
era rimasta fedele alla cara 
vecchia cinghia di cuoio. 
Quei colpi che i ragazzi do- 
vevano lasciarsi assestare sul 
palmo delle mani, come è 
emerso dal dibattito, erano e 
continuano a venir conside- 
rati da fior di rappresentanti 
dell'elettorato britannico una 
legittima misura educativa. 
La disciplina innanzitutto, 
come diceva îl comandante 
del «Bounty» e come la pensa 
anche lo stesso ministro ingle- 
se della pubblica istruzione, 


Crolli a Roma e Napoli: quattro morti. 


Christopher Patten, il quale, 
prima del voto, ha rivolto al- 
l'assemblea un appello a 
mantenere in vigore l’uso del- 
la bacchetta nelle scuole. 

«L'abolizione della punizio- 
ne corporale — egli ha detto 
testualmente — potrebbe esse- 
re considerata come un inde- 
bolimento della posizione del- 
l'insegnante e questa, a mio 
parere, è l’ultima cosa che 
vogliamo». 

Certo, in Italia, almeno sino 
a qualche anno fa, circolava- 
no idee ben diverse. Allorché 
Pon. Mario Capanna, oggi de- 
putato europeo e nostro am- 
basciatore = ombra alla corte 


‘di Gheddafi, frequentava l'u- 


niversità, a doversi difendere 
dalle botte non erano gli stu- 
denti (beninteso di sinistra), 
ma proprio gl’insegnanti e l’a- 
bolizione delle «pene corpora- 


bacchettate abbandonarono le scuole inglesi 


li» (ben più temibili di quelle 
inflitte con la bacchetta o con 
la cinghia di cuoio) sarebbe 
stata salutata con sollievo dai 
malcapitati docenti vittime 
degli «sprangatori». 

Oggi, nel nostro paese; il 
Sessantotto, per fortuna è 
lontano, ma in Inghilterra, co- 
me si è visto, i tempi di Char- 
les Dickens e degli spietati 
castighi ai ragazzi sono anco- 
ra maledettamente vicini. 

Nelle scuole italiane non è 
che le cose vadano a meravi- 
glia, ma un discolo, lungi dal- 
l’aver dovuto subire sino a 
ieri bacchettate o cinghiate, 
non ha corso neppure il ri- 
schio di sentirsi dire «Franti, 
tu uccidi tua madre!». 

Qui, se non fuggo, va a fini 
re che abbraccio la Falcucci. 


Lino Carpinteri 
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IL PICCOLO 


DALL'INTERNO 


SI RAGGRUPPANO | DEPUTATI SCONTENTI 


La protesta 
dei settanta 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ROMA — Camera e Senato 
‘stanno diventando luoghi uti- 
li solo per le visite degli stu- 
denti. L’ex capogruppo demo- 
cristiano Gerardo Bianco, 
uno ,dei settanta promotori 
dell'assemblea dei deputati 
che sentendosi trascurati 
hanno voluto dire la propria 
sulla crisi ha parole dure ver- 
so i vertici dei partiti. 
All'iniziativa, «sponsorizza- 
ta» dai radicali di Pannella 
hanno aderito in 70: all’ap- 


puntamento di ieri erano pre- 
senti però circa la metà, in 
rappresentanza però di tutti i 
gruppi politici. Una riunione 
anomala dove ognuno, libera- 
mente, ha voluto esprimere la 
propria opinione per denun- 
ciare spesso lo stato di disagio 
dei parlamentari reso ancora 
più manifesto da questa crisi 
politica. «Dobbiamo ascolta- 
re le notizie della crisi alla 
radio», ha detto un deputato 
democristiano di Milano, La 
Russa. «Camera e Senato, ha 


22 miliardi 
il passivo '85 
del porto 
di Genova 


GENOVA — L'assemblea 
del consorzio autonomo del 
porto di Genova ha approva- 
to il bilancio dell’esercizio 
1985 che chiude con un disa- 
vanzo di poco inferiore ai 22 
miliardi. L'esercizio in corso 
dovrebbe registrare, secondo 
le stime, un disavanzo intorno 
ai 70 miliardi conseguente al- 
l'avviamento dell'attività del- 
le società terminal container, 
merci convenzionali e servizi 
ecologici. 


Il consuntivo ’85 evidenzia 
un movimento merci pari a 
quasi 15 milioni di tonnellate 
con un incremento del 9,5% 
rispetto al traffico totalizzato 
a fine ’84. Per i contenitori il 
numero dei pezzi assomiglia a 
324.506, pari a oltre 3 milioni 
di tonnellate di merce. 


denunciato il comunista Peg- 
gio sono soltanto la cassa di 
risonanza di provvedimenti 
decisi altrove». 

Tutti chiedono maggiore 
considerazione per i parla- 
mentari. Come prevedibile il 
discorso più che sulla crisi è 
stato rivolto a denunciare 
questo disagio, sulla crisi la 
parola resta ai vertici dei par- 
titi, sarebbe stato troppo 
chiedere di pronunciarsi in 
modo difforme dalla segrete- 
tia, troppo e troppo rischioso; 
ben che vada le elezioni si 
faranno tra due anni e nono- 
stante le proteste le liste ven- 
gono decise o almeno forte- 
mente condizionate dalla di- 
rezione dei partiti. 

La protesta è dunque limi- 
tata alla loro condizione, e 
questa non è una novità, ma 
nessuno sogna rivoluzioni, an- 
zi tutti in coro, a prescindere 
dai partiti di appartenenza, 
rifiutano l'appellativo «peo- 
nes» che nel gergo di Monteci- 
torio. «marchia» tutti quelli 
senza potere per lo più pendo- 
lari anche se onorevoli ma che 
spesso con scarso potere. Tra 
questi, non necessariamente 
tra quelli che ieri sono conflui- 
ti nell’auletta dei gruppi par- 
lamentari, ci sono anche i 
«franchi tiratori» che nell’a- 
nonimato del voto segreto di- 
subbidiscono alle indicazioni 
dei rispettivi gruppi. 

La disobbedienza a volte si 
esprime in altre forme. Nella 
precedente legislatura Gerar- 
do Bianco fu eletto dai depu- 
tati democristiani, presidente 
del gruppo parlamentare alla 
Camera, fu invece bocciato il 
candidato ufficiale della se- 
greteria. E ieri senza votazio- 
ni, senza provocare problemi, 
gli esclusi dalla stanza dei 
bottoni hanno avuto il pro- 
prio spazio per le lamentele, 
coscienti però che i meccani- 
smi politici sono tali per cui 
nessuno si fa illusioni che do- 
po questa protesta pubblica 
le cose cambieranno. 


Le segreterie dei partiti 
hanno lasciato fare, sembra 
non abbiano nemmeno tenta- 
to di ostacolare questa riunio- 
ne, il solo Battaglia, capo- 
gruppo rapubblicano, ha 
espresso delle forti riserve. Il 
mugugno troverà, forse la 
prossima settimana, se satà 
raccolto un nuovo invito radi- 
cale, un altro momento per 
esprimersi, i vertici dei partiti 
lasciano fare anche se preste- 
ranno attenzione perché la 
protesta non dilaghi. 

Del resto un partito degli 
scontenti non è proprio 
immaginabile e Pannella non 
penserà certo di ergersi al lea- 
der di uno schieramento che, 
al momento opportuno, è 
destinato a sciogliersi quando 
cioè la logica del gruppo lo 
imporrà e ciascuno tornerà a 
tirare acqua al proprio muli- 
no. Gli stessi parlamentari 
che protestano hanno messo 
le mani avanti, non si è tratta- 
to di una protesta qualunqui- 
stica, e missini e comunisti se 
per una volta sono insieme a 
lamentarsi non hanno certa- 
mente ammainato le rispetti- 
ve bandiere. 

G.S. 


UNA BRUTTA SORPRESA NELLA PROSSIMA BUSTA PAGA 


Assegni familiari, addio 
I nuovi limiti di reddito 


ROMA — Per chi ha figlio 
persone a carico sono in arri- 
vo sgradite sorprese su questa 
busta paga. A partire dal 
prossimo mese, infatti, quanti 
hanno superato i limiti di red- 
dito previsti, rischiano di ve- 
der comparire la voce «asse- 
gni familiari» sotto la colonna 
delle trattenute e non in quel- 
la, molto più «familiare», delle 
competenze. È la conseguen- 
za della legge finanziaria di 
quest'anno che l’Inps ha reso 
operativa con una circolare 

Oltre a imporre nuovi limiti 
di reddito per aver diritto agli 
assegni e alle maggiorazioni 


| di famiglia, la legge — almeno 


nell’interpretazione dei mini- 
steri del lavoro e del tesoro, 
recepita dall’Inps — ha modi- 
ficato anche la retribuzione 
da prendere a riferimento per 
i contributi: deve essere quel- 
la dello stesso anno in cui si 
prendono gli assegni. Chi ha 
superato i tetti previsti o li 
supererà nel corso dell’anno, 


non soltanto avrà sospesa la 
corresponsione degli assegni, 
ma dovrà anche restituire le 
somme avute in precedenza a 
partire da gennaio. 

Fino all’85, invece, il siste- 
ma era differente: la retribu- 
zione di riferimento era quella 
dell’anno precedente e addi- 


rittura di due anni prima se la 
richiesta degli assegni era 
avanzata entro il mese di lu- 
glio. Con la modifica, l’eserci- 
to degli 8.288 mila capofami- 
glia che percepivano gli asse- 
gni familiari nell’84 appare 
destinato a ridursi a uno spa- 
ruto drappello. 


Questi sono i nuovi limiti di reddito familiare annuale 
da non superare per aver diritto agli assegni: 


NUCLEO 


REDDITO FAMILIARE ANNUALE 


FAMILIARE 


‘1 persona 
2 persone 
3 persone 
4 persone 
5 persone 
6 persona 
7 o più 


PER PRIMO ASSEGNO 


5.060.000 

8.400.000 
. 10.800.000 
. 12.900.000 
. 15.000.000 
. 17.000.000 
. 19.000.000 


PER TUTTI GLIYASSEGNI 


16.800.000 
21.800,000 
25.800.000 
30.000.000 
34.000.000 
38.000.000 


I lavoratori che gia fruisco- 
no degli assegni familiari do- 
vranno ora comunicare al da- 
tore di lavoro «entro trenta 
giorni» se hanno superato i 
tetti stabiliti per averne dirit- 
to. In questo caso — ha deciso 
la circolare dell’Inps — «si 
dovrà provvedere al recupero 
degli importi indebiti», che 
«potrà essere eseguito in rate 
mensili fino a un numero mas- 
simo di mesi pari a quelli di 
non dovuta erogazione, sem. 
preché la variazione sia stata 
comunicata entro il termine 
di 30 giorni dal suo verifi- 
carsi». 

Fin dalle prossime buste 
paga, dunque, si correrà il 
rischio di vedersi accreditati 
importi negativi per gli asse- 
gni familiari, anche se molti 
datori di lavoro hanno preferi- 
to nei mesi scorsi sospender- 
ne l'erogazione in attesa della 
circolare dell'Inps e non dò- 
vranno ora procedere ai recu- 
peri. 
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PREZZO IN DOLLARI 
PER BARILE 


PREOCCUPANTE LA FREQUENZA CON CUI AVVENGONO QUESTE SCIAGURE 


Due morti in un altro crollo a Roma 
Stavolta è un palazzo di Monteverde 


ROMA — Una vecchia pa- 
lazzina di Monteverde è crol- 
lata ieri facendo due vittime, 
lanziana vedova dell’ex pro- 
prietario dell’edificio e un gio- 
vane fornaio. Ma è solo un 
caso che il bilancio, che com- 
prende anche quattro feriti, 
non sia stato più grave. Preoc- 
cupante è soprattutto la fre- 
quenza con la quale, negli ul- 
timi tempi, a Roma, si stanno 
ripetendo casi del genere: po- 


Napoli: 
due uomini 
sepolti 


da un muro 


NAPOLI — Il titolare di 
‘un’impresa edile eun operaio 
sono rimasti uccisi nel crollo 
del muretto di recinzione di 
una villa di Nola, presso il 
quale stavano eseguendo la- 
vori di scavo per la posa di 
tubazioni, Le vittime sono 
Giovanni Saurino, di 55 anni, 
e Giuseppe Di Martino, 45 
anni, i cui corpi sono stati 
estratti dalle macerie dai vi- 
gili del fuoco dopo circa due 
ore di lavoro. 


Nel crollo sono rimasti 
coinvolti e sepolti altri due 
operai, Lucio Scibelli di 18 
anni e Mario Foglia di 41, che 
sono stati estratti illesi dalle 
macerie e hanno riportato 
escoriazioni guaribili in una 
decina di giorni. Il crollo si è 
verificato in via Cupa a Live- 
ri di Nola ove i quattro ope- 
rai stavano eseguendo lo sca- 
vo per la posa della condotta 
di collegamento tra la villa e 
la rete fognaria. 


DECRETO APPROVATO IN PRIMA LETTURA A PALAZZO MADAMA 


Aiuti ai settori colpiti 
dalla crisi di Chernobyl 


ROMA — Il decreto riguar- 
dante misure urgenti per fare 
fronte alla crisi di mercato nei 
settori ortofrutticolo e lattie- 
ro-caseario, conseguente al- 
l'incidente alla centrale elet- 
tronucleare di Chernobyl, è 
stato approvato in prima let- 
tura dall'assemblea di Palaz- 
zo Madama. 

Sul provvedimento è inter- 
venuto il ministro dell’agri- 
coltura Pandolfi. In particola- 
re il ministro ha spiegato che 
il provvedimento si è reso 
necessario in seguito ai divieti 
e alle restrizioni che il mini- 
stro della sanità fu obbligato 
a disporre nei due settori in 
seguito all'incidente di Cher- 
nobyl: «Si tratta anzitutto — 
ha aggiunto — di far fronte 
agli oneri straordinari che 
l’Aima si è dovuta assumere 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


sia per distruggere gli ortaggi 
di cui fu vietata la vendita, sia 
per ritirare il latte invenduto' 
dalle aziende trasformatrici 
che continuarono egualmente 
a ritirare il latte per evitare 
costose e macchinose proce- 
dure di distruzione imme- 
diata». 

Ricordato che il decreto 
prevede più severe procedure 
di controllo che riguarderan- 
no tutte le grandi imprese e, 
tra le minori, quelle sorteggia- 
te con un metodo di cui già si 
avvale l’amministrazione fi- 
nanziaria, Pandolfi si è soffer- 
mato sulla copertura finanzia- 
ria degli oneri aggiuntivi (sta- 
biliti in 500 miliardi di lire in 
seguito a un emendamento 
presentato dalla commissione 
bilancio e già approvato dal- 
l'aula). 
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Certificato n. 851 
del 12.12.1985 


Per l'ampiezza e l’importan- 
za del confronto che all’indo- 


‘ mani dell’incidente di Cher- 


nobyl si è aperto a'livello 
‘mondiale, i senatori comuni- 
sti, primi firmatari il presiden- 
te Pecchioli e il senatore Mar- 
gheri hanno presentato a Pa- 
lazzo Madama una mozione, I 
parlamentari del Pci chiedo- 
no al governo di impegnarsi: 
1) a intensificare l’iniziativa 
internazionale all’interno e al- 
l'esterno delia Comunità 
europea; 2) a ottenere nelle 
diverse sedi internazionali le 
proposte e le iniziative rivolte 
a sviluppare la collaborazione 
scientifica e tecnologica tra i 
diversi paesi; 3) ad acquisire, 
in vista della conferenza na- 
zionale sull'energia, la cui 
convocazione è stata già deci- 
sa sia dalla Camera sia dal 
Senato per il prossimo otto- 
bre, le valutazioni dei vari 
organismi internazionali; 4) a 
presentare entro il mese di 
ottobre al Parlamento una re- 
lazione dettagliate sul lavoro 
degli organismi internazionali 
e sulle iniziative internaziona- 
li dell’Italia; 5) a mantenere, 
nella fase di preparazione del- 
la conferenza, un permanente 
rapporto di informazione e di 
consultazione con il Parla- 
mento; 6) a formare un comi- 
tato promotore per la convo- 
cazione e la preparazione del- 
la conferenza nazionale per 
l'energia, coordinato dalla 
presidenza del consiglio; 7) a 
predisporre la formazione di 
un comitato scientifico larga- 
mente rappresentativo; 8) a 
predisporre le proposte legi- 
slative e gli atti amministrati- 
vi per garantire le risorse fi- 
nanziarie. se 


co più di tre mesi fa nella zona 
di piazza Vittorio sono avve- 
nuti altri due crolli, che, fortu- 
natamente, non provocarono 
morti. 

Cornicioni di altri palazzi 
sono caduti, durante l’ultimo 
inverno, a Ostia — dove è 
morto un ragazzo di undici 
anni — e in diverse zone di 
Roma. Il sindaco Signorello 
ha assicurato, proprio davan- 
ti alla casa di via Carlo Pisa- 
cane, che sarà intensificata 
l’opera di controllo della spe- 
ciale commissione stabili pe- 
ricolanti. 

L'ultimo disastro è avvenu- 
to esattamente alle 15.25 di 
ieri, mentre in via Pisacane, 
‘una strada breve e isolata dal 
traffico, immersa nel verde 
del Gianicolo, c'erano silenzio 
e tranquillità. L'unico andiri- 
‘vieni proveniva proprio dalla 
palazzina del civico 12, dove 
due operai, Bruno e Leonardo 
Scarpinati, stavano provve- 


‘ dendo ad alcuni lavori di im- 


permeabilizzazione per conto 
di una ditta. Recentemente, 
infatti, in alcuni appartamen- 
ti della casa c’erano state in- 
filtrazioni d’acqua. 

Le mura, stando alle testi- 
‘monianze raccolte sul posto 
— soprattutto quelle degli av- 
ventori di una pizzeria che si 
trova proprio davanti alla ca- 
sa — sono crollate improvvi- 
samente. Con loro è piombata 
a terra tutta l’impalcatura di 
ferro innalzata dagli operai. 
Uno di questi è restato in 
bilico sul tetto; l’altro, invece, 
dopo un volo di qualche me- 
tro, è riuscito ad afferrare una 
corda rimasta penzoloni e a 
raggiungere quel che restava 
di un pavimento del terzo pia- 


no, dove una bambina, Moni- 
ca Loposelli, impietrita dal 
terrore, era rimasta in bilico. I 
due sono stati i primi a essere 
salvati dai vigili del fuoco. 
Più difficile è stata l’opera 
di salvataggio dei coniugi 
Cerqueira, che vivevano nel 
sottoscala della palazzina, 


sommerso dalle macerie crol- 
late. Vigili e volontari hanno 
dovuto scavare a lungo conle 
mani e spostare con cautela 
grossi detriti prima di potersi 
aprire un varco fino all’appar- 
tamento, dove, fortunatamen- 
te, marito e moglie erano vivi. 
A lungo si è temuto che sotto 


il cumulo di macerie fosse ri- 
masto qualche bambino. Ol- 
tre a Monica, un’altra bimba, 
Sabrina, era stata salvata dal- 
lo zio attraverso il cortile del- 
lo stabile. All’appello, per al- 
cune ore, sono mancati altri 
due piccoli, poi risultati lonta- 
ni dalla casa al momento del 
crollo. 

Soltanto alle 19, tre ore e 
mezzo dopo il crollo, è stata 
recuperata, ormai morta, Ma- 
ria Fiordalisi, che vivevainun 
appartamento del secondo 
‘piano. La figlia, sicura che la 
madre fosse in casa e si tro- 
vasse al momento dell’inci- 
dente nella stanza crollata, ha 
atteso in lacrime che il corpo 
venisse ritrovato. 

All’appello, a tarda sera, 
‘mancava soltanto Bruno Cop- 
pari, un panettiere di ventun 
anni che, al momento del crol- 
lo, secondo alcuni inquilini 
della casa stava dormendo 
perché aveva fatto il turno di 
notte. Le ricerche sono prose- 
guite alla luce delle fotoelet- 
triche e, alle 20, è stato estrat- 
to dalle macerie anche il suo 
cadavere. 

Durante le operazioni di 
soccorso è avvenuto un episo- 
dio curioso: da una finestra 
del terzo piano dell’ala rima- 
sta in piedi si è affacciato un 
uomo che ha chiesto aiuto. I 
vigili del fuoco lo hanno rag- 
giunto, accompagnandolo in 
strada. Incredibilmente l’uo- 
mo, Umberto Di Nunzio, di 60 
anni, non sapeva nulla di 
quanto era accaduto: si era 
‘appena ripreso dallo choc do- 
po essere stato colpito alla 
testa da una trave staccatasi 
dal soffitto del suo apparta- 
mento. 


TERMINATO CON DUE MESI DI ANTICIPO IL LAVORO DEL COMITATO PROMOTORE 


Raccolto quasi un milione di firme 
per il referendum contro il nucleare 


ROMA — «La vera battaglia 
contro il nucleare comincia 
solo adesso», hanno detto gli 
organizzatori del referendum 
contro l’energia nucleare che 
ieri a Roma hanno chiuso, con 
un mese di anticipo sui tempi 
concessi dalla Costituzione, la 
raccolta di firme. In soli due 
mesi sono riusciti a raccoglie- 
re quasi un milione di firme, il 
doppio del necessario, se- 
gnando un vero e proprio pri- 
mato in campo referendario. 

I promotori hanno vantato 
il loro successo ammettendo 
che il loro compito è stato 
facilitato dal disastro di Cher- 
noby], «il silenzio stampa che 
ha accompagnato la nostra 
iniziativa ha controbilanciato. 
la carica di emotività della 
gente», ha detto Mauro Pais- 
san, direttore del «Mani- 


festo». 

Il maggior numero di firme, 
circa 800 mila è stato raccolto 
attraverso i tavoli approntati 
dal cartello dei gruppi promo- 
tori al quale partecipava de- 
‘mocrazia proletaria, il partito 
radicale, la Fgci, le liste verdi, 
molte associazioni ambienta- 
li, Lotta continua e il Manife- 
sto. Dai comuni, dove era pos- 
sibile votare, sono finora giun- 
te solo 71.000 firme, ma man- 
cano ancora i moduli di 2730 
località. La stima complessi- 
va finale prevede un milione 
di cittadini firmatari. «Pre- 
senteremo le firme il 6 agosto 
prossimo, anniversario della 
bomba su Hiroshima — ha 
detto Mauro Paissan — abbia- 
‘mo scelto un giorno simbolico 
per sottolineare la pericolosi- 
tà dell’energia nucleare». 


Ma V’'iter referendario è pie- 
no di difficoltà. Ai problemi 
organizzativi che sono stati 
affrontati nel passato ora si 
sostituiscono nuovi ostacoli. 
«Molti partiti cercheranno di 
evitare che i cittadini vadano 
alle urne», ha detto Giovanni 
Negri, segretario del partito 
radicale, accompagnato, an- 
che se per una fugace presen- 
za, da Enzo Tortora. Ma in che 
modo? Il pentapartito potreb- 
be varare una legge che modi- 
fichi solo formalmente la nor- 
ma che il referendum vuole 
abrogare, oppure potrebbe 
prorogare il conflitto di gover- 
no fino al prossimo aprile, in 
modo da far slittare il referen- 
dum al 1988. R 

Qualche critica è stata 
rivolta anche al partito comu- 
nista. «Scriverò a Natta per- 


Chiusa l’istruttoria Sindona: 
il banchiere si è suicidato 


MILANO — Non ci sono responsabilità di 
terzi nella morte di Michele Sindona. L’ipote- 
si del suicidio, che già aveva trovato credito 
fin dalle prime battute dell'inchiesta sulla 
morte dell’ex banchiere siciliano, ha trovato 
ora.conferma nella requisitoria che il sostitu- 
to procuratore generale della Rèpubblica, 
Giovanni Battista Simoni, ha inviato al giu- 
dice istruttore di Voghera (Pavia) Antonio 
Didonna, chiedendo l’archiviazione del caso. 


Nessuno quindi ha agito 


finanziere, che si trovava detenuto nel super- 
carcere femminile di Voghera. In quattro 
mesi di indagini la magistratura non ha 
raccolto alcun elemento che possa dare corpo 
all’eventualità dell'omicidio. 


reati. 


per uccidere il 


Di conseguenza 


il dott. Simoni ha dichiarato chiusa l’istrutto- 
ria formale e ha invitato il collega di Voghera, 
competente territorialmente, a emettere de- 
creto di archiviazione, non potendosi avviare 
l’azione penale contro persone sospettate di 


La requisitoria, 141 pagine dattiloscritte, è 
stata sottoscritta personalmente dal procura- 
tore generale della Repubblica Antonio Cor- 
rias. Il documento prende in esame ogni 
particolare delle indagini e giunge a conclu- 
sione che conferma l'ipotesi del suicidio. Re- 
sta ora da capire come Sindona possa essersi 
procurato il veleno, assorbito attraverso il 
caffè che le guardie del carcere gli avevano 
portato come tutte le mattine. 


ché renda nota la posizione 
del suo partito sul problema 
del nucleare — ha detto Mario 
Capanna di Democrazia pro- 
letaria — e nel suo intervento 
ha fatto eco alle parole di 
Negri —. Finora non hanno 
preso posizioni ufficiali. E non 
‘si capisce la funzione del refe- 
rendum consultivo che il Pci 
sta promuovendo». 

La lotta degli anti-nucleari 
non sì ferma alle proposte di 
referendum. «Bisogna ferma- 
re la legge che ora è in discus- 
sione al Senato e che mercole- 
dì passerà alla Camera — ha 
detto il rappresentante della 
Lega per l’ambiente — la leg- 
ge prevede lo stanziamento di 
240 miliardi per l’Enea, che 
spenderà il 75 per cento di 
questi soldi per promuovere 
l’energia nucleare». 

Intanto i vari gruppi, com- 
patti, sono scesi in campo 
contro l’organizzazione della 
conferenza energetica nazio- 
nale che si dovrebbe svolgere 
il prossimo novembre: «Con 
una scelta di parte è stata 
data l’organizzazione della 
conferenza all’Enea (Ente na- 
zionale energia alternativa e 
nucleare) che fino a oggi è 
stato caratterizzato da una 
politica sfacciatamente  filo- 
nucleare — ha detto il rappre- 
sentante delle liste verdi — 


noì non siamo stati neppure - 
invitati. Eppure essendo i pro- | 


motori di un referendum sia- 
mo un gruppo con rilevanza 
costituzionale». 

I gruppi ambientali hanno 
sottolineato anche l'accelera- 
zione impressa dall’Enel e 
dall’Enea al programma nu- 
cleare in Italia, proprio dopo 


‘ Chernobyl. 


SCIOPERI DI FERROVIERI «RIBELLI» 


Luglio e agosto 
regolamentazione 


TORINO — Problemi per 
chi viaggia in treno nell’ulti- 
ma settimana di luglio e nella 
prima settimana di agosto per 
alcuni scioperi indetti sponta- 
neamente nonostante l’auto- 
regolamentazione, che inte- 
resseranno i compartimenti 
di Torino, Milano e Trieste. 

Il «comitato di agitazione» 
(organismo spontaneo costi- 
tuito per tutelare i trasferi- 
menti che si differenzia dai 
sindacati confederali e da 
quelli autonomi) infatti ha de- 
ciso di proclamare un pac- 
chetto di astensioni dal lavo- 
ro in questi due periodi per 
protestare contro il tentativo 
di blocco dei trasferimenti del 
personale delle ferrovie e con- 
tro l'accordo raggiunto dalle 
organizzazioni sindacali (con- 
federali e autonomi) e il mini 
stero dei trasporti riguardan- 
te l’autoregolamentazione. 

Il programma degli sciope- 
ri, illustrato in un comunicato 
stampa e in un volantino, è il 
seguente: otto notti di asten- 
sione dal lavoro per i lavora- 
tori del terzo turno, divise in 
due periodi, il primo dalle ore 
21 del 25 luglio alle ore 6 del 29 
luglio, il secondo dalle ore 21 
del primo alle ore 6 del 5 
agosto; due giornate (dalle 
ore 0 alle ore 24 del 28 luglio e 
del 4 agosto) per i dipendenti 
dei turni fissi e degli uffici; 48 
ore (dalle ore 12 del 31 luglio 
alle ore 12 del 2 agosto) per il 
personale di macchina e per 
quello viaggiante. 

Nel frattempo è stato con- 
fermato per oggi l’incontro 
dei sindacati con il ministro 
della funzione pubblica per la 
definizione dei codici di auto- 
regolamentazione degli scio- 


Il tempo che farà 


‘(non ti conosco 


peri nei settori pubblici. Ott? 
a Cgil, Cisl, Uil saranno pie 
senti anche le confederazio!! 
sindacali autonome. 

«I sindacati — ha detto Îl 
segretario confederale della 
Cgil, Lettieri — chiederann0 
allo stesso tempo al govern0 
un impegno politico esplicito 
per profonde innovazioni nei, 
comportamento delle parti 
pubbliche. Questo allo scop? 
di definire un quadro di rela 
zioni sindacali improntate # 
lealtà e rispetto delle norme 
fissate in ordine alla tenut& 
regolare delle trattative, 2 
rinnovi tempestivi dei coll 
tratti, 

«Non si tratta — sottoline2 
Lettieri — di uno scambio, M4 
del rispetto reciproco delle 16 
gole, così da arrivare a un4 
svolta anche nel modo di gf! 
stire la pubblica amministra” 
zione», i 

Tl segretario nazionale del 
l’Anaao Simp, Aristide Path 
da parte sua, ha reso noto ché 
oggi la confederazione dei M& 
dici non sarà presente («oltr&” 
tutto non siamo stati invità” 
ti») a palazzo Vidoni per | 
codice di autoregolament& 
zione dello sciopero. i 

Queste regole, da sempi? 
osservate — aggiunge il seg 
tario dell’Anaao — non abbi& 
mo difficoltà a metterle pf 
iscritto. «Ma ci sembra stran? 
che, non essendo neppure ai 
viate le trattative per il rinn0” 
vo del nostro contratto scadU” 
to il 30 giugno ’84 per la porte 
normativa e il 30 giugno | i 
per la parte economica, ci 
chieda un impegno estemp® 
raneo, quando è previsto € 
il codice venga allegato 
contratto». 


Situazione: l’area di alta pres- 
sione ‘presente sul Mediterraneo 
centrale tende ad attenuarsi. Una 
perturbazione estesa dal Mar Bal- 
tico alla penisola iberica nel suo 
moto orientale tende a interessare 
le regioni settentrionali italiane. 

Tempo previsto per oggi: sulle 
regioni settentrionali nuvolosità 
irregolare con temporanei adden- 
samenti associati a precipitazioni 
anche temporalesche, in serata 
miglioramento sulla parte nordoc- 
cidentale. Sulle restanti regioni se- 
reno o poco nuvoloso, dal pomerig- 
gio annuvolamenti temporanei 


na e sulle Marche. 


con possibilità di isolate precipitazioni temporalesche sulla Tosc27 


Temperatura: in diminuzione al Nord. 

Venti: deboli da Sud Ovest sulle regioni centromeridionali: 
Moderati da Nord Ovest su quelle settentrionali, Di 
. Temperature minime e massime di ieri: Trieste 19, 27; Bolzan0 
20, 30; Verona 18, 29; Venezia 17, 26; Milano 19, 29; Torino 19, 29; y 
Mondovì 18, 29; Cuneo 17, 23; Genova 23, 26; Bologna 20, 31; Firenze » 
17, 32; Pisa 15, 30; Falconara 17,30; Perugia 17, 27; Pescara 16, gli 
L'Aquila n.p.; Roma Urbe 18, 31; Fiumicino 18, 27; Campobasso, 17, 
26; Bari 16, 27; Napoli 19, 30; Potenza 16, 25; Santa Maria di Leuc4 
20, 29; Reggio Calabria 23, 28; Messina 23, 30; Palermo 23, 28: 
Catania 18, 31; Alghero 15, 30; Cagliari 17, 30; Imperia 21, 26. 


TEMPO NEL MONDO 


(m.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) | 


Amsterdam n. 9, 18; Berlino n. 13, 23; Bermuda n. 26, 35; Bogotà n. 8, 15;,, 
Bruxelles n. 10, 21; Chicago n. 19, 31; Copenaghen s. 14, 21; Dublino P. 12; î 
18; Francoforte n. 15, 29; Ginevra n. 11, 30; Johannesburg s. 2, 1875, 
Gerusalemme n. 19, 30; Lisbona s. 18, 22; Londra n. 12, 18; Los Angeles fr 
19,25; Nuova Delbi n. 28, 37; New York s. 22,31; Oslo n. 11, 18; Parigi n.19: 
25; Perth s. 8, 17; San Francisco n. 14,21; Stoccolma s. 14, 22; Sydney P: 11, 
20; Taipei s. 26, 35; Tel Aviv n. 21, 30; Tokio n. 20, 29; Toronto s. 11; 2900) 
Vancouver n. 16, 20; Vienna s. 16, 29.° 
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CINE EZIO RA ona purti fee DITA dedi 


nic i e dara pene deter 


Tosca: 


lonali: | 
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ì 


- Giovedì, 24 luglio 1986 


LE PAGINE DI SLATAPER SULLA FRONTIERA ORIENTALE 


I confini ve li spiego io 


(e Scipio 


Cambiò di colpo pelle Scipio Sla- 
taper quando nel 1915, alla vigilia 
dell'entrata in guerra dell’Italia, ela- 
borò le pagine già incluse da Giani 
Stuparich nel corpus degli «Scritti 
Politici» slataperiani ed ora ripropo- 
Ste dalla Dedolibri col titolo «Confi- 
Nì orientali» (pagg. 47, lire 15.000)? 

E’ uno di quegli interrogativi a cui, 
Probabilmente, non si addicono ri- 
‘sposte nette, perentorie. Il, clima 
arroventato che caratterizzava l’im- 
minenza del conflitto mondiale, mo- 
bilitando le coscienze della «meglio 


assai propizio (come osserva Elvio 
Guagnini nella sua bella prefazione) 
aradicalizzare stati d’animo e atteg- 
giamenti. 

Al punto da contraddire talvolta, 
Nel duro impatto con la realtà del 
momento, quegli ideali che avevano 
brofondamente segnato i tratti di 
Scipio e dei suoi amici, e soprattutto 
l’immagine, per esempio, dell’uomo 
di frontiera un po’ «barbaro», del 
giovane intellettuale triestino «sen- 
ja tradizioni di cultura», calato a 

- (Firenze nel fervido clima della «Vo- 
._ Ce»; lo Slataper insomma dellé «Let- 
tere triestine», del «Mio Carso», dei 
saggi su Hebbel e Ibsen, ecc., tutto 
teso nell’Arco della sua breve esi- 

. Stenza a cogliere il rapporto tra arte 


fe Vita, tra moralità e stile, tra libertà 


"elegge. Ed anche, si capisce, a segui- 
a Teconocchiattentii problemi politi- 
N ci, in una visione, però, essenzial 

mente etica e di cultura. 
Partendo dalla lezione dello stori- 


.l co Angelo Vivante, Slataper era sta- 


| to infatti tra i primi ad affrontare la 


. complessa questione dell’irredenti- 


mo, cercandone una possibile rispo- 


i i sta nel confronto con la storia, nelle 


connessioni tra la storia e le realtà 


| concrete delle nazioni, che si manife- 


Ur stavano esemplarmente «in questo 
iù piccolo angolo d'Europa» dove «si 


il combattono le forze e i problemi che 


x, Sono forse tra i più gravi del mondo 


ih: occidentale d’oggi: germanesimo e 


': slavismo, problema balcanico, ege- 
‘- monia economica, avvenire austria- 
| coeitalianità», e osservando proprio 
| da questo «magnifico posto di vedet- 
\l ta (Trieste appunto) le angosce e i 
| fremiti delle nazioni semiorientali 
| (..), per vivere artisticamente la ci- 


gioventù» intellettuale triestina, era ‘ 


_ 


’:’‘-. 


 ; 


viltà umana, la lotta nazionale 
moderna, in modo che se Trieste 
dovrà scomparire come civiltà italia- 
na, l’ultima sua parola dia nutrimen- 
to all'Europa...» 

Prefigurazione,d’una idea (diremo 
oggi) europeistica, testo classico di 
«irredentismo culturale»: le cui no- 
bili motivazioni parvero forse troppo 
astratte, e comunque inadeguate, a 
sostenere lo scontro con le prospetti- 
ve nuove e negli interessi inaspriti, 
che il conflitto ormai vicinissimo 
comportava: come dimostrano l’av- 
vicinamento di Slataper ai naziona- 
listi, avvenuto nel febbraio del 15, e 
questi scritti tanto diversi, per tono, 
impostazione e stile da quelli del- 
l’aureo periodo vociano. 

Nota Elvio Guagnini al proposito 
che <il problema che ora, nel 1915, 
Slataper si pone non è più — come 
nella “Voce” — una questione di 
cultura e di problema politico/mora- 
le. La prospettiva immediata e con- 
creta è ora quella di un'Italia che 
deve raggiungere una posizione di 
forza attraverso lo stabilimento di 
confini naturali che le permettano di 
difendersi e di trattare alla pari con 
gli avversari reali e potenziali», Per il 
presente e per il dopo. 

Ed è questo il tema ininterrotto 
del saggio: confini naturali e confini 
geografici devono coincidere, «men- 
tre le frontiere attuali — scrive Sla- 
taper — appaiono indifese e deboli» 
(anche economicamente). «Il Trenti- 
no e l’Istria non nostri sono il simbo- 
lo tremendo della nostra debolezza 
(...) Trento e Trieste non significano 


rse la Voce 


soltanto il compimento dell’unità 
italiana, ma sono il dovere del nostro 
onore e la necessità della nostra 
difesa (...), sull’Alpi Retiche e Giulie 
dunque, sul nostro Adriatico, noi 
dobbiamo vendicare Custoza e Lis- 
sa, ciò che Custoza e Lissa costano 
alla nazione...». 

Ed egli allora si fa un po’ geografo 
e un po’ storico, un po’ stratega e un 
po’ esperto militare e studioso di 
etnie, disegnando quella che dovreb- 
be essere la mappa dei confini orien- 
tali giusti e sicuri nella situazione 
attuale e nell’assetto geopolitico fu- 
turo; non solo: con minuzia quasi 
catastale redige una specie di tabel- 
la statistica in cui conteggia le popo- 
lazioni tedesche e slave, che in base 
alla ridefinizione delle frontiere vi 
sarebbero incluse («i muovi regnico- 
li»), fatti salvi, «non austriacamente, 
ma italianamente», i loro diritti ci- 
vili. 

Però con ferma vigilanza, specie 
nelle città dove l'elemento urbano 
dovrà «domani essere prevalente- 
mente italiano (veneto/friulano, ro- 
magnolo, pugliese soprattutto) e la 
borghesia slava dovrà dileguarsi a 
poco a poco, non per costrizione 
legale ma perché i posti governativi 
non saranno più soltanto per lei, e i 
medici e gli avvocati slavi avranno 
sempre meno da fare, mancando via 
via i clienti dalla Carinzia e dalla 
Carniola. I pochi agitatori slavi che 
resteranno sarà facile sorvegliarli e 


tenerli a freno». 


Parole che, lette o rilette oggi, 
fanno un po’ trasalire nel ricordo di 
altri anni tristi e bui, ma che al 
tempo stesso mettono in luce, anco- 
ra una volta, il travaglio intellettua- 
le ed emotivo dell’uomo (dello scrit- 
tore) di frontiera, diviso e combattu- 
to tra sentimenti contrari e arcigne 
realtà contingenti. È 

Contraddizioni? Comunque sia, 
pagate, e questa volta sì con estrema. 
coerenza, pochi mesi più tardi, col 
sacrificio della propria vita. Aveva 
confidato in una lettera all'amica 
Gigetta: «Desidererei ùna guerra do- 
ve potessi sentirmi io, prima di mori- 
re». Il suo desiderio fu appagato da 
una pallottola austriaca, e aveva 
ventisette anni. 

Giorgio Bergamini 


1 Sfogliando le riviste | | 


LA cosa VISTA 
popo un anno di vita e con 
a numeri all’attivo, «La co- 
È Vista», quadrimestrale del 
quatro Universitario Cinema- 
VErafico dell’Università di 
iste, ha cambiato volto o 
leglio protagonisti; Sergio 
Tmek Germani non compa- 
5° più come direttore (al suo 
posto c’è Sergio Brossi), Paolo 
Ughi ha lasciato il posto di 
tu attore capo e Ennio Si- 
Roi Sono spariti alcuni col- 
“boratori (da Alberto Faras- 
dee a Enrico Ghezzi), rim- 
LR da altri. Ed è cambia- 
< la tipografia dove si stam- 
di L'unico punto in comune 
[n ì primi .due numeri e il 
Sizo è la presenza di Enzo 
ietmol come direttore edito- 
{fle. Ma di questa «rivoluzio- 
cR che ci ha incuriosito, non 
traccia nell'ultimo nume- 
a Quindi limitiamoci al som- 
“egrio che ci propone quattro 
attimi piani» di Carmen, fir- 
ati da Sergio Sacchi, Cristi- 
& Manfredi, Ennio Simeon; 
Ri ritratto a tutto tondo di 
tint Eastwood, uomo attore 
ag ealtadino; una monografia 
è Pier Maria Pasinetti con 
{Alticoli di Carlo Montanaro, 
ISS selo Finamore, Francesco 
[RÉSinetti e un'intervista a cu- 
({&Gi Stella Rasman e Giulia- 
la Carbi; infine un contributo 
“dip arco Cossutta sul tema 
‘Sur ertà d'espressione e cen- 
‘a cinematografica». 
Maepaese 
ì ‘a nuova creatività teatrale 
‘ana, la vitalità della poe- 
cis Cegli anni Ottanta, la ric- 


ea nostra narrativa: sono 
Pa temi emergenti nel quarto 
leto di «Il belpaese», pe- 
QipAco di cultura e attualità 
fltetto da Raffaele Crovi, edi- 
boa Camunia a Milano. In 
Sap Mario tra l’altro un breve 
LREgIO di Italo Moscati sullo 
tas Tivere» (e non solo «fare») 
ODIO e un esempio pratico: il 
bip one di «Piccoli equivoci», 
a commedia di Claudio 
Rifaeli, che ha visto la luce, 
| ap Scena, al recente Festi- 
briell Spoleto, conla regia del 
| Stino Franco Però. 
& i 
PTUDI GORIZIANI 
Riu Volume LXIII (gennaio/ 
a o 1986) della rivista del- 
| ©Iblioteca statale isontina 
ep iizia «Studi goriziani», 
ta da Otello Silvestri, ri- 
otto pi spazi agli studi di 
Obiji Ogia e a uno dei suoi 
lo Ta Padri fondatori, Grazia- 
No MIE Ascoli, di cui scrivo- 
tenia berto Brambilla e Dona- 
sommi rotta. Completano il 
È Gior, ario un agile studio di 
Rione! Calligaris sull’evolu- 
Song” (o involuzione?) dei ca- 
È di Grado e di Marano e 
Siop erie d’interessanti recen- 
Vocapol Giovanni Frau (sul 
dial lario fraseologico del 
Mona; 9 «Bisiàc»), Fulvio 
comi (sull’ultimo romanzo di 
Vocape®),. Celso Macor (sul 
lana (lario della lingua friu- 
i Giorgio Faggin). 


È 


persa delle sperimentazioni , 


IL VELTRO 

«Non si può troppo a lungo 
sottostimare l’opinione della 
gente. Né, novelli Gattopardi, 
possiamo continuare a pro- 
porci di cambiare tutto per- 
ché niente cambi. Se l'Unione 
Europea non riuscisse a tro- 
vare attori capaci di interpre- 
tarla, essa potrebbe pur sem- 
pre trovare nei popoli dell’Eu- 
ropa l'Autore che, più chiara- 
mente ancora di quanto abbia 
sin qui fatto, ne reclami la 
nascita e ci chieda conto delle 
nostre esitazioni», Così con- 
cludeva il suo discorso l’on. 
Giulio Andreotti in occasione 
dell’ottova Conferenza Jean 
‘Monnet tenutasi qualche me- 
se fa a Firnze, e ora pubblica- 
to sul n. 5/6 della rivista della 
civiltà italiana «Il Veltro», che 
sul tema dell'Europa unita 
propone anche un intervento 
del presidente del Parlamen- 
to europeo Pierre Pflimlin e 
uno di Vincenzo Cappelletti, 
che, partendo dalle «Pensées» 
di Pascal, dai «Principia phi 
losophiae» di Descartes e dal- 
l'«Ethica» di Spinoza, disser- 
ta su «forma e infinito nel 
pensiero europeo». 


MOST 

Il n. 173/74 della rivista bilin- 
gue «Most-Il Ponte» si apre 
con un encomiabile omaggio 
in memoria di Biagio Marin 


‘(1891/1985) costituito da due 


liriche di Gino Brazzoduro e 
una di Valeria Sisto Comar, 
delle cui rime ci consenta l'au- 
trice di dissentire almeno un 
po’ (Biagio-adagio e «la sab- 
bia è prima d’orme/ adesso 
Biagio dorme»). L'indice pro- 
pone anche un'intervista con 
il prof. Marco Pozzetto, alcu- 
ne liriche da «Poesie e inte- 
grali» di Srecko Kosovel (che 
ricordiamo pubblicate qual 
che lustro fa in splendida edi- 
zione dall’Asterisco di Clau- 
dio Reggente) nel sessantesi- 
mo anniversario della morte 
del poeta sloveno e una nota 
polemica di Gino Brazzoduro 
sulla rassegna parigina 
«Trouver Trieste», intitolata 
«Chercher Trieste». 


L'INDICE 

Il numero di luglio di «L’in- 
dice» offre al lettore sedici 
pagine in più, Il libro del mese 
è dedicato a Bohumil Hrabal 
e al suo libro «Ho servito il re 
d’Inghilterra», con un articolo 
di Goffredo Fofi, una recen- 
sione di Danilo Manera e una 
testimonianza di Luca Rastel- 
lo, che racconta il suo incon- 
tro occasionale e curioso con 
lo scrittore, su una panca ver- 
de in un'osteria della vecchia 
Praga. Fra le altre recensioni 
delle novità editoriali non 
mancano i consigli per le let- 
ture estive: dall’ultimo libro 
di Primo Levi «Sommersi e 
salvati» a «Comici spaventati 
guerrieri» di Stefano Benni, 
recensiti rispettivamente da 


Cesare Cases e Renato Nico- - 


lini. 
R. S. 


Per grazia di 
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ANTE TOPIC MIMARA E LA SUA MISTERIOSA CASA-MUSEO DI ZAGABRIA 


La collezione dei «si dice» 


Pare sia una delle più straordinarie raccolte d’arte del mondo, ma finora nessuno l'ha vista davvero 


e qualcuno pensa che sia zeppa di falsi - Ma il quasi novantenne proprietario 


Per gentile concessione 
anticipiamo un ampio 
estratto di un, «servizio» 
che apparirà sul numero 
di agosto dì «PM». 


In una tranquilla stradina 
di Gornjigrad, la città alta di 
Zagabria, la parte più vecchia 
€ più bella della capitale croa- 
ta, tra i numerosi palazzi anti- 
chi sorge una misteriosa casa 
bianca, di costruzione più 
recente, le cui persiane sono 
chiuse da anni. 

Sul piccolo portone di legno 
scuro, accanto all’unico cam- 
panello non c’è il nome, eppu- 
re a Zagabria sanno tutti, an- 
che se pochissimi l’hanno visi- 
tata, che quella è la casa 
museo di Ante Topié Mimara, 
l’ottantottenne proprietario 
di una delle più grandi colle- 
zioni private d’arte che esista- 
no nel mondo. 

Tredici anni fa, dopo una 
vita trascorsa in giro per i 
cinque continenti, il vecchio 
Mimara è rientrato in Jugo- 
‘slavia per donare al suo popo- 
lo i circa cinquemila oggetti 
d’arte, tra quadri, sculture, 
vetri, porcellane, argenterie, 
tappeti, mobili che ha raccol- 
to in più di settant'anni di 
collezionismo. La quantità 
degli oggetti raccolti è 
impressionante, ma quel che 
colpisce soprattutto è il loro 
Valore. 

Per esempio, tra le seicento 
tele che compongono la colle- 
zione di quadri di Mimara si 
trovano opere di Raffaello, 
Michelangelo, Botticelli, Tin- 
toretto, Tiziano, Giorgione, 
Canaletto, Caravaggio, Brue- 
gel, Bosch, Van Eyck, Van 
Dyck, Rubens, Rembrandt, 
Van Gogh, Velàzquez, Goya, 
Murillo, Holbein, Dùrer, Pous- 
sin, Chardin, Corot, Courbet, 
Manet, Monet, Sisley, Pissar- 
ro, Renoir, Degas, Gauguin, 
per non dire che i più famosi. 

Stesso discorso per le scul- 
ture, con opere di Michelange- 
lo Buonarroti e di Leonardo 
da Vinci, di Desiderio da Set- 
tignano e di Luca della Rob- 
bia, tanto per citare soltanto 
alcuni dei più celebri nomi 
italiani. 

Unica nel suo genere, la col- 
lezione di Mimara copre alcu- 


ni millenni di storia dell’arte, 
con oggetti che risalgono alla 
civiltà egiziana, a quella elle- 
nistica e a quella romana, e 
altri che provengono dall'E- 
stremo Oriente, dall'arte cine- 
se, coreana e giapponese. 

Ci sono icone preziosissime, 
vetri e smalti del Medioevo, 
ceramiche e. porcellane, 0g- 
getti in avorio, bronzo, argen- 
to e oro che vanno dal primo 
al diciannovesimo secolo. Og- 
getti d’uso quotidiano, gioiel- 
li, tessuti, arredi sacri, ninnoli 
decorativi. Non esistono for- 
me né periodi artistici fino 
agli inizi del Novecento che 
non siano rappresentati. 

Nell'ottobre 1973 Mimara 
ha firmato un contratto con il 
governo croato in cui ha as- 
sunto l'impegno di lasciare 
tutto il suo patrimonio artisti- 
co al popolo jugoslavo a un'u- 
nica condizione, e cioè che'si 
trovasse a Zagabria uno spa- 
zio adeguato per ospitare la 
collezione. 


Di comune accordo è stato 
scelto l’ex convento dei Ge- 
suiti, nella città alta di Zaga- 
bria. L'edificio del Seicento 
doveva essere restaurato e ri- 
‘strutturato per soddisfare le 
esigenze del futuro museo Mi- 
mara. Nel frattempo le opere 
d’arte, trasferite a poco a poco 
‘a Zagabria, sono state siste- 
mate nelle cantine di Villa 
Zagorje, che fu la residenza 
zagabrina del presidente Tito. 

Con gli inizi dei lavori di 
ristrutturazione dell'ex con- 
vento cominciarono i guai. 
Ante Topi Mimara aveva 
infatti posto delle condizioni 
ben precise su come doveva 
essere sistemato il museo. 
Siccome l'architetto al quale 
«era stato affidato il compito 
non aveva seguito le sue istru- 
zioni, il vecchio collezionista 
minacciò di annullare la 
donazione. Di fronte a questa 
prospettiva, dato che erano 
state investite cifre enormi 
nella ristrutturazione del mu- 


«COME SPOSAI LA CANARINA AZZURRA E FINII IN PRIGIONE» / 1 | 


uel buon fraticello 


«Vorrei sposare la Linuccia» disse a Umberto Saba un giovane in divisa da tenente, in un pomeriggio d’inverno 
del 1941 . E il poeta rispose: «Lei è un genio o un imbecille. O forse un pazzo» - Eppure le nozze si fecero 


Il 28 luglio 1980 moriva Linuccia Saba. Sei anni 
dopo, il marito di Linuccia, Lionello Giorni, ha 
scritto per «Il Piccolo» un lungo, affettuoso articolo 


rievocativo dedicato alla figlia del grande poeta 


triestino .e al poeta stesso, 


la canarina azzurra e fi 


Intitolato «Come sposai 


in prigione», lo -pubbli- 


chiamo, da oggi, in tre puntate. 


«Perché siamo stati così cattivi con la vita? 
O perché la vita è stata così cattiva con noi?» 
UMBERTO SABA, Scorciatoia 121. 


«Saba» dissì, facendomi co- 
raggio, in un pomeriggio ai 
primi di gennaio del 1941. 
Eravamo nel suo «antro fune- 
sto», come egli chiamava la 
sua libreria antiquaria. «Sa- 
ba» proseguîi, con un nodo 
alla gola e il gesso che mi 
ricopriva mezzo torace per 
essermi rotto la clavicola sini 
stra, durante un pattuglia- 
mento a Karlovaz. Ero in li- 
cenza di convalescenza, in di- 
visa da tenente e mi mancava 
îl respiro, perché già intuivo 
la sua risposta. Avevo speso 
buona parte della giornata a 
percorrere «Il Canzoniere». 
«Vorrei sposare la Linuccia», 
proseguîi a stento. 

«Una Linuccia», «due Li- 
nucce», «tre Linucce», si può 
arrivare a «cento Linucce». 
«Nello — disse Saba —, Lei è 
un genio o un imbecille. O 
forse un pazzo». Nel darmi 
improvvisamente del «Lei», 
mentre spegneva la pipa sulle 
pagine di un libro che stava 
consultando; mì fissò con 
occhi gelidi: «Vorrebbe por- 
tarmi via la Linuccia? E pre- 
tenderebbe anche una dote? 

«Quanti soldi sarebbe di- 
sposto a pagarmi? — prose- 
guì, gettando un fiammifero 
ancora acceso a terra — Un 
milione, due milioni, cento mi- 
lioni? È Leì che dovrebbe por- 
tarmi una grossa dote per 
avere la Linuccia!». E, senza 
aggiungere altro, sì cacciò il 
berretto in testa e uscì sbat- 
tendo la porta, mentre una 
corrente di aria gelida entra- 
va nella libreria. 

Chissà perché, mentre uscì- 
va, Saba ‘mi richiamò alla 
mente «La preghiera nottur- 
na dei caprioli» del vecchio 
Morgenstern: «Die Rehlein 


- beten zur Nacht, | Halb acht! | 


Halb neun! | Halbzehn!». Ver- 
si intraducibili anche per il 
«buon Carletto», visto che 
non sapeva il tedesco, ma cer- 
cava dì consolarmi: «No ’lghe 
pensi a ste? monade, e po’ — 


aggiunse con grande tatto —, 
col suo brazo rotto...». 

I poeti viventi che si leggo- 
no nelle più rare e illuminate 
antologie delle nostre scuole, 
io, da bambino, me li figuravo 
viventi accanto alle tombe 
sparse dei poeti morti. Nessun 
insegnante di liceo ci parlava 
mai di loro; ufficialmente non 
esistevano, o erano degli esse- 
rì stravaganti come degli ex- 
traterrestri: îl loro linguaggio 
era involuto e tortuoso, 0ppu- 
re limpido e vuoto. 

Nessun professore ci in- 
giunse mai di mandare a me- 
moria una almeno di quelle 
paginette di Saba, che per me 
rendevano l’inestimabile ser- 
vizio dì tagliare a metà l’in- 
garbugliata matassa deî versi 
del Monti, del Metastasio, del 
Pindemonte, di Annibal Caro 
e del Manzoni, che furono poi 
ì veri responsabili delle trage- 
die e degli attentati alle scuo- 


. le e del putiferio universita- 


rio. Io, piccolo scolaro ubbi- 
diente, cominciai a guardare 
in faccia il professore con un 
altro occhio il giorno che mi 
accadde di leggere «A Lina» 
di Umberto Saba. 
2 RR 

Erano trascorsi pochi gior- 
ni dal colloquio avuto con 
Saba, partito subito dopo con 
la Lina per Milano, e io mi 
rodevo în un’enorme stanzo- 
ne dell’allora Istituto dei Po- 
veri, adibito a ospedale mili- 
tare per î congelati e i feriti 
provenienti dall’Albania e 
dalla Jugoslavia. Era il tempo 
in cui un vero Italiano e Aria- 
no, da buon cristiano e patrio- 
ta, doveva camminare coi 
sensi e la lingua accurata- 
mente tappati, come un’astra- 
zione, uno spettro, in mezzo 
alla cosiddetta corruzione de- 
mogiudaicomassonica, secon- 
do îl rituale di allora delle 
leggi fasciste. E poiché io sta- 
vo per allontanarmi dall’opi- 
nione prescritta dovevo già 
essere giudicato come un ere- 


tico sospetto di tradimento. 

Ed ecco, în mezzo all’intor- 
pidimento glaciale în cuì mi 
trovavo, apparve come un mi- 
racolo Padre Epifanio, dalla 
lunga barba bianca e dal saio 
marrone. Non s0 se era un 
domenicano, o un. francesca- 
no, o dì quale altro ordine 
religioso. So solamente che 
portava dei sandali, era. a 
piedi nudi, il suo ordine aveva 
avuto dei benefici da mia ma- 
dre, morta quando avevo sei 
anni, e io dovevo risolvere un 
grave e grosso problema. Dal- 
la Linuccîa avevo ricevuto un 
ultimatum: «O riesci a spo- 
sarmi entro la settimana, con 
î genitori a Milano, 0 mai 
più!». 


In quella sublime epoca di 
dittature deliranti, come ai 
tempi dell’Inquisizione, anche 
il canto di un fringuello veni- 
va. considerato îl canto dello 
spirito. Maligno, cioè del 
demonio, e chì sospirava 
quelle tenere melodie cadeva 
certamente ammalato 0 mori- 
va\sul colpo. Oggi, per poter 
esaudire un desiderio o chie- 
dere un posto, cî si rivolge a 
un Onorevole, a quei tempi si 
doveva ricorrere a un Fede- 
rale. 

E benché allora portassi 

| uno sgradevole rispetto verso 


tutti i Federali di questo mon- 
do, non potevo ricorrere al 
primo gerarca e dirgli che 
desideravo sconfessare tutte 
le leggî razziali di allora; né 
potevo appellarmi all’autore- 
vole e sapiente dott. Nicolas 
Remigius, giudice criminale 
di Sua Altezza Serenissima il 
Duca di Lorena, poiché allo- 
ra, quando si îstruiva un pro- 
cesso per stregoneria o lesa 
Maestà, si faceva la prova del 
presunto colpevole: gli si le- 
gavano mani e piedi, e lo sî 
immergeva nell'acqua. Se ca- 
deva sul fondo e ‘annegava, 
era innocente. Ma se: galleg- 
giava era considerato colpe- 
vole, e sì bruciava senza mise- 
ricordia. 

Se il.cavalier Tannhduser, 
così buono, considerava 
Venere come fosse Belzebù, 
figurarsi come potevo essere 
considerato: io, cosiddetto 
ariano, pronto a infrangere le 
leggi dello Stato, pur di poter- 
mi sposare. 

E qui, come dissi, interven- 
ne il «miracolo» per opera di 
Padre Epifanio. Mi disse subì- 
to, dopo avermi ascoltato, che 
non'era sul buon principio del 
regno di Gesù Cristo che l’Eu- 
ropa'intera nutriva le medesi- 
me vedute; vi provvedeva la 
Chiesa di Roma, e chiunque si 


allontanasse dall’opinione 
prescritta, era un eretico. Sul- 
l'impero di Satana, le vedute 
potevano variare secondo, iî 
paesî. Ciò derivava dal fatto, 
così mi spiegò, che îì buoni 
cristiani non respingevano 
come vuoti sogni le vecchie e 
nuove divinità nazionali, ma 
accordavano loro un’esisten- 
za reale, assicurando che dia- 
voli nostrani e diavoli stranie- 
ri avevano perduto ogni pote- 
re sugli uomini per la vittoria 
del Cristo, ma che ora cerca- 
vano di attirarli a sé dinuovo, 
con l’astuzia, la violenza e le 
menzogne (voluttà a parte). 
Tutto. l'Olimpo terrestre era 
dunque diventato un inferno 
spaziale, ma con l’ausilio di 
Santa Madre Chiesa il cupo 
anatema non poteva che ca- 
dere nel vuoto. 
xa 

Dopo pochi giorni da questo 
dotto e fruttuoso discorso, e 
un piccolo obolo come ringra- 
ziamento, îo e la Linuccia ci 
sposavamo in gran segreto 
nella chiesa di Santa Maria 
delle Grazie. Testimoni, «il 
buon Carletto» e due scaccini. 
La Linuccia, senza aver ri- 
nunciato alla sua fede, sì era 
trasformata in una purissima 
ariana sin dalla settima gene- 
razione, con una speciale Bol- 
la papale; però non aveva 
accettato il suggerimento di 
Padre Epifanio dî tingersi i, 
capelli di un biondo nordico, 
secondo una ricetta dei Car- 
melitani Scalzi, per celebrare 
l’evento... 

Il pranzo di nozze, a base di 
bignè stantiù e surrogato. di 
caffè, avvenne al Caffè Eden, 
già di proprietà dello zio della 
Linuccia, Enrico Woelfler, co- 
stretto a cederlo (con l’omoni- 
mo cinema) a un siciliano cer- 
tamente ariano al cento per 
cento. 

Ma le nozze segrete non ser- 
virono a nulla. Dopo 24 ore, 
mezza città ne era al'corrente, 
e tutti, parenti e amici, se ne 
rallegrarono con grande e 
sincera soddisfazione, per- 
ché, dato il segreto, erano 
dispensati dai donì dì nozze. 
Mi attendevano ora due gravi 
problemi: Saba e il mio Co- 
mando dì reggimento, con le 
sue radici a Villa del Nevoso e 
la sua testa presso la Questu- 
ra. centrale. 

Lionello Giorni 
(1 - continua) 


Nella foto, Linuccia e Um- 
berto Saba a Trieste, nel 1952. 


seo, i funzionari del ministero 
della cultura croato si rivolse- 
to a un altro architetto per 
riparare i danni causati dal 
primo. 

Ma le cose non miglioraro- 
no. Certi errori iniziali erano 
irreparabili. Secondo Mimara 
i soffitti erano stati troppo 
abbassati, le fonti di luce na- 
turale erano insufficienti, il 
sistema di aria condizionata e 
di umidificazione non corri- 
spondeva alle necessità di un 
museo, e infine i depositi per 
custodire le opere d’arte era- 
no troppo piccoli. In conclu- 
sione: non si sognava neanche 
di esporre in quel modo la sua 
collezione. 

Dopo otto anni di tira e 
molla, il museo, chiamato 
semplicemente Muzejski Pro- 
stor cioè spazio da museo, fu 
inaugurato ufficialmente nel 
marzo 1982. Al pubblico ven- 
nero presentate tre mostre 
importanti di cui una sulla 
grafica di Albrecht Durer, ma 
nell’edificio ristrutturato ap- 
posta per la collezione di Mi- 
mara non c’era neanche l’om- 
bra delle sue preziose opere 
d’arte. 

.Nel frattempo si diffondeva- 
no sempre di più le voci che 
sin dall’inizio avevano messo 
in dubbio non solo l’autentici- 
tà delle opere di Mimara, ma 
addirittura l’esistenza stessa 
di una collezione così ricca. 
Pochi infatti avevano avuto la 
possibilità di vedere da vicino 
quel che il vecchio aveva rac- 
colto per decenni, e le ultime 
vicende non avevano fatto 
che accrescere il mistero che 
per tutta la vita aveva accom- 
pagnato questo strano perso- 
naggio, di cui in realtà non si 
sapeva quasi niente. Chi era 
dunque Ante Topit Mimara e 
come aveva fatto a raccoglie- 
re un simile patrimonio? (...). 

Nato nel 1898, in una fami- 
glia contadina di Korusac, 
paesino della brulla campa- 
gna dalmata, Ante Topié 
Mimara lasciò presto la casa 
dei genitori per arruolarsi, di- 
ciassettenne, nell’esercito au- 
striaco. Durante la prima 
guerra mondiale venne fatto 
prigioniero sul Piave. A guer- 
ra finita decise di rimanere in 
Italia. Cominciò a lavorare a 
Roma, presso un pittore di 
nome Mancini, che gli insegnò 
l’arte di restauro. 

Fu proprio a Roma, nel 
1921, che Mimara comperò il 
suo primo oggetto da collezio- 


ne: un calice romano di vetro 


con l’immagine di Cristo in- 
tarsiata su fondo d’oro. Il cali- 
ce, che risale al terzo secolo ed 
è uno dei rarissimi esemplari 
di quel periodo rimasti intat- 
ti, è stato esposto nel 1964 a 
Vienna, durante la grande 
mostra sull’arte cristiana e 
l’arte copta allestita nel Mu. 
seo nazionale della, capitale 
austriaca (...). 

Dopo essere vissuto in Ita- 
lia, Mimara si è trasferito a 
Parigi, poi ad Amsterdam e 
infine a Berlino, dove ha risie- 
duto ufficialmente dal 1927 al 
1953. In realtà, durante tutti 
questi anni ha continuato a 
girovagare per il mondo, sem- 
pre alla ricerca di opere 
d’arte. 

Frequentava le aste, setac- 
ciava gli antiquari; sceglieva e 
comperava soltanto i pezzi 
più rari e di altissimo valore. 
Ogni tanto rivendeva qualco- 
sa per rifarsi delle spese, ma 
solo quando riusciva a guada- 
gnare. almeno dieci volte il 
prezzo che aveva pagato(...). 

«Quel che affascina in Mi- 
mara», dice Tugomir Luksié, 
storico d’arte, uno dei pochi 
che lavora sulla classificazio- 
ne della collezione, «è la sua 
profonda conoscenza dell’ar- 
te, e in particolare dei mate- 
riali e delle tecnologie con cui 
sono realizzate le varie opere. 
In questo gli è stato molto 
utile il suo lavoro di restaura- 
tore, ma anche la letteratura 
specializzata. Mimara possie- 
de una biblioteca ricchissima, 
che gli serve per verificare 
tutti gli elementi necessari 
per stabilire l’autenticità di 
‘un oggetto». x 

Il vecchio collezionista ha 
svolto da solo tutte le ricerche 
per stabilire le origini e gli 
autori delle opere d’arte che 


ribatte (e si sfoga) 


ha raccolto. È probabilmente 
per questo motivo, ma anche 
perché sono pochissimi. gli 
esperti che hanno potuto ve- 
dere la sua collezione, che è 
cominciata a correre la voce 
dei suoi falsi. 

«Tra le mie opere non c'è 
nessun falso, questo lo posso 
garantire». Nella penombra 
del grande soggiorno della 
sua casa piena di oggetti d’ar- 
te, sprofondato nella poltrona 
preferita, Mimara s’infastidi- 
sce di fronte a un simile so- 
spetto. «Tutt’al più ammetto 
che ci possa essere qualche 
errore nell’aver attribuito cer- 
te opere a certi autori. Sì sa 
che gli storici d’arte non con- 
dividono sempre lo stesso pa- 
tere a proposito dell'autore di 
un quadro» (...). 

«La mia collezione ne ha 
passate di tutti i colori», rac- 
conta Mimara, ricordando i 
tempi duri della seconda 
guerra mondiale. «Ho disfatto 
e rifatto i bagagli un sacco di 
volte perché, ovunque anda- 
vo, tutti si volevano imposses- 
sare delle mie opere d’arte, I 
nazisti mi hanno. arrestato 
perché volevano sapere dove 
le avevo nascoste. 

«Avevo previsto che sareb- 
be scoppiata la guerra e nel 
1938 avevo mandato una par- 
te della mia collezione a Pra- 
ga, mentre il resto l’avevo na- 
scosto da uno svizzero, in una 
fabbrica di seta di Sackingen, 
alla frontiera svizzero- 
tedesca. Verso la fine della 
guerra, a Sackingen sono arri 
vati i francesi. Anche loro vo- 
levano la mia collezione. Do- 
po molte difficoltà, con l’aiuto 
dei russi e degli americani 
sono riuscito a trasferirla a 
Berlino Est». 

Qualche anno più tardi 
Mimara decise di andarsene 
‘anche da Berlino Est. Cercava 
‘un posto più sicuro dove met- 
tere al riparo le sue opere 
d’arte. Ancora una volta, mi- 
racolosamente, riuscì a trasfe- 
rire le cinquanta tonnellate di 
casse, portandole da Berlino 
Est a Brema. 

«Berlino Est e Î dintorni 
erano occupati dai russi. Sol- 
tanto un uccello sarebbe po- 
tuto sfuggire al loro controllo. 
Eppure, grazie agli americani, 
cel’ho fatta. Un generale ame- 
ricano aveva dato ordine al 
convoglio militare American 
Express di caricare poco per 
volta le casse. Nel giro di tre 
mesi erano tutte a Brema, da 
dove sono partite in sei car- 
rozze ferroviarie per Anversa. 
Sono rimaste lì per cinque 
anni, nel porto franco della 
città, senza che nessuno 
sapesse che cosa c’era 
dentro» 

Dopo una lunga parentesi 


marocchina, durante la quale” 


visse a Tangeri, «meravigliosa 
città dove si poteva trovare di 
tutto a prezzi eccezionali», 
Mimara decise di rientrare de- 
finitivamente in Europa e si 
stabilì a Monaco di Baviera. 
Comperò un castello anche a 
Salisburgo, dove tuttora sog- 
giorna spesso con la moglie 
austriaca Wiltrude, professo- 
ressa di storia dell’arte presso 
l’università locale (...). 

Quel che più fa arrabbiare il 
vecchio Mimara è sentirsi 
chiedere l'origine delle sue 
opere e come abbia fatto a 
procurarsele: «Sono affari 
miei se sono stato più bravo 
degli altri e se sono riuscito a 
raccogliere gli oggetti più pre- 
ziosi. Posso soltanto dire che 
ho lavorato sodo e da sempre. 
Ho imparato tutto da solo. Si 
può sempre imparare a condi- 
zione che si ami quel che si fa. 
Mi chiedono perché non ho 
quasi mai esposto niente. Ma 
perché ero sempre in terra 
straniera e c’era la possibilità 
che mi portassero via tutto. 
Sono sempre vissuto da solo. 
Avrei potuto sparire nella 
notte senza che nessuno se ne 
accorgesse. 

«Oggi ci sono moltissimi 
furti di opere d’arte. Si sac- 
cheggiano le chiese, persino i 
musei. Nel mio caso, bastava 
farmi fuori, prendere la mia 
chiave e portare via tutto. Mi 
hanno anche accusato di na- 
scondere le mie cose perché 
erano di origine sospetta. Se 
qualcuno pensa di trovare 
nella mia collezione degli og- 
getti rubati, venga pure a ri 
prenderseli. Basta che mì di- 
mostri che gli appartengono. 
Se non voglio parlare di certe 
cose è perché gli affari non si 
spifferano ai quattro venti» 
[CSA 

Ora il suo unico desiderio è 
di vedere finalmente esposta 
la collezione. Dopo la disav- 
ventura del Muzejski Prostot, 
che nel frattempo è diventato 
il Beauborg di Zagabria, la 
città sta per ristrutturare un 
antico edificio scolastico che 
dovrà definitivamente acco- 
gliere il patrimonio artistico 
di Mimara. La trasformazione 
del palazzo in museo dovreb- 
be essere finita. entro l’anno. 
Se questa volta le cose an- 
dranno bene, all’inizio del 
1987 i cinquemila misteriosi 
oggetti d’arte raccolti da Ante 
Topié. Mimara durante una 
vita dedicata al collezionismo 
saranno finalmertte esposti. E 
i‘critici potranno finalmente 
dire la loro. 

Ingrid Badurina 


Sopra; Ante Topié Mimara 
e.una scultura lignea france- 
se del ’200, della sua collezîo- 
ne (foto Sergio Efrem Rai- 
mondi). 
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DALL'INTERNO 


AL MAXI PROCESSO DI PALERMO SULLA MAFIA TESTIMONIANO | FAMILIARI DEL PREFETTO ASSASSINATO 


IL PICCOLO 


Dalla Chiesa indagava sul traffico d’armi 
E in tribunale spunta il nome di Kashoggi 


Il fratello del generale dice anche che il finanziere ebbe a che fare con la sparizione in Libano dei giornalisti Toni e De Palo 


PALERMO — Al mazxipro- 
cesso, l'audizione dei familiari 
del prefetto Carlo Alberto 
Dalla Chiesa e di sua moglie, 
Emanuela Setti Carraro, as- 
sassinati nella strage di via 
Isidoro Carini, è. cominciata 
con un colpo di scena. Romo- 
lo Dalla Chiesa ha riferito che 
suo fratello aveva preparato 
uh dossier sul traffico di armi 
e droga e che di questo, dopo 
Teccidio del 3 settembre ’82, 
non fu trovata alcuna traccia; 
ha aggiunto di averne parlato 
con alti esponenti dello stato, 
i quali si dichiarano all’oscuro 
di tutto. 

Questo filone di indagini 
Carlo Alberto Dalla Chiesa 
andava sviluppando quando 
ricopriva l’incarico di vice co- 
mandante generale dell’arma 
dei carabinieri. In particolare 
era interessato alle mediazio- 
ni per la vendita di armi. Dal- 
la Chiesa fece anche un nome 
e invitò il fratello, che gli ave- 
va detto di conoscere quel 


personaggio, a non frequen- 
tarlo più. 

Il pfesidente della corte, Al- 
fonso Giordano, ha chiesto a 
Romolo Dalla Chiesa se tale 
personaggio ebbe a che fare 
con la sparizione in Libano 
dei giornalisti Italo Toni e 
Graziella De Palo. «Sì, ed era 
presente alla loro ultima cena 
a Beirut», ha risposto Romolo 
Dalla Chiesa. Il personaggio 
chiamato in causa è il finan- 
ziere Rashoggi. 

Presidente: C'era anche una 
giornalista che dovette sog- 
giacere alle sue voglie? 

Dalla Chiesa: Sì. 

Si è parlato anche della 


F chiave della cassaforte di Vil- 


la Pajno, residenza del prefet- 
to Dalla Chiesa a Palermo. 
Della chiave non fu trovata 
traccia dopo la strage di via 
Isidoro Carini, ma ricomparve 
improvvisamente a distanza 
di una settimana e cioé l’11 
settembre. «Tutto questo — 
ha detto il fratello del prefetto 


— mi parve molto strano». 

Il presidente ha poi chiesto 
a Romolo Dalla Chiesa se fos- 
se a conoscenze che la cogna» 
ta Emanuela Setti Carraro 
possedeva delle armi. La ri- 
sposta è stata affermativa. 
Emanuela, provetta tiratrice, 
possedeva due revolver, uno 
dei quali compratole dal fra- 
tello; ma nella perquisizione 
compiuta a Villa Pajno le ar- 
‘mi non furono trovate. Fu rin- 
venuta soltanto una scatola 
nella quale probabilmente era 
stato custodito uno dei due 
revolver. 

È stata poi la volta'dei fami- 
liafi di Emanuela Setti Carra- 
ro. Il fratello, Gian Maria, ha 
rivelato che una delle preoc- 
cupazioni del generale Dalla 
Chiesa era che le sue richieste 
al governo venivano accolte 
col contagocce. Ha aggiunto 
di avere saputo che su solleci- 
tazione del marito, Emanuela 
aveva ceduto le due pistole e 
ha poi riferito che a Villa Paj- 


no il centralino telefonico che 
permetteva di mettere in con- 
tatto le varie stanze era a 
portata di mano di tutti, era 
sempre aperto e addirittura vi 
era un foglio che recava lo 
schema dei collegamenti. 

Fernando Luigi Setti, padre 
di Emanuela, ha affermato di 
avere avuto la netta sensazio- 
ne dell'isolamento in cui veni- 
va tenuto il genero dalle tele- 
fonate fatte dalla figlia. Que- 
sta convinzione veniva avva- 
lorata dalla tettura dei giorna- 
li di quei giorni. «Questa con- 
dizione — ha aggiunto — è 
provata dal fatto che soltanto 
al successore di Carlo Alberto 
Dalla Chiesa furono concessi 
quei poteri che a lui non furo- 
no accordati». 

Maria Antonietta Carraro, 
madre di Emanuela, ha ricor- 
dato di essersi sempre mante- 
nuta in contatto con la figlia e 
di avere appreso dalla stessa 
figlia la condizione di isola- 
mento in cui il prefetto fu 


tenuto a Palermo. «Quando 
feci pressioni su mia figlia per- 
ché tornasse a Milano — ‘ha 
affermato — mi rispose che 
non poteva lasciare il marito, 
nel momento in cui lo aveva- 
no abbandonato tutti». 

Maria Antonietta Carraro 
ha poi riferito degli incontri 
avuti da Carlo Alberto Dalla 
Chiesa con l'arcivescovo di 
Palermo, cardinale Pappalar- 
do, al quale chiese l'appoggio 
della Chiesa, con il ministro 
degli Interni, con il console 
degli Stati Uniti e con il con- 
sole di Francia. 

«Emanuela — ha proseguito 
— era perfettamente a cono- 
scenze dell'attività del mari- 
to. La mafia è una organizza- 
zione molto intelligente. Ema- 
nuela non fu uccisa soltanto 
perché era alla guida dell’au- 
to sulla quale si trovava an- 
che il prefetto». 

Ma il punto centrale* della 
deposizione della signora Car- 
raro è stato costituito dalla 


mancata risposta alle richie- 
ste avanzate dal genero. «Non 
gli fu accordato neanche quel 
nucleo di collaboratori che lo 
aveva aiutato nella lotta con- 
tro: il terrorismo», ha prose- 
guito. 

Maria Antonietta Carraro 
ha riferito poi di avere avuto 
uno scoritro con il ministro 
degli Interni Rognoni e con il 
generale Valditara i quali 
avrebbero voluto che i funera- 
li non si celebrassero a Paler- 
mo per paura delle reazioni 
della folla. Ma lei si impuntò 
chiedendo che un’altra ceri 
monia funebre si svolgesse 
anche a Milano. 

La signora Carraro ha soste- 
nuto di avere avuto piena soli- 
darietà dai, palermitani e di 
avere avvertito questo senti- 
mento anche quando le auto- 
rità politiche furono oggetto 
di una dimostrazione culmi- 
nata nel lancio di monetine 
contro di loro. 

L'avv. Fileccia ha insistito 


BEPPE PANADA E ROBERTO KRAMAR TRA | FLUTTI DELL'ATLANTICO 


I naufraghi del «Berlucchi» 
Ricerche ancora senza esito 


ROMA — Le ricetche dei battellini con 
Roberto Kramar e Beppe Panada, i due nau- 
fraghi del «Berlucchi», continuano — si ap- 
‘prende alla Farnesina — senza interruzione da 
parte delle unità inglesi e francesi, mentre 
prosegue il coordinamento internazionale per 
giungere a una positiva conclusione della 


vicenda. 


Alla Farnesina si seguono le fasi delle 
ricerche ora. per ora fin dalle prime notizie 
della scomparsa del «Berlucchi». Tramite le 
ambasciate d’Italia, prima quella a Washing- 
ton, e poi quelle a Londra e Parigi, si rileva alla 
Farnesina, sono stati fatti in questi giorni i 
passi necessari per l'assistenza dei mezzi di 


soccorso. dei tre paesi. 


Ancora una notte insonne, intanto, nell’ap- 
partamento napoletano di Parco Comola Ric- 
ci che ospita da alcuni anni la famiglia di 
Beppe Panada. La moglie. Annamaria ele 
figlie Carlotta e Valeria sono state raggiunte 
ieri mattina da Cristiano, appassionato velista 
come il padre, il quale appena avuta la notizia 
del ritrovamento del «Berlucchi» ha abbando- 
nato una regata velica che aveva appena 
preso avvio da Napoli, per far ritorno a casa. 
«Purtroppo dal luogo delle ricerche non si 


hanno ancora notizie — ha detto la signora 
Annamaria — e dagli Usa mi hanno conferma- 
‘to che sulla zona del relitto le condizioni 
atmosferiche continuano a peggiorare». 

La moglie di Panada comunque all’alba ha 
avuto una serie di telefonate con Silvia Kra- 
mar, sorella dell’altro navigatore disperso, e 


con lo sponsor Berlucchi, per concordare una 


precisa linea di condotta da seguire per far 
luce sulla vicenda. 

«Abbiamo deciso — ha spiegato — di op- 
porci alla richiesta dei soccorritori di affonda- 
re il relitto della barca. Chiediamo quanto 
meno che prima vengano scattate fotografie 
che mostrino inequivocabilmente i danni ri- 


portati dal ‘’Berlucchi”. 


tori. 


TORNANDO AL CAMPO BASE 


ISLAMABAD — Un alpini- 
sta italiano, Renato Casarot- 
to (39 anni), è morto nel tenta- 
tivo di scalare ;il K-2. Lo ha 
reso noto ieri il ministero del 
Turismo pachistano. 

Casarotto è morto il 16 
luglio scorso, mentre rientra- 
va al campo base dopo aver 
cercato invano di raggiungere 
da solo la vetta a 8611 metri. 

Secondo quanto ha reso no- 
to il ministero, Casarotto è 
caduto in uncerepaccio. Conla 
sua ricetrasmittente è riusci- 
to ad avvertire la moglie che 
lo aspettava al campo base, 
ma è morto pochi minuti 
dopo essere stato estratto dal 
crepaccio. 

Il ministero ha anche eomu- 
nicato che tre alpinisti spa- 
gnoli — Inaki Aldaya (36 an- 
ni), Alejandro Arranz (31) e 
Alfredo Zabalza (26) — 1’8 lu- 
glio scorso sono riusciti a rag- 
giungere la cima del Gardan- 
sar, nel Karakorum. 

.Renato Casarotto era parti- 
to nelle scorse settimane da 
Vicenza — città nella quale 
era nato e risiedeva — con la 
‘moglie Goretta per affrontare 
‘una scalata sul K2, la seconda 
montagna, per altezza, della 
terra. Casarotto, che amava 
effettuare escursioni in solita- 
rio, intendeva aprire sul K2 
una nuova via sullo sperone 
Sud-Sud Ovest già tentata, 
senza successo, nel 1979 da 
una importante spedizione 
francese. 

Casarotto si era dedicato 
relativamente tardi all’alpini- 
smo; aveva cominciato a sca- 
lare nel 1975/e, dopo aver 
raccolto una serie di successi 
in Italia e all’estero, aveva 
lasciato il lavoro di infermiere 
alla stazione ferroviaria di Vi- 
cenza per dedicarsi quasi 
esclusivamente all’attività 
alpinistica. 

Lo scalatore vicentino lo 
scorso anno aveva conquista- 
to in Pakistan due vette di 
ottomila metri, il Broad Peak 
e, in compagnia della moglie 
Goretta, il Gasherbrum Due. 
In precedenza aveva conqui- 
stato il monte MceKinley in: 
Alaska e una delle maggiori 
vette sudamericane, lo Hua- 
scaran, in Perù. 

Lo scalatore vicentino ave- 
va inoltre effettuato, sempre 
con successo, scalate in Cana- 
da e nel Colorado e numero- 
sissime ascensioni in Europa 
e, tra queste; una solitaria 
invernale sul Bianco. 


E’ stato fatale 
il campeggio 
a una scout 


BOLZANO — Una scout di 
16 anni, Monica Danzo, di 
Schio (Vicenza), è morta ieri 
travolta da un grosso sasso 
durante una gita compiuta 
nei pressi di Proves, in Alto 
Adige. 


La ragazza — che stava tra- 
scorrendo un periodo di va- 
canza in un campeggio orga- 
nizzato da un gruppo scout 
della sua città — durante una 
gita si era fermata a raccoglie- 
re more tra cespugli lungo le 
ripide sponde di un torrente. 

Scivolata, la ragazza ha ten- 
tato di frenare la caduta ag- 
grappandosi ad un grosso sas- 
so che invece si è mosso rovi- 
nandole addosso. e ucciden- 
dola. 


Appello a Cossiga 


A sera si è appreso che Cristina Ziliani, 28 
anni, figlia dell’amministratore delegato del- 
la casa vinicola bresciana, ha detto di aver 
telefonato al Quirinale, chiedendo l’aiuto del 
Presidente Cossiga. Secondo la donna, la 
Guardia costiera inglese avrebbe intenzione 
di interrompere le ricerche dei due naviga- 


sul tema dell’isolamento di 
Dalla Chiesa e Maria Anto- 
nietta Carraro ha risposto che 
il prefetto fu lasciato solo dal- 
le autorità politiche romane: 
«tutto il governo del tempo». 

L’avv. Fileccia ha subito 
avanzato la richiesta di cita- 
zione dei componenti del go- 
verno in carica nel estate 
dell’82. Si è quindi aperta una 
battaglia procedurale tra 
schieramenti opposti. 

Sulla richiesta di citazione 
degli esponenti politici si so- 
no pronunciati contro il Pub- 
blico ministero e alcune delle 
partì civili, compresa l’Avvo- 
catura dello Stato. La corte sì 
è riservata di decidere. Sono 
stati poi ascoltati i figli del 
prefetto Dalla Chiesa: Rita, 
Simona e Nando che ha depo- 
sto per oltre due ore. I figli del 
generale hanno sostenuto di 
ritenere che a. determinare 
l'assassinio del padre sia sta- 
ta una coincidenza di interes- 
si mafiosi e politici. 


IL PROCESSO D’APPELLO A NAPOLI CONTRO LA NUOVA CAMORRA 


Riduzione di pena richiesta 
dall'accusa per Enzo Tortora 


NAPOLI — La condanna di 
Enzo Tortora: a sei anni di 
reclusione e al pagamento di 
30 milioni di multa per i reati 
di associazione per delinquere 
di stampo mafioso e di spac- 
cio di sostanze stupefacenti, è 
stata chiesta dal sostituto 
procuratore generale Arman- 


do Olivares nel processo alle 


191 persone accusate di ap- 
partenenza alla Nuova Ca- 
morra. organizzata. Per l’at- 
tuale presidente del partito 
radicale, già presentatore 
televisivo, condannato in pri- 
mo grado a dieci anni di reclu- 
sione e al pagamento di una 
multa di cinquanta milioni di 
lire, il rappresentante dell’ac- 
cusa ha chiesto la concessio- 
ne delle attenuanti generiche. 

Anche per il cantautore 
Franco Califano il dottor Oli- 
vares ha chiesto la condanna 
a sei mesi di reclusione e al 
pagamento della stessa pena 


pecuniaria di Tortora sia per 
lo spaccio di sostanze stupefa- 
centi (in primo grado aveva 
avuto una condanna a quat- 
tro anni e mezzo di reclusione) 
sia per l'associazione per de- 
linquere di stampo camorri- 
stico. Per quest’ultimo reato 
Califano era stato assolto in 
primo grado. per insufficienza 
di prove. È 


Il sostituto procuratore ge- 
nerale Olivares, al termine 
della requisitoria durata due 
‘udienze, ha chiesto comples- 
sivamente la conferma della 
sentenza di primo grado per 
118 imputati (tra questi i plu- 
riergastolani Andraous, Asto- 
rina; Chiti, Faro e Vallanza- 
sca, gli agenti di custodia del 
carcere di Ascoli Piceno 
Guarracino e Chiariello, gli 
avvocati di Raffaele Cutolo, 
Gangemi e Madonna, e i pen- 
titi Pandico e Melluso) di cuì 


‘20 assolti con formule varie in 


primo grado; la coridanna a 
tre anni e mezzo di reclusione 
per 31 persone (tra cui il fra- 
tello di Cutolo, Pasquale, e 
dell’ex sindaco di Ottaviano 
La Marca); e a sei anni per 
Califano con la concessione 
per tutti delle attenuanti ge- 
neriche con l'esclusione delle 
aggravanti. 

Chiesta inoltre la parziale 
riforma della sentenza con la 
concessione delle attenuanti 
generiche equivalenti alle ag- 
gravanti per 14 imputati, tra i 
quali Tortora, padre Mariano 
Santini (il pg ha chiesto tre 
anni e mezzo), Nadia Marzano 
(quattro anni), suor Aldina 
Murelli (tre anni e due mesi). 

Chiesta, infine, la derubri- 
cazione del reato di associa- 
zione per delinquere di stam- 
po camorristico in quello sem- 
plice per cinque persone, l’as- 
soluzione per altre otto, un 


non luogo a procedere per, 


INQUALIFICABILI SPECULAZIONI SUI LUTTI ALTRUI SCOPERTE A ROMA 


Alpinista vicentino | Tangenti dalle pompe funebri 
morto scalando il K2 Medico e infermieri arrestati 


ROMA — Strutture inadeguate, carenze di personale, 
inefficienza del servizio diventano cose di poco conto quando 
vengono alla luce episodi inqualificabili come quelli che sono 
stati contestati a un medico e a cinque infermieri romani 
arrestati nell’ambito dell’inchiesta sull’attività di pronto soc- 
corso gestita dalle ambulanze della Croce Rossa. 

Per tutti, l'accusa più infamante è certamente quella di 
aver speculato sui lutti altrui, di non aver avuto scrupoli pur di 
partecipare a una macabra corsa per accapparrarsi le «tangen- 
ti» che le pompe funebri erano disposte a pagare pur di sapere, 
magari con un po' di anticipo, della morte di qualcuno. 

Da tempo, a Roma, di diceva che «strani» traffici e storie 
poco chiare si celavano dietro quei ritardi, spesso ingiustificati, 
delle ambulanze del pronto soccorso o nelle assurde mancanze 
di personale medico o di attrezzature sanitarie a bordo dei 
mezzi della Croce Rossa. Gli arresti compiuti all'alba di ieri 
dagli agenti della squadra Traffico della questura di Roma 
hanno clamorosamente confermato quelle «voci». 

In carcere, con accuse gravissime, che vanno dalla corruzio- 
ne all'interesse privato in atti d'ufficio e dall'’ommissione di 
soccorso all’interruzione di pubblico servizio, sono finiti il 
medico Stefano Valenzi, di 35 anni, e gli infermieri Alfio Di 
Vittorio, Sabato Pavoncello, Floriano Lattanzio, Marcello Ca- 
sales e Fernando Ronzoni. Altri due autisti delle ambulanze 
della Cri sono riusciti a prendere il largo appena in tempo, 
evitando la cattura ordinata dal pubblico ministero Davide 


Tori. 


Secondo l’accusa, gli imputati, d’accordo con imprese di 


UN'ORA CIRCA DI FILMATO-REQUISITORIA CON SENZANI OPERATORE E REGISTA 


pompe funebri, avrebbero organizzato una vera e propria 
industria del: «caro estinto». Per ‘ogni segnalazione offerta, 
soprattutto con un certo anticipo (era il caso degli incidenti 
stradali con vittime in fin di vita), medico e infermieri avrebbe- 
ro ricevuto dalle 200 alle 400 mila lire. 

L'inchiesta prese l’avvio un anno fa in seguito a esposti e 
denunce di cittadini nonché degli stessi dirigenti della Cri e di 
alcuni sindacalisti. Qualcuno parlò di ritardi incredibili nei 
soccorsi, altri di misteriose telefonate che sanitari e portantini 
facevano allorché giungevano sul luogo di un incidente. 

Tra i casi presi in considerazione dal magistrato quello di 
una donna, al settimo mese di gravidanza, che, sentitasi male, 
morì sull’ambulanza che era priva di attrezzature adeguate e 


non aveva a bordo un medico, 


Ma mentre questo fatto si può inquadrare in uno dei tanti 
casi di disservizio, ben più gravi sono gli episodi contestati agli 
imputati. Spesso il personale delle ambulanze ha preteso dai 
familiari delle persone soccorse somme in contanti per il 
servizio, mentre in realtà il pagamento delle prestazioni è 


richiesto direttamente dalla Cri dopo alcuni giorni con l'invio ‘ 


di un conto corrente. 


In altri casi, constatato il decesso della persona da soccor- 
rere, medico e infermieri convocavano sul posto i dipendenti di 
una determinata impresa di pompe funebri, superando talvolta 
con maniere brusche le opposizioni dei parenti. 

Infine; più di una volta i centralinisti della Cri dirottarono 
le richieste di soccorso verso ditte private che gestiscono il 


servizio di ambulanza. 


Sergio Geraldini 


Videocassetta da farsa porta nell’aula del tribunale 


il dramma d 


ANCONA — I 55 minuti del- 
la videocassetta, mai visiona- 
ta integralmente, di una 
«udienza» del «processo pro- 
letario» cui Roberto Peci fu 
sottoposto prima del suo as- 
‘sassinio, sono statì trasmessi 
ieri mattina nell'aula del car- 
cere di Montacuto di Ancona 
dove si svolge îl processo per 
il sequestro e l’omicidio di 
Peci; nella completa indiffe- 
renza della gabbia degli «irri- 
ducibili», ostinatamente im- 
pegnati nella lettura dei gior- 
nali o in conversazioni fra di 
loro e davanti alla tensione, 
controllata a stento, del penti- 
to Roberto Buzzati. 

Nelle stentate riprese di 
Senzani (operatore e regista, 
secondo Buzzatti), Roberto 
Pecì, tenuto a bada con una 
pistola da un carceriere vesti- 
to di bianco e con cappuccio e 
guanti neri (Ennio di Rocco, 
dice Buzzatti) risponde, a bas- 
sa voce e palesemente nervo- 
so, alle domande di un «pub- 
blico ministero» fuori campo 
dallo spiccato accento roma- 
no che, sempre secondo il 
pentito, è quello dell’irriduci- 


bile Stefano Petrella. 

La decisione di «vendere» il 
fratello Patrizio, la cronolo- 
gia del presunto doppio arre- 
sto del superpentito delle Br, 
la contestazione delle «colpe» 
dello stesso Roberto e due sue 
condanne a morte con relati- 
ve motivazioni e richieste sull’ 
«opinione» del condannato, 
sono scorse davanti agli occhi 
dei giudici e del pubblico sen- 
za che perla verità fosse chia- 
ro fino in fondo se, come affer-. 
mano Buzzatti e le parti civili, 
Roberto Peci stesse recitando 
un copione già scritto. 

«Io e mia sorella — dice Peci 
nel fimato — andammo: dal 
maresciallo dei carabinieri 
Ceneri, a San Benedetto del 
Tronto, per chiedere che ga- 
ranzie avremmo ottenuto se 
Patrizio si fosse fatto arresta- 
re. Volevamo parlare al tele- 
fono con Dalla Chiesa e, pen- 
so per un caso, ci riuscimmo. 
Patrizio era latitante dal *76 
— spiega Peci su richiesta del 
suo interlocutore — ma verso 
il maggio del ’79 cominciò a 
telefonarci dicendo che non 
celafaceva più, che era stufo; 


cosa che ripetè in una telefo- 
nata dei primi di ottobre. 
«Verso la fine del mese — 
dice Roberto — venni arresta- 
to perl’assalto alla Confapi di 
Ancona (episodio per il quale 
subì una condanna a 4 mesî dì 
reclusione) e fui portato nel 
carcere dì Fossombrone. Qui 
vennero îl giudice e il capita- 
no dei carabinieri Tucci di 
Ancona, che mi dissero di sa- 
pere tutto, anche che mio fra- 
tello era in crisi. Mi chiesero 
di farlo arrestare, e io risposi 
che avrei visto cosa potevo 
fare. Il 2 dicembre uscii dal 
carcere e, quando Patrizio te- 
lefonò, gli spiegai tutto e ci 
incontrammo da uno zio per 
concordare la cosa». 

\A questo punto la voce fuori 
campo ‘commenta «e adesso 
vediamo la storia del tradi- 
mento di Patrizio Peci». Ro- 
berto, sempre nervoso davan- 
ti alla telecamera, che alterna 


inquadrature dei movimenti! 


convulsi delle mani a primi 
piani dello sguardo dell’«im- 
putato», è sempre atteggiato 
a estrema volontà di collabo- 
razione, e qualche volta, timi- 


damente, interrompe îl suo 
interlocutore dicendo «posso 
dire una cosa?». 

«Il 13 dicembre del ’79 — 
prosegue Peci — Patrizio fu 
arrestato davanti al posteg- 
gio dei tari della stazione di 
Porta Nuova a Torino da 6-7 
carabinieri che lo portarono 
inun appartamento dove, dis- 
se lui, fu trattato male». Su 
domanda della voce fuori 
campo, Peci risponde che 
quell’appuntamento fu fissato 
da lui stesso al fratello. Dopo 
l'arresto, prosegue Roberto, 
Dalla Chiesa si fece racconta- 
re da Patrizio tutto ciò che 
sapeva dalla colonna torine- 
se delle Br, e gli disse che 
poteva tornare libero, che do- 
veva continuare a fare il bri- 
gatista e che, se per caso fosse 
stato costretto a fare qualche 
azione, la cosa non aveva im- 
portanza; purché non tentas- 
se di scappare: chi lo pedina- 
va, gli avrebbe sparato. 

I Peci, dice Roberto nel fil- 
mato, cercarono più volte di 
mettersi în contatto con un 
giudice di Torino che potesse 
essere informato sulle condi- 

E, 


«processo proletario» a Roberto Peci 


zioni di Patrizio, ma sia il 
giudice Caselli (che, Roberto 
dirà più oltre, gestì politica- 
mente il pentimento del fratel- 
lo) sia altri dissero di non 
sapere nulla.o si fecero nega- 
re al telefono. Una mattina la 
famiglia sentì dal telegiornale 
che Patrizio era stato arresta- 
to e portato inuna caserma. 

A un «suggerimento» piut- 
tosto esplicito, Roberto ag- 
giunge di aver saputo poi che 
il fratello risultava sfuggito 
alla cattura durante una îrtu- 
zione în un covo e, dopo aver 
«ricordato» le. azioni del «ve- 
nerdì nero» della controrivo- 
luzione (14 febbraio 1979) am- 
mette che, come recita la voce 
fuori campo, lui e la famiglia 
siglarono «un patto infame 
con î carabinieri per la sven- 
dita di un militante delle Br». 

«L'arresto dell’infame — di- 
cela voce fuori campo — fu 
deciso per riequilibrare l’im- 
magine (forse dello Stato, 
ndr) dopo l’uccisione di Ba- 
chelet da parte delle Br e i 
giornali e i politici ebbero un 
ruolo attivo nel coprire il pri- 
mo arresto». . 


sopraggiunta morte dell’im- 
putato e l’inammissibilità di 
13 motivi di appello tra cui 
quelli presentati dai pentiti 
Sanfilippo, Pigozzo e D’Ago- 
stino e dell’egiziano Garal al 
quale fu inflitta la condanna 
più pesante in primo grado 
(13 anni). 

«Nella vita di ogni uomo vi 
sono dei momenti di debolez- 
za. Sono momenti purtroppo 
che si pagano e si è costretti a 
portarne il peso al di là del 
tempo. Avrebbe fatto meglio 
Tortora a spiegare perché, per 
quali motivi, è stato indotto a 
compiere questi reati. Sareb- 
be stato, il suo, un esempio 
per chi crede nella. giustizia, 
quella vera, e lo avrebbero 
qualificato come un politico 
di alta levatura che invece, a 
mio avviso, non è». 

Così il sostituto procuratore 
generale, Armando. Olivares, 
«40 anni di toga sulle spalle», 
già presidente di sezione al 
tribunale di Santa Maria Ca- 
pua Vetere e segretario del- 
l'associazione nazionale ma- 
gistrati, ha concluso la requi- 
sitoria nel processo d’appello 
alla Nuova camorra organiz- 
zata di Raffaele Cutolo, in 
corso a Napoli. 

Una discussione durata cir- 
ca dieci ore, con brevi pause, 
divisa in due udienze durante 
le quali, dopo aver fatto un 
«excursus generale» in quella 
di ieri l’altro, ha ieri analizza- 
to le posizioni dei singoli im- 
putati. Un lavoro duro per il 
gran numero di imputati (190 
essendo stata stralciata la po- 
sizione di un accusato) e per 
la notevole mole di documen- 
ti e pagine istruttorie da esa- 
‘minare tanto da far esclamare 
allo stesso Olivares, in un mo- 
mento della requisitoria: 
«Comprendetemi, io sono solo 
contro 200 avvocati». 


Il dott. Olivares ha accomu- 
nato in un’unica tesì accusa- 
toria le posizioni procedurali 
di Califano e Tortora, «essen- 
do unica» quella di Gianni 
Melluso, «la fonte», 


«Melluso, ha fornito precisi 
dettagli — ha detto Olivares 
— Sui, luoghi in cui ha conse- 
gnato' cocaina a Califano. 
Inoltre, dagli accertamenti 
fatti, "è fisultato che lo stesso 
Califano non ha mai abitato 
nell'appartamento da lui indi- 
cato per cui Melluso va.credu- 
to quando afferma che una 
delle consegne ‘avvenne in 
uno studio di registrazione 
frequentato da Califano. 


«Ad accusare il cantautore 
romano — ha aggiunto — è 
anche Pasquale D'Amico, il 
quale afferma di avergli con- 
segnato come campione un 
quantitativo di cocaina. Pro- 
prio quel D'Amico che poi 
verrà in aula solo per scredita- 
re Melluso. zi 


«Califano è accusato, infine 
da D'Agostino. Secondo le 
sue prime dichiarazioni in 
una riunione a Caivano suc- 
cessiva alla morte di Enzo 
Casillo sarebbero stati fatti i 
nomi di Califano e Tortora, 
elementi da contattare per il 
traffico di stupefacenti nel 
mondo dello spettacolo. Eb- 
bene quando D'Agostino vie- 
ne qui per ritrattare su Torto- 
ra non lo fa per tutti gli altri, 
compreso Califano». «Sì, per- 
ché noi in quest’aula ci siamo 
resi conto — ha detto ancora 
Olivares — che è stato attuato 
un accordo a tavolino da par- 
te di alcuni testi e imputati 
per screditare quei pentiti che 
ancora accusavano Tortora». 
Olivares ha fatto l'esempio, 
oltre che di D'Agostino e Ca- 
tapano, di Renato Vallanza- 
sca e Giuseppe Puca. Il «Bel 
René», secondo il rappresen- 
tante dell'accusa, «è venuto 
‘in aula solo per difendere Tor- 
tora». 


Giovedì, 24 luglio 1986 


Ci sono anche 
i «Ladri 


di scatti» 


ROMA — Oltre ai furti di 
energia elettrica, ci sono an- 
che i furti di telefonate, conda 
differenza che il danneggiato 
non è l'ente erogante del ser- 
vizio, ma un altro utente, qua- 
si sicuramente dello stesso 
palazzo. 

Ad affermarlo è l'Unione 
nazionale consumatori, se- 
condo la quale la spiegazione 
di molte «megabollette» che 
talvolta arrivano agli utenti 
può essere piuttosto sempli- 
ce: qualcuno ha aperto il 
«box» di distribuzione conte- 
nente i terminali degli allac- 
ciamenti, normalmente in- 
stallato nello scantinato del 
palazzo, e con un semplice 
cacciavite ha disinserito la 
propria coppia di fili inne- 
standola nei morsetti di un 
altro utente. 

Tutte le telefonate fatte da 
questo «ladro di scatti» con il 
proprio apparecchio, quindi, 
saranno registrate dal conta- 
tore dell’ignaro utente deru- 
bato. 


t 


È mancato al nostro affetto 


Giuseppe Tumburus 


Ne danno il triste annuncio le 
cognate e nipoti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 24 luglio 1986 


t 


È mancato ai suoi cati 


Ilario Pozar 


ex marittimo «ADRIATICA» 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ELVIRA, le figlie 
ADRIANA, MARINA, i generi, 
gli adorati nipoti, sorelle, cogna- 
to e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e personale del Centro 
Tumori. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.15 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore; 


Trieste, 24 luglio 1986 


T 


La cara e buona 


Stefania Nerina 
Coen 


ci ha lasciati. 

La ricorderanno sempre SIL- 
VANO, la sorella IOLANDA, i 
nipoti ARGEO, MARCO e 
FRANCA. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 9 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Non fiori ma opere di bene . 


‘Trieste, 24 luglio 1986 


t 


Il 22 luglio dopo improvvisa e 
dolorosa malattia si è spenta 


Bruna Andreutti 
ved. Vaselli 


Lo annuncia a tumulazione 
avvenuta la figlia ANNA unita- 
mente a CARLO e parenti tutti. 


Trieste, 24 luglio 1986 
_—_ —@m666@eocesei 


Cristina Giordano 
Zardi 


Partecipa commossa famiglia 
GIORGI. 


Trieste, 24 luglio 1986 


Ciao 


Cristina 


Gli amici del Triestina club 
DELFINO Ti ricorderanno 
sempre. 


© ‘Prieste, 24 luglio 1986 


È passato un anno dalla scom- 
parsa di 


Riccardo. 
Gefter-Wondrich 


La moglie e i figli Lo ricordano 
con immutato affetto. 

Una Santa Messa verrà cele- 
brata il 26 agosto nella chiesa 
del Santo Rosario alle ore 19. 


Trieste, 24 luglio 1986 
(_ _———y——rr————s 


Nel secondo anno della scom- 
parsa di 


Domenico Orfanò 


lo ricordano 


la moglie GIUSEPPINA 
ei figli 


Trieste, 24 luglio 1986 
nl 
24.7.1985 24.1.1986 

Nonni 


Fernando e Pia 


siete sempre con noi. 
PATRIZIA e GERMANA, 
‘Trieste, 24 luglio 1986 
(ee n 
VI ANNIVERSARIO 


Arnaldo Paoli 


“Lo ricordano con eterno rim- 
pianto 
i familiari 
Trieste, 24 luglio 1986 
VIZZINI 


n 


T | 
Il 23 luglio è mancato al 
nostro affetto 


Giovanni Fonda 


Ne danno il triste annuncio l8 
moglie ANNA, la figlia NEL! 
assieme al marito SANTO; l@ 
figlia UCI con il marito PINO, 
figlio FERRUCCIO unitamente 
alla moglie ANNAMARIA, la fl 
glia SILVA conil marito NINO.! 
nipoti PATRIZIA, GIULIANO. 
ANTONELLA, PAOLO, STE 
FANO, MONICA, DONATO © 
MARIA, i pronipoti WILLIAM: 
CRISTIAN e MASSIMILIANO: 

I funerali seguiranno doma! 
25 corrente alle ore 9.30 dall& 
Cappella dell'Ospedale mag 
giore. 

Trieste, 24 luglio 1986 
cli 
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Sì è ricongiunto alla Sua cat@ 
mamma il nostro caro 


Mario Pobega 


Lo annunciano congrande d0- 
lore gli amati figli PERI, DALE» 
LISA e la sua adorata BRUNA. 

Si ringraziano di cuore il pro 
fessor GOBATO, la sua équipe È 
tutto il personale della Medick 
na del Lavoro. T 

‘Un sentito grazie pure all’ami 
co EGIDIO BUSAN per il gra” 
de aiuto morale. 

I funerali seguiranno sabat@ 
26 corrente alle ore 9 partend0 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 

Trieste, Muggia, Melbourne, 

24 luglio 1986 , 
[—_ PT __r——r—stil 

ì 
È mancato all’affetto dei suo! 


Guido Medos 


Lo annunciano dolorosame!” 
te la moglie IDA, i figli ROSAN 
NA, GIANNI, il genero SILVIO; 
la nipote LUCIA con MAURE 
ZIO, la consuocera GIUSEPPÎ 
NA OGRISEK unitamente 2 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
la Terapia Antalgica del dolore 
del prof. MOCAVERO. N 
, I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 11.30 dall’abità” 
zione alla Chiesa di S. Croce. 

‘Trieste, 24 luglio 1986 
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Il 22 luglio ha smesso di batte: 
re il cuore buono e generoso di 


Francesca Meznar. 
in Batista. 
(Rada) 


Ne danno il triste annuncio il 
marito FRANCESCO, le figlie 
EDA, MIRANDA e LUCIA © 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
25 luglio alle ore 8.45 dall’Osp& 
dale maggiore. 


‘Trieste, 24 luglio 1986 
resti 


Ì 


Si è spenta serenamente 


Antonia Giosio 
ved. Jerman 


Dovere, bontà e sacrificio 
furono le norme della Sua inte 
merata vita. i 

Ne danno il triste annuncio Îl 
figlio DANILO, la nuora DINA? 
ì parenti tutti. A 

I funerali seguiranno doma! 
25 corrente alle ore 10 dalla 
Cappella di via Pietà. 

Trieste, 24 luglio 1986 
C—_T——————m___ 

Si è spento a Melbourne 

Tullio Fornara 

“Ne danno l'annuncio a tumU” 
lazione avvenuta i fratelli, sorer 
le, cognati e nipoti. 


'Trieste-Melbourne, 
24 luglio 1986 


TTI‘ 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


- Aurelia Pegan 
in Logar 


ringraziano tutti coloro che ha | 


no partecipato al loro dolore. 


Trieste, 24 luglio 1986 
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RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Giuseppe Piscanc 


ringraziano quanti hanno parte” 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 24 luglio 1986 
24-97-1977 


Antonia Vicic 
25-7-1982. 


Martino Vicic 
Vi ricordiamo con tanto È 


fetto. AIR 
La figlia, nipo' 1 
e pronipo! 


Trieste, 24 luglio 1986 
II ANNIVERSARIO 


Tosca Tarlao 
Furlan 


4 
I suoi cari La ricordano 00 
immutato affetto e rimpianto: 


Trieste, 24 luglio 1986 


IV ANNIVERSARIO 


Vito Bombacigno 
Il tuo ricordo è sempre vivo sp 
nol. 1%: 
GIUSEPPINA, BE 
MARIAGRAZIA 
Trieste, 24 luglio 1986 


a cara 


de do- 
VALE. 
UNA: 
il DEE 
uipe 
fedick 
ami 

grall” 
abato 


tendo 
Jedale 


urne, 


ito al 
dolore 


omani 
abita” 
roce.! 


rificio 
a inte” 


parte 


Giovedì, 24 luglio 1986 . 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
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BREVE RIUNIONE ALLA VIGILIA DEL CONSIGLIO 


Pentapartito: Richetti 
è il candidato sindaco 


Nelle prime votazioni è necessaria la maggioranza assoluta 


Il pentapartito ha scelto il 
Suo candidato nella figura del 
Sindaco uscente Franco Ri- 
Chetti. È questa la maggiore 
Novità scaturita dal vertice di 
deri fra Dc, Psi, Pli, Psdi, Pri 
allargato all’Us. Questa sera 

'nque in consiglio comunale 

Ppentapartito voterà com- 
Patto Richetti, quasi a chiu- 
dere ogni nota polemica che 
Nei giorni scorsi in alcuni 
Partners pareva fosse emersa. 
‘4a convergenza su Richetti 
Non sarebbe avvenuta infatti 
n una seduta tumultuosa. 


Dal maggio ’85 
a quello ’86 
Siamo calati — 
di 3000 unità 


Nel maggio scorso la pro- 

incia triestina contava 
210.979 abitanti (nel maggio 
85 ce n’erano 273.613); nel 
Solo comune di Trieste erava- 
Mo invece in 240.148 mentre 
Un anno prima eravamo 
242.609. Tremila in meno, 
dunque in tutta la provincia, 
2500 dei quali nel solo comu- 
De capoluogo. 


Nello stesso mese di mag- 
Bio siamo calati di 254 unità 
Con 124 nati e 378 morti. Da 
Sennaio a maggio di que- 


. Stanno la popolazione trie- 


Stina è calata di 1348 unità. È 

esto uno dei dati salienti 
Che emerge dal bollettino 
Edito dalla Camera di com- 
Mercio sulla congiuntura del 
Mese di maggio. 


Per quanto riguarda il co- 
Sto della vita in maggio l’in- 

Uce era salito dello 0,3 per 
Cento rispetto ad aprile, e del 

per cento rispetto a un anno 
Drima, 


RI DIVIETI — Per lavori Acega 
AMA rete gas è disposta, fino a 
Esecuzione degli stessi, l’istituzio- 
De del divieto di sosta e di fermata 
2' Carattere permanente per tutti i 
ficoli su ambo i lati della Strada 

el Friuli nel tratto compreso tra il 
SEA ela via dei Berlam nonché nel 

‘atto compreso tra i n. 105/1'e 102. 


RSAGRA — in occasione della 
'àgra paesana è disposta la chiu- 
Sura al traffico veicolare di tutte le 
‘ade interne all'abitato di S. Cro- 
Ce, dalle 15 di domani alle 24 di 
‘omenica e dalle 15 di venerdì 1 
qposto alle 24 di domenica 3, con 
‘eroga per i veicoli dei residenti. 


Anzi. Il pentapartito insom- 
ma si dovrebbe presentare 
compatto per la «battaglia» 
sul sindaco che si va ad ini- 
ziare. 


Dal documento emesso alla 
fine della seduta è emersa la 
concorde valutazione dei sei 
partiti che nell’attuale fase 
condizioni di stabilità politica 
a Trieste nei più importanti 
enti locali possono essere as- 


sicurate essenzialmente da 
collaborazioni maggioritarie 
dei cinque partiti nazionali, 
l'’Us ed i movimenti autono- 
mistici (leggi LpT). 


E questo l’obiettivo che, nel 
superiore interesse della città, 
i sei partiti dichiarano di voler 
continuare a perseguire. I sei 
‘partiti ritengono necessario, 
nell'interesse della comunità, 
di dare vita a nuove. giunte 
che valgano a garantire, alme- 
no in via transitoria, una gui- 
da al Comune e alla Provin- 
cia, salvaguardando indispen- 
sabili condizioni di governabi- 
lità. 

Queste giunte rappresenta- 

‘no secondo Dc, Psi, Pli, Psdi, 
Pri e Us, al momento, l’unica 
soluzione possibile, ma resta- 
no aperte «all'apporto e all’as- 
sunzione di responsabilità 
esecutive anche da parte dei 


rappresentanti dei movimenti. | 


autononomistici (leggi sem- 
pre LpT) con cui sì auspica — 
dice la nota — di poter ripren- 
dere quanto prima una colla- 
borazione maggioritaria». 


Dalle opposizioni i sei parti- 
ti si auspicano apporti co- 
struttivi all'attività delle 
amministrazioni. «Escluden- 
do peraltro — conclude il co- 
municato — in maniera chia- 
ra, che ciò possa sottintende- 
Te o possa portare, anche in 
via di fatto, alla prefigurazio- 
ne di convergenze o di mag- 
gioranze diverse da quelle 
esplicitamente perseguite con 
i movimenti autonomistici, e 
che «dai sei partiti vengono 
considerate concordemente 
inattuabili e dannose ai fini di 
equilibrata conduzione della 
città, in sintonia con i'governi 
nazionale e regionale». In so- 


STATO CIVILE 


NATI: Trost Martina, Grinwald 
Nicholas, Koren Andreja, Ferluga 
Giulio, fe ) 

MORTI: Pobega Mario, di anni 
53; Meznar Francesca, 69; Pozar 
Ilario, 67; Grizon Virginio, 74; Gla- 
vina Rosa, 73. 


stanza i sei partiti chiudono 
all'apporto dei comunisti. 

Questa sera, dopo il dibatti- 
to politico, si passerà all’ele- 
zione del sindaco. Saranno ef- 
fettuate due votazioni nelle 
quali occorrerà la maggioran- 
za assoluta (31 voti). Se non si 
dovesse giungere a questa, in 
‘una seduta successiva si pas- 
serà al ballottaggio fra i due 
candidati che nella seconda 
votazione avranno ottenuto 
più voti. Per questa nuova 
elezione basterà la maggio- 
ranza semplice. 


II SAP — Nel quadro delle elezio- 


ni di base per la celebrazione del 
secondo congresso provinciale del 
Sindacato autonomo di Polizia, si 
sono svolte presso il settore «Pol- 
terra» di Trieste le elezioni per la 
nomina dei delegati al congresso 
‘provinciale del Sap triestino. Sono 
risultati eletti: Anacleto Cagnaz- 
zo, Patrizio Coassin, Nazzareno Di 
Cintio, Roberto Skorlovay e Vin- 
cenzo Basciano. 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D’ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


A MUGGIA LA VERA DISCUSSIONE RINVIATA A SETTEMBRE 


Più contabile che politico 
il bilancio firmato Bordon 


Rincarano tasse e concessioni - | contributi del Commissariato e del Fondo Trieste 


Sarà per le difficoltà ogget- 
tive in cui si sono trovati tutti 
i Comuni italiani nell’appro- 
vare i bilanci ’86, in piena 
estate, sarà perché è tornato il 
bel tempo: fatto sta che per la 
prima yolta a memoria d’uo- 
mo il consiglio comunale di 
Muggia ha affrontato quella 
che dovrebbe essere la più 
importante scadenza politico- 
amministrativa dell’anno con 
attenzione relativa. 

E del resto la cosa si spiega: 
è stato lo stesso sindaco Bor- 
don, introducendo la sua bre- 
ve relazione, a dire che data 
lincertezza legislativa e la 
nebbia che avvolge ancora il 
mondo. della finanza locale 
(come fare programmazione, 
si è chiesto, se non sappiamo 
cosa accadrà nei prossimi 
anni?), solo a settembre la 
giunta presenterà un piano- 
programma sul quale merite- 
rà discutere veramente. 

Per ora i consiglieri devono 


dunque accontentarsi di ap- 
provare (o respingere) un do- 
cumento più contabile che 
politico, più un consuntivo di 
un anno già impostato dal 
punto di vista finanziario che 
un bilancio preventivo. 

Ma qualcosa Bordon l’ha 
comunque detta. Ha detto, 
anzitutto, che la giunta si scu- 
sa se questa volta non c'è 
stata l'ampia consultazione 
(le. altre volte si cominciava 
‘un mese prima) con i partiti e 
le altre forze sociali: tutta col- 
pa del decreto che ha fatto 
fretta, troppa fretta (i bilanci 
devono essere approvati en- 
tro la fine del mese). 

E poi è venuto al sodo. Anzi- 
tutto, per quanto riguarda le 
tasche dei cittadini, si è 
appreso che nell’anno in corso 
sono previsti aumenti di varie 
tasse: concessioni comunali 
(10%); occupazione spazi e 
aree, pubbliche (25%); impo- 
sta sulla pubblicità e le affis- 


sioni; il passaggio da 12 a 13 
lire per l’addizionale sull’ener- 
gia elettrica (usi familiari) e 
da 5 a 5,5 per usi diversi e 
l’aumento fino a 250 lire della 
tariffa del depuratore. 

Per quanto riguarda la net- 
tezza urbana, un servizio che 
ultimamente non ha brillato 
per molti motivi, essendo ca- 
duta la «Tasco» i Comuni po- 
tranno aumentare la relativa 
tassa fino al 30 per cento. Ma 
a Muggia l'aumento sarà solo 
del 20: e speriamo che serva. 

«Ma ci attendono tempi du- 
ri: i maggiori costi del perso- 
nale e la rigidità della spesa 
delle rate di ammortamento 
dei mutui hanno fatto sì — ha 
detto Bordon — che la spesa 
per beni e servizi abbia avuto 
‘un'espansione limitata rispet- 
to al fabbisogno». Molti sono 
quindi i capitoli di spesa che 
presentano aumenti ridottis- 
simi, al di sotto del trend 
inflazionistico. 


CAUSA CORTI CIRCUITI DISATTIVATO L'IMPIANTO ELETTRICO 


Biblioteca e museo sono al buio 


i. I SINDACATI PREPARANO UNA CONFERENZA DI PRODUZIONE PER SETTEMBRE |. 


Per l’Arsenale promesse di lavoro Un anziano bagnante 
annega alla Lanterna 


ma la cassa integrazione aumenta 


Aumenta ancora il ricorso 
na. cassa integrazione spe- 
Clale per i dipendenti dell’Ar- 
Senale triestino San Marco: 
Secondo notizie diffuse dai 
Sindacati, la direzione dello 
Stabilimento ha chiesto dal 27 
‘Uglio altri sei mesi di «cassa» 
Per 350 uomini, cento in più 
Spetto ai primi sei mesi di 
Quest'anno.‘ 
" Questo è l'ennesimo segna- 
Sdi una crisi che investe il 
attore della navalmeccanica 
È Quello: delle riparazioni e 
Ostruzioni speciali in parti 
Colare, settore in cui opera — 
Ù Meglio, dovrebbe operare — 
0 stabilimento di Passaggio 
Sant'Andrea. A questo stato 
Cose i sindacati rispondono 
ta organizzando per i primi 
Settembre una conferenza 
Produzione dedicata all’Ar- 
nale, che è stata presentata 
lì giorni scorsi dal consiglio 
fabbrica e dalle segreterie 


provinciali delle organizzazio- 
ni confederali. 

Ma l'occasione è servita 
ariche per fare il punto della 
situazione, alla luce del piano 
per le riparazioni navali pre- 
sentato nei mesi scorsi dalla 
Fincantieri, secondo il quale 
lo stabilimento triestino do- 
vrebbe dare lavoro a 900 di- 
pendenti abbandonando al- 
cune aree e strutture che i 
sindacati invece definiscono 
«strategiche» se si vuole con- 
tinuare anche nell'attività di 
costruzioni speciali. 

In sostanza, mentre la fi- 
nanziaria dell’Iri continua a 
confermare l'impegno e l'im- 
piego dell’Atsm sui tre fronti 
tradizionali (riparazioni, tra- 
sformazioni e costruzioni spe- 
ciali), i sindacati sostengono 
che queste sono fantasie: la 
verità, dimostrata dai ridi- 
mensionamenti di organico e 


di strutture, è invece che, si 


righe | 


| Im poche 


Tutto agosto la mostra sulla tortura 


to La rassegna espositiva dedicata agli antichi strumenti di 


ttura, allestita al sotterraneo Lalio del Castello di San. 


Siusto, rimarrà aperta al pubblico ancora per tutto il mese di 


Agosto, 


Servizio consulenza per artigiani 


Preg 


L’Associazione provinciale dell'artigianato di Trieste sta 
isponendo un qualificato servizio di assistenza e di consu- 


E per tutti gli imprenditori artigiani alle prese con problemi 


con 


innovo dei contratti di locazione di botteghe e laboratori o 


sim Problemi di sfratti, alla luce delle disposizioni del recentis- 


Sati 


San Lazzaro 3. 


0 Decreto ministeriale in materia. Tutti gli artigiani interes- 
al problema possono rivolgersi agli uffici della Cna di via 


Musica e dibattiti alla festa dell’Unità 


cor: 


Questa sera alla festa provinciale dell'Unità e del Delo, in 
So al molo Fratelli Bandiera in Sacchetta, per la rassegna 


(OVani musicisti triestini, concerto del gruppo «One Way». Il 


Tefe, 
Sabat 


battito sulla revisione del Piano energetico nazionale e sui 
Tendum sul nucleare con l’on. Cuffaro è invece rinviato a 
‘Ato sera. Domani si svolgerà, con inizio alle 19.30, l’incontro- 


DI battito con Lidia Menapace, consigliere della sinistra indi- 


e) 
Selle donne». 


dente alla Regione Lazio, sul tema: «Nucleare: la riflessione 


“Omani selezioni miss Italia 
us romani sera dopo le 22 sulla terrazza a mare del bagno 
So a si concluderano le selezioni provinciali del'47° concor- 
e gionale Miss Italia con l'assegnazione del titolo di Miss 
dana 1986 (in caso di maltempo la manifestazione è rinviata 


‘Menica 27). 


vuole ridurre il campo d’azio- 
ne alle sole trasformazioni e 
riparazioni. La prova? Il nu- 
mero degli organici destinati 
al riparo delle costruzioni spe- 
ciali, dice il consiglio di fab- 
brica, sarebbe insufficiente 
per affrontare una commessa 
completa di consistente enti- 
tà. Tutt’al più si potrebbero 
costruire pezzi per altri can- 
tieri. ; È 

A questo punto i sindacati 
fanno le loro proposte. per 
uscire dall’impasse; proposte 
‘appena abbozzate, ovviamen- 
te, visto che spetterà proprio 
alla conferenza di produzione 
definire nel dettaglio una 
strategia globale per la ripre- 
sa del cantiere triestino. Co- 
munque vediamo, in sintesi, 
le idee dei sindacati. 


Anzitutto, consiglio di fab- 


brica e segreterie provinciali 
Fim, Fiom e Uilm chiedono 
‘chie ’Atsm venga inserito nel- 


«Poteva volare fino al cam- 
po di tennis se non lo avesse 
bloccato quell’intrico di ra- 
mi» così ha commentato uno 
dei tanti curiosi fermatisi ieri 
‘mattina al bivio di Grignano 
a guardare il «Fiorino» uscito 
di strada; con il muso'a picco 
tra il verde. Il conducente, il 
fornaio Antonio Sanna, di 43 
anni, con negozio e abitazione 
in via Cerreto 17, era stato 
appena soccorso dai sanitari 
della Croce Rossa e trasporta- 
to all’ospedale di Cattinara. 
Nell'incidente egli aveva ri- 
portato una contusione alla 
parte destra del torace e con- 
tusioni allo sterno per cui i 
medici di turno all’astanteria 
«lo hanno fatto ricoverare nella 
clinica toracica giudicandolo 
guaribile in una decina di 
giorni. i 

Come è volato tra gli alberi 
il «Fiorino» che poco prima 
aveva scaricato ceste di pane 
ad un ristorante di Grignano? 
Ce lo racconta un automobili 
sta milanese, Alberto Arpaia, 
di 76 anni, residente in Brian- 
za, «Ero alla guida della mia 
Talbot e stavo dirigendomi 
con mia moglie verso Trieste. 


la divisione mercantile della 
Fincantieri, visto che le co- 
struzioni speciali sono di com- 
petenza di questa divisione, 
come pure l'assegnazione dei 
(pochi) investimenti. In. se- 
condo luogo, si sostiene che si 
dovrebbe puntare di più sul 
‘mercato dell’«off-shore» (piat- 
taforme) per evitare la concor- 
renza con altri cantieri italia- 
ni. In quest'ottica andrebbero 
ovviamente potenziate le 
strutture che operano nel 
campo delle costruzioni spe- 
ciali. 

Infine, per quanto riguarda 
le riparazioni, anziché imboc- 
care la strada della privatizza- 
zione (come sembrerebbe in- 
tenzionata a fare la Fincantie- 
Ti), i lavoratori propongono 
che l’Atsm inserisca questa 
attività, con un apposito 
accordo, nell’ambito dei servi- 
zi del porto. 

L. Mi 


Ad un tratto so10 stato supe- 
rato da una macchina nera 


che mi ha stretto di colpo. Io, 


ho frenato, ho sterzato tutto a 
destra per evitare di venir in- 
vestito e così ho speronato 
sulla fiancata sinistra il fiori- 
no fermo allo stop». 


INUTILI GLI IMMEDIATI SOCCORSI 


. della Biblioteca che ha prov- 


Due corti circuiti a breve 
distanza l’uno dall’altro han- 
no messo in allarme il perso- 
nale della Biblioteca civica. 
Il primo si è sviluppato nella 
sala dell’emeroteca ed ha po- 
tuto essere immediatamente 
segnalato perché la sala è 
frequentata; il secondo inve- 
ce si è sviluppato nei deposi- 
ti, tra i fili «volanti», poiché 
sono in corso i lavori di rifa- 
cimento dell’impianto elet- 
trico. Fortunatamente in 
quel momento nei depositi 
era presente un dipendente 


veduto a dare l’allarme. 
Vista la situazione, lunedì 
mattina i dipendenti della 
Biblioteca si sono rifiutati di 
entrare nell’edificio che con- 
siderano pericoloso e si sono 
recati all’assessorato alle 
istituzioni culturali, da dove 
sono stati «dirottati» dal se- 
gretario generale del Comu- 
ne, dottor Desiderio De Pre- 
tis, al quale hanno esposto il 
problema. È stato così deciso 
di disattivare l’impianto 
elettrico per cui la Civica e.il 
vicino Museo di storia natu- 
rale funzionano a ritmo ri- 
dotto. (Foto Montenero) 


I bagnini del bagno pubbli- 
co alla Lanterna sono scattati 
subito al primo allarme, ma 
non sono purtroppo riusciti a 
salvare la ‘vita a un anziano 
bagnante, il pensionato Giu- 


‘ seppe Sustersich, di 78 anni, 


abitante con la moglie in via 
Revoltella 3. Ieri mattina l’an- 
ziano uomo era uscito presto 
da casa e si era recato con 
l'autobus fino in Campo Mar- 
zio da dove poi aveva raggiun- 
to a piedi lo stabilimento bal- 
neare, Secondo i bagnini non 
era un assiduo frequentatore 
mentre, invece; secondo gli 
agenti del commissariato sca- 
lo marittimo egli sarebbe sta- 
to un «habituée». 

Messosi in costume, Giu- 
seppe Sustersich è andato 
lentamente in acqua e si è 
allontanato con alcune brac- 
ciate dalla riva. A questo pun- 
to è possibile che egli sia stato 
colto da un malore. Pare che 


qualcuno lo abbia visto finire 
sott'acqua e poi riemergere. 
Erano le 9.40. Il suo corpo 
immobile ha allarmato alcune 
persone che hanno segnalato 
il fatto al bagnino Federico 
Taucer. 

Egli ha raggiunto il bagnan- 
te e lo ha condotto a terra 
mentre dall’ingresso accorre- 
va il secondo bagnino, Grazia- 
no Cerar. I due hanno pratica- 
to subito la respirazione boc- 
ca a bocca e gli hanno mas- 
saggiato il cuore mentre veni 
va sollecitato l'intervento di 
un’autolettiga della Croce 
Rossa. Quando la dottoressa 
Interlandi è giunta sul posto 
per l'anziano uomo non c’era 
purtroppo nulla da fare. 

Del caso sono stati avvertiti 
prontamente gli agenti della 
squadra giudiziaria del com- 
missariato scalo marittimo i 
quali hanno informato il ma- 
gistrato di turno. 


Fra le spese per investimen- 
ti, Bordon ha voluto segnala- 
re l'acquisto di automezzi spe- 
ciali per la nettezza urbana 
(165 milioni); la sistemazione 
delle aree esterne dell’asilo 


nido (70); i lavori della fogna- ; 


tura (192); la sistemazione del- 
l'acquedotto e di alcune stra- 
de (210); i lavori del cimitero 
(39); la sistemazione di vari 
immobili del Comune (43). 
Inoltre, grazie ai contributi 
del Commissariato del gover- 
no (400 milioni) sarà possibile 
la definitiva acquisizione del- 
l’area a monte dell’ex cantiere 
‘Alto Adriatico, mentre altri 
500 milioni (e questa è una 
novità di questi giorni) ver- 
ranno dal Fondo Trieste peri 
primi interventi di utilizzo. 

Ma questo bilancio non pre- 
tende di risolvere tutto: molti 
sono invece i problemi che 
restano ancora aperti, quello 
dell’acqua e delle relative bol- 
lette dell’Acega, quello delle 
tariffe dei servizi a domanda 
individuale che «per ora» non 
aumentano in attesa di una 
«profonda riorganizzazione» 
di alcuni servizi. 

«Il bilancio di oggi — ha 
concluso Bordoni — quindi ri- 
sponde a questo unico e preci- 
so registro: non sommare alle 
incertezze nazionali quelle lo- 
cali», avendo per fortuna il 
Comune di Muggia un quadro 
finanziario “fra i migliori in 
Italia”. E frattanto «si ricon- 
fermano la validità e la giu- 
stezza delle principali indica- 
zioni programmatiche che fu- 
rono al centro dell'accordo 
politico che ha dato vita al- 
l’attuale maggioranza e a que- 
sta giunta e che qui di seguito 
si riportano». . 

La relazione di Bordon pro- 
segue infatti richiamando il 
testo dell'accordo Pci-Psi sul 
quale si basa l'attuale giunta 
e che, confermando nella so- 
stanza buona parte della poli- 
tica del passato, impegnava 
però la giunta su due punti: 
concludere rapidamente i la- 
vori da anni impostati e mai 
finiti e — per il futuro — rie- 
quilibrare l'intervento comu- 
nale con più attenzione ai ser- 
vizi e più oculatezza per il 
superfluo o effimero che dir sì 
voglia. Ma su questi punti è in 
atto una verifica fra i due 
partiti di maggioranza e qual- 
cosa di definitivo si saprà solo 
in settembre, col piano- 
programma. ; 

Da registrare infine che il 
consigliere dc Salvini sì è 
dimesso (obblighi di leva) la- 
sciando il posto ad Amelia 
Postogna. Gianni Marchio in- 
vece ha fatto gruppo a sé, 
dopo l’uscita dalla Lista. E 
andato a sedersi fra il Pri e il 
Psdi, anche perché ha detto 
che la sua politica «si inqua- 
drerà nell’area laico- 
,socialista», con particolare ri- 
guardo verso il socialismo de- 
mocratico e riformista. Ma 
prima di dire questo ha a 
lungo polemizzato con l'ex 
compagno di gruppo Enzo Se- 
rio, che lo accusava di rappre- 
sentare «una quindicina di 
iscritti». e un movimento 
estraneo a Muggia. 

«La verità è — gli ha ribat- 
tuto Marchio — che nonostan- 
te i miei sforzi la Lista per 
Muggia non è mai stata libe- 
Ta, è sempre stata la bruttaco- 
pia della LpT». Insomma, chi 
comandava era sempre Ceco- 
vini: «Mi ricordo bene quando 
impose prima alla LpT e poi a 
noi muggesani la centrale a 
carbone». 3 

Questa sera il consiglio tor- 
na a riunirsi per gli interventi 
dei gruppi e la votazione fina- 
le su questo «magro» bilancio 
che dovrebbe passare senza 
sorprese. Livio Missio 


MI CHIUSURA — Domani, dalle 

21- alle 23, la via Belpoggio sarà 

chiusa al transito nel tratto tra via 

SEL URIESLE e Salita al Promon- 
rio. 


L’urto è stato tanto viole 
che il veicolo del panettiere di 
Barcola ha compiuto un giro 
‘su se Stesso, ed è stato sbalza- 
to oltre il marciapiede,‘con. il 
muso nel verde. La «Talbot» 
«Milano 3A6671, ha prosegui- 
to sul marciapiede per una 


\Schianto e volo fra gli arbusti 


cinquantina di metri con il 
muso. fracassato. Sul ‘posto 
dell’incidente sono accorsi i 
vigili urbani che hanno assun- 
to i rilievi e fatto intervenire 
‘un carro attrezzi per la rimo- 
zione dei due veicoli. 
(Italfoto) 


CALENDARIETTO | 


Oggi: S. Cristina vergine - Il 
‘sole sorge alle 5.39. e tramonta alle 
20.44; la luna si leva alle 22.46 e 
cala alle 8,58. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 26,7, minima gradi 19; pressione 
millibar 1013,5 in lieve diminuzio- 
ne; umidità 62 per cento; vento km 
8 da Nord-Ovest; mare quai calmo 
con temperatura, in superficie, di 
gradi 22,4. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: largo Sonnino, 4; piazza 
Libertà, 6; erta di S. Anna, 10 
(Coloncovez); strada per Longera, 
172; lungomare Venezia, 3 Muggia; 
Aurisina, tel. 200466, Bagnoli, tel. 
228124, (solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: largo Sonnino 4, 
tel. 726835; piazza Libertà 6, tel. 
421125; erta di S. Anna 10 (Colon- 
covez), tel. 813268; strada per Lon- 
gera 172, tel. 59396; corso Italia 14, 
tel. 631661; via Giulia 14, tel. 
572015; lungomare Venezia 3 Mug- 
gia, tel. 274998; Aurisina, tel. 
200466; Bagnoli, tel. 228124 (solo 
per chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente). 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30° alle 8.30 (notturno): corso 
Italia 14; via Giulia 14; lungomare 
Venezia 3 Muggia; Aurisina, tel. 
200466; Bagnoli, tel. 228124 (solo 


per chiamata telefonica con ricet- 


ta urgente). 
Pronto soccorso Cri: tel. 68888. 
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PUBBLICI ESERCIZI 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


RASSEGNA 


CAMERA DI COMMERCIO 
INDUSTRIA ARTIGIANATO 
E AGRICOLTURA DI TRIESTE 


DEL PESCE 
AZZURRO 


azzurro 


00 a tavola 


28 LUGLIO - 28 SETTEMBRE 


CALENDARIO DELLE 


LUNEDÌ 28 LUGLIO 
Ristorante «PRINCIPE DI METTERNICH» 
Grignano Mare n. 2 - Tel, 224189 
Sardoni marinati - Sardoni alla Metternich.- Sedanini alle 
sarde - Spaghetti con filetti d'acciuga - Sgombri al sale - 
Sardoni all'acqua di mare - Contorni al carrello - Strudel. 
(escluse bevande) Lire 25.000 


«SERATE AZZURRE» 


VENERDÌ 1 AGOSTO 
Trattoria «RISORTA» 
Riva E. de Amicis n. 1/a - Muggia - Tel. 271219 
Bocconcini azzurri - Bigoli in salsa - Azzurritto - Azzurriglia - 
Contorno stagionale - Dolcetto. 
(escluse bevande) Lire 18.000 
MARTEDÌ 5 AGOSTO 


Trattoria «LA BORA» 
Via San Giacomo in Monte n. 22 - Tel. 764836 


VENERDÌ 8 AGOSTO 


Ristorante «AL GRANZO» 
Piazza Venezia n.7 - Tel. 760633 


MARTEDÌ 12 AGOSTO 
Trattoria «AL FARO» .. 
Scalo Sforzi n. 2 - Tel. 410092 

SABATO 10 AGOSTO 


Trattoria «ALLA GROTTA» 
Santa Croce n. 132 - Tel. 220370 


MERCOLEDÌ 20 AGOSTO 


Trattoria «CANTINE SOCIALI» 
Riva N. Sauro n. 18 - Tel. 300689 


SABATO 23 AGOSTO 
Ristorante «TENDA ROSSA» 
Strada Costiera n. 172 - Tel. 224214 
MARTEDÌ 26 AGOSTO 


Trattoria «AI FIORI» 
Piazza Hortis n. 7 - Tel. 300633 


SABATO 30 AGOSTO 

Ristorante «AL BRAGOZZO» 

Riva N. Sauro n. 22 - Tel. 303001 
GIOVEDÌ 4 SETTEMBRE 

Osteria «L’AMBASCIATA D'ABRUZZO» 

Via Furlani n. 6 - Tel. 730330 
SABATO 6 SETTEMBRE 

Ristorante «ALL’ARCIDUCA» 

Strada per Chiampore n. 46 - Muggia - Tel. 271131 
MERCOLEDÌ 10 SETTEMBRE 

Ristorante «IL GABBIANO» 

Villaggio del Pescatore n. 103 - Duino Aurisina - Tel. 208145 
SABATO 138 SETTEMBRE 

Trattoria «ALLO SQUERO» 

Viale, Miramare n. 42 - Tel. 410884 
MARTEDÌ 16 SETTEMBRE 

Ristorante «DIANA» 

Via Nazionale n. 11 - Opicina - Tel. 211176 
SABATO 20 SETTEMBRE 

Buffet «BENEDETTO» 

Via XXX Ottobre n! 19 - Tel. 61655/62964 
MARTEDÌ 23 SETTEMBRE 

Ristorante «SACRA OSTARIA» 

Via Campo Marzio n. 13 - Tel. 304791 
VENERDÌ 26 SETTEMBRE 


Trattoria «ALL'ADRIATICO» 
Via San Lazzaro N. 7 - Tel. 65680 


© SI CONSIGLIA DI PRENOTARE è 


Segreteria organizzativa: 
Via Roma 28 - Tel. 040-631144 - 68611 


REGISTRATORI DI 
CASSA 


RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA’ 


Agenzia Generale di Trieste 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


INTERVENTO DEL DIRETTORE SCIENTIFICO DELLA PRESTIGIOSA ISTITUZIONE 


L’esperienza del «Burlo Garofolo» 
nel rapporto tra scienza e cultura 


Ho letto su «Il Piccolo» del 
17 luglio l'articolo di Vozza su 
Imre Lakatos e sulla sua con- 
cezione di nucleo «metafisi- 
co» del programma di ricerca 
scientifica. Leggendolo pen- 
savo al nostro Burlo, ai di- 
scorsì che su di esso si stanno 
facendo. Bisognerebbe creare 
occasioni più frequenti di 
simili letture, certamente 
molto utili, rendendole maga- 
ti un poco più facili per 
aumentarne la diffusione e 
Yaccessibilità. Sarebbero utili 
sia a quelli che con una certa 
disinvoltura si autoincludono 
nel novero degli «scientifici», 
sia a quelli che, esterni, a 
questo novero guardano con 
fiducia e reverenza. Tanto uti 
li sarebbero — è soprattutto 
per dire questo che colgo lo 
spunto offerto da Vozza — a 
quanti operando in Sanità, a 
livelli e in ambiti diversi, ora 
enfatizzano e ora avviliscono 


Il prof. Nordio 


la scientificità, a seconda 
degli scopi dei propri disegni. 

Scientifico è aggettivo da 
usare con molta prudenza e 
riflessività. Non dovrebbe cer- 
to appartenere al lessico di 
chi esclude la logica da ciò 
che programma e fa. Non deve 
assolutamente indicare qual- 
che cosa che sta fuori della 
filosofia, della storia, dell’arte 
creativa, della... Cultura — co- 
me pensa ancora qualcuno 
che sicuramente poco si pone 
il problema estremamente ar- 
duo di dare una definizione di 
Cultura — perché questo 
qualche cosa di separato di 
fatto non esiste. 

Nucleo metafisico del pro- 
gramma di ricerca scientifica: 
cosa vuol dire Lakatos?; che 
rapporto c’è tra metafisica 
che nulla dimostra e scienza 
che dimostra e verifica? Pro- 
babilmente non pochi di colo- 
ro che hanno letto l’articolo di 
Vozza si sono posti queste 
domande, che sono validissi- 
me, che stanno al centro degli 
importanti attuali dibattiti 
culturali. 

La risposta è molto com- 
plessa. Lakatos, a proposito 
di ribaltamento della conce- 
zione scientifica post- 
newtoniana, diceva che po- 
chissimi filosofi e scienziati 
pensano ancora che la cono- 
scenza scientifica sia o possa 
essere conoscenza dimostra- 
ta. Filosofi e scienziati che 
sono tali in quanto più che 
essere convinti di aver risolto 
problemi godono del loro mol- 
tiplicarsi e non provano disa- 
gio nel vivere con le incertez- 
ze. Che tanto insegnano a chi, 
senza grandi pretese e più che 
altro per difendere la propria 
ecologia mentale, fa uno sfor- 
zo per comprenderli. 

Con Lakatos, come con 
Popper, Kuhn, Feyerabend, 
Bateson e altri — filosofi; 
scienziati, epistemologi —, si 
è usciti dalle strettoie aride 
del neopositivismo, si è aper- 
to il dibattito sulla demarca- 
zione della scienza, sulla 
pseudoscienza ‘che può finire 
nel dogmatismo — il'caso del 
marxismo e anche della psica- 
nalisi —, sul significato di ri- 
voluzione scientifica e di 
scienza straordinaria e nor- 
male, sulle teste di ponte da 
gettare dalla sponda delle 
scienze specializzate su quella 
della filosofia, della religiosi- 
tà, della Cultura dell’uomo 
che tutto comprende. Merita, 


._, Riceviamo dal direttore scientifico dell'ospedale 
infantile Burlo Garofolo, prof. Sergio Nordio, e pubbli- 
chiamo il seguente intervento: 


‘nulla, nessun fenomeno che sî 


epistemologo. Hanno contri- 
buito al diffondersi di quella 
che oggi si chiama cultura 
della complessità. 


Scrive Morin: la complessi- 
tà non è soltanto pensare 
l'uno e il molteplice insieme; è 
anche pensare insieme l’incer- 
to e il certo, il logico e il 
contraddittorio; il metodo 
della complessità ci richiede 
di spezzare le sfere chiuse, di 
ristabilire le articolazioni fra 
ciò che è disgiunto, di sforzar- 
si di comprendere la multidi- 
sciplinarietà, di pensare con 
la singolarità, con la località, 
con la temporalità, di non 
dimenticare mai le totalità 
integratrici. Questo è pensie- 
ro pedagogico e autopedago- 
gico. È pensiero essenziale in 
pedagogia medica, se si vuole 
formare operatori sanitari che 
siano coscienti che nulla è più 
complesso della salute del- 
l’uomo, che la salute dipende 
da tanti fattori, certamente 
non solo da quelli medici. 


Pedagogico è anche ricono- 
scere con von Foerster che 


sappia vedere, è banale, che 
di fronte ai fenomeni si adot- 
tano tre strategie, quella di 
non vedere la non-banalità, 
quella di vederla ma di bana- 
lizzarla, quella di vederla e 
accettarla ricavandone com- 
portamenti adeguati,... che 
delle tre strategie le prime 
due sono prevalenti, forse so- 
prattutto la seconda. Parlan- 
do di bambini von Foerster ne 
descrive la meravigliosa non- 
banalità e aggiunge: poi van- 
no a scuola e vengono resi 
banali. 

Mi rendo conto che non si 
vedono chiari i rapporti tra 
quanto ho detto fin qui e la 
vicenda Burlo. Ma ci sono, e 
come direttore scientifico au- 
spicherei che fossero conside- 
rati basilari. Sono convinto 
che non si può, non si deve 
restringere il campo delle di- 
squisizioni settorializzando 
gli argomenti. Che si deve di- 
scutere sui numeri riferiti ai 
posti letto e all'elenco delle 
prestazioni, e si deve anche 
parlare di «discipline», com'è 


riconosciuto dalla stessa deli- 


bera della giunta regionale. 
Anche di ciò che sta dietro ai 
numeri, che esprime un vissu- 
to culturale di quasi vent’an- 
ni, ben diverso da quello di 
altri ospedali, che si è riflettu- 
to sull’intera Regione. Solo la 
cecità rivestita di malafede 
può negare questo. Il quadro 
in cui disquisire per me è 
ampio e per delimitarlo si pos- 
sono trovare ispirazioni anche 
negli scritti di quelli che pen- 
sano sulla scienza e sulla com- 
plessità del prendersi cura 
della salute. Nel nostro caso 
della salute dei bambini nelle 
loro famiglie. i 

Il Burlo è Istituto di Ricove- 
ro e Cura a Carattere Scienti- 
fico e ospita Scuole universi- 
tarie e non, e il suo scopo è di 
dare al ricovero e alle cure 
uno stile scientifico, e all’inse- 
gnamento contenuti pedago- 
gici. 

Al Burlo non ci sono filosofi 
della scienza, né epistemolo- 
gi, e non saprei enumerare 
con precisione gli scienziati 
che vi operano. So però che, si 


Son, 
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siano o non si siano letti La- 
katos, Popper, Kuhn, ecc., la 
cultura che non pochi si sono 
sforzati di sviluppare, la peda- 
gogia e l’autopedagogia in cui 
si sono cimentati, non sono 
banali. La cultura della com- 
plessità la si è fatta sul cam- 
po, quella cultura che permet- 
te di muoversi nella comples- 
sità ineludibile e allo stesso 
tempo di trovare le vie del 
semplice che portano vicino 
alla gente, per l'appunto ai 
bambini e alle loro famiglie. 
Intendo l’umanizzazione delle 
cure più comuni e più alta- 
mente specialistiche, quella 
che ci piace chiamare la fami- 
lizzazione della nascita, l’a- 
pertura dell'ospedale alle fa- 
miglie, la deospedalizzazione, 
il day-hospital, il potenzia- 
mento delle attività curative 
esterne, le visite domiciliari, e 
tante altre cose che medici e 
infermiere hanno fatto, mai 
paralizzati dalla complessità 
del nuovo modo di essere ope- 


ratori sanitari. 
Se si sanno comprendere, la 


complessità non è confusione 
e il semplice non è riduzioni- 
smo semplicistico. Confusio- 
ne e riduzionismo continuano 
invece purtroppo a caratteriz- 
zare altri non rari settori della 
nostra Sanità. Dove l'impe- 
gno primo non può non essere 
la disciplina e la critica di 
pensiero secondo le regole 
della logica — sono parole di 
Pellegrino, il noto bioetico —. 
logica — ritorno a Morin — 
che non ignora il contraddit- 
torio e che è parola costituti- 
va di dialogo. 

Come direttore scientifico 
del Burlo è sul dialogo così 
inteso che amerei si confron- 
tassero posizioni e postulati, 
numeri e leggi. Con l’equili- 
brio e la pazienza necessari 
per sfuggire i riduzionismi 
grezzi e non la complessità 
culturale dei problemi solle- 
vati. La complessità, se è vis- 
suta culturalmente, non para- 
lizza, non è complicazione che 
nasce invece dagli approcci 


poveri di riflessione. 
ci Sergio Nordio 


| Elargizioni 


dei lettori | 


In memoria dell'ing. Mario Bido- 
li nel V anniv. (24-7) da Nives, Jane 
e Mauro 50.000 pro Centro mastec- 
tomizzate; da Nidia e John Kellett 
20,000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Emilio Cerovazzi 
nel XXIX anniv. dalla moglie e 
dalle figlie 20.000 pro Villaggio del 
fanciullo. > 

In memoria di Cristina Dentice 
in Angeli per l'onomastico (24-7) 
dalla mamma e dalla sorella 20.000 
pro Ist. Burlo Garofolo (div. 
emato-oncologica). 

In memoria di Giuseppe Fabris 
nel trigesimo da S.a.s. Carlo prin- 
cipe della Torre e Tasso 150.000 
‘pro Lega italiana per la lotta con- 
tro i tumori sezione Guido Manni. 

In memoria di Giordano Marco- 
ni dalla fam. Bencini-Grambassi 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Domenico Orfanò 
nel II anniv. (24-7) da Giuseppina 
Orfanò 50.000 pro Medicina d’ur- 
genza; da Nina e Gino Pavone 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Vladimiro Renar 
(24-7) dalla sorella 3000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Anna Skabar nel, 
XXI anniv. (21-7) e di Giuseppe 
Skabar nel I anniv. (26-7) da Euge- 
nia Skabar ved. Paparone 30.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Mario Simonetti 
nel III anniv. (24-7) dalla figlia 
10.000 pro Domus Lucis Sangui 
netti. 

In memoria di Tosca Tarlao in 
Furlan nel II anniv. (24-7) dal mari- 
to Aldo 20.000 pro Astad. 

In memoria di Aldo Trinca nel X 
anniv. (24-7) dalla figlia Giorgina 
‘Trinca in Nardelli 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Vetak 
nell’anniv. (24-7) da Renata 10.000 
pro Liceo Oberdan (premio studio 
prof. Stazzedoni). 

In memoria di Laura Avanzo da 
Duilio, Basiliola e Diego 20.000 pro 
Banca del sarigue. 

In memoria di Giuseppe Benve- 
nuti da Luci, Cesare, Luisa, Mari- 
no e Franco 35.000 pro Associazio- 
ne amici del cuore. 

In memoria di Rina Bratassevec 
ved. Battisti da Nora Pisinger 
30.000 pro Lega tumori (Manni); da 
Odetta Ruggeri 20.000 pro Pro Se- 
nectute; da Luisella e Foscarina 
Staffieri 50.000 pro Pro Senectute; 
da Bruna e Bruno Galvani 20.000, 


quando si ha disponibilità di 
tempo e di concentrazione 
mentale, impegnarsi a seguir- 
li. Merita specialmente per gli 
insegnanti di medicina, se vo- 
gliono essere anche pedago- 
ghi medici. 


N discorso sulla pedagogia | 


medica collegato a quello epi- 
stemologico, su pensiero 
scientifico e cura della salute, 
è sempre più centrale in Sani- 
tà. Facendolo si aprono tanti 
pensieri e con tale apertura si 
possono procurare agli altri e 
a se stessi utili aiuti per impa- 
rare a convivere, con serenità 
e mente più libera, con le 
inevitabili incertezze. Danno 
speciale enfasi al significato 
di questa necessaria apertura 
Morin, un epistemologo che 
ha scritto fra l’altro «Scienza 
con Coscienza», e von Foer- 
ster, un fisico diventato stu- 
dioso dei processi cognitivi ed 


da Duda e Axel Schizzi 20.000 pro 
Agmen; da Alice ed Edy Reisenho- 
fer 20.000 pro Istituto Rittmeyer, 
20.000 pro Astad. 

In memoria della n.d. Luisa Bat- 


In memoria di Emma Adamie 
ved.+Svara' dalle famiglie Aiello, 
‘Turchino, Ricatti, Bertocchi, Ce- 


250.000, da Carme e Mario Devetti 
20.000, da Bruno Parenzan 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Rina Bratassevec 
ved. Battisti da Claudia Mattioli 
10.000 pro Casa di riposo Domus 
Mariae; dalla famiglia Maj 15.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Carla Cattaruzza 
da Sidia e Carlo Perini 20.000 pro 
Assoc. amici del cuore. 

In memoria di Magda Cerma 
della Quercia ved. Zotti da Nella 
Floreani 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 20.000 pro Divisione car- 
diologica prof. Camerini; da Euge- 
nio Selingher 20.000 pro Croce ros- 
sa italiana. 

In memoria di Iolanda Delle 
Grazie da Nives Ongaro 20.000 pro 
Soc. S. Vincenzo (Chiesa del Sacro 
Cuore). 

In memoria di Sergio Crevatin 
da Enzo Marinaio Nardo 20.000 pro 
indigenti Comune San Dorligo. 

In memoria di Antonio Fazzini 
Giorgi da Adriana 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Vittorio Giulio 
Focardi da Angelica, Silvio e Ne- 
reo Castelli 50.000 pro Associazio- 
ne amici del cuore; da Ervino e 
Paolina Fabbro 50.000 pro Croce 
rossa italiana. 

In memoria di Gisella France- 
schini-Spagno da Gloria, Fridi e 
‘Patrizia 15.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Angelina Gom- 
bac dalle famiglie Bradaschia- 
Maggi 60.000 pro Cri (sezione 
femm.). 

In memoria di Vittorio Krecic 
dalla moglie e figlio 50.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Ignazio Ingrao 
dal personale di linea 50.000 pro 
Mani tese, 

In memoria di Natalia Ladie in 
Bolobicchio dal marito Antonio 
50.000, dalla figlia, genero e nipote 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Lazzari 
ved. Desco dalla famiglia Sturman 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Ida Malusà da 
Oscar 50.000 pro Unione italiana 
ciechi, 50.000 pro Unione italiana 
lotta alla distrofia muscolare; da 
Luciano e Mary Wolf 20.000. pro 
Astad. 

In memoria della mamma, Alma 
e Vera da Lionella Trauba 20.000 
pro. Seminario diocesano. Ù 

In memoria di Giuseppe Momie 


tigelli da Etta Rivignas 20.000 pro 
Divisione cardiologica prof. Came- 
rini. 

In memoria di Pino Bonifacio 
dal prof, Fior, Elisabetta, Patrizia, 
Claudio, Paolo, Fabio, Mariuccia, 
Paola, Maurizia, Luisa e Lucia 
110.000 pro Agmen. 

In memoria di Vittoria Chezzoli 
(Dory) da Erminia e Antonio Bar- 
bieri 30.000 pro Associazione ita- 
liana ricerche sul cancro. 

In memoria di Ruggero Combi 
dai colleghi del figlio Luciano 
118.000 pro Cri (volontari del soc- 
corso). — 

In memoria di Marcella Coslo- 
vich dal fam. Prasel, Cucchi e Car- 
rafiello 75.000 pro Domus Mariae. 

“In memoria di Giuseppe de 
Luyk dal personale del laborato- 
rio, gli amici del Burlo e dell’Istitu- 
to di igiene 105.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


dalla famiglia Momie 100.000 pro 
Lotta contro i tumori (Manni). 

In memoria di Giuseppina Pich- 
ler Nardin dal dipartimento scien- 
ze chimiche Università Trieste 
131.000 pro Pro Senectute. 

In memoria del prof. Giuseppe 
Pietron da Rina Tavella 20.000 pro 
Movimento apostolico ciechi. 

In memoria di Silvio Ralza da 
Alice e Sergio Balestra 10.000 pro 
Cest; da Brunilde Coretti 10.000 
pro Itis. 

In memoria di Dilva Rauggéi ved. 
Pantani da Antonia e Silvia Zetto 
20.000 pro Associazione amici del 
cuore. 


L’elargizione di L. 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati pubblica- 
ta su «Il Piccolo» del 23-7-86 deve 
intendersi versata dalla moglie in 
memoria di Massimiliano Zanchi 
nell'anniversario. 


sari, Grce, Derossi e Giaccari | 


CONVIVIALE SUL TEMA URBANISTICO AL ROTARY TRIESTE NORD — 


Quale Cittavecchia nel Duemila? 


} 


Adesso è un problema di scelte 


Quale sarà il volto del cen- 
tro storico della nostra città 
nel Duemila? La scelta tra il 
degrado e îl recupero dev’es- 
sere fatta subito; e non è diffi- 
cile perché î progetti ci sono e 
c’è anche una parte dei finan- 
ziamenti. La questione è quin- 
dî politica: prima si sblocche- 
rà la crisi al Comune e prima 
si avvieranno i lavori. 

Questo è in sostanza quanto 
è emerso dalla conviviale del 
Rotary Nord, tenutasi l’altra 
sera, che ha visto come rela- 
tore îl dottor Edgardo Bussa- 
ni, responsabile amministra- 
tivo della ripartizione XIII, 
urbanistica, del nostro Comu- 
ne, il quale ha parlato su «La . 


nuova disciplina legislativa | 


regionale e legale în materia 
di recupero edilizio urbano, . 
con particolare riguardo alla 
nostra città». Relazione pun- 
tuale e particolareggiata che 
ha stimolato un interessante 
dibattito sul futuro urbanisti 
co di Cittavecchia. 

Introdotto dal presidente 
del club, il prof. Aldo Raimon- 
di, Bussani ha spiegato ì mec- 
canismi giuridici che regola- 
no il recupero edizilio. Analiz- 
zando le leggi che lo contem- 
plano (la 865 del *71 e il capi- 
tolo quarto della 457 del ’78) il 
funzionario ha rilevato che in 
esse l'argomento viene affron- 
tato con una certa timidezza, 
visto che l’obiettivo priorita- 
rio è quello di costruire nuove 
case, da cui discende una na- 
turale espansione verso le pe- 
riferie. 

‘Per far capire quali sono gli 
effetti che queste leggi hanno 
prodotto, Bussani ha ricorda- 
to che nella nostra città esse 
hanno portatò alla realizza- 
zione dei complessi di Piani e 
Poggi Sant'Anna e di edificia 
borgo San Sergio, ma anche 
al recupero della zona retro- 
stante il teatro Romano e ad 
interventi nelle aree del Ghet- 
to e di Cavana. 

La legge 457, che prevedeva 
un piano decennale — ha con- 
tinuato il relatore — è ormaî 
esaurita e il legislatore nazio- 
nale ha allo studio un altro 
provvedimento che persegua 
gli stessi obiettivi. Ma recente- 
mente è stata approvata dal- 
la Regione la legge 18 (aprile 
’86) che ha ambiziosi fini: il 
potenziamento e la riqualifi- 
cazione delle ' infrastrutture 
collettive; la tutela e la valo- 
rizzazione sociale e storica 


degli edifici; la soddisfazione 
delle esigenze residenziali 
delle popolazioni interessate. 
Per tutto questo le dotazioni 
finanziarie previste sono di 
8,5 miliardì per l’anno în cor- 
so e di 13,5 per îl prossimo. In 
totale 22 miliardi. 

Bussani ha esposto pregi e 
difetti del provvedimento re- 
gionale. Va bene perché con- 
sente aìi privati di proporre 
piani di recupero, attribuen- 
do a questi ultimi la qualifica- 
zione di «pubblica utilità» che 


consente anche gli espropri; 


L. 


abbatte gli oneri per il rilascio 
delle concessioni edilizie e 
agevola gli Iacp che potranno 
risanare il loro patrimonio. 
Non va bene invece per 
quanto riguarda la dotazione 
esigua, che rischia di diventa- 
re nulla se la Regione la di- 


| sperderà a pioggia. Poì la 


compilazione dei programmi 
riguardanti le zone di recupe- 
ro è piuttosto complicata 
come complicato è il coordì- 
namento delle norme della 
legge 18 con gli altri provvedi 
menti in materia. Manca înol- 


Un’eloquente immagine del degrado di Cittavecchia (Italfoto) 


ire — ha detto Bussani — îl 
discorso sul rinnovo delle N° 
frastrutture urbane, parcheg”. 
gi e via dicendo. 

Però al di là dei difetti — h4 
concluso. Bussani — quest@ 
legge presenta un'occasione; 
da non perdere per giungere, 
alle soglie del Duemila con ul 
centro storico recuperato & 
potersi poî rivolgere alle saC 
che di degrado della pertr 
feria. 7 

L'immagine di una Citta 
vecchia rinnovata ha solleck 
tato gli interventi che si sono, 
focalizzati sul come attuare ib 
recupero. Alcuni addetti dî 
lavori (Ennio Riccesi, costruby 
tore, l'ing. Dino Tamburrink 
ed Elio Geppi) hanno parlato, 
di una «città che va rivisst, 
ta», di progetti che siano più 
attenti alla qualità del rec 
pero rispetto alla conserva 
zione. Cioè il recupero no 
deve necessariamente comi 
portare la ricostruzione di ut 
edificio dov'era e com'er& 
perché le esigenze abitative sì 
sono modificate, quindi biso 
gna avere il coraggio anche 
‘di abbattere dove occorre. Né; 
cessità questa peraltro supé 
rata în alcune parti di Citta 
vecchia dove l’inesorabilé 
scorrere del tempo ha giù 
provveduto ad ampie demolk; 
zioni. 1 
Questi propositi — ha affets 
mato Sergio Venuti; consigliti 
re del Ciet (Consorzio impresé 
edili triestine) — sono stati già 
recepiti nel piano che i C0 
struttori hanno recentemente 
presentato al Comune e chg 
prevede il recupero dell’are@ 
che va dall'arco di Riccardo@ 


di parcheggi sotterranei (pef 
500 macchine) e infrastrutt; 
re. Progetto per il. quale l& 
imprese triestine sono pronte 
a coprire più del cinquant4 
per cento delle spese (che Kid 
aggirano sui 40-50 miliardi). 


Ha chiuso gli interventi l'as 
sessore all'urbanistica Serg! 
Pacor, il quale ha fatto pre 
sente le enormi difficoltà ché 
il Comune incontra nella g& 
stione di questo settore. Diff 
coltà che impediscono all’ate 
ministrazione civica di farsi 
promotrice di progetti. Be 
vengano allora — ha detto 
infine Pacor — i privati ché 
possono supplire aqueste cdî 
renze. i 


Pierluigi Sabatti 0 


DIBATTITO RADIOFONICO SUL CASO MEDJUGORJE CON CENTINAIA DI TELEFONATE 


Sulle apparizioni della Madonna 


Le apparizioni della Madon- 
na a Medjugorje sono effetto 
di suggestione, hanno un ri- 
scontro scientifico o rientrano 
nel quadro della parapsicolo- 
gia? Questo argomento, che 
sta appassionando da qual 
che anno buona parte dell’u- 
manità, è stato dibattuto sot- 
to il profilo della fede, della 
scienza e della ricerca nella 
trasmissione settimanale di 
Radio Express «Parliamone 
un po’...», condotta in studio 
da Donato. Se ne è parlato, 
per la verità, piuttosto a lun- 
g0, e il microfono è stato occu- 
pato dalle 22 alle tre di notte. 

Entrare nel merito del pro- 
digio è piuttosto arduo ma 
quando tre medici avallano 
con il conforto della loro pro- 
fessione, che lascia scarsi 
margini alla fantasia, la tesi 
dell’assoluta attendibilità 
delle visioni, qualsiasi scetti- 
cismo appare discutibile e ar- 
bitrario. 

Nella sede dell'emittente 
privata c'erano, con Donato, 
la biologa Enza Ciccolo, presi- 
dente del Centro internazio- 
nale di studi e di ricerche di 
medicina energetica, che ha 
sede a Milano, e il medico 
internista Giovanni Mongiovì 
di Trieste. Durante il dibatti- 
to ci sono stati collegamenti 
con monsignor Piergiorgio 
Regazzoni, di Trieste, con il 
ginecologo Luigi Frigerio del- 
Ja clinica milanese Fumagalli, 
autore di ùn’opera sulle visio- 
ni di Medjugorje e sui loro 
risvolti scientifici, e.con Giu- 
lio La Greca di Palermo, stu- 
dioso ‘di parapsicologia per 
non citare le telefonate urba- 
ne ed extraurbane che hanno 
subissato la trasmissione. 

Dalle parole dei medici irra- 
dia un profondo richiamo alla 
fede che non può lasciare 
indifferenti nemmeno gli atei 
più pervicaci. Per la dott. Cic- 
colo (è una donna giovane e 
splendente, il che non nuoce), 
il fenomeno di Medjugorje 
rientra anche nella. biologia, 
disciplina alla quale si è acco- 


stata quando era appena ado- 
lescente. «Per anni — raccon- 
ta — ho vissuto come uno 


struzzo ed ero laica sino al 


DI 


Problemi con la 


dentiera? 


Riadattiamo protesi insta- 
bili, malferme, rovinate 
rinnovandole completamente 


Riparazione di dentiere rotte 


VIA MAIOLICA 1 


giorno in cui non arrivai nello 
sperduto paesello jugoslavo, 
dove sono ritornata una deci- 
na di volte». 

Effettuò ricerche sulle 
vibrazioni di quell'acqua, 
ascoltò teologi e filosofi, sì 
recò anche a Lourdes, prelevò 
acqua e terra, portò ì reperti a 
Milano e li analizzò. Stabili 
così che l’acqua di Medjugorje 
e quella di Lourdes hanno 
sette frequenze con una speci- 
ficità anche terapeutica. Per 
quanto concerne la prima lo- 
calità, dopo le apparizioni 
l’acqua ha incominciato ad 
assumere colorazioni diverse. 

Enza Ciccolo, che ha scritto 
un volume su Medjugorje e 
durante la trasmissione ne ha 
letto alcuni passi, dice con 
semplicità: «Sono una ricer- 
catrice, e mi sento troppo 
umile per portare avanti un 
discorso così rilevante perché 
io sono solamente un mezzo». 

Secondo Giovanni Mongio- 
vì, le visioni di Medjugorje 
non sono spiegabili con un 
metro comune; i sei ragazzi 
che assistono ancora alle ap- 
parizioni versano in uno stato 
di analgesia totale, sono cioè 
immuni da ogni forma di dolo- 
re, e questo non si spiega con 
l'ipnosi. Il medico, che era 
credente ma non praticante, 
subì dopo la visita nel lontano 
villaggio «una metamorfosi 
meravigliosa» e tutto è cam- 
biato dentro di lui. Vi arrivò 
per caso: decise di raggiunge- 
re il villaggio mentre stava 
visitando la Dalmazia, ma nei 
pressi di Zara ebbe un in- 
cruento incidente stradale e 
fu costretto a interrompere il 
viaggio. 


lS& 
@elleti 


A TUTTI GLI ACQUIRENTI 
UNA GRADEVOLE SORPRESA 


«L'uomo quando: ritrova 
Dio — aggiunge — può spera- 
re nel miracolo e avere la forza 
di porre sotto il proprio con- 
trollo anche le cellule anarchi- 
che. L'amore e Dio, e l’uomo 
non sacrifichi più animali per 
la vivisezione ed eviti di intos- 
sicarsi con tanti farmaci. An- 
che sotto il profilo scientifico, 
le frequenze accertate nell’ac- 
qua di Medjugorje sono a li- 
vello terapeutico». 

La Chiesa medita a lungo. 
prima di parlare di miracoli, e 
questa comprensibile cautela 
sì evince dall’intervento di 
monsignor Regazzoni, il quale 
precisa che quando la Chiesa 
stessa li riconosce corrispon- 
dono a fatti reali. Fatima e 
Lourdes, che coinvolgono i 
sensi del tatto e dell’udito, 
sono stati accettati dopo il 
vaglio di ampie documenta- 
zioni, testimonianze e un esa- 
me attento e scrupoloso di 
molteplici fattori. La Chiesa 
ammette la possibilità di que- 
ste apparizioni che sono ele- 
menti di stimolo per cambia- 
menti e conversioni ma con 
l'esclusione di ogni allucina- 
zione: esige, difatti, l’obiettiva 
professionalità degli studiosi 
in quanto le visioni non pos- 
sono essere spiegate in chiave 
di semplici fatti umani». 

Come per gli altri medici 
che lo hanno preceduto, an- 
che per il dott. Frigerio la 
vicenda dei sei giovani è 
inconcepibile sotto il profilo 
di un’allucinazione collettiva 
in quanto sono ragazzi proiet- 
tati in un’altra dimensione, 
misteriosa e inspiegabile. Ma 
di fronte a un incontro così 
sublime con la madre della 


a 
\\ prestito 
‘amico; 


TRIESTE - VIA FELICE VENEZIAN 10 


TELEFONO 733336 


vita non si deve avere un at- 
teggiamento di fanatismo ma 
bisogna accostarsi a lei con 
libertà e con fede. «Questo 
bisogno di pace che il mondo 
invoca — prosegue Frigerio — 
non sarà che l’inizio della 
catastrofe», e a tale proposito 
si richiama allo scienziato te- 
desco Otto Hahn che nel 1938 
aprì la strada alle centrali 
nucleari. L'uomo però non ha 
saputo fermare l’energia che 
si sprigiona dalla scissione 
dell'atomo, e Chernobyl ne è 
l’ultima prova. Il ginecologo 
conclude richiamandosi ai ri- 
schi che l’ingegneria genetica 
potrebbe comportare. 

Da Palermo giunge la voce 
dello studioso di parapsicolo- 
gia La Greca, e premette che 
della stessa, intesa nel senso 
più razionale della parola, si è 
occupata anche la Chiesa. «Il 
fenomeno paranormale — af- 
ferma — è privo di qualsiasi 
riscontro logico. Se Gesù 
avesse operato di questi tem- 
pi, la spiegazione dei suoi pro- 
digi si sarebbe rivelata ostica 
anche ai parapsicologi perché 
nessuna teoria sarebbe stata 
in grado di spiegarli mentre 
per una persona di fede avreb- 
bero. avuto un significato 
chiaro ed evidente». La Greca 
invita la Chiesa a non trascu- 
rare e sottovalutare le appari- 
zioni di Medjugorje e monsi- 
gnor Regazzoni ribatte che la 
Chiesa deve essere estrema- 
mente cauta. 


"Tra un intervento e l’altro, 
Radio Express viene sommet- 
sa da una caterva di telefona- 
te: \ 


Miranda Rotteri 
Fr un 5 mu 


TA116 


IM.C.P.i 


Îl° = MOQUETTES Î| 
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CARTE DA PARATI 
I DI VIA S. FRANCESCO 9 I 


I Ispirato dall'antica | 
tecnica romana, 


[| «Encaustus», vi pre- 
I sentiamo un nuovo I 
rivestimento mu- 

| rale: 


ANTICA CARTA CERA 1 
e 


| In poche 


righe 


Scadenza termini | 


Scade domani il termine 


nps 9 


per il pagamento della second: 


rata dei contributi previdenziali e assistenziali dovuti all’Inp® 


dai commercianti nonché la prima quota dei 


contributi & 


percentuale sul reddito. Di questi è bene ricordare la misura! 


4,20% calcolato sul reddito di impresa da versare in due rate? 
perla previdenza; 7,50% sul reddito complessivo, conl’esclusi0” 


ne degli eventuali redditi da 


pensione, lavoro dipendente, det 


fabbricati al di sotto dei 4.000.000, per l’assistenza sanitaria: 


È stato inoltre istituito 1’ 
stenza sanitaria anche per i c. 
procinto di ricevere gli ap) 
personalizzati. Nel ricordare 


‘obbligo del contributo per l’assi* 
ollaboratori familiari, che sono i! 
positi bollettini di versamento 
le pesanti sanzioni stabilite pel 


versamenti errati, effettuati in ritardo ovvero omessi, l’associa, 


zione Confesercenti ricorda 


agli operatori commerciali ché, 


presso le proprie sedi è possibile usufruire dell'assistenz® 
gratuita come pure segnalare l'eventuale smarrimento o mal”, 
cato ricevimento dei bollettini. g 


Sagra a Caresana 


BR 


Inizia oggi nella pineta di Caresana la tradizionale sagra? 
organizzata dal circolo «Primorsko». I chioschi, ben forniti dé 
specialità gastronomiche e vini tipici della zona, saranno apertò 
dalle 17 in poi, tranne domenica, quando apriranno alle 10 


Ogni sera alle 20.30 .si 


balla con vari gruppi musicali. 


Domenica alle 18.30 si esibirà la banda di San GiusepP®& 
seguita alle 19.30 dai pattinatori del Polet. La sagra si conclude 


rà lunedì 28 luglio. 


Onorati i volontari 


caduti sul Podgora © 


Sabato 19 luglio, 71.0 anniversario della cruenta battagli 
- colà svoltasi, il consiglio direttivo della Compagnia volontati 


giuliani e dalmati, guidato d: 
recato sul Podgora, sostando 


al cippo che reca i nomi dei sedici caduti di quel giorno, 
avervi deposto una corona d'alloro. 


Alla rappresentanza trie. 


lal presidente prof. Battigelli, s1 È 
in devoto raccoglimento davanti 
dop 

PD 


stina si sono uniti gli esponenti 


delle associazioni combattenti, volontari e caduti in guerra 
Gorizia a nome dei quali il dott. Stanta ha portato la solidale 


partecipazione. 


I presenti si sono poi trasferiti sul piazzale antistanti 
l'Ossario di Oslavia e durante il tragitto hanno sostato dava 


alla tomba di Scipio Slatape! 


7 — sulla quale il 19 luglio 196318 


Compagnia volontari ha fatto erigere un cippo che reca incis! 


55 nomi dei volontari irrede: 
basso Isonzo. 5 
Dopo la lettura dei nomi 


nti caduti sul fronte del medio 


fatta da un volontario, i presenti 


hanno ascoltato in muto raccoglimento i mesti rintocchi delli 


campana votiva dell’attiguo 


ra ma che vogliono anche costituire unì saluto dei sopravvissi! 
| ai compagni morti in battaglia. 


Ossario che invitano alla preghit; 


RADIO E TV 


TOSH 


ADIACENTE 
TEATRO CRISTALLO 


| TV COLOR / B.N., 


A. ALBANESE 


organizzazione MELCHIONI: 
IRRADIO - TVC - RADIO 


FUJITSU TEN - HI-FI CAR AUTO i 
autorizzato: L.A.R. - THOMSON - GALAXI - LUXOR 


SIAMO TRASFERITI 


DA VIA MOLINO A VENTO 120 - TEL. 767675 


IN VIA LIMITANEA 12/1a 


IMPIANTI ANTENNE SINGOLE E CENTRALIZZA- 
TE - SERVIZIO TECNICO RIPARAZIONI RADIO; 


ea 


SERVIZIO AUTORIZZATO.‘ 


IBA - HI-FI - TVC - VCR 


TEL. 391045 


VCR. HI-FI, AUTORADIO 


Cavana con la realizzazione 


[al 
Sn 


SS 
Doe 


isi 
= 
di 


_ Giovedì, 24 luglio 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


% 


Una nuova sede per la Fondazione Callerio 


Caro direttore, tempo fa ho 
Provato un senso di vergogna, 
Quasi di colpa, e così immagi- 
No succederà ai lettori non al 
corrente dei fatti, edin special 
Modo — senza attenuanti — 
a politici, cioè ai responsabili 
‘Ocali e regionali. 

Avevo letto di una Fonda- 
Zione Garlo e Dirce Callerio 
Ma, non frequentando nessu- 
No, non mi ero mai preoccupa- 

di saperne di più. 

‘Invitato a visitare la Fonda- 
Zione, aspettavo di trovarmi 

Una stanza ricca di fotogra- 
fee pratiche per l’assegnazio- 
Ne di borse di studio ed invece 
Mi sono trovato davanti ad un 
Complesso di tre edifici fatti 
Costruire con il preciso scopo 

ospitare alcuni istituti bio- 
logici della nostra università; 

Questo in via Alessandro Fle- 
Ming, strada che sì collega 
direttamente al comprensorio 
Universitario. 

Confessò di essere rimasto 
Sbalordito di fronte alla realiz- 
Zazione di una così importan- 

opera dovuta alla straordi- 
Maria generosità dei coniugi 

Callerio che oltretutto, con il 
loro intervento tempestivo, 
Sorpassando molti scogli e 
Pratiche burocratiche sono 
Tusciti ad ottenere nel lonta- 
No 1967, che la facoltà di 
Medicina si realizzasse a Trie- 
Ste e non altrove, come si 
‘emeva. 

Nei locali sopra detti trova- 
Tono sede gli istituti di fisiolo- 
Bia, patologia generale, mi- 
©robiologia e igiene della neo- 
facoltà, oltre ad alcuni inse- 
Bnamenti dei corsi di scienze 
‘biologiche, scienze naturali e 
di farmacia. 

In questi laboratori sono 
State condotte ricerche speri- 
Mentali, i cui risultati hanno 
2vuto una chiara risonanza 
Sia in Italia che all’estero. 

tto ciò ha provocato una 

Maggiore affluenza di giovani 
Ticercatori nei laboratori in 
Questione. Alcuni di essi sono 
Adesso professori e lavorano a 

anco dei loro prestigiosi 


ee EEE @= 


Ecco cosa 
Non funziona 


Come uomo anziano, faccio 
fresente ‘a chi di competenza, 

it. eventuali provvedimenti, 
Quanto segue. 
" Latrine. Le condizioni di 
Quelle di Barcola sono indeco- 
Tose. Quanto al centro-città, 
Non sono in funzione neanche 
Quelle del giardino pubblico, 

ar all'aperto incluso. Non 
Sempre un cittadino ha le pos- 
Sibilità economiche di acqui- 
Stare delle consumazioni nei 
locali pubblici né ha la faccia 

Sta di entrarvi senza spen- 

ere, 

* Le «sirene» delle autoletti- 
Bhe della Cri. Hanno un suo- 
Ro continuo e lacerante che 
disturba notevolmente l'udito 

&ì passanti — e credo dei 

‘asportati — e provoca irrita- 

‘Oni al sistema nervoso. For- 
Se sarebbe il caso di adottare i 
Segnali acustici in vigore negli 

Itri paesi europei. 

il colombi. Le persone anzia- 
Ne benpensanti che cibano 
Quotidianamente con genero- 
Sità i colombi apportatori di 
Malattie, non hanno scrupoli 
i sorta quando mangiano 
Carne e pesce, e acquistano 
Pellice e scarpe di pelle. Le 

ine e i manzi non sono 
&nch’essi creature di Dio? Sa- 
Tebbe meglio che tali persone 
lutassero invece i bisognosi 
le forse sono più vicini al 
ignore che non gli animali. 
> Lettera firmata 


Un bel concerto 
ai Concerto scenico «Schòn 
E i die Welt» (Il mondo è bello) 
si Musiche di Franz Lehér è 
ato degno della cornice di 
Rrande Teatro viennese. 
‘Ode agli ideatori e agli ese- 
©utori. Voci molto belle: ele- 
2a; ‘a, grazia, verve e i prolun- 
dell entusiastici battimani 
Gf folto pubblico, meritatis- 
OLI L. F. 


Colonia di Sappada 


L'Opera diocesana assistenza di 
Paggigieste comunica che i minori 
fan Ità 1121 luglio per la colonia mon- 
Sal “Casa Trieste - San Giusto» di 
o Pada hanno fatto un'ottimo viag- 

©inviano a genitori e parenti tutti, 


Slettuosi e cari saluti. 


Comm. al dettaglio 


Sede di assemblea generale 
lap fTdinaria dei soci svoltasi il 21 
mero, U.s. presso l'Associazione com- 
Qi erclanti al dettaglio della provincia 
mae (este sono stati insigniti di diplo- 
è br Medaglia d’oro perla loro lunga 
don Oficua attività commerciale i 
Pag ‘Avanzo Carlo, Borsatti Italo, 
is Carlo, Catenacci Lucilla in Vol-' 
»_ Tasso Bruno, Florit Pietro, Gobet 
dol e esco Ive Ruggero, Lanza D'Er- 
£Tesa, Opiglia Gabriella in Col- 
Ne] iosa Silvio, Veos Alessandro. 
to Corso dell'Assemblea l’avv. Ser- 
Mari ‘Auner, vicesindaco e assessore 
Misto e ae V Annona, ha conse- 
SIRO insegne di cavaliere della 
Tulnig blica, concessa sù proposta del 
Mago on. Altissimo, al sig. Tullio 
te qu0alunghi anni stimato dirigen- 
ton ell'Asséciazione e dell’Unione 
TOmm 
î 
i 


0 ercianti. 
‘audio Turina 


H Aggiunge quei giusti colpi di sole 
drogoi© mancano a una perfetta ab- 
‘a in via Crispi 18. 


ORE DELLA CITTA' 


maestri. 

Visitando i locali della Fon- 
dazione ho provato, come 
triestino, un senso di vero di- 
sagio e anche di umiliazione 
perché via via constatavo in 
quali ristrettezze di spazio, in 
quali difficoltà pratiche lavo- 
rano i ricercatori universitari, 
gli studenti e il personale 
tutto. 

Apparecchi scientifici di 
grandissimo costo allogati in 
stanzette dove gli addetti pos- 
sono appena muoversi, le in- 
dispensabili biblioteche di- 
sposte lungo le pareti con la 
prospettiva di dover ammuc- 
chiare i volumi anche a terra e 
così via. Una cosa indescrivi- 
bile; solo attraverso l’impe- 


Piccolo albo 


Un mazzo di chiavi (12 pezzi) è stato 
smarrito in città. Il rinvenitore è pre- 
gato di consegnarlo all'ufficio oggetti 
smarriti del Comune oppure di telefo- 
nare al numero 829975. Mancia. 


gno e le acrobazie di tutti si 
riesce a mantenere un certo 
ordine, quel tanto che serve 
ad impedire gravi intralci al- 
l’attività scientifica. 

Possibile — mi dicevo — che 
in una Trieste futura «città 
della scienza» non si trovi il 
modo di permettere lo svilup- 
po di ciò che già ora si rivela 
tanto utile per la nostra uni- 
versità e tanto promettente 
per l'avvenire dei nostri gio- 
vani? 

Altra sorpresa: la soluzione 
per una maggiore espansione 
degli istituti dell’università 
sarebbe già bella e pronta 
attraverso l’utilizzazione di 
un’area demaniale, accessibi- 
le all’università senza oneri 


finanziari, in prossimità di 


Padriciano (ex sede dei profu- 
ghi istriani); località che si 
trova a metà strada circa tra 
l'ateneo e l'ospedale di Catti- 
nara. 

Tale territorio consta di una 
superficie di sei ettari sui qua- 
li sorgono edifici mai usufrui- 


«Non volevo offendere» 


Nelle segnalazioni dell’8 luglio avevo difeso, rispondendo al 
prof. Gabrielli, la figura morale e il comportamento responsabi- 
le dell'amico Gianni Giuricin a proposito delle dimissioni dalla 


Lista per Trieste. 


Giuricin stesso, assieme a pochi amici, aveva fondato 
questo movimento nel momento di maggior pericolo per 
l'avvenire della nostra città. Mi riferisco ai tempi del «Trattato 


di Osimo». 


Ricordo che allora ben pochi illustri signori, dell’«area 
politica» é non, si erano esposti con noi in difesa dell’ingiusto 
trattato. È vero che alle elezioni politiche successive sono 
spuntati fuori dei personaggi oggi a tutti noti, ma molti di 
questi hanno aderito al movimento solo dopo che la popolazio- 
ne aveva risposto plebiscitariamente alla proposta perla «zona 


franca integrale» a Trieste. 


Diciamolo sinceramente, «dopo» era più facile dire di 
essere un sostenitore della LpT. 

La lettera aperta di risposta al prof. Gabrielli non mi 
sembrava offensiva almeno nei termini del «gergo politico». Il 
signore si è offeso e vuole procedere per vie legali se non mi 
scuso. Non ho problemi a scusarmi attraverso la stampa per le 
offese che lo stesso signore ritiene contenute nella mia lettera. I 
fatti, però, restano e questo lo ricordi il prof. Gabrielli. 


Ing. Angelo Rocco 


ti, per complessivi 7.500 metri 
quadrati di coperto. Mi pare 
perciò che la scelta in questo 
caso sia quasi d’obbligo e che 
nessuno dovrebbe ostacolar- 
la, ma anzi favorirla. 

Si pensi a quante persone di 
ogni categoria potrebbero tro- 
vare lavoro se quanto suggeri- 
to potesse venir realizzato e 
come tutto questo andrebbe a 
favore dell'università, degli 
studiosi e della ricerca scien- 
tifica in generale. 

E infine l’ultima, ma signifi- 
cativa «pennellata»: ho schie- 
sto ad un docente se i nostri 
uomini politici sono venuti a 
vedere con i propri occhi e se 
si sono interessati al proble- 
ma. Un sorriso ed una rispo- 
sta, «nessuno». No comment. 

©ra mi domando: è possibi- 
le che non ci sia un uomo 
politico, un partito di quelli 
che vantano appoggi a Roma 
e in Regione che abbia la 
volontà e il coraggio di impe- 
gnarsi per portare a buon fine 
l'assegnazione dell’area di Pa- 
driciano alla nostra univer- 
sità? 

Tutti i partiti, i loro rappre- 
sentanti, la popolazione stes- 
sa non possono, non devono 
restare indifferenti. 

Nereo Franchi 


L'autista è 
al servizio 
del pubblico 


Dall’Act riceviamo: 

In merito alla segnalazione 
pubblicata su «Il Piccolo» del 
13 luglio 1986, dal titolo «E 
l'autista al servizio del pubbli- 
co?», l'Azienda consorziale 
trasporti informa.che, nel ca- 
so specifico, si è trattato del- 
l'inserimento di una vettura 
supplementare in quanto 
giorno di visita al Sanatorio 
Santorio. 

Si è peraltro certi che l’auti- 
sta in oggetto, se tempestiva- 
mente interpellato, avrebbe 
fornito i chiarimenti del caso 
come avviene usualmente. 

Lettera firmata 


«Orribile contenitore a Miramare» 


La lettera che di seguito pubblichiamo è 
stata inviata all’Intendenza di finanza, alle 
Belle arti e alle Segnalazioni. 

Domenica scorsa c'ero anch'io a Miramare 
e purtroppo la bellezza del luogo, la raffinatez- 
za del castello, l’interesse per la bella e intelli- 
gente mostra è stata rovinata dalla comparsa 
di un orribile contenitore, posto a lato delle 


rinnovate scuderie. 


Questa incredibile stonatura è poi apribile, 
estensibile, è una specie di panineria fornita di 
colonne perla birra a spina, con l'estensione di 
tavoli di laminato d'alluminio, 
vaglie colorate e spaiate. Questi tavoli son 
posti tra i lecci e, ben evidenti son cinque 
tronchi tagliati di fresco, alberi che certamen- 


te avranno dato fastidio. 


Mi son chiesto com'è possibile che questa 
stortura dell'ambiente abbia avuto la possibi- 
lità di esistere, conoscendo la cura con cui la 


della Sovrintendenza nel mantenimento della 
zona di Miramare. L'esistenza di questa barac- 


ca non ha nemmeno la giustificazione di esser 


letto. 


coperti da to- 


mostra è stata allestita, sapendo la rigorosità 


Questo il ruolo dei circoli culturali cittadini 


necessaria quale punto di ristoro, in quanto 
nel parco c'è un bar dignitoso e rifornito e 
ancora è, come dice «Il Piccolo» del 21 luglio, 
in allestimento un caffè viennese al Castel 


Vedendo tutto ciò, turisti con boccali e 
panini in mano, accalcati all'imbocco del con- 
tenitore, mi son chiesto che, molto probabil- 
mente, se Massimiliano rivedesse il suo Mira- 
mar addobbato a sagra paesana, non con 
tovaglie di Fiandra e servizi di Herend, i suoi | 
alberi sacrificati per far posto solo a squallidi 
tavoli con bicchieri di plastica e lattine di 
bibite, molto probabilmente si rivolterebbe 
nella tomba per il degrado prodotto alle sue 
cose dalla nostra discutibile civiltà. 


Dott. Carlo Rosani 
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Asfaltatura delle strade 


Caro direttore, periodica- 
mente, su iniziativa dell’Am- 
ministrazione comunale, ven- 
gono riasfaltate con tappeto 
bituminoso a caldo — talvolta 
in coincidenza o in prossimità 
di campagne elettorali — va- 
rie strade e piazze del centro 
cittadino, con spesa di svaria- 
te decine se non centinaia di 
milioni, trascurando invece 
strade e piazze dissestate del- 
la periferia e dell’altipiano. 

È quanto accade nelle ulti- 
me settimane, a opera di 
un’impresa di Codroipo, in 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 


la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


Come presidente di un Cir- 
colo culturale presente in cit- 
tà da più di quindici anni e 
che ha avuto modo di rappre- 
sentare una piccola parte nel- 
la vita attiva.di Trieste, desi- 
dero chiedere un breve spazio 
nel dibattito (benvenuto!) che 
in questi giorni si verifica a 
più livelli e di cui la stampa è 
la portavoce. 

Il Circolo culturale «Il Car- 
so» si situa in quell’ambiente 
che vuole, conscio delle sue 
modeste forze, agire come ca- 
talizzatore di problematiche e 
di discussione; non ha rappor- 
ti con la politica, per statuto, 
non perché si sia convinti che 
la politica è un fatto negativo, 
e deve vivere con i contributi 
pubblici e con le quote sociali. 

Ciò vale per tutti i circoli e 
non starò qui a lamentarmi 
per i contributi che vengono 
comunque puntualmente as- 
segnati. Eppure ho notato, 
questo è il terzo anno della 
mia presidenza, una viscosità 
via via maggiore, una difficol- 
tà alla sopravvivenza va via 
maggiore, un rapporto entra- 
te uscite sempre più sbilan- 


ciato verso le uscite. Perché? 

Da un lato i soci, che trova- 
no in questa città civile e 
colta molte alternative, devo- 
no nell’attuale situazione, cit- 


e e soggiorni 


Massiccio del Grappa — Il circo- 
lo Calegari in collaborazione col 
Sauro di Muggia effettuerà dome- 
nica 10 agosto la gita sociale al 
Massiccio del Grappa con visita 
alle opere munumentali della 
guerra ‘15-18, quali la Galleria 
Vittorio Emanuele, il Cimitero ita- 
liano e austro-ungarico, il Santua- 
rio della Madonnina, la via Eroica 
ed il museo. Partenza, alle 6.30 da 
Muggia e alle 7 da Trieste (piazza 
Oberdan); colazione da prenotarsi 
all'atto dell’iscrizione aperta tutte 
le sere in segreteria tranne sabato 
e domenica (tel. 762132). 

Grossglockner - Salisburgo — 
La commissione gite del Cai XXX. 
Ottobre organizza da mercoledì 13 
a domenica 17 agosto una gita a 
Kals con salita del Grossglockner 
(3798 m). Peri turisti è previsto un 
ampio giro che li porterà a Sali- 
‘sburgo e a Monaco, con visita al 
Tesoro della Residenz e al Museo 
della scienza e della tecnica. 


SCUOLE SLOVENE, ARTE, LICEO OBERDAN, MAGISTRALE APORTI, TECNICO FEMMINILE DELEDDA 


Ancora un’infornata di sessanta sessantesimi 


Istituto 
d’arte 


Paolo Pascutto 


Paolo Pascutto è l’unico 
candidato dell’Istituto d’arte 
ad avere superato l'esame a 
pieni voti. Personaggio polie- 
drico, Paolo si iscriverà, come 
altre sei persone della sezione 
B, quella che ha frequentato, 
all'accademia di Venezia. Gli 
piace dipingere, la grafica, an- 
che pubblicitaria, di cui la- 
menta la mancanza a Trieste 
di scuole adatte. Scrive in 
prosa e in poesia, fa largo uso 
di fumetti per esprimere il suo 
pensiero, gli piace la musica e 
suona. 


Nella sezione di decorazione 
pittorica, quella frequentata 
da Paolo, tutti i maturandi 
sono stati dichiarati maturi, 
‘mentre nel complesso dei cin- 
quantasei candidati ne sono 
stati bocciati due. 


Rotary club Trieste 


«Una Fiera nuova» è il titolo della 

‘conversazione con la quale Gior- 
gio Tamaro, direttore dell'Ente Fiera 
di Trieste, si rivolgerà questa sera ai 
consoci del Rotary club Trieste. L'ap- 
puntamento è per le 20.30, nella con- 
‘sueta sede. 


Circolo Julia 


Il soggiorno montano a Campo- 

rosso in Valcanale (Tarvisio) ri- 
marrà aperto fino a metà settembre 
per soci, familiari e simpatizzanti. 
Informazioni e prenotazioni nella se- 
de di via Coroneo 13, seralmente dalle 
19 alle 20, escluso il sabato. 


Gau telefona al 767333 


‘Ti ascolta, ti comprende, ti aiuta. 


Gucci: promozionale 


con lo sconto del 30% sulle colle- 

zioni primavera-estate ’86. Gucci, 
Corso Italia 21. (Com. Comune 18/ 
6/86). * 


Da Jean Marie 


la boutique di via Imbriani 14, 

trovi le maglie e le gonne giovani 
è spiritose nei colori moda dal salmo- 
‘ne al bluette, le tute, i panciottini, i 
top e completi safari: tutto scontato 
dal 15 al 50%, nel promozionale esta- 
te. (Com. eff.). 


La Mela saldi 


Sconti dal 20 al 70%. Calzoni L. 

25.000, Camoscio 20% di sconto. 
Via del Ponte 4 (dietro la Portizza). 
Tel. 68300. Com eff. 


Diciotto «non maturi» all’Oberdan 


Il risultato a sorpresa che 
ha maggiormente meraviglia- 
to in questa sessione di esami 
è quello del liceo scientifico 
«Guglielmo Oberdan» dove le 
due commissioni hanno con- 
siderato «non maturi» diciot- 
to studenti su centoquaranta- 
nove candidati. 

Giovedì scorso, quando i 
risultati hanno fatto la fatidi- 
ca comparsa sulle bacheche 
della scuola decine di volti 
hanno preso l’espressione del- 
la sorpresa, dell’incredulità e 
della meraviglia. 

I commenti si intrecciavano 
via via che la vista si posava 
su questo o su quel voto. Mol- 
ti, stupiti non solo di molte 
bocciature, ma anche della 
ristrettezza di molti giudizi, si 
domandavano che cosa potes- 
‘se essere Successo. 

Particolarmente pesante è 
stata la mano. della prima 
commissione che dei settan- 
tacinque candidati esaminati 
ha giudicato non sufficienti 
ben undici di loro. Ancora più 
pesante il bilancio della quin- 
ta A dove sono stati bocciati 
in quattro su diciassette. 

Loro, i diretti interessati, 
accusano principalmente il 
metodo con cui sono stati por- 
tati avanti gli esami: disagio e 
imbarazzo hanno regnato da 
sovrani durante le interroga- 
zioni: «Si era continuamente 
interrotti», spiega Marco, can- 
didato al sessanta con un cur- 
riculum più che brillante e 


Magistrale 
Aporti 


Istituto magistrale Aporti. 
Abilitate maestre d’asilo: Bu- 
caj Emanuella, Castellani 
Chiara, Chimenti Manuela, 
Ciccone Silvia, Cintursi Debo- 
rah, Medeot Elena, Nitri Clau- 
dia, Palmisano Antonella, 
Sartorato Patrizia, Schilani 
Alessandra, Siega Lara, Bono 
Leda, Brazzati Marialuisa, 
Carmeli Susanna, Clemente 
Claudia, Hauser Elena, Lando 
Tiziana, Leandrin Barbara, 
Pagliaro Manuela, Petroselli 
Manuela, Zambiasi Katja, 
Zotta Lorena, Zugna Patrizia, 
Bizzarro Loriana, Di Doi Sere- 
na, Faccini Stefania, Jurman 
Eleonora, Lo Bianco Roberta, 
Marconi Elena, Panigas Lui- 
sa, Poniz Laura, Sturniolo 
Adelina, Trivellin Alessandra, 
Visintin Giorgia, Bello Elisa- 
betta, Bonin Monica, Bossi 
Cristina, Cheber Lorella, Da- 
ris Elena, Dezzoni Ombretta, 
Di Giulio Paola, Estello Bar- 
bara, Giorgi Lara, Manfredi 
Rossella, Marcata Francesca, 
Patuzzi Sabrina, Rebulla Ele- 
na, Zacchigna Alessandra, Bi- 
sacco Fulvia, Braicovich Cri- 
stina, Cusma Fiorenza, Cuzzi 
Lorena, Giurini Elena, Lubia- 
na Elena, Mininel Sabrina, 
Paci Daniela, Toffolo Bar- 
bara. 


che ha dovuto invece accon- 
tentarsi del 52. 

«E successo di tutto — rac- 
conta Franca, rincarando la 
dose — musi e facce strane 
‘mentre si parlava così da non 
capire perché ciò che si stava 
dicendo irritava il commissa- 
rio, continue discussioni, sem- 
pre mentre si.parlava, tra pre- 
sidente e docente di italiano». 

Ora alcuni dei bocciati vo- 
gliono organizzarsi per pro- 
porre un ricorso al Tar, ma, si 
sa, i tempi sono lunghi e i 
costi alti. 5 

C'è chi, comunque, ha lo 
spazio anche per gioire: Ful- 
vio Apollonio e Alessandro 
Corsi sono infatti riusciti nel- 
l’impresa di conquistare il 
sessanta. 

«Dopo quello che si andava 
configurando e le voci che si 
intrecciavano sulla commis- 
sione — ammettono — il ses- 
santa non ce l’aspettavamo 


“i 


Alessandro Corsi 


più». 

Fulvio, cintura arancione di 
judo, conoscenza di base del 
computer, vuole continuare a 
studiare e ha scelto un campo 
per niente facile: si iscriverà a 
fisica con l’intenzione di re- 
stare, poi, nell’ambito della 
ricerca. 

Alessandro è invece inten- 
zionato a entrare all’accade- 
mia militare di Livorno tra i 
corpi tecnici. Vuole infatti di- 
ventare un ingegnere elettro- 
nico. Tipo sportivo, pallavoli- 
sta, giocava nell’Inter 1904 
quando era ancora in C2, an- 
che Alessandro non risparmia 
critiche alla commissione che 
lo ha esaminato: «Con me so- 
no stati abbastanza disponi- 
bili durante l’interrogazione, 
poi in sede di votazioni devo- 
no aver avuto la mano pesan- 
te, dando voti troppo bassi e 
decretando delle bocciature 
del tutto inspiegabili». 


Fulvio Apollonio 


Solo un «60» al Deledda 


Irene Sgagliardich 


Tutte mature all'istituto 
tecnico femminile Grazia De- 
ledda dove è stata bocciata 
soltanto una privatista che 
non si era presentata all’esa- 
me. Anche nell’indirizzo bio- 


logico-sanitario i nove candi- 
dati ce l'hanno fatta anche se 
nessuno è riuscito a ottenere 
tutti i sessantesimi disponi- 
bili. 

Questi i risultati della sezio- 
ne con indirizzo biologico- 
sanitario: Maria Grazia Apol- 
lonio 58, Daniela Casagrande 
51, Caterina Di Pinto 46, Ro- 
berta Eramo 48, Maria Ga- 
briella Menegato 50, Rosanna 
Missan 51, Barbara Paoli 37, 
Elena Ravalico 50, Roberta 
Stricevich 136. 

Soltanto nell’indirizzo gene- 
rale il fatidico sessanta è stato 
attribuito a Irene Sgagliar- 
dich della quinta A. 

©Ora Irene vorrebbe conse- 
guire l’abilitazione per inse- 
gnare scienza dell’alimenta- 
zione in scuole magistrali e 
iscriversi alla facoltà di scien- 
ze politiche dell’ateneo trie- 
stino. 


Scuole 
slovene 


Irene Pecchiar 


I primi ad avere conosciuto 
Yesito degli esami di maturità 
sono stati gli studenti delle 
scuole con lingua d’insegna- 
mento slovena. I risultati so- 
no stati discreti: l’unica sezio- 
ne ad avere avuto dei bocciati 
è quella per ragionieri dell’i- 
stituto tecnico. Ma procedia- 
mo con ordine, Al magistrale 
«Anton Martin Slomsek» i 
quattordici iscritti hanno su- 
perato l'esame anche se con 
votazioni non certamente al- 
te: il voto massimo è stato 
infatti il quarantotto. 

En plein anche al liceo Pre- 
seren, sia per la maturità clas- 
sica che quella scientifica do- 
vela commissione ha promos- 
so quattro studenti a pieni 
voti. Si tratta di Valentina 
Beorchia, Marco de Luisa, 
Tanja Legisa e Irene Pec- 
chiar. 

Tutti maturi anche all’isti- 
tuto professionale per l’indu- 
stria e l'artigianato. «Josef 
Stefan» che ha «sfornato» dal- 
le tre sezioni, meccanica, chi- 
mica ed elettrica, ventisette 
giovani. g 

All’istituto tecnico com- 
merciale «Ziga Zois» tre aspi- 
ranti ragionieri su quaranta- 
sei non hanno superato lo sco- 
glio dell'esame di maturità, 
mentre tutti e sette i geometri 
ce l'hanno fatta. Dei bravissi- 
mi siamo riusciti ad avvicina- 
re soltanto Irene, una biondi- 
na piena di interessi. 

«Non mi ritengo affatto una 
”biflona” — racconta — anche 
se mi aspettavo un voto attor- 
no al cinquantacinque». 

Irene, nata a Capodistria 
ma residente a Trieste da 
quando aveva cinque anni, è 
una ragazza simpatica ed 
equilibrata. Con molta proba- 
bilità si iscriverà a Biologia, 
anche se —ammette — avreb- 
be preferito studiare socio- 
logia. 

Cura molto l’hobby della 
letteratura e scrive poesie nel- 
la sua madrelingua. 


Consigli rionali 


Cologna-Scorcola — Seduta 
ordinaria lunedì prossimo 28 
luglio, alle 19.30, nella sede 
del centro civico di via Colo- 
gna 30. 


tadina ed economica, sceglie- 
re e sfrondare, nel loro indivi. 
duale bilancio, talora anche i 
rami non secchi, dall'altro i 
contributi a pioggia portano 
poco a fronte dell'aumento 
delle spese correnti; e su ciò 
vale la pena di spendere una 
parola: la mancanza o la diffi- 
coltà di accesso alle sale o 
l’alto costo di esse, l’affitto e 
le spese accessorie di una se- 
de sono tutti elementi che 
giungono a strangolare prima 
le iniziative e poi la vita stessa 
dei circoli. 

Ma i circoli culturali hanno 
diritto di vita? La mia ferma 
convinzione è di sì, proprio 
per offrire da un lato plurali- 
smo e da un altro possibilità 
di espressione a tutte quelle 
persone, e ce ne sono a Trie- 
ste, che sentono dentro di sé 
un desiderio di essere attivi 
volto verso sé e verso gli altri. 

Hanno significato circoli 
che programmino conferenze, 
in tempi in cui i mass media 
offrono infinite possibilità di 
aggiornamento o in cui bene- 
merite istituzioni, come l’Uni- 
versità della terza età, si rivol- 


gono così bene anche verso un 
uditorio allargato? Ebbene sì, 
anche a questa domanda ri- 
spondo di sì. I circoli devono 
vivere onde essere i punti di 
riferimento e di stimolo per 
l’uomo della strada, per colui 
cioè che vuole ad un certo 
punto della sua vita dedicare 
il. suo tempo a qualcosa di 
diverso e di gratificante. 

E allora bisogna pensare a 
collegamenti: ben vengano 
iniziative che riescano a coa- 
gulare più circoli e che, invece 
di disperdere le singole forze, 
possano essere volte a fini 
chiari e concordati collegial- 
mente. 

La città nelle sue istituzioni 
deve essere vista da questi 
circoli come un'entità che 
mettendo a disposizione 
strutture e competenze aiuta 
enon come qualcosa che sta 
indifferente a vederne la mor- 
te. Tutto ciò che appiattisce e 
che spegne non può che gene- 
rare indifferenza e rassegna- 
zione, qualità negative queste 
di cui certamente Trieste non 
ha bisogno. 

Prof. Euro Ponte 


Luglio: 


mese del frigorifero 
e del congelatore 
a prezzi... congelati! 


8O modelli 
in esposizione: 


Frigo tavolo 


Frigo armadio monoporta 
Frigo doppia porta (con freezer) 
Frigo doppia porta (con dispenser) 
Frigo a 3 scomparti (3 temperature) 
Frigo combinato (frigo più congelatore) 
Congelatori orizzontali 
Congelatori verticali 


Tutti nelle versioni bianco 
Le nostre marche: 


IGNIS - OCEAN - IBERNA 
ZANUSSI - ARISTON - KELVINATOR 


Vendita 
a comodissime rate 


ani 


il vostro negozio e»amert a Trieste - Via Revoltella, 10. 


molte zone centrali che, ad 
avviso mio e di molte altre 
persone, non avevano alcun 
bisogno di così radicali inter- 
venti di manutenzione. 

Ma la cosa più assurda, a 
parte l’inutilità dell’interven- 
to che sembra dovuto soltan- 
to a realizzare spese super- 
flue, è che con la deposizione 
del nuovo tappeto bitumino- 
so viene a essere praticamen- 
te annullata l'altezza dei mar- 
ciapiedi, in quanto il dislivello 
tra questi e il nuovo manto 
stradale si riduce a non più di 
tre-quattro centimetri. Si 
creano così grossi pericoli per 
i pedoni che corrono il rischio 
di essere investiti da automo- 
bili o motocicli mentre cam- 
minano o sostano tranquilla- 
mente sui marciapiedi, in 
quanto le cordonate, ormai 
bassissime, non sono più in 
grado di ostacolare la salita 
dei veicoli. 

È un problema che mi pare 
vada posto con urgenza all’at- 
tenzione non solo dell’asses- 
sorato e della ripartizione La- 
vori pubblici, ma dell’intero 
Consiglio e della giunta co- 
munale, anche perché di que- 
sto passo si renderà presto 
necessario — con nuove spese 
faraoniche — il rifacimento e 
il rialzo di tutti i marciapiedi, 
opera del resto quasi impossi- 
bile dati gli accessi di negozi e 
abitazioni. 

Sarebbe opportuno cono- 
scere pubblicamente le ragio- 
ni di tali scelte operate dal- 
l’amministrazione civica, che 
riflettono del resto — come 
dicevo all’inizio — un andazzo 
già operante negli anni passa- 
ti, ei criteri per cui si riasfal- 
tano sempre o quasi sempre le 
stesse strade, che non ne pre- 
sentano la necessità, mentre 
altre rimangono per lunghis- 
simi periodi trascurate e qua- 
si intransitabili, come dimo- 
strano anche varie proteste 
ospitate da questa rubrica. E, 
«dulcis in fundo», non c'erano 
imprese triestine disponibili? 

Tullio Mayer 
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DALLA REGIONE 


VOTATO A LARGA MAGGIORANZA IL PROVVEDIMENTO 


Approvata in Consiglio la legge 


che disciplina l’attività venatoria 


Stralciati invece gli articoli relativi alla pesca in acque interne 


Il consiglio regionale ha 
approvato la legge che disci- 
plina il settore della caccia, 
con esclusione del settore 
della pesca in acque interne. 

La discussione iniziata mar- 
tedì è proseguita con l’inter- 
vento del socialdemocratico 
Nemo Gonano, per il quale 
una regolamentazione delle 
autorizzazioni si rendeva as- 
solutamente necessaria e che 
ben s'inserisce nel contesto di 
una legislazione più. ampia, 
quella regionale del 1969. 
«Oggi andiamo ad approvare 
un provvedimento che com- 
‘prende un punto significativo 
che riguarda gli allevamenti 
di animali selvatici in zone 
recintate a scopo alimentare. 
Un aspetto che viene valutato 
dopo incertezze e molta at- 
tesa». 

Per il socialista Angelo Er- 
mano la portata del disegno 
di legge è limitata e lo stralcio 
degli articoli sulla pesca in 
acque interne potrebbe ri- 
mandare pericolosamente la 
regolamentazione di un setto- 
re importante, del quale non 
va trascurata anche la proie- 
zione turistica. Per Ermano i 
problemi da risolvere riguar- 
dano la caccia di selezione 
(legata in particolare alle zone 
montane) e l'ente gestore, 
cioè la Federcaccia: «I tempi 
sono cambiati e molte asso- 
ciazioni, con i loro diversi 
orientamenti, meritano di es- 
ser prese in considerazione». 

Il comunista Giulio Magrini 
ha sottolineato l’importanza 
di un provvedimento — per 
nulla limitato e di scarsa por- 
tata — e anzi lo ha giudicato 
interessante. Ha quindi parla- 
to della crescita di responsa- 
bilità che deve investire sia ì 
direttori delle riserve che i 
cacciatori e anche le associa- 
zioni di categoria. Critico an- 
ch'egli nei confronti della Fe- 
dercaccia, definito un sinda- 
cato di categoria, ha prean- 
nunciato una serie di emenda- 
menti. 

Da ultimo ha preso la paro- 
la il democristiano Antonio 
Comelli condividendo il giudi- 
zio di provvedimento impor- 
tante espresso da alcuni con- 
siglieri, ha affermato che il 
disegno di legge «corregge, 
amplia e precisa alcuni punti 


Come migliorare 
le condizioni 

di vita 

dei nomadi? 


Come migliorare la condi- 
zione dei Rom-Sinti, come 
giustamente vengono chia- 
mati gli zingari, che sono pre- 
senti nella nostra regione? 
Come superare la condizione 
di emarginazione e salvaguar- 
dare la complessa realtà 
socio-culturale ed anche eco- 
nomica di questa minoranza 
etnica, una società nella 
società che, per il suo-elevato 
nomadismo, propria condizio- 
ne di vita, è priva di un speci- 
fico territorio? Quali misure e 
strumenti mettere in atto per 
superare ragioni di ignoranza 
pregiudiziale che li costringo- 
no a vivere in una situazione 
di inumana emarginazione? 

Sono tutti interrogativi ai 
quali alcune forze politiche 
presenti al consiglio regionale 
hanno cercato di dare una 
risposta attraverso la presen- 
tazione di apposite proposte 
di legge. Per sollecitare un 
concreto avvio della predispo- 
sizione di una legge definitiva 
si è svolto nei giorni scorsi un 
incontro tra il presidente Pao- 
lo Solimbergo, i rappresen- 
tanti dei gruppi politici che 
hanno presentato distinte 
proposte di legge (i consiglieri 
Piccoli e Floramo per la Dc, 
de Piero Barbina e Pascolat 
per il Pci, Saro il Psi e De 
‘Agostini per il MF) i rappre- 
sentanti dell’opera nomadi, 
che pure ha presentato una 
proposta legislativa, (Carlo 
Innocenti, presidente, con i 
membri del consiglio diretti- 
vo: Elio Zilli, Adriana Ciriani, 
Gianna Garoti) e alcuni no- 
madi (Angelo ed Ernesto Le- 
vacovich, Enrico Cori). 


CON LA MIN 


Quote da Lire 599.000!! 


Genova- Tel. (010) 593241 


dell'esercizio dell’attività del- 
la caccia», Comelli ha quindi 
ricordato come la tutela e la 
cura del patrimonio faunisti- 
co nel Friuli-Venezia Giulia 
abbiano sempre avuto un’at- 
tenzione particolare, che ha 
sempre portato la nostra Re- 
gionein una posizione norma- 
tivamente avanzata. Sono 
stati affrontati i problemi del- 
la gestione dell’attività vena- 
toria (da affidare alle associa- 
zioni) e della caccia di selezio- 
ne. 

Dopo le repliche del relato- 
re Paolo Braida (De) e dell’as- 
sessore all'agricoltura Silva- 
no Antonini (il quale ha accol- 
to un ordine del giorno pre- 
sentato dai consiglieri Gam- 
bassini, Gonano, Ermano, 
Fragiacomo e Braida sul ruo- 
lo dei direttori delle riserve di 
caccia di diritto, mentre un 
secondo ordine del giorno dei 
consiglieri Casula e Coiro sul 


“ge è stata approvata a mag- 


costo dei libri di testo per gli 
aspiranti cacciatori è ‘stato 
respinto) e dopo l'ampio di- 
battito sull’articolato, la leg- 


gioranza. Hanno votato con- 
tro Pci, Dp, LpT e si sono 
astenuti Msi-Dn e gruppo mi- 
sto Le. 

Si è quindi passati all’esa- 
me del provvedimento propo- 
sto da consiglieri di vari grup- 
pi che, attraverso una modifi- 
ca di un articolo della legge 
sulla tutela dell’avifauna, fis- 
sa le specie e il numero di 
esemplari di uccelli catturabi- 
li annualmente nel territorio 
regionale, provvedimento che 
è stato esaminato congiunta- 
mente con la proposta (Caval- 
lo-Tassinari) relativa alla co- 
stituzione degli osservatori 
ornitologici e norme di divieto 
di cattura dell’avifauna, sulle 
quali sono stati relatori, di 
minoranza, lo stesso consi- 


gliere Giorgio Cavallo (Dp), e 
di maggioranza il consigliere 
Paolo Braida (Dc). 

Dopo un'integrazione della 
relazione di minoranza da 
parte di Cavallo, che in prati- 
ca sostiene il ritiro delle nor- 
me proposte, nel dibattito so- 
no intervenuti i consiglieri: 
Drago Stoka (Us), Boris Iskra 
(Pci), Giulio Magrini (Pci), An- 
tonio Comelli (Dc). Dopo le 
repliche dei relatori e dell’as- 
sessore all’agricoltura Silva- 
no Antonini, la. proposta è 
stata approvata a larga mag- 
gioranza. 

Successivamente l’assem- 
blea ha approvato a larghissi- 
ma maggioranza (contrario 
Msi-Dn) la proposta di legge 
d’iniziativa del consigliere 
Massimo Persello (De) con la 
quale vengono prorogati i ter- 
mini di attuazione di alcune 
norme di ,salvaguardia del 
piano sanitario regionale. 


IL PICCOLO 


INTERVENTO REGIONALE NEL CAMPO SOGIO-SANTARIO 


Su proposta dell’assessore 
regionale alla sanità Gabriele 
Renzulli la giunta regionale 
ha approvato un primo ripar- 
to di complessivi 1.272.000.000 
tra le 12 Usl del Friuli-Venezia 
Giulia, in applicazione della 
legge regionale n. 57/82 con- 
cernente la «tutela della salu- 
te dei tossicodipendenti». 

Questo stanziamento, ope- 
rato in base a criteri rigorosa- 
mente oggettivi, rappresenta 
peraltro soltanto una parte 
degli interventi previsti (3 mi- 
liardi) nel 1986 a favore della 
prevenzione, riabilitazione e 
reinserimento sociale e lavo- 
rativo di soggetti dipendenti 
principalmente da droga e da 
alcool. 

In linea con il piano sanita- 
rio regionale e con il connesso 
«progetto obiettivo», che ha 
individuato nelle tossicodi- 
pendenze uno dei settori prio- 
ritari dell'intervento pubbli- 


FARA° SCALO A GRADO E A TRIESTE 


Sta per 


La «Goletta verde», orga- 
nizzata dalla lega per l’am- 
biente e dal settimanale «L'E- 
spresso», farà scalo nel Friuli- 
Venezia Giulia a Grado (29 
luglio) e a Trieste (30 luglio), 
dove si concluderà la missio- 
ne cominciata il 15 giugno 
SCOrso. 


Partita da Ventimiglia — si 
legge in una nota della lega 
ambiente di Trieste — la «Go- 
letta verde» ha costeggiato le 
spiagge di tutt'Italia prele- 
vando campioni d’acqua ma- 
rina ogni 500 metri per poi 
analizzarle nel laboratorio di 
bordo. 


Sta così venendo alla luce la 
prima mappa completa sulla 
salute del nostro mare: un 
importante e utile strumento 


la «Goletta verde» 


arrivare 


di conoscenza per tutti i citta- 
dini ed uno stimolo affinché 
vengano prese le misure ne- 
cessarie per la salvaguardia 
dell'ambiente marino e della 
salute umana. Ne sta scatu- 
rendo un quadro preoccupan- 
te al cui interno rare sono le 
isole felici, i tratti di costa con 
mare pulito. 


Anche le acque che bagna- 
no il Friuli-Venezia Giulia sa- 
ranno analizzate e ne verran- 
no forniti i dati durante i due 
scali di Grado e Trieste. 


A Trieste la goletta attrac- 
cherà al molo Audace. Il 31 
luglio, sulla banchina del mo- 
lo Audace, si svolgèrà la con- 
ferenza stampa di chiusura 
che traccerà un primo bilan- 
cio della traversata. 


Assistenza ai drogali: 
erogati tre miliardi 


Il primo riparto sarà diviso tra le 12 Usl del territorio 


‘co, verranno erogati, in un 


momento successivo, ulteriori 
745 milioni derivanti dall’im- 
piego di una quota finalizzata 
del fondo sanitario nazionale, 
nonché circa 370 milioni deri- 
vanti da una legge nazionale, 
la 297/85: a ciò si aggiungeran- 
no, inoltre, i fondi assegnati 
alle associazioni di volonta- 
riato operanti nel settore. 
In applicazione della stessa 
legge, l'assessore Renzulli — 
su conforme indicazione del 
«comitato regionale per la 
prevenzione dell’alcolismo e 
delle tossicodipendenze» — si 
è riservato di ripartire ulterio- 
ri 318 milioni, momentanea- 
mente accantonati, al fine di 
operare un ponderato riequili- 
brio, a livello regionale, dei 
fondi attribuiti alle singole 
Usl, tenendo conto della vali- 
dità dei programmi operativi 
presentati e delle somme già 
globalmente percepite. 


Giovedì, 24 luglio 1986 


i DURA PRESA DI POSIZIONE DELLA CGIL 


Sono tuttora bloccati i piani 
delle Unità sanitarie locali 


Più confortante il quadro della salute pubblica a San Daniele 


A due mesì dalla scadenza 
di tuttii termini, l’unico piano 
attuativo del Piano sanitario 
regionale che ha completato 
il suo iter ed è stato approva- 
to da tutti gli organismi è 
quello dell’Usl di San Dantele. | 
E quanto rileva un documen- 
to emesso dalla Cgil regio- 
nale. 

I piani delle Usl di più gros- 
se dimensioni e con maggiori 
problemi restano bloccati dal- 
la mancanza di volontà politi- 
ca delle forze di maggioranza 
di operare scelte e far preva- 
lere indirizzì dì programma- 
zione sugli interessi di gruppî 
di pressione o di quadro poli- 
tico. 

L'impostazione del piano, 
«dice ancora la Cgil, sì è scon- 
trata con l’incapacità espres- 
sa da molte Usl di realizzare 
le parti innovative quali î di- 
stretti sanitari (ci sono spora- 
diche e disomogenee espe- 


rienze nel Pordenonese, a San 
Daniele e in Carnia). 

Gli enti locali per parte loro 
solo raramente hanno lavora- 
to per evidenziare le esigenze 
presenti sulterritorio e hanno 
predisposto un sistema assi 
stenziale, della distribuzione 
e ‘qualificazione della spesa 
complessiva. La giunta regio- 
nale non ha saputo raccorda- 
re l'ipotesi di piano sanitario 
con un contestuale riordino 
del sistema assistenziale, del- 
la distribuzione e qualificazio- 
ne della spesa complessiva. 
Preoccupa inoltre l'assoluta 
incapacità — a livello gestio- 
nale — a dare risposte sul 
territorio al coordinamento 
sanîtàlassistenza previsto nel 
piano. La stessa impostazione 
del piano sociol/assistenziale, 
pur teorizzando l'integrazio- 
ne assistenza/sanità, non 
‘sembra dare risposte operati- 
ve al problema. 


VIIFA PARTE ANCHE L'ASSESSORE REGIONALE GIANFRANCO CARBONE 


Quattro nostri rappresentanti 


al lavoro nel comitato Enea 


La Regione ha nominato i 
quattro suoi rappresentanti 
all’interno della commissione 
tecnica prevista dal protocol- 
lo d’intesa recentemente defi- 
nito con l’Enea; l’assessore al 
bilancio e alla programmazio- 
ne Gianfranco Carbone, ed i 
tecnici Aldo Grazioli della 
programmazione, Gastone 
Novelli dei lavori pubblici e 
Pierluigi Nassimbeni del Cen- 
tro regionale di sperimenta- 
zione agraria. 

La convenzione stipulata 
tra la regione Friuli-Venezia 
Giulia e il Comitato, per la 
ricerca e lo sviluppo dell’ener- 
gia rappresenta il raggiungi- 
mento di un importante 
obiettivo per l'incentivazione 
dello sviluppo, della promo- 
zione e della qualificazione 
delle tecnologie energetiche 
alternative e del risparmio 


Una cinquantina di giovani 
provenienti dal Venezuela, 
dagli Stati Uniti, dal Canada, 
da paesi della Comunità eco- 
nomica europea e dalla Sviz- 


LE TEMPERATURE DI IERI 


CROCIERE D’AGOSTO 


16000 Tonnellate - Tutte cabine con servizi- Staff turistico italiano 


DAL 9 AL 23 AGOSTO 
Genova-Lisbona (Fatima)- Madera - Tenerife - Lanzarote - Casablanca 
(Marrackech)- Gibilterra - Tangeri- Malaga (Granada)-Ibiza- Genova 

Quote da Lire 1.690.000 


DAL 23 AL 30 AGOSTO 


Genova» Tangeri- Casablanca (Marrakech)- Gibilterra - Palma di Maiorca 
Port Mahon (Minorca)- Genova 


Quote da Lire 830.000 


DAL 21 AL 28 SETTEMBRE - MIN SHOTA RUSTAVELI 
Genova-Malaga (Granada)- Casablanca (Marrakech) - Tangeri - Marsiglia 
Costa Azzurra- Genova 


Informazioni e prenotazioni 
presso la Vostra Agenzia di Viaggi 
oppure GIVER VIAGGI E CROCIERE 


min. max. 
Trieste 19. 26,7 
Gorizia 17 285 
Monfalcone 19,2 27,5 
Pordenone 19. 26 
Udine 178 278 


KAZAKHSTAN 


TUTTE CABINE ESTERNE CON SERVIZI 


(12 linee ra.) I 41/444 


VIAGGI E CROCIERE 


m 


da 


ua 


zera, che sono ospiti dell’Ente 
Friuli nel mondo per un sog- 
giorno culturale-turistico nel 
la terra dei loro padri, hanno 
compiuto ieri una visita al 
consiglio regionale. 

I giovani, accompagnati dal 


igrati alla Regione 


direttore dell’Ente Friuli nel 
mondo, Ottorino Burelli, sono 
stati accolti dal presidente 
Paolo Solimbergo, dal. vice- 
presidente Nemo Gonano e 
dall'assessore all’emigrazio- 
ne, Vinicio Turello. 


energetico. Essa prevede la 
cooperazione tra i due enti, 
promuovendo la partecipazio- 
ne delle realtà locali, delle 
forze sociali, produttive e del- 
la ricerca, per l’attuazione di 
programmi e di iniziative con- 
giunti. 

La collaborazione si svilup- 
perà nell'ambito di alcune 
precise aree di intervento. In 
primo luogo l'elaborazione di 
indirizzi di programmazione 
energetica nel quadro del pro- 
gramma regionale di svilup- 
po, del piano urbanistico re- 
gionale generale e delle indi- 
cazioni del piano energetico 
nazionale. In secondo luogo la 
promozione e lo sviluppo del- 
l'utilizzazione ‘delle’ fonti 'al- 
‘ternative di energia e delle 
tecnologie per l’uso razionale 
delle risorse energetiche nei 
settori civile, industriale ed 


Manifestazione 
contro la proposta 

di modificare la legge 
sull’uccellagione 


I rappresentanti di cinque 
enti protezionistici e un grup- 
po di zoofili si sono raccolti 
alle 10 di ieri mattina in piaz- 
za Oberdan per esprimere la 
propria opposizione alla pro- 
posta di modifica della vigen- 
te legge sull’uccellagione in 
discussione proprio all'ultima 
seduta prima delle ferie del 
Consiglio regionale. 

In accoglimento della ri. 
chiesta dell’associazione friu- 
lana migratoristi tale propo- 
sta indica in dodici specie gli 
esemplari da catturare per un 
totale di 880 mila capi. 

Secondo gli oppositori la 
maggior parte degli uccelli 
catturati viene venduta per 
essere impiegata come richia- 
mo ai cacciatori di altre regio- 
ni che li usano perla caccia al 
capanno. 

I consiglieri che hanno sot- 
toscritto la proposta sono: 
due comunisti, tre democri- 
stiani, uno del Msi, un altro 
del Pri, due del Psi, uno del 
Psdi, uno della Lista civica, 


uno del Movimento Friuli. 
Per i protezionisti il Friuli 

Venezia Giulia è da tempo la 

vergogna d'Europa.M, R. 


| MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI’ 
Data [ Ora [ Nave Provenienza Ormeggio 
23/7 15.30 SIBA BARI Misurata 8 
23/7 18.30 FRADIAVOLO Venezia rada 
23/7 20.00. F. M. SPIRIDOM Tartous rada 
24/7 6.30 SERENISSIMA EXPRESS Venezia 57 
24/7 8.00 AETOS Alessandria 47 
24/7. matt. SPIRIDON 1.0 Libano rada 
24/7 10.00 NORASIA ADRIA Marsiglia 51 (15) 
PARTENZE 
Data | Ora | Nave | Ormeggio Destinazione 
23/7 12.00 BLUE ALBACORE 3500 Fiume 
23/7 13.00 ALKHALED | 3 Beirut 
23/7 14.00 PELCARRIER 51 (16) Ravenna 
23/7 15.00  FEDOR PODTELKOV 32 P. Nogaro 
23/7 16.00 BORUSSIA 36 Casablanca 
23/7. 19.00 KAETHE JOHANNA 50 (12) Ashdod 
23/7 . 19.00 SAZANI 16 Kardeljevo 
23/7 sera VANIL 40 ordini 
23/7. sera COUPLE CROSS 14 ordini 
24/7 14.00 SERENISSIMA EXPRESS 57 Alessandria 
24/7 18.00 F. M. SPIRIDOM sj Beirut 
24/7 19.00 AETOS 47 Venezia 
24/7. sera NORASIA ASIA 51 (15) ordini 
MOVIMENTI 
Data | ‘Ora Nave da ormeggio | .a ormeggio 
23/7 15.00 KILIYA rada 32 
23/7 pom. CAPO MELE rada 54 
24/7 6.30 FRADIAVOLO rada S.5:2 
24/7 8.00  F.M. SPIRIDON rada 3 


‘uno della Lista per Trieste e, 


[NAVI IN PORTO 


Punto franco vecchio 
ANTONELLA A. (dimora) 
ALKHALED | (imb. bestiame) 
ADRIA (inoperoso) 

COUPLE CROSS (sb. cromo) 
SAZANI (imb. varie) 

APULÎA (inoperoso) 

Punto franco nuovo 

FEDOR PODTELKOV (sb. ferraccio) 
SOCAR 101 (inoperoso) 

BLUE ALBACORE (inoperoso) 
BORUSSIA (sb./imb. varie) 
SOCARSEI (inoperoso) 
WOLWOL (imb. varie) 

VANIL (imb. legn.) 
SOCARCINQUE (inoperoso) 
SOCARTRE (inoperoso) 
KAETHE JOHANNA (att. merce) 
PELKCARRIER (sb. contenitori) 
SOCARQUATTRO (inoperoso) 
LAURA D'AMATO (inoperoso) 
Scalo legnami 

DEMIRCI MEHMET (inoperoso) 
KARADENIZ 3 (inoperoso) 
Frigomar 

ENA MARU (sb. tonno) 
Sidemar 

TRIESTE 

PINGUIN 

THEODOROS DEMET 
SERENA 

GIANNIESSE 

Ars. Tr. San Marco 

| TAGANROGSKIY ZALIV 
DOCK EXPRESS 

Rada 

KILIYA (att. m. V) 

CAPO MELE (att. molo VII) 


agricolo. 

Saranno tenute presenti le 
tutele dei valori ambientali e 
della salute dell’uomo in rela- 
zione all’insediamento degli 
impianti energetici. La con- 


venzione prevede altresì un. 


progetto di formazione/infor- 
mazione rivolta ad operatori 
pubblici e privati e alla comu- 
nità regionale intera, sull’e- 
nergia, nonché su tutti gli 
aspetti relativi all'impatto.so- 
cio-economico ed ambientale 
conseguente alla sua produ- 
zione, trasporto ed impiego. 
In questo ambito è stata indi- 
viduata una speciale commis- 
sione che definirà i program- 
mi e vigilerà sullo svolgimen- 
to delle attività previste, com- 
missione per la quale la Re- 
gione ha indicato i suoi quat- 
tro esponenti. 

Per l'espletamento delle at- 
tività previste dal protocollo 
d'intesa, l’Enea e la regione 
Friuli-Venezia Giulia sì sono 
impegnate a far ricorso priori 
tariamente alle strutture del- 
lEnea stessa, e innanzitutto a 
quelle già esistenti sul territo- 
rio, e quindi agli istituti uni- 
versitari, al Cnr, ad altri orga- 
nismi di ricerca e non, pubbli- 
ci e privati, ed infine, ove 
necessario, a singoli esperti 
operanti nell’ambito regiona- 
Je indicati dagli enti promoto- 
ri di questa intesa. 


UWSIUdine 


Se lo hai visto nascere, 

se gli hai insegnato a “parlare”, 
se lo hai visto maturare 

sotto i tuoi occhi, allora sì, 

puoi garantire per lui. 


| In poche righe 


Interrogazione dell’MF 


Il capogruppo consiliare regionale del MF, De Agostini ha 
sollecitato, con una lettera, il presidente della giunta regionale, 
Biasutti a fornire risposta a una interrogazione, presentata dal 
MF, sul problema della presenza di atrazina nelle acque del 
Friuli-Venezia Giulia. pi Ci 

L'esigenza di una tempestiva risposta all’interrogazione — 
rileva De Agostini — nasce anche dal fatto che, in questi giorni, 
sulla stampa locale, sono apparsi numerosi articoli che si 
occupano del problema. Una risposta della giunta regionale, 
afferma il capogruppo del MF, porterebbe un importante 
contributo di conoscenza alla corretta informazione di un 
problema che l’opinione pubblica segue con particolare interes- 
se, dopo la scoperta, in alcuni pozzi della provincia di Pordeno- 
ne, della presenza di atrazina. 


Assegnazioni aggiuntive in 40 Comuni 

La prima commissione consiliare, presieduta dal democri- 
stiano Paolo Braida, ha dato parere favorevole alle assegnazio- 
ni aggiuntive (2 miliardi e 600 milioni di lire) per.il 1986 in favore 
di una quarantina di comuni della Regione di supporto 
comprensoriale. Tale parere trova riscontro nell'articolo 5 della 
legge regionale 20 dello scorso maggio che prevede interventi a 
favore dei comuni e delle province. 

I comuni di supporto comprensoriale ottengono l’assegna- 
zione straordinaria aggiuntiva per i maggiori oneri derivanti 
dalla presenza, nel loro territorio, di notevoli servizi pubblici e 
privati convenzionati (scuole, ospedali, pretura, carceri, im- 
pianti sportivi), nonché di attività varie aventi rilevanza 
comprensoriale e i cui beneficiari non sono esclusivamente 
cittadini residenti negli stessi comuni, 


Analizzata la viabilità nel Tarvisiano 


I problemi della viabilità, delle strade turistiche e quelli 
collegati allo sviluppo economico del Tarvisiano sono stati 
esaminati, a Tarvisio, in un incontro tra il presidente della 
provincia di Udine, Tiziano Venier, e il presidente dell'azienda 
di soggiorno, Armando Coianiz. 


Testimoni di Geova: assemblea a Udine 


L'assemblea di distretto «Pace divina» dei Testimoni di 
Geova della durata di quattro giorni è cominciata ieri pomerig- 
gio nello stadio Friuli di Udine. Altri 29 congressi simili si 
terranno in 26 diverse città d’Italia questa estate. Il tema del 
congresso si accentra sulla «Pace divina» e le complessive 19 
ore di conferenze, conversazioni e drammi sottolineeranno 
l’importanza di confidare nel Regno di Dio. 


Ilvino é come un bambino... 


la Delizia. 
Casarsa dallo Delicato _A 


©)la Delizia. 


cantina sociale casarsa 


Inoltre — rileva la nota sil 
dacale — i ritardi nell’appi0: 
vazione di questo piano di 
parte della giunta, le ventil@ 
te e irresponsabili ipotesi di 
slittamento applicativo @ 
1988, la indeterminatezza sl 
gli enti di programmazione. 
gestione e sui livelli di inte 
grazione rendono estrem& 
mente preoccupante e conf: 
so il quadro di riferimento © 
impossibile un'integrazione 
sanità assistenza. ì 


In questa fase la Cgil ritieni 
indispensabile la rapida ap: 
provazione da parte delle af 
tuali assemblee dei piani al 
tuativi evitando i commiss& 
riamenti, anche în vista del 
probabile rinnovo a setter 
bre delle assemblee interc0” 
munali (ex Usl), 


Sono necessari altresì uf 
ruolo di controllo da parte 
della Regione della rispoft 
denza dei piani attuativi alle 
ipotesi di piano, soprattutto 
nel rapporto realizzativo cer 
to ospedaleiterritorio (distret 
ti); la possibilità da part 
degli enti locali, territoriali @ 
della Usl dì presentare pro 
getti finalizzati a termine, utt 
lizzando la legislazione regio 
nale e nazionale, che dian0 
risposte ai bisogni del territo: 
rio e che favoriscano l’attud' | 
zione del piano assistenziale 
(în approvazione) e del pian? | 
sanitario; uno slittamento del 
tempi di realizzazione degli 
obiettivi del Piano sanitario 
al 1988 per consentire la red 
lizzazione delle strutture sul 
territorio, sulla base di und 
contrattazione dei servizh 
l’assoluta necessità funzione 
le e programmatica. dell’eî 
trata in vigore dall'inizio del 
1987 del piano sociolassistett 
ziale, che deve garantire: ut 
efficace servizio sociale di d 
se—a dimensione dei distretti 
sanitari — in cui realizzare 7 
nei fatti — un’integrazione s0 
cio sanitaria; definizione dl 
standard e servizi, che col 
sentano di realizzare un pro 
cesso reale e graduale dî de 
stituzionalizzazione per hat 
dicappati, minori, anziani © 
una piùrazionale-distribuzid- 
ne e finalizzazione delle rîsot- 
se, un’unîformità di prestazio” 
ni, un utilizzo delle strutture 
pubbliche e private sulla bas? 
di standards e controlli regio: 
nali. 


La Cgil — conclude îl doc 
mento — impegna nel frattetie 
po le sue strutture (Cdi-Spt 
Fp) a verificare e contrattare 
coni Comuni quantità e qual 
tà della spesa assistenziale, 4 
controllare con le Usle congli 
enti locali la corrispondenz@ 
di progetti e iniziative pubbli: 
che e private alle ipotesi di 
deistituzionalizzazione e inté 
grazione assistenza/sanità. 
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Giovedì, 24 luglio 1986. 


IL PICCOLO 


ramessia sd 


ù s 5 
tEssegi lampadari 
Via Rossini 4, Trieste 


The Musical Box 


Corso Saba 22, tel. 768828 
Salone Piero 
Via Donota 1, tel. 62567 


“Atria Auto 


© Autoforniture. Via Cassa Ri- 
. sparmio 4 


Calzature Tiziano 


. Via Milano 22 


Casa del Merletto 


| TRIESTE 
î Via di Torrebianca 43 
Tel. 61073 


Salumeria Alberti 
Via XXX Ottobre 14. Salumi e 
formaggi 


Garturan 


Via Roma 6. «L’ottica di fi- 
ducia» 


Botteri camiceria 


Abbigliamento maschile. Cor- 
so Italia 8 


Foto Tecnica 
Piazza Goldoni 7. Ogni svilup- 
po gratis un film 


il Metcalimo 


VIA DEL MONTE 1/A 


Moda Oggi 


Corso Italia 7, via Dante 12 


Bar Bianco Torvis 


Piazza Goldoni 4 
Foto Segulin 
Via Mazzini 51/b, Trieste 


Calzature. Nimmerrichter 


Corso Italia 10, Trieste 


Ristorante Primo 


villini 
sport 


TS - LARGO BARRIERA VECCHIA 10 


ABBIGLIAMENTO 


Via Pascoli, 5 


Trieste 


Cermi 
Corso Saba 26, tel. 725325 


4 


labor’ 


| Pelletterie, articoli per calzature 
CALZATURE ANATOMICHE 
VIA SAN LAZZARO 6 


ANCHE NEL TUO 7] 
RIONE 


SPENDIEE 


FRUTTA E VERDURA FRESCA 


— 


PROFUMERIA 


BONITTA 


VIA ROMA 21 VIA MAZZINI 55 


Vuoi un ottico 
o un amico ottico? 


OTTICA MARSILLI 


"TS - VIA MAZZINI 36 - TEL. 60403 


SUPERMERCATI 


JOLLY 


VIA VALDIRIVO 13 


ABBIGLIAMENTO 


| TRIESTE - C.so Italia 25 
SH 


\OTTICA 


LENTI A CONTATTO 


R. BUFFA 
‘| Corso Italia 21 - Trieste 
ì Tel. 60493 


PELLETTERIE 


|B Ballarin 


corso Italia 14 


È TRIESTE 


7 
ua Cutto Casa 


Largo Riborgo 2 


r 
la macelleria di 


walter SUERZ 


A i da sempre 
Biancheria il miglior servizio 
per la casa 

i TRIESTE 
Coperte e tendaggi Via Genova 15, tel. 69484 


Abbigliamento 
femminile 
Tutto 

per la sposa 


e! 


Kisl: 
RADIO VINCENZI 


TRIESTE - V. S. Nicolò 36/b 


Foto a colori in un'ora 


I 


Naz 
L 


carni 
e salumi 
e surgelati 


DI 
VIA DELLE TORRI,1 
TEL.040/631820 


quando la carne 


de Giovanni 
due biceri 
se li bevi 
volentieri 


S. LAZZARO 14 - TEL. 69396 


| è 
H particolarmente 
| MARCHI buona 
! fo,;(Ijj10% sotto c'è 
i da 1912|| TURRINI 
CL CARRA ‘ MACELLERIA 
i In via della Zonta ® TUTTO PER LA GRIGLIA e 
| n.4 Via Genova 17 - Tel. 69495 
| == 
MACELLERIA 
LI 
i 
l| di G. ZOCH 
i Trieste 
t Via Roma 17 
Telefono 65713 


confezioni [ î) 
Via Carducci 10 - Via Oriani 3 


| Caffè Lattria 


‘da Sandra via Giulia 51, 


| Trieste 


itigliamento Nistri 


| Dia Timeus 16, telefono 767407 


‘Ùrogheria profumeria 


| Renato via Battistì 24, Trieste 


‘la matassa 


i bia del Toro 7, telefono 764034 


‘Tuttosport 


| Viale XX Settembre telefono 


| 172746 : 
| Futta verdura. Bertocchi 


Via Giulia 43. Trieste 


Cenci 


i ORARIO. 8,30-12.30/15,30-19.30 
VIA BATTISTI 20/E 


Filati Jane. Pingouin 


Viale XX Settembre 5. Trieste 


Agenzia Immobiliare. DA.MA. 


di Bellanca Cav. Orazio, via 


Slataper 6, Trieste 


Arianna Modisteria 


e corsetteria, via Battisti 10, 


Trieste 


[FOTO SVIZZERA 


Viale XX Settembre 2 - Tel. 772605 
Servizi Fotografici, Matrimoni, Bat- 
tesimi, Compleanni, Attualità varie, 
Foto, Documenti, Sviluppi e Stampe 


ALIMENTARI 


CUTTIN 


VIA GIULIA 11 TRIESTE 


(sinodo) 


Rotonda del Boschetto 3, tel. 53512 


ALIMENTARI 


|STUBELJ 


[Via 


Giulia 51, tel. 569970 | 


DONNA E UOMO 


Sconti 10-=30% 
— Costumi Lingeria — 


Via Battisti 14, tel. 772994 
34125 - TRIESTE 


Salumeria Formaggeria 

da Giorgio, via G. Marconi 32, 
Trieste 

Latteria alimentari 


da Claudia, via Cologna 18, 
Trieste i 


Albigliamento il. Mughetto. 


rifiorisce în via Kandler 3 


«Ata Chic 


Calzature, pelletterie. Via Ge- 
nova 10, Trieste 


Biancheria Grilli 


c.so Saba, Trieste. Corredi 
Intimo-Moda mare 


Camiceria Moderna 


di Cesana abbigliamento uo- 
mo. Via Mazzinî 40, Trieste 


Buffet da Mario 


Via Torrebianca 41. 
Sportivi Trieste 


Forza 


Profumeria da Anna 


Strada di Fiume 7 


Calzature Gioacchino 
Via Revoltella 32, tel. 941209. 
Vendita e riparazioni 


Nova Botega 

Via Revoltella 7, tel. 744874. 
Frutta, verdura, salumi 

Olga Bertossa 


Confezioni per taglie confor- 
mate. Via Aldegardì 18 


Bar_Nello 


Via Farneto 4. Analcolico è 
sano analcolico è bello 


Latteria Melara 
Latte e formaggi tipici friula- 
ni. Via Pasteur 12 


Melara 


Associazione sportiva cultu- 
rale, via Pasteur 16 


Drogheria cartoleria 


Agraria Esperia, via Sinico 48 


Latteria. Liliana 
Specialità cioccolatini Lindt. 
Strada dì Fiume 7 


TAVERNELLA 


VIK ROSSETTI 25, TRIESTE - TEL. 762663 


PI RADIOFLASH 


GIOIELLERIA 
ARGENTERIA 
OROLOGERIA 


Flavia 


VIA REVOLTELLA 34 
TEL. 755102 
TRIESTE 


Rivendita_Baiamonti 
di Busico. Specialità pane © 
torte. Via Baiamonti 64 
Calzature Kirchmayer 


Via Baiamonti 16. Pelletterie 
per tutti i gusti 


Acconciature Alba 


Via Soncini 29. Acconciature 
‘pedicure manicure 


Acconciature Donatella 


Via Italo Svevo 36. ti rinnova 


Acconciature Nelli 


Via Baiamonti 51. per un ta- 
glio fresco e giovane 


Ghirardi 


Via Soncini 38. casalinghi ar- 
ticoli da regalo ferramenta 


Cartoleria Bruna 

Via Banelli 2. Giocattoli- 
bigiotteria 

Salumeria Ingrao 


Via Baiamonti 19. Specialità 
salumi formaggi gastronomia 


Salumeria e Gastronomia 


Boris via Baiamontîi 75, 
Trieste 


ABBIGLIAMENTO 


aula 


VIA BAIAMONTI 56/12 


Alimentari Silvana Brosolo 


Via Giulia 26, tel. 568994, 
Trieste 


Ottica Dolomiti 


occhiali vista sole lenti a con- 
tatto viale XX Settembre 


Mercerie Giuliana 


via Giulia 84, Trieste 


nei negozi 


associati 


Agraria A. Bossi 
Qualità e cortesia. Via S. Gia- 
como în Monte, tel. 762829 


Qui gatta ci cova 
Laboratorio ceramiche artisti- 
che. Via S. Zenone 12IA 


Confezioni. Fides 


Via dell’Istria 19 


Laboratorio della calzatura 


Via del Rivo 44. Riparazione 
ccizature. Dupl. chiavi 


Abbigliamento Zotti 


Strada Vecchia dell'Istria 6 


Surgelati Masé 


Dall'antipasto al dessert. Trie- 
ste, via Bramante 6 


Salone. Flavio 


Il tinturiere dei tuoi capelli. 
Via della Guardia 16 


Drogheria-Profumeria Comin 
Via dell’Industria 13'B. Tutto 
per la casa 


La tegola 


Arreda la tua casa. Via S. 
Marco 19'D 


La cantina 


Bar-paninoteca. Specialità. 
Via Scalinata, tel. 761234 


Salone. Graziella 


Specialista nei tagli e cura del 
capello. Via Giuliani 26 


Ag. pratiche automobilistiche 


Via Flavia 45 E. Trieste 


Bar. Claudio 


Via dell'Istria 4. Trieste 


Zenone-Primossi 


Drogheria-profumeria. Via 
Zorzutti 2. Articoli da regalo 


Elettricità. Rizzotti 


Via dell'Istria 216 (ang. via 
Valmaura)- Viale Campi Elisi 


Pescheria Drioli 


Nuova gestione. Via Valmau- 
ra 1:3, tel. 830130 


Kristal Sirca 


Liste matrimoniali complete. 
Strada Vecchia dell’Istria 2 


Radio Tv. Eletronic 


Televisori delle migliori mar- 
che. Via Bramante 2 


Bar Angela 


Toast-pizzette. Via Bramante 
1, tel. 772715 


Montaggio vendita e riparazioni di tut- 
te le marche di autoradio e antifurti 


Trieste, via E. Toti 12, tel. 763366 


DROGHERIA MOBILIFICIO #7 
VIEZZOLI| |TRIESTINO 
BIGIOTTERIA TE IEINOM 6-7/1 
‘TRIESTE - VIA DELL'ISTRIA 23 TEL. 725245 
TRATTORIA ul ; CARRA FETI 
“ ostaria 
»Va Bora si 


con giardino 


Specialità alla griglia 
pesce e carne 
® CHIUSO IL MERCOLEDÌ e 


TRIESTE 
via S. Giacomo in Monte 22, 
tel. 764836 | 


Barbarossa 


(nuova gestione) 


= 57 
| Via della Guardia n. 2 


Panetteria da Gianni 


Il buon pane come una volta. 
Tel. 744534. Via Giuliani 25 


Drogheria Ceconi 


Via Ponziana 8. Tutto per la 
pulizia della casa 


Pasticceria Zacchigna 


Via Capodistria 5. Per i tuoi 
peccati di gola 


Oreficeria. Carlin 


Via Ponziana 5. Laboratorio. 
lavori dì riparazione 
Plastigioco 
Via Flavia 24, Trieste 
Il baule 


Abbigliamento. Via Benussi 3 
A. Trieste 


Abbigliamento Toraldi 


Via dell'Istria 76. Trieste 


VIA DELL'ISTRIA 4 - TEL. 744948 


Bolizia 


ALIMENTARI 


4 
= 


‘® SELF SERVICE © 


5 


TRIESTE 
STRADA VECCHIA DELL'ISTRIA 114 


Via G. Di Vittorio 3/1 
tel. 824021 - TRIESTE 


Il batuffolo 


Laboratorio artigianale. Via 
Caprin 1. tel. 768604 


Profumeria-drogheria Patrizia 


Via Carpineto 16. Cento idee 
per la tua pazza estate 


Calzature Cantoni 


Strada Vecchia dell'Istria 
SIE 

Panificio Coloni 

Via dell'Istria 60. Trieste 


Bertocchi Racing Motor 


Strada Vecchia dell'Istria 116 


Biancheria Grilli 


p.le Foschiatti, Muggia. Corre- 
di casa-Intimo-Moda mare 


EI Tor 


Pasticceria, panetteria. Corso 
Puccini 24, Muggia 


-Pasticceria Gei 
di Zgur Luisa. Via Flavia di 
Aquilinia 73 


SERVICE 


Zuppin Mario & C. 


s.n.c. 


MUGGIA (Trieste) 
Viale Frausin 1/B 
Viale XXV. Aprile 15/A 


Arti Orientali di Ghidei: 
Cina India Pakistan Thailan- 
dia Africa via del Rivo 40 


Radio Ciano 
Riparazioni radio-tv. Via Pic- 
cardì 50, tel. 392205 


S. Coloni 


Specializzato chiavi e serratu- 
te. Via M. a Vento 51, 


Ri.Co. 


Via Molino a Vento 69. Assi 
stenza elettrodomestici 


Maglieria Smack 


Maglie e costumi. Via Molino a 
Vento 152, tel. 390688 


Magris. Casalinghi 


Cristalleria” Via Caccia 17 


La Radio Assistenza 


di R. Concini. Via Piccardi 30. 
tel. 390800 


Panetteria Emanuela 


Via Lamarmora 11. Trieste 


Alimentari - Despar 


Edvino Meden. Via Lamarmo- 
ra 8. Trieste 


Foto Castaldi 


Via Castaldi 4. tel. 762221. Fo- 
totessere colori con ritocco! 


Alimentari Messere Antonio 


Via Vergerio 6, tel. 391430. Fa- 
voloso yogurt greco 


Autofficina . O.R.A. 


Via Bartoletti 4. tel. 393148. 
Assistenza Renault 


Abbigliamento Fiducia 
Intimo merceria. Via Settefon- 
tane 26. tel. 772216. Taglie forti 


Concessionario Guzzi 


Aprilia, via Limitanea 11. Ac- 
cessori e ricambi 


Pelletterie Raffaella 
Viale D'Annunzio 4, tel. 724382 
Filifolli 
I nuovi filati moda. Via della 
Tesa, 27 


Drogheria Profumeria 


Paladin Carmasin. Via Conti 8 


Primaria Macelleria 
di Finzi Stelio. Via Vergerio 
22. tel. 948354 


Panetteria Cecchi 


Via Vergerio 10. Assortimento 
dolci produzione propria 


Kiss Me 


Via Pascoli 4. La bigiotteria 
che fa moda 


Ferramenta Damiani 


Via Fonderia 1. Trieste 


Drogheria Rovatti Annamaria 
Profumeria-bigiotteria. Viale 
D'Annunzio 56 


ta si 


abbigliamento per signora. 
|__S41a1 trieste - via conti 6a 


CALZATURE 


Derly 


VIALE D'ANNUNZIO 8 - TRIESTE 


SE 
Chuan 


CORNICI - CARTA DA PARATI 
VIA PADOVAN 2, TEL. 944458 
(angolo VIA SETTEFONTANE) | 


vaste 


PICCOLA PELLETTERIA 
| VIA PICCARDI 68 


La borsa alla moda per tutte le età 


| DROGHERIA 


ACQUA e SAPONE 


VIA D’ALVIANO 35/A 


[FRUTTA VERDURA 


LIDIA 


VIA DONADONI 33 
FRUTTA PER TUTTI | GUSTI 


Drogheria Tre 


di Pagan Diva. Via Piccardi 45 


Reitinger 
Via Ghirlandaio 16. 
945005. Laminati plastici 


Macelleria. Contino 


Via Ghirlandaio 14. Carni bo- 
vine fresche 


Pulisecco Sissi 


Via Ghirlandaio 22, 
945025. Pulitura pellicce 


Edda Desco 


La scuola di taglio e cucito. 
Via del Destriero 11. 


Ceramiche. Casa 
Via Gambini 4/2. tel. 764385. 
Ceramiche-sanitari 


Salumeria Jurisevic 


Formaggeria. I salumi di un 
tempo. Via Madonnina. 2 


Il Salone Lei 
è aperto tutta l'estate. Via 
Madonnina 37, tel. 750153 


Fotocolor Ghersa 


Viale D'Annunzio 2, Trieste 


Panetteria Cecchini 


Pasticceria. Viale D'Annunzio 
56, tel. 947048 


Macelleria Saverio. Sfreddo 


Piazza Perugino 7. tel. 391439 


Pelle & Cuoio Bazar 


Via Pascoli 4. Trieste 


Aria Libera 


Via Settefontane 14. Per il tuo 
tempo libero 


tel. 


tel. 


Ad. Schmitz 


Via Cavana 12. articoli da re- 
galo casalinghi 


Pinocchio abbigliamento 


Via Combi 20. tel. 304955 


Italfoto 


Via Combi 12 


Drogheria Laura 


Via Belpoggio 28 


Beauty Center: Car 


di Montenesi Arles, autoacces- 
sori via Locchi 262 


Pulisecco Marina e Grazia 


Via Felice Venezian 24 


Profumeria drogheria 


da Elda sconti su tutti î pro- 
dotti. via San Michele 1 


Luisa Gelleti 


Via Venezian 10 


AI Risparmio 
Via del Teatro Romano 92. 
via Giulia 64 


La Cornice 
Tutte le cornici. alla Cornice! 
Trieste, via Malcanton +4 
Frutta verdura Salvadei 


Via Tacco 18. rapidità e cor- 
tesia 


Paninoteca da Barbanane 
Panini. hamburger. Via Felice 
Venezian 27. tei. 303984 


Laura cartoleria 


Merceria giocattoli. via Fran- 
cad 


PESCHERIE 


BENVENUTI 


VIA COMBI 22, TEL. 305830 
VIA F. VENEZIAN 14, TEL. 300245 
VIA CONTI 44, TEL. 390100 


CENTRO 
RISPARMIO “1” 


ee0000000000000000co0essose 


VIA SS, MARTIRI 18/ABC - TRIESTE 
CHIUSURA LUNEDÌ 


ROMANO 


CARTA DA PARATI 


COLORI 
BELLE ARTI 


Via Combi 12, tel. 303934 


LA MACELLERIA DI 


Giorgio Tassinari 


dà sempre 
le migliori carni 
con il migliore servizio 


SPECIALITÀ GRIGLIATE 


TRIESTE 
VIA CAVANA 10 - TEL. 300792 


Riva T. Gulli 8, tel. 305158-302218 


Latteria Laura 


Via Commerciale 21. Trieste 


CARTOLERIA BERNI 


libri, giocattoli 
e tante altre cose 
VIA STOCK 9 - TRIESTE 


(I) ‘qui 
toa 
(trororvittre ROBY 
VIALE IPPODROMO 12 
TEL. 942174 


Ceramiche deco: 
rate by Mila 
Schon, Lancetti 
Trussardi e Rubi: 
netterie Frattini © 
Restauri completi 


TEL. 040768787 


ENTRO 
AGNO 


VIA MADONNINA 43 


MACELLERIA 


LIVIO & 


Via Parini 4 - Tel. 727003 


es 


eresa 


‘ORARIO NO STOP 8.30-16.30 
VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 3D 


UL 


FOTOSTUDIO 
EMMETI 


3 noleggio videoregistratori, tele- 
camere, videocassette 


9 servizi fotografici e video per. 
cerimonia 


Via Settefontane 11, tel. 767312 


AI primo piano 
di via S. Maurizio 2 


LAVATRICI vasca inox 
da L. 399.000 


BALCOR 


TRIESTE - Tel. 734347 


cos SoRtera Latton, 


RUGGERO 


| Via Donadoni, 52-tel 795479 
TRIESTE 


FRUTTA E VERDURA 
Aloisio ; 
Giovanni 


VIA VERGERIO 4 - TEL. 948322 


IN ESCLUSIVA REGIONALE 


<$ ‘1000 sorprese 


® ARTICOLI DI FIORI LAVORATI A MANO 
CON TESSUTO DI COLLANT 
® REGALI E DECORAZIONI, ARTISTICHE 


® VASTO ASSORTIMENTO BOMBONIERE 
TS- VIA UDINE 44 - TEL. 44200 


ANCHE NEL TUO 
RIONE 


SPENDIM 


FRUTTA E VERDURA FRESCA 


BOUTIQUE 
mary ORTISRE 


VIA SETTEFONTANE 36 
TEL. 390700 


aBfiarea 


CARTA DA PARATI - MOQUETTES - SUGHERI 
VIA MOLINO A_VENTO 5. 


RIVENDITA PANE 
ALIMENTARI 


VIA BOCCACCIO 4° 
Trieste TEL. 421123 


Latteria Gomolj Daniela 


Strada del Friuli 45. Trieste 


Caffè-Latteria 


Doz Antonella, via Commer- 
ciale 104 


Fontanot e Svara 


Panetteria. Viale Miramare 
151. tel. 421804 


LATTERIA DIA 


Dolci e articoli regalo 
VIA STOCK 9 


BAZAR RIVIERA 


«ARTICOLI MARE» 
PRENOTAZIONE TESTI 
SCOLASTICI 
VIALE MIRAMARE 135 - TEL. 413340 


PROFUMERIA BIGIOTTERIA I 


LUISA 


VIA DI ROIANO 3/A 
TELEFONO 414222 


Self-service 
LUCIO PAOLETTI 


Specialità salumi, formaggi, 
delicatezze 


Tradizione 
nel consigliarvi la qualità 


VIA DI ROIANO 6 
TELEFONO 414561 


PRIMARIA MAGELLERIA 


LUCIANO 


SPECIALITÀ SPIEDINI 
CARNI PER GRIGLIA 


VIA DI ROIANO 5 - TEL. 414591 


VIA BARBARIGA 11 \(ROIANO) 
Tinture e permanenti alle erbe 
Manicure pedicure 

SUPER NAIL 


ACCESSORI E RICAMBI, 


IN OFFERTA 
caschi e specchietti moto 
e 
foderine auto 


Via Foscolo 10 - Trieste, 724205 


AUTO STILE | [Castiglioni 


calzature 


C.so U. Saba 2 
TRIESTE 


1.C.S.A. cu 


O Motori marini 
industriali 

Gruppi elettrogeni 
Assistenza 
ricambi originali 
Prodotti speciali 


NERO. 


per la nautica 


Viale Miramare 17, tel. 44323 


il bucato puoi non fare... 
al mare puoi andare... 


LAVANDERIA 
ROIANO 


TRIESTE 
V. Barbariga 5, tel. 414142 


SALONE LUCJ | 


pet 


E e — 
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ESTERI 


IL PICCOLO 


I COLLOQUI IN SUD AFRICA DEL MINISTRO INGLESE A NOME DELLA CEE 


Howe cerca il dialogo con Botha 


Tutu: «Reagan sostiene Pretoria» 


Indignata la reazione del leader negro al «no» alle sanzioni ribadito dal Presidente Usa 


PRETORIA — Chi sì aspet- 
tava una svolta nella politica 
americana verso il Sud Africa 
è rimasto deluso. Nel discorso 
pronunciato l’altra sera, il 
Presidente degli Stati Uniti 
Ronald Reagan ha ribadito il 
suo «no» alla politica delle 
sanzioni economiche contro 
Pretoria, affermando che que- 
ste sarebbero immorali e inu- 
tili per combattere il regime 
dell’«apartheid» che pure re- 
sta «moralmente sbagliato e 
politicamente inaccettabile». 

Le prime reazioni al discor- 
so del capo della Casa Bianca 
non si sono fatte attendere. 
Positive, ovviamente quelle 
del governo sudafricano, mol. 
to negative quelle degli oppo- 
sitori al regime segregazio- 
nista. 

L'arcivescovo anglicano e 
Premio Nobel per la pace, De- 
smond Tutu, uno dei più atti- 
vi sostenitori della causa anti- 
apartheid ‘ha definito il di- 
scorso di Reagan «ripugnan- 
te». «Reagan sembra credere 


che noi in Sud Africa stiamo 
giocando, mentre i nostri figli 
stanno per morire... Ne abbia- 
mo abbastanza delle solite 
prediche sulle brutture dell’a- 
partheid. L’occidente e Rea- 
gan possono andare al dia- 
volo». 

Tutu ha inoltre definito 
«fesserie» le giustificazioni 
con le quali il leader america- 
no ha spiegato la sua ostilità 
alle sanzioni economiche: e 
cioè che i primi a soffrirne 
sarebbero proprio quei negri 
che si vogliono invece aiutare. 
«La verità — ha detto Tutu — 
è che il Presidente Botha sarà 
al settimo.cielo dopo il discor- 
so di Reagan». 

In effetti le autorità di Pre- 
toria hanno tirato un sospiro 
di sollievo vedendo allontana- 
ta la minaccia delle sanzioni 
economiche. Il ministro degli 
esteri sudafricano, Roelof 
«Pik» Botha ha detto che il 
suo governo giudica positiva- 
mente la condanna di Reagan 
degli «atti di terrore» compiu- 


ti dal «Congresso Nazionale 
africano» (la maggiore orga- 
nizzazione militare anti- 
apartheid) e ha definito «inco- 
raggiante» che Reagan rico- 
nosca la complessità dei pro- 
blemi sudafricani. 

Botha ha aggiunto che il 
governo si rammarica per le 
critiche espresse da Reagan 
sulle azioni delle forze di sicu- 
rezza sudafricane e ha aggiun- 
to che egli potrebbe avere 
avuto informazioni sbagliate 
su questo argomento. In con- 
clusione, il ministro degli 
esteri sudafricano ha auspica- 
to un «dialogo fruttuoso» con 
il governo statunitense e con 
altri paesi per porre fine alla 
violenza, nell'interesse di tut- 
ti gli stati dell’Africa meridio- 
nale. 

Intanto, è giunto ieri a 
Johannesburg il ministro de- 
gli esteri inglese, Sir Geoffrey 
Howe, che, su incarico dei mi- 
nistri della Cee, dovrà esplo- 
rare e promuovere le possibili- 
tà di dialogo tra il governo di 


Pretoria e l'opposizione ne- 
gra. Una missione non facile, 
il cui esito positivo dovrebbe 
scongiurare la decisione del 
Commonwealth e della Cee di 
adottare sanzioni economiche 
contro Pretoria. Hawe è stato 
accolto all'aeroporto dal col- 
lega sudafricano «Pik» Botha 
e in giornata ha avuto un 
primo colloquio con il Presi- 
dente sudafricano Pieter 
Botha. 


Non è un segreto — ha detto 
ai giornalisti che erano ad 
accoglierlo al suo arrivo — 
che la.mia missione riflette la 
vasta e profonda preoccupa- 
zione internazionale. Il punto 
centrale di questa preoccupa- 
zione — ha proseguito Howe 
— è naturalmente l’apartheid 
e la necessità che esso ceda il 
passo rapidamente e senza ul- 
teriori violenze a una comuni- 
tà genuinamente rappresen- 
tativa e non razzista. 


«Il mio scopo — ha concluso 


Howe — è quello di vedere se 
possa essere creata una strut- 


tura nella quale trattative pa- 
cifiche possono produrre ri- 
sposte accettabili per tutti i 
sudafricani». 


Howe è il rappresentante di 
un governo, quello di Marga- 
ret Thatcher, che si è ferma- 
mente opposto, finora, all’a- 
dozione di sanzioni economi- 
che, giudicandole contropro- 
ducenti. 


L'atteggiamento britanni- 
co, condiviso anche dal gover- 
no di Bonn, ha creato non 
pochi problemi in seno alla 
Cee, ma soprattutto in seno al 
Commonwealth, favorevole a 
una linea più dura contro Pre- 
toria. I rapporti dell’Inghilter- 
ra con l’organizzazione. delle 
sue ex colonie dovrebbero tro- 
vare un chiarimento ai primi 
di agosto, quando si incontre- 
ranno a Londra, per iniziativa 
della Regina Elisabetta, i capi 
dei più importanti paesi che si 
oppongono alla politica suda- 
fricana della signora That- 
cher. 


Giovedì, 24 luglio 1986 


LA MISSIONE AMERICANA: DI APPOGGIO ALLE FORZE BOLIVIANE 


Successo del raid antidroga 


un elicottero «Black Hawk», si rivolgono ai 


SI ACCENTUA LA SPACCATURA APERTA DALL'INCONTRO RE HASSAN-PERES 


Arabi ormai su due fronti 


atteso un discorso del sovrano marocchino 
Consultazione notturna fra Siria e Libia 


Ancora riserbo sul tenore dei colloqui: 
Soddisfazione al Cairo e a Gerusalemme - 


IFRANE— colloqui tra Re 
Hassan del Marocco e il primo 
ministro israeliano Shimon 
Peres, cominciati martedì a 
Infrane, sui monti dell'Atlan- 
te, sono continuati, nel massi- 
mo riserbo, anche ieri. Per ora 
nulla è stato comunicato: le 
autorità marocchine conti 
nuano a mantenere il silenzio 
sulla visita, che non è stata 
ancora annunciata ufficial- 
mente in Marocco. Secondo 
fonti ben informate sarà lo 
stesso sovrano a parlare del- 
l'avvenimento e dei suoi signi- 
ficati, in un discorso alla radio 
e alla televisione, ma nemme- 
no di questo è stato fissato 
ora e luogo. 

Anche se gli osservatori non 
si aspettano dal discorso del 
Re grandi rivelazioni sui col- 
loqui, sì ritiene che Hassan 
fornirà se non altro spiegazio- 
ni per quanto riguarda la po- 
sizione israeliana sul proble- 
ma palestinese e sugli altri 
territori arabi occupati. Que- 
sti due punti erano al centro 
del piano adottato dal vertice 
arabo di Fes nel 1982, che 
prevede in particolare il dirit- 
to all’autodeterminazione per 
il popolo palestinese e l’ab- 
bandono da parte di Israele 
dei territori occupati. Era sul- 
la base di questo piano che Re 
Hassan aveva affermato lo 
scorso agosto, al termine del 
vertice arabo straordinario di 
Casablanca, di essere dispo- 
sto a incontrare i dirigenti 
israeliani. 

Se nulla è dato sapere sul 
tenore dei colloqui, quel che è 
certo è che l’incontro di Ifrane 
ha fatto emergere con chiarez- 
za le spaccature sotterranee 
già esistenti nel mondo arabo. 
Logicamente favorevoli le 
reazioni di Israele. Fonti go- 
vernative a Gerusalemme 
hanno affermato che l’incon- 
tro al vertice in Marocco tra 
Re Hassan e il primo ministro 
Shimon Peres ha già avuto 
quale sua prima importante 
conseguenza «l’indebolimen- 
to del fronte arabo radicale». 
Tali fonti, che hanno detto di 
non avere nulla da riferire in 
merito ai colloqui in corso a 
Ifrane, hanno affermato che il 
fatto ‘stesìso che un capo di 
stato arabo riceva pubblica- 
mente un primo ministro 
israeliano rompe il tabù arabo 
secondo il quale «è un crimine 
parlare o negoziare con 
Israele». 


Favorevoli accoglienze an- 
che in Egitto. La stampa egi- 
ziana esprime negli editoriali 
odierni buoni auspici per il 
tentativo di Re Hassan e di 


L È 


Rabat — La residenza di Hassan Il a Ifrane, dove si è svolto il vertice con Peres 


Shimon Peres di ravvivare il 
processo di pace in Medio 
Oriente. L'incontro tra il mo- 
narca arabo e il capo del go- 
verno israeliano viene segna- 
lato nei diversi commenti co- 
me una indicazione che, alla 
fine, tutti i paesi arabi si uni- 
ranno al processo di pace che 
l'Egitto iniziò nove anni fa. 
‘A queste reazioni favorelvo- 
li fanno da contraltare altre di 
aperta contrarietà. Il movi- 
mento di AL Fatah (capeggia- 
to dal Yasser Arafat, il presi- 


dente dell’organizzazione per 
la liberazione della Palestina- 
Olp) ha condannato il collo- 
quio fra Re Hassan di Maroc- 
co e il primo ministro israelia- 
no Shimon Peres, e aspre cri- 
tiche vengono pubblicate an- 
che sui quotidiani della Gior- 
dania. Ma per ora non ci sono 
indizi di altri paesi arabi che 
intendano seguire l’esempio 
siriano nel rompere le relazio- 
ni con il governo marocchino. 

Da segnalare, infine, che a 
quanto riferisce l’emittente 


(Tel. Ap) 


radiofonica del regime libico, 
il Presidente siriano, Hafez 
Assad, si è consultato telefo- 


« nicamente con il capo del re- 


gime libico, col. Moammar 
Gheddafi sulla sua decisione 
di rompere le relazioni fra Si- 
ria e Marocco, Nella telefona- 
ta, dice Radio Tripoli, Assad 
ha discusso con Gheddafi «i 
risultati dei contatti avuti con 
altri esponenti arabi e la fer- 
ma risposta della Siria» al 
l'improvviso vertice maroc- 
chino-israeliano. 


IL GIORNALE D'OPPOSIZIONE IMBAVAGLIATO DAL REGIME SANDINISTA 


MANAGUA — Il giornale 
nicaraguense «La Prensa» (La 
Stampa), chiuso a tempo in- 
determinato dal governo il 26 
giugno scorso, rischia di non 
uscire mai più. Tra la direzio- 
ne del periodico, che proprio 
quest'anno, in marzo, aveva 
festeggiato ì 60 anni di esi- 
stenza, e il regime sandinista, 
infatti, e polemica aperta. 

«Preferiamo il silenzio alla 
sottomissione», «Siamo tristi, 
ma non vinti», «Abbasso i go- 
verni totalitari», è scritto su 
alcuni cartelli affissi alla pare- 
te della redazione. I 260 lavo- 
ratori del giornale fanno i tur- 
ni per mantenere in funzione 
gli impianti, sperano nella ri- 
soluzione della vertenza e, so- 
prattutto, nella solidarietà 
internazionale, che ha pro- 
messo anche aiuti economici 
per garantire salari almeno 
per qualche tempo. 

«La Prensa», che tirava dal- 
le 40 alle 65 mila copie, è un 
giornale dalla vita tumultuo- 
sa in Nicaragua. Durante la 
dittatura Somoza è stato 
chiuso varie volte e, un mese 
prima della fine del regime 
somozista, la sua sede era sta- 


ta bombardata e distrutta. 
Pedro Joaquin Chamorro 
Cardenal, il suo direttore, uc- 
ciso nel 1978, era stato, in 
precedenza, ripetutamente 
incarcerato e costretto all’e- 
silio. di 

Un anno dopo la vittoria 
della rivoluzione, per diver- 
genze sulla linea da tenere, 
subì una scissione e Xavier 
Chamorro, fratello del diretto- 
re ucciso, se ne andò e fondò 
«El Nuevo Diario», favorevole 
alla dittatura dei nove «co- 
mandanti». Violeta Barrio 
Chamorro, vedova di Pedro 
Joaquin, e un altro fratello di 
quest’ultimo, Jaime Chamor- 
ro, assunsero la guida di «La 
Prensa» che, in breve, diven- 
ne uno dei principali centri di 
opposizione al regime sandi- 
nista. 

Violeta Barrio Chamorro, 60 
anni, presidente del consiglio 
editoriale, dopo la sospensio- 
ne del giornale ha già scritto 
tre lettere al Presidente Da- 
niel Ortega, tutte molto dure, 
con diverse frasi di sfida. 
«Non ho paura — ripete — ho 
vissuto con mio marito l’espe- 
rienza del carcere e dell'esilio, 


ma tutto questo è molto peg- 
gio». Respinge le scontate e 
inverosimili accuse di aver ri- 
cevuto fondi da organizzazio- 
ni legate alla Cia e di aver 
fatto una campagna a favore 
dei «contras». 

«Il governo — sostiene — 
presenti le prove di quello che 
dice. Dal 1982 il giornale era 
censurato, tutto quello che 
abbiamo pubblicato in questi 
anni è passato al filtro dell’e- 
secutivo, quindi la responsa- 
bilità di ciò che è stato diffuso 
è loro e non nostra». 

In una delle pareti esterne 
dell’edificio che ospita «La 
Prensa» sono esposte le foto- 
copie degli articoli non passa- 
ti dalle maglie della censura: 
molti titoli appaiono innocui. 
C'è anche la prima pagina del 
giornale del 26 giugno, quello 
mai uscito. I due titoli princi- 
pali, con caratteri uguali, era- 
no: «Approvati i 100 milioni di 
dollari», e «Ortega avverte: 
più guerra». C'era anche un 
editoriale dal titolo: «Siamo 
per la pace». 

Per i responsabili della 
«Prensa», un «dosaggio cor- 
retto e completo dell’informa- 


Rischia di non uscire mai più 
«La Prensa», bandiera di libertà 


zione»; per il regime, sottili 
giochi nei titoli, ma soprattut- 
to nei testi, per destabilizzare 
il paese. 

Un elemento determinante 
per la decisione del governo è 
stata la partecipazione, il 23 
maggio scorso, di Violeta 
Chamorro a una riunione pro- 
mossa.a Washington dal Pro- 
menca (Promozione della de- 
mocrazia in Centro America), 
organismo, secondo i sandini- 
sti, legato alla Cia. 

La Chamorro fece un qua- 
dro assai negativo della situa- 
zione in Nicaragua. «Devo dir- 
vi — affermò — chela lotta di 
oggi è più difficile di quella 
del tempo di Somoza. Pur- 
troppo siamo usciti da una 
dittatura per cadere in una 
peggiore». E concluse: «Apri- 
te gli occhi e non dimenticate 
il mio paese». 

Erano i giorni decisivi del 
dibattito al congresso statu- 
nitense sulla richiesta di Ro- 
nald Reagan di riprendere gli 
aiuti agli antisandinisti. Se- 


condo il governo di Managua | 


sì trattò di «una campagna 
intollerabile a favore dell’ag- 
gressione». c 


FARSA PIU’ CHE INTRIGO SPIONISTICO LA FUGA RIENTRATA DALL'EST 


| segreti d’alcova di Honecker 
nelle «rivelazioni» di Meissner 


Allora non era una comme- 
dia, ma una farsa. La spia che 
venne dal supermercato, il 
professore Herbert Meissner, 
59 anni, uno dei più validi 
economisti della Germania 
Est e alto funzionario del par- 
tito, ricoperto di premi e ono- 
rificenze, avrebbe scelto la li- 
bertà facendosi arrestare a 
bella posta in un grande ma- 
gazzino di Berlino Ovest, si 
sarebbe sottoposto all’inter- 
rogatorio dei servizi segreti di 
Bonn, per poi scomparire 
nuovamente e far ritorno a 
casa, con l’unico scopo di sve- 
lare le «faccende d’alcova» 
del suo capo, Erich Honecker, 
l’uomo più potente della Ddr. 

A 73 anni, più che pensare a 
destreggiarsi tra Oriente e 
Occidente, a tenere buoni gli 
scomodi alleati sovietici e a 
far fronte aì «cattivi capitali 
‘sti» dall’altra parte del «mu- 
To», passerebbe il tempo a 
barcamenarsi tra due amanti 
in servizio, una «in pensione», 
e la moglie. Buona parte dei 


serrati interrogatori a cuì iîl 
professor Meissner si è sotto- 
posto a Monaco di Baviera 
sono stati dedicati ai palpiti 
amorosi del capo della Ger- 
mania orientale. 

La favorita di Honecker sa- 
rebbe una sua stretta collabo- 
ratrice, Elli Kelm, di 47 anni. 
Per «ragioni dì servizio», la 
funzionaria andrebbe e ver- 
rebbe dalla residenza del ca- 
po, una villa nel verde alla 
periferia di Berlino Est, «a 
qualunque ora del giorno» € 
«nel caso vi si ferma a tra- 
scorrere la notte». Nei viaggi 
ufficiali, a*Frau Kelm è riser- 
vata la stanza attigua a quel- 
la del capo. 

Una relazione d'amore e la- 
voro che non è stata affatto 
turbata dalla nuova fiamma: 
Erich Honecker, nelle sue pe- 
riodiche visite di controllo 
nell'apposita clinica riserva- 
ia ai membri del governo, ha 
conosciuto la dottoressa Han- 
nelore Banaschak, una bruna 


piena di vitalità, all'incirca 


dell’età di Elli. Da quel 
momento, per controllare me- 
glio la salute del capo, anche 
‘Hannelore è stata aggregata 
alla corte del capo quando è 
in viaggio. In Italia, la dotto- 
ressa ne ha approfittato per 
«un sontuoso shopping», ve- 
stiti e biancheria di lusso. 
Forse poco adatta a una Frau 
Doktor dell'Est. 

E la moglie? Sopporta tutto 
senza dare fastidio. Pratica- 
mente da tre anni, ha svelato 
Meissner, lei ed Erich vivono 
separati. Tuttavia, Honecker 
ha dato il ben servito alla 
vecchia amica Gisela Glende, 
60 anni, che dirige la segrete- 
ria del Politburo. Gelosia? No, 
Gisela avrebbe avuto il catti- 
vo gusto di litigare con Erika 
Baumann, 40 anni, la figlia 
che Honecker ha avuto dalla 
prima moglie. La famiglia, 
per quanto complicata resta 
sempre la famiglia. 

Generoso con se stesso, Ho- 
necker diventa rigido con î 
compagni di partito. Spesso 


rimprovera al suo delfino , il 
ministro della sicurezza Egon 
Krenz, di «comportarsi come 
un playboy», e, tempo fa, 
avrebbe deciso di liquidare îl 
presidente del consiglio e suo 
coetaneo Willi Stoph, per ra- 
gioni di età e perché suo nipo- 
ie era fuggito all’Ovest. 
«Erich — gli avrebbe rispo- 
sto Willi — abbiamo la stessa 
età, lavoro come te, e per 
questo rimango al mio posto». 
Honecker ha ceduto. Pur dî 
continuare la sua dolce vita, 


be disposto a qualsiasi com- 
promesso: în casa e fuori, în 
amore e in politica. 

Queste rivelazioni fanno 
nascere nuove congetture sul 
caso di questa «spia dubbio- 
sa». Meissner potrebbe essere 
stato inviato in Occidente da 
un gruppo ostile a Honecker 
per screditare il capo? Oppu- 
re la verità è più semplice (e 
più pericolosa). Che si tratti 
di una questione tra donne? 

Roberto Giardina 


ha insinuato Meissner, sareb-' 


TORNANO Al PRIVATI (A DISPETTO DI MITTERRAND) 65 AZIENDE” 


Saranno cancellate in Francia 
le nazionalizzazioni del 1982 


di criteri di competenza». 

Il progetto di legge prevede il passaggio al 
settore privato, nel giro di 5 anni, di tutti i 
gruppi industriali e finanziari nazionalizzati 
nel 1982 dal governo socialista, e di alcuni di 
quelli nazionalizzati nel primo dopoguerra 0 
creati direttamente dallo Stato. Sarà creata 
una «commissione della privatizzazione» inca- 
ricata di valutare il valore delle aziende; i 
membri della commissione per una durata di 5 
anni dopo la cessazione delle loro funzioni, non 
potranno far parte di società che abbiano 
investito capitali nelle aziende privatizzate. 

Gli investitori stranieri non potranno ac- 
quistare più del 15 per cento del capitale, 
limite che può essere anche abbassato a 
discrezione del ministro dell’economia. Per le 
imprese giudicate più importanti sul piano 
della difesa nazionale, il governo potrà decre- 
tare, dopo avere consultato il consiglio di 
Stato, la creazione di una «azione specifica» 
‘che sottoponga al suo assenso qualsiasi parte- 
cipazione straniera. Mentre in un primo tempo 
era stato disposto che tase «azione specifica» 
potesse durare solo 5 anni, ora il testo prevede 
che potrà cessare solo quando la protezione 
degli interessi nazionali lo permetterà. 

Tl 10 per cento del capitale delle aziende 
privatizzate sarà riservato ai salariati delle 
stesse aziende, con facilitazioni di pagamento. 


PARIGI— Il consiglio dei ministri francese 
ha approvato il progetto di legge sulla privatiz- 
zazione di 65 gruppi finanziari e industriali e 
conta di farlo adottare dal Parlamento «entro 
otto o dieci giorni», ha annunciato il portavoce 
del governo Alain Juppé. Il testo è praticamen- 
te uguale a quello del decreto che il presidente 
Francois Mitterrand si è rifiutato di firmare, 
giudicando — come disse nell'intervista del 14 
luglio — di non avere «sufficienti ‘garanzie» che 
rispondessero agli interessi della nazione, e 
giudicando che per «una decisione di tale 
importanza» fosse preferibile seguire il norma- 


le iter parlamentare. 


Il consiglio dei ministri ha autorizzato il 
primo ministro Chirac a impegnare la respon- 
sabilità del governo, se lo riterrà necessario, 
ricorrendo all’articolo 40-3 della Costituzione, 
al fine di affrettare i tempi. Si prevede che la 
sinistra risponderà in tal caso con una mozio- 
ne di censura: se questa sarà respinta, il 
progetto di legge si troverà automaticamente 
‘adottato. L'assemblea comincerà a esaminare 


il testo già oggi. 


Il consiglio dei ministri ha inoltre nominato 
i presidenti-direttori-generali di 24 società 
madri che saranno privatizzate. «Dodici sono 
nuovi» e «dodici sono stati confermati nelle 
loro funzioni» ha annunciato il portavoce. «La 
scelta è stata fatta tenendo conto unicamente 


_ 
(Telefoto Ap) 
LA PAZ — Mostrando alla 


stampa internazionale il labo- |. 


ratorio di cocaina sequestrato 
durante le operazioni con: 
giunte, funzionari statuniten: 
si e boliviani hanno sostenuto 
di avere paralizzato l’indu- 
stria della cocaina del paese, 
un giro di affari che ha un 
valore di miliardi di dollari. 


«Anche se non sequestrere: |- 


mo nessun altro laboratorio 


(ma noi confidiamo di sì), peî | 


lo meno abbiamo fermato il 


traffico della cocaina in Boli- |- 


via», ha esclamato Ron Gari- 
botto, agente speciale della 
«U.s. Drug enforcement admi; 
nistration» durante la visita 
del laboratorio. 

Il complesso per la lavora: 
zione della coca, 220 chilome 
tri a Nord-Ovest di Trinidad, 
nel cuore della foresta tropi: 
cale, è stato raggiunto vener- 
dì scorso, nel primo dei sei 
raid effettuati sinora dalla po: 


lizia boliviana, che si avvale |® 


di elicotteri e piloti messi 2|:- 


disposizione dal governo degli 
Stati Uniti. 


A una trentina di giornalisti || 
è stato fatto visitare il com-|. 


plesso che misura'300 metri 
per 200 e attorno al quale le 


forze di polizia hanno fattol: 


piazza pulita della vegetazio: 
ne tropicale. 


Il complesso si compone di |r 


nove costruzioni fra cui il la- 


boratorio vero e proprio, dor-|- 


mitori per 75 operai, centro 


ricreazione, e una pista di at:|- 


terraggio. 


Il comandante della polizia || 


nazionale boliviana, generale 


Julio Vargas Soto, ha detto dil: 


sperare che gli aiuti america: 
ni continuino anche dopo che 
l'operazione sarà stata con 
clusa. Ha aggiunto che l’idea: 
le sarebbe che gli Stati Uniti, 


andandosene, lasciassero tre|L 


degli elicotteri «Black Hawk» 

In una conferenza stampa 2 
Trinidad, il ministro degli in 
terni, Fernando Bartholemy; 
ha attribuito il fallimento del: 
le successive missioni alla 


pubblicità che è stata datal® 
all'operazione prima chel 


avesse inizio. 

A quanto pare il laboratorio 
è stato evacuato due giorni 
prima che l’inizio dell’opera 
zione divenisse di pubblico 
dominio. I contadini del post0 
hanno detto di avere visto 
diversi aerei atterrare e decol- 
lare dal complesso, il 13 Ju- 
glio. Le squadre boliviane: 


statunitensi hanno rinvenuto]. 


il sito abbandonato. 


Il generale americano Ja:|- 
mes Taylor, comandante da.‘ 


Panama la 193.a brigata sta: 
tunitense di fanteria, quando 
gli è stato chiesto se la missio” 


ne aveva avuto a suo giudizi0| | 


il successo sperato, ha afferl- 


mato: «Per quello che poteva: | 


mo stabilire prima di venire 
qui, direi di sì». : 


Si prevede che l’operazione| * 


durerà ancora circa due mesi 


e secondo Garibotto questo|. | 
fatto bloccherà la lavorazione! | 


della coca proprio nel mo: 


mento in cui è nella sua fast |" 


più attiva, la stagione asciut 
ta invernale. f 
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SENZA INTERESSI PERUN ANNO 
DAI CONCESSIONARI FORD FINO AL 31 LUGLIO. 


SOLO 5% sn 


IN DUE ANNI 


L ESCLUSIVA FORD 


RIPARAZIONI 


GARANTITE 
AVITA 


Su tutta la gamma Ford la grande 
novità: “Riparazioni garantite a vita” 


Tutte le vetture Ford sono coperte da garanzia 
1-3-6 (un'anno di garanzia estensibile a tre con “La Lunga Protezione” 
e sei anni di garanzia contro la corrosione perforante) e assistite in 
oltre 1.000 punti. Finanziamenti Ford Credit e cessioni in Leasing. 
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CHIUSURA A 1460 PER IL «BIGLIETTO VERDE» CON MINIME VARIAZIONI SU MARTEDÌ 


ROMA — Dollaro stabile 
‘a chiusura del mercato dei 
ifambi: in Italia la moneta 
ltatunitense è stata infatti 
Wuotata 1.460,40 (media Uic) 
fto le 1.459,63 lire mante- 
iendo la tendenza al ribasso 
legli ultimi giorni. Sul com- 
‘îlortamento degli operatori 
‘Mon sembra aver influito l’an- 
*luncio del rallentamento del 
‘lasso di crescita dell’econo- 
‘înia americana che nel secon- 
of!» trimestre di quést'anno è 
'ceso dell’1,1 per cento. 
«A New York il dollaro ha 
$ ‘ostrato un andamento mol- 
flo ‘contrastato in una seduta 
{vosa con reazioni imme- 
+ ifite ai primi rapporti relativi 
Ra testimonianza del presi 
|. *nte della Fed, Paul Volcker, 
Dongresso sulla situazione 
}nomica e sulla politica 
inetaria Usa. Tuttavia, do- 
una rapida ascesa, il mer- 
to ha mostrato un rallenta- 
lento dell’attività in seguito 
È una pausa di riflessione de- 


gli operatori e la divisa ha 
segnato un calo dai massimi 
della mattinata. 

Volcker, nel corso della sua 
testimonianza, aveva messo 
in guardia sui rischi di un 
eccessivo deprezzamento del 
dollaro sottolineando che vi 
sono evidenti pericoli nel pun- 
tare a un riequilibrio degli 
scambi con l’estero agendo 
unicamente sui tassi di cam- 
bio. Esperienza insegna — ha 
detto Volcker — che noù è 
negli interessi di un paese né 
dei suoi partner permettere 
che il deprezzamento della va- 
luta nazionale finisca per au- 
toalimentarsi e arrivi a valori 
inferiori ai livelli di equilibrio, 
generando così una perdita di 
fiducia. 

Tra l’altro — ha evidenziato 
il governatore della Fed — il 
deprezzamento del dollaro 
potrebbe creare ora pressioni 
inflazionistiche negli Stati 
Uniti e inibire l'accesso di ca- 
pitali dall'estero a tassi d’in- 


teresse ragionevoli. Alla luce 
di tutte queste circostanze — 
ha aggiunto — le riduzioni del 
tasso di sconto messe in atto 
a marzo e aprile sono state 
concertate almeno con uno 0 
più paesi chiave, cercando di 
minimizzare l’impatto sui 
mercati valutari. 

Gli ammonimenti di Volc- 
ker sui rischi di un deprezza- 
mento del dollaro hanno pro- 
vocato un immediato rialzo 
della valuta Usa che intorno 
alle 16.30 ora italiana, ha toc- 
cato un picco di 2,15 marchi 
per attestarsi, poi, a 2,14 con- 
tro 2,1263 del fixing di Franco- 
forte. Sulla lira il dollaro è 
risalito a 1470 lire da 1460,4 
della media Uic. 

Il governatore della Riserva 
federale ha messo in evidenza 
la necessità di un’accelerazio- 
ne della crescita economica 
del resto del mondo. Nell’os- 
servare che un considerevole 
progresso è stato fatto in que- 
sto decennio per favorire la 


ripresa ha sottolineato che 
senza una mutua collabora- 
zione nell’area dei paesi indu- 
strializzati e in genere a livello 
mondiale questo progresso 
potrebbe essere messo in for- 
se, Una crescita sostenuta 
non può fondarsi — ha rileva- 
to Volcker — su massicci squi- 
libri negli scambi tra gli Stati 
Uniti e i loro partner commer- 
ciali. Né — ha aggiunto — gli 
Stati Uniti possono continua- 
re indefinitamente a soddisfa- 
re all’estero le loro necessità 
di capitali. 


Facendo eco al rapporto se- 
mestrale della Fed sulla poli- 
tica monetaria, Volcker ha 
evidenziato che la politica 
monetaria della Banca cen- 
trale è rimasta in grandi linee 
accomodante negli ultimi sei 
mesi. A. questo proposito ha 
rimarcato che l’andamento 
dei tassi d'interesse è tornato 
ora sui bassi livelli del 1977, 
ma questo fenomeno si spiega 


Volcker: «Dollaro troppo deprezzato» 
E la moneta Usa ritrova stabilità 


‘Pericoloso, per il governatore Fed, scendere sotto il limite d’equilibrio - Il compito dei partner commerciali 


sia con i progressi fatti nella 
lotta all'inflazione sia con il 
fatto che la crescita economi- 
ca procede a un ritmo inferio- 
re rispetto al limite consenti- 
to dalla capacità produttiva. 


Voleker ha detto inoltre di 
non aver smesso di nutrire 
preoccupazioni a proposito di 
una ripresa dell’inflazione; e, 
per proteggersi contro questo 
rischio la cosa migliore da 
fare, a suo avviso, è ridurre il 
deficit federale. In effetti l’in- 
flazione riprende a crescere: i 
prezzi al consumo hanno regi- 
strato a giugno un incremen- 
to dello 0,5%, corrispondente 
a un tasso annuale composto 
del 5,7%, mentre a maggio i 
prezzi erano aumentati solo 
dello 0,2% e ad aprile erano 
calati dello 0,3%. 


Voleker ha poi definito non 
eccessivamente sorprendente 
il rallentamento della crescita 
del pnl all’1,1% nel secondo 
trimestre. 


| 

Gianni Varasi 
(Montedison) 
fa il punto sulla 
»chimica 

‘italiana 


ROMA — «Vedo con favore 
È multinazionalizzazione del- 


la Montedison e in questo sen- 
jo va inquadrata l’operazione 
uldi acquisizione della Fermen- 
dla». Lo ha affermato il vice- 
(residente della Montedison, 
Gianni Varasi nel corso di una 
conferenza stampa dedicata 
3 rapporto tra chimica e am- 

iente, Secondo Varasi, l’ope- 
azione Fermenta va quindi 
‘7 Wista in chiave positiva anche 
tel costerà ‘agli azionisti un 
‘grosso sforzo finanziario come 
: testimonia la decisione di au- 
mento del capitale della Mon- 
tedison di oltre 900 miliardi di 
lire. Soffermandosi sull’impe- 
@no finanziario della Montedi- 
er per l’acquisizione della 


AI 


d 


Fermenta, Varasi ha definito 
molto inferiore» ai 700 mi- 
1 liardi di lire la cifra ipotizzata 
© [la alcuni ambienti svedesi. 
Varasi, nella sua duplice ve- 
:» te di vicepresidente della 
‘Montedison e di presidente 
«della Paf (la finanziaria di fa- 
4 Miglia) si è poi soffermato sul 
. l’operazione finanziaria che 
xd ua portato alla cessione alla 
| Montedison dell’intero capi- 
i tale della Intermarine per 
«avere in cambio da Foro Bo- 
Naparte il 51% della Fidenza 
Vetraria e il 25% della Mira- 
lanza. . È 
«Quello raggiunto è un 
‘accordo favorevole sia per la 
Intermarine sia per la Monte- 
& \dison — ha affermato Varasi 
.|—ma è idiota e naifsostenere, 
«a ltome qualcuno ha fatto, che 
\ l’operazione sia servita alla 
Montedison per il prossimo 
»|aumento di capitale: sono le 


ha aggiunto — che lo escludo- 
No». Varasi ha infine annun- 
‘a [tiato nuovi investimenti per 
Fidenza Vetraria e Mira Lan- 
Za. 

«Il problema della chimica 
the negli anni 70 era quello 
«|della sovraccapacità produt- 
 |liva è oggi quello della neces- 
© |Sità di razionalizzazione che 
ji deve avvenire tra aziende 
«\bubbliche e aziende private e 
Non solo in Italia, ma anche a 
livello europeo. La razionaliz- 
“azione del polo chimico va 
latta per permettere al settore 
.»|Ri rivolgersi al mercato in mo- 
flo sempre migliore e per au- 
n |Mentare la competitività del 
‘|Sistema». 

Soffermandosi sul confron- 

Enichem-Montedison, Va- 
ultasi non ha voluto fare accen- 
‘ di alla trattativa tra Foro Bo- 
Naparte e l’Eni sostenendo 
‘|che il ruolo di vicepresidente 
» lella Montedison non ha ca- 


S 


n ll'attere operativo: «Le tratta- 


tive tecniche le fanno i tecnici 
-|— ha affermato Varasi — e io 
‘lhon sono informato sul con- 
‘onto con l’Enichem». 
Dura la presa di posizione 
\di varasi, quale presidente 
| della Federchimica (l’associa- 
1 fione che raccoglie tutte le 
dustrie private del settore) 
.|Sulle trattative per il rinnovo 
"| del contratto nazionale di la- 
Yoro dei chimici. Il confronto, 
altro ieri, secondo i sindaca- 
, ha fatto un primo passo 
Avanti con il raggiungimento 
una ipotesi di accordo sul 
Problema dell’informazione. 
«Non ero a Roma e non ho 
ato nessun accordo — ha 
affermato polemicamente. Il 
| Contratto si firma soltanto al- 
là fine, quando tutti i singoli 
Droblemi sono risolti. Il con- 
‘atto non è chiuso e non lo 
| onsidera chiuso neanche la 
‘onfindustria. Non condivido 
tese — ha aggiunto Varasi 
© fatte pagina per pagina». 
fe Sul tema specifico, della 
to aferenza stampa (il rappor- 
tra chimica e ambiente) il 
vrSsidente della Federchimi- 
tè Varasi ha sostenuto la ne- 
‘| Sessità di un maggiore attivi- 


. Îmo da parte dello Stato nel 


19 ©ontrollo dei rischi. 


Stesse cifre dell'operazione — . 


SI RIFÀ VIVA LA DOMANDA ANCHE DA PARTE DEI FONDI 


Torna l'ottimismo in Borsa 
L'indice sale dell’1,56% 


MILANO — Un certo ottimismo di fondo 
sulla soluzione della crisi di governo che si è 
diffuso ieri in Borsa prima ancora che il presi- 
dente incaricato Craxi incontrasse la delega- 
zione della Dc, ha dato tono alla Borsa di 
Milano, che ha messo in luce un maggior 
dinamismo, anche sul piano degli scambi. 
L'indice M.B. è salito dell’1,56%. 

La domanda, anche da parte dei fondi di 
investimento, ha spaziato un po’ in tutto: il 
listino, a cominciare dai valori guida, e in 
particolare dai titoli del settore assicurativo. 

Montedison, che hanno chiuso a 32775 lire, nel 
dopo listino si sono, portate fino a 3300 lire, 
+1,54%: anche gli altri titoli del gruppo hanno 
tenuto un buon comportamento, con Farmita- 
lia a +1,57%, e M.E.T.A. a +3,24% al listino e 
scambiate fino a 22000 nel dopoborsa. Limate 
Mira Lanza, sulle posizioni Fidenza Vetraria, 
perdono invece terreno Pierrel sia ord. sia risp. 
(rispettivamente —4,69% e —7,37%). Limate 
anche le Paf di Gianni Varasi. i 

Bene i titoli del gruppo Fiat, che continuano 
nella tendenza al rialzo, con le ordinarie della 
capogruppo che chiudono a 13430 lire (+2,28%) 
per portare il vantaggio nel dopolistino a 
+3,12%. Anche le priv. hanno segnato un 
prezzo di chiusura in attivo, ma inferiore a 
quello degli seambi del dopolistino a +1,39%. 
Le Ifi recuperano parte dello svantaggio di 
martedì (+3,08%). Sulle posizioni Fidis, in 


(+1,03%). 


attivo del 4,08% Gemina, continua l’altalena 
per Comau, che chiudono in perdita, ma recu- 
perano il segno positivo nel dopolistino 


Tra gli assicurativi, che sono apparsi tutti in 
buona luce, particolare attenzione merita il 
gruppetto di Fondiaria, che conla capogruppo 
segna +5,38% (+5,71% nel dopolistino), 
+2,38% con Italia (nel dopolistino fino .a 
+7,14%), +1,46% con le Milano e +11,91% 
(ridimensionato a +9,55% nel dopoborsa) con 
le Previdente. In buona luce le Latina con un 
listino in attivo del 5,62% e scambi dopolistino 
fino a +7,02%. ) 

Del gruppo De Benedetti, Buitoni continua- 
no a salire (le risparmio a +1,24% e +5,94%), 
Limate Cir (-0,66%), sulle posizioni Olivetti. 
Sme recuperano l’1,90%. Dei titoli Pesenti, 
Italcementi ben tenute, Italmobiliare a 
+3;35%, ancora migliori nel dopolistino. Avvio 
delle Del Favero e 4701 lire. 


Questo l'andamento dei titoli più capitaliz- 


zati. Generali +1,71%; Fiat +2,28%; Stet 
+1,09%; Fiat priv. +0,94%; Olivetti +0,38%; 
Montedison +0,76%; Ras +0,82%; Alleanza 
+1,47%; Comit inv.; La Fondiaria +5,38%; 
Mediobanca +8,09%; Sip —1,19%; Credit 
+0,15%; NBA +1,72%; Fidis +0,15%; Farm. 
Erba +1,57%; Sai +2,12%; Banco Roma 
+0,94%; Gemina +4,08%; M.E.T.A. +3,24%; 
Toro +2,30%. 


CONFERMATI AL SENATO | VANTAGGI DELL'OFFERTA USA 


L’accordo Alfa-Ford 
alla stretta finale 


ROMA — Per l'accordo Alfa 
Romeo-Ford sì è a una fase 
molto avanzata, ma restano 
da definire non facili proble- 
mi finanziari. «Nel caso del- 
l'Alfa Romeo, l’Irî non agisce 
nella logica della dismissione 
o dello smobilizzo ma è alla 
ricerca di un programma di 
risanamento e di rilancio ‘in 
grado dì offrire ragionevoli 
certezze sul piano economico 
e su quello sociale. L'ipotesi di 
alleanza con la Ford non è 
stata cercata quindi perché 
l’Iri ela Finmeccanica voglio- 
no uscire dal settore automo- 
bilistico». 

Queste le indicazioni offerte 
dai presidenti dell’Irì Prodi, 
della Finmeccanica Viezzoli e 
dall’amministratore delegato 
dell'Alfa, Tramontana, alla 
commissione bilancîo del Se- 
nato. Un aggiornamento di 
quanto î tre dirigenti avevano 
illustrato il mese scorso alla 
Camera e che è stato fatto ieri 
sera anche în un incontro con 
i sindacati. Anche alla luce 
dell'esperienza fatta con la 
‘contrastatissima vicenda 
Sme, Prodi ha tenuto a sotto- 
lineare che per l'accordo con 
la Ford l’ultima parola spette- 
rà al governo. 

«L'eventuale ingresso della 
Ford nel capitale azionario 
dell'Alfa è uno strumento, e 
non un obiettivo della nostra 
strategia» — ha osservato îl 
presidente dell’Iri aggiungen- 
do cheitempi, originariamen- 
te indicati per il piano indu- 
striale în 60 giorni, sono stati 
rispettati. Se le trattative por- 
teranno a un possibile punto 
d’incontro di reciproco inte- 
resse, toccherà al consiglio di 
amministrazione della Fin- 
meccanica e dell’Irì assumere 
decisioni impegnative. Come 
sempre è stato fatto in passa- 
to — ha ricordato l'oratore — 
in accordo con la contropar- 
te, l'eventuale intesa, una vol- 
ta approvata dall’Iri, sarà 
sottoposta alla valutazione 
del governo per tramite del 
ministro delle partecipazioni 
statali». Egli ha concluso sot- 
tolineando che nella vicenda 
Alfa'Romeo-Ford non sì può 
ignorare l'impatto del fatto 
che l'Alfa Romeo persegue la 
politica di alleanze ormai da 
molti anni: basti ricordare le 
intese con la Nissan e con la 


Fiat. A suo dire, l'offerta Ford, 
sulla base dei vari elementi 
disponibili, è apparsa vantag- 
giosa per diversi motivi, ma 
innanzitutto perché mantiene 
l’unitarietà aziendale. Viezzo- 
li ha poi detto che sono inizia- 
te în questi giorni le discussio- 
ni circa gli aspetti legali, eco- 
nomici e finanziari dell’even- 
tuale intesa. Il fatto che sia 
stata definita un'ipotesi tecni- 
ca considerata interessante 
da entrambe le parti non indi- 
ca automaticamente un’al- 
trettanto positiva conclusione 


anche in questa parte del ne-. 


goziato. Il presidente della 
Finmeccanica, inoltre, ha as-. 
sicurato che le soluzioni da 
trovare debbono essere chia- 
re e salvaguardare piena- 
mente le condizioni poste dal- 
VIri. 

I particolari della verifica 
positiva effettuata tra le due 
case automobilistiche sono 
stati illustrati dall’ammini- 
stratore delegato dell'Alfa Ro- 
meo, Tramontana. Il mana- 
ger della casa di Arese în 
particolare ha affermato che 


se andasse in porto l'accordo 
VAlfa Romeo raggiungerebbe 
nel 1990 il pareggio di gestio- 
ne. L'obiettivo condiviso e ri- 
tenuto perseguibile dalle due 
parti, ha detto Tramontana, è 
di pervenire nell'arco dì un 
decennio a un rinnovo totale 
dell’attuale gamma Alfa Ro- 
meo con una produzione del- 
l'ordine di 400 mila vetture a 
regime, suddivise în parti 
pressoché uguali tra i due 
stabilimenti. La verifica în 
particolare prevede il mante- 
nimento dell’attuale articola- 
zione con la presenza di tre 
segmenti di mercato nei quali 
anche la Ford è presente con 
la linea Escort. . 

Accanto a questa produzio- 
ne è previsto — ha ancora 
‘precisato Tramontana — un 
rafforzimento delle versioni 
sportive speciali. Non subîrà 
uno stop, inoltre, la collabora- 
zione con la Nissan. La pro- 
grammata presenza nei vei- 
coli fuoristrada, la cuì costru- 
zione è prevista presso l’Arna 
dì Avellino, andrà avanti. 

Roberto Perugini 


PER INCREMENTARE | TRAFFICI ADRIATICI 


Monfalcone e Capodistria 


MONFALCONE — Un’ipo- 
tesi di accordo tra i porti di 
Monfalcone e Capodistria, per 
evitare sovrapposizioni e in- 
crementare i traffici adriatici 
nel loro complesso, è stata 
discussa ieri a Monfalcone, in 
occasione di un incontro tra i 
responsabili dei due scali, sol- 
lecitato dalle autorità jugo- 


slave e organizzato dall’A-- 


zienda speciale per il porto di 
‘Monfalcone, l'ente promozio- 
nale della Camera di commer- 
cio di Gorizia. 

«Scopo dell’incontro — di- 


cono in Azienda — è stato. 


quello di ricercare gli elemen- 
ti di interesse comune per lo 
sviluppo dei traffici adriatici, 
ponendo in particolare le pre- 
messe per rendere più fre- 
quenti le toccate di linea nei 
due porti, attraverso la quali- 


Un accordo tra gli scali 


ficazione e la specializzazione 
delle rispettive offerte por- 
tuali». 

I responsabili del porto di 
Monfalcone si sono incontrati 
inoltre martedì con ì dirigenti 
di una delle più importanti 
cartiere austriache, proprio 
per affrontare i problemi tec- 
nici legati alla costruzione del 
«terminal chips» a Portoro- 
sega. 


E stato concordato con gli 
imprenditori austriaci un pro- 
gramma di interventi, che—a 
parere dell’Azienda speciale 
— potrebbe consentire, già 
entro la fine di febbraio del- 
l’anno prossimo, alla prima 
nave di «chip» di attraccare 
alla banchina del porto isonti- 
no, con un carico destinato 
all’Austria. E ; 


Mediobanca 
(ieri +8%) 
raddoppiata 
in sette mesi 


MILANO — Ancora al cen- 
tro. dell’attenzione in Borsa 
Mediobanca: il titolo di via 
Filodrammatici ha registrato 
ieri mattina un andamento 
decisamente favorevole chiu- 
dendo al listino a quota 
225.100 con un incremento su 
martedì di oltre l’8%. 

Nelle contrattazioni dopoli- 
stino, Mediobanca hanno te- 
nuto bene le posizioni, limi- 
tandosi a una lieve limatura, 


La Sasa 
aumenta 
gli utili 

del 50% 


MILANO — Utile di 822 
milioni (+50 % rispetto a 
un anno prima) e dividen- 
do in crescita a 180 lire 
per azione contro le 150 
dell’esercizio precedente. 
Questi i principali risulta- 
ti del bilancio ’85 della 
Sasa di Trieste, la compa- 
gnia di assicurazioni del 
gruppo Iri (Finmare), ap- 
provato dall'assemblea 
degli azionisti tenutasi 
ieri. 

L’utile dell’esercizio ’85 
(62.0 anno di attività) è il 
massimo storico della so- 
cietà — come precisa una 
nota — e ha consentito 
alla Sasa di aumentare il 
proprio margine di solvi- 
bilità che presenta ora 
un’eccedenza di oltre 6,6 
miliardi sul minimo pre- 
visto dalla legge a 1,8 mi- 
liardi. x 


scambiate fino a 255 mila. 
Dall'inizio dell’anno, il titolo 
‘ha guadagnato il.96,16 % con- 
tro un incremento dell’indice 
di Borsa del 55,9%. L'a tensio- 
ne sul titolo Mediobanca, se- 
condo gli operatori di Borsa, è 
da mettere in relazione alle 
attese sui dati dell'esercizio, 
chiuso al 30 giugno 1986, lega- 
ti all'andamento delle più 
importanti partecipazioni che 
Mediobanca ha in portafoglio: 
Generali (al 30 giugno ’85 la 
partecipazione Mediobanca 
era del 5,12% del capitale) 
dall’inizio dell’anno hanno se- 
gnato un progresso del 
69,55%; Gemina (la partecipa- 
zione Mediobanca. a fine '85 
era del 13,8% del capitale) 
hanno registrato un incre- 
mento del 26,24%, e Fondiaria 
(Mediobanca ha il 15% del 
capitale) che hanno registrato 
un +154,80 % dall'inizio del- 
l’anno). 

Senza tenere conto del fatto 
che già nella relazione al 
bilancio chiuso al 30 giugno 
85, letta dal presidente Monti 
nel corso dell’assemblea del 
novembre scorso, nel bilancio 
al 30 giugno 1986 sono conta- 
bilizzate le plusvalenze deri- 
vanti dalla cessione di azioni 
Gemina, avvenuta dopo la 
chiusura dell'esercizio ’85 
(Mediobanca ha ridotto la 
partecipazione dal 20,7 al 
13,8% del capitale) e in Mon- 
tedison (Mediobanca ha ridot- 
to la sua partecipazione dal 
13,73 al 7,2%). 

Negli ambienti borsistici si 
avanza sempre più insistente- 
mente anche l'ipotesi di una 
operazione sul capitale Me- 
diobanca, ipotesi che finora 
non ha trovato alcuna con- 
ferma. 


= n * 


Prezzi 
irregolari 
al ristretto 
di Milano 


MILANO — Prezzi irregolari 
nella seduta del mercato ristret- 
to di Milano con una leggera 
prevalenza dei rialzi. L'indice Ibi 
è finito infatti a 349,49 con una 
crescita dello 0,86% rispetto a 
mercoledì scorso. 

Rialzi di rilievo hanno messo a 
segno le Vittoria Ass. (+12%), 
Bieffe (+12) e le Terme di Bo- 
gnanco (+11,1, mentre era in 
corso l'assemblea della società) 
e in minor misura le Banco di 
Perugia (+6,3), Banca Subalpina 
(+4,2), Unione Subalpina 
(+2,5). Le due maggiori banche 
del listino, la Popolare di Milano 
e la Popolare di Novara hanno 
segnato rispettivamente «una 
crescita dell’1,6 e dello 0,6. Per- 
dite di rilievo hanno subito inve- 
ce le Popolare Crema Warrant 
(-12%, mentre il titolo ord. ha 
ceduto l’1,1), Creditwest (6,8), 
Incendio e vita (-4), la Banca 
Tiburtina invece ha perso il 2,2 e 
la Prov. Lombarda l'1,8. 

Banca Briantea 16800 (16500), 
Banca Picc. Cred. Valtellinese 
17800 (17800), Cred. Agr. Bre- 
sciano 2800 (2800), Terme di 
Bognanco 1000 (900), Italiana 
Incendio e Vita 118000 (123000), 
Usa 45100 (44010), Vittoria As- 
sic. rinv. (45000), Banca Prov. 
Lombarda 10900 (11106), Banca 
Pop. Brescia 7450 (7450), Banca 
Centro Sud 5300 (5300), Banca 
Pop. Comm. Industria 15000 
(14900), Banca di Legnano 3400 
(3400), Banca Ind. Gallaratese 
24800 (24800), Banca Pop. Ber- 
gamo 21300 (21000), Banca 
Prov. Napoli 5600 (5600), Banco 
di Perugia 1690 (1590), Banca 
Pop. Crema Warr 4400 (5000), 
Banca Pop. Crema 29670 


(30000), Banca Pop. Intra 11200 * 


(11300), Banca Pop. Lecco 9310 
(9230), Banca Subalpina 8340 
(8001), Banca Tiburtina 4500 
(4600), Finance ord. 22010 
(21510), Finance priv. 13000 
(12710), Bieffe 5600 (5000), Cre- 
ditwest 13700 (14700), Frette 
3620. (3570), Zerowatt 1800 
(1799), Ind. Secco ‘83 Cv 15% 
149 (149), Banca Pop. Lodi 
15850 (15900), Banca Pop. Luino 
e Varese 9300 (9300), Banca 
Pop. Milano 12600 (12400), Ban- 
ca Pop. Novara 18510 (18400), 
Credito Bergamasco 22500 
(22000), Banca Cred. Pop. Sira- 
cusa 7900 (7900). 

Diritti: Bieffe Az x Ob 110 
(100), Credito Valtellinese Az x 
Ob 350 (400), Banca Briantea Az 
x Az 1600 (1740). 

Titolo rinviato: Vittoria Ass. 
50500 (45000). 


Da lunedì 

in borsa 
Benetton, 
Unipol 

e Calcestruzzi 


MILANO — Benetton, Uni- 
pol e Calcestruzzi entreranno 
ufficialmente in Borsa a Mila- 
no lunedì prossimo, 28 luglio. 
Lo ha disposto la Consob 
(commissione nazionale perle 
società e la Borsa che ha 
anche ammesso a quotazione 
le azioni di risparmio della 
Finrex, società del. gruppo 
Borlenghi. Con le tre nuove 
società ammesse in Borsa 
sale in tal modo a 25 ilnumero 
delle matricole approdate a 
piazza degli Affari nel corso di 
quest'anno. 


Benetton entra in Borsa do- 
po il collocamento in Italia di 
dieci milioni 920 mila azioni 
ordinarie e 54,6 milioni di ob- 
bligazioni che hanno com- 
plessivamente assicurato alla 
società a capo del gruppo 
Benetton mezzi finanziari per 
166 miliardi di lire. La Benet- 
ton giunge in Borsa dopo es- 
sere stata quotata al terzo 
mercato, ieri, a un prezzo di 
15.700-15.900 lire, a fronte di 
un prezzo di collocamento di 
10.300 lire e di una valutazio- 
ne peritale di 10mila lire. 


Unipol, società assicurativa 
legata alla Lega, ha collocato 
sul mercato a fine maggio die- 
ci milioni di azioni di privile- 
gio al prezzo di 6.800 lire, con- 
tro una valutazione peritale 
di 7.500 lire, per un ricavato di 
60 miliardi di lire. Al terzo 
mercato ieri Unipol è stata 
rilevata a 14.400-14.500 lire. 
Infine Calcestruzzi, società 
del gruppo Ferruzzi, è stata 
collocata sul mercato a 7.620 
lire (per complessivi 76,8 mi- 
liardi), contro le otto mila lire 
di valutazione  peritale, con 
‘un prezzo al terzo mercato di 
‘7.500-8.000 lire ‘dal colloca- 
mento. 


MSCOTTI — La mancata auto- 
rizzazione del Tesoro al maxi- 
aumento di capitale della Scotti 
da 60 a 778,4 miliardi, da attuarsi 
mediante conferimento di certifi- 
cati di partecipazione, non dovreb- 
be bloccare i programmi di svilup- 
po della società, pedina importan- 
te della nuova struttura del grup- 
po Eurogest. È quanto ha afferma- 
to, in sintesi, il presidente di Euro- 
gest Paolo Federici nel corso del- 
TPassemblea degli azionisti dì Euro- 
gest che sì è tenuta ieri a Milano 
per approvare il bilancio 1985 
chiuso con un utile netto di 7,1 
miliardi (invariato rispetto all’an- 
no precedente). 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — l'principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per ‘oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 852,65 (— 1,62) 
Hong Kong 352,00 (— 1,50) 
New York 347,60 (— 5,40) 
Londra 347,25 (— 6,25) 
Milano 855,21 (—:1,89) 
Parigi 352,26 (— 0,14) 
Zurigo 347,00 ‘(— 6,95) 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


23/7 22/7 23/7 22/7 
Alimentari e agricole Buton 3190. 3195 
Alivar ‘9800 ‘9500 Gir 12412 12495 
Bonifiche ferraresi 32720 92480 Gir risp. 12005 12100 
Buitoni 7400 7405. Cir risp. n.0. 5838 5900 
Buitoni risp. 4150 4100 Cofide 4900 4805. 
Eridania 4860 4860 Eurogest 2625 2605 
Perugina 4600 4690 , Eurogest risp. 2510. 2499 
Perugina risp. 2160 2250 Eurogest risp. n.0. 1510 1510 
Buitoni priv. sa. — Euromobiliare 11800 11300 
Buitoni risp. priv. 3390 3200. Euromobil risp. 5190 5190 
Assicurative Lo 19630 19600 
Alleanza Assicuraz. 62100 61200. £; Si 97909850 
Comp. Ass. Milano 38150 37600. Eocatpi 1296 1295 
i i Fiscambi 5190 
C. Ass. Milano risp. 25500 25130 |; a 5000 
Comp. Latina 15200 14399 aa MER SA 5A 
come; Dafne: 2a Gemina risp. 2171. 2170 
Firs risp. de IRMIAE, F0SION10050 
Generali 190550 198350 GE a 
Italia Assicurazioni 21500 28770 ji (° SRO > 
L'Abeille Italiana 107000 104500 jgi risp. So O 347 
a 95900 91000 iniz. Me. T.A. 21680 21000 
lente 87850 78500 ; 
Lloyd Adriatico 37650 zasco Me. TA risp. nc. 10800 10850 
Italmobiliare 122400 
Ras “a850 48450 a 126500 
SH der peso Mittel 8750 3650 
Sai priv. Sa ISEE CI: 8720 s00 
econo 7 Pirelli Co. 7300 
To inni ZINIO Lsogo Fireli Co. risp. 4120 4120 
5 Rejna 19700 20000 
Bancarie Reina risp. 16600 16600 
Banca agrio. 5300. 5340. Riva 9660 9730 
Banca agric. priv. 3150 3249 Sabaudia 2500 2480 
BNL risp. 23900 23900 Sabaudia risp. n.c. 1450 1425 
Banca Catt. Veneto 5800 5841 Schiapparelli 1215 1202 
Banco Lariano 3935 3950 Sem 19852000 
Banco di Roma 16150 16000 . Sem risp. 1989 1901 
Banca Comm. Ital. | 22850 22850 Serfi 5310 5250 
Cr. Fondiario 4775 4790 Sifa 5660 5575 
Credito Italiano 3275 3270 Sifa risp. 5300 5250 
Credito Varesino 3360 3460 Sme 2150 2110 
Credito Varesino risp. 2480 2500 Smi metalli 3600 3600 
Interbanca priv. 29500 29400 Smi metalli risp. 3000 3000 
Mediobanca 255100 236000 Sopaf 2670 2650 
NBA 3545 3485 Sopal risp. 1640 1615 
NBA risp. 2407. 2379 Stet 5110 5055 
Cr Commerciale 6080. 6599 Stet risp. 5000 4900 
Banca Toscana 99809980. Terme Acqui 4800 4800 
Cartarie ed editoriali Mia 7100 SIZt00 
Binda De Medici ‘aBgii (3850; Agricola pr 3460 3520 
Burgo {03gd 10330 Me Soroei 1098/114200 
Blirao) on 7860 7900 Stet Warrant 2830 2850 
Burgo risp. TI EE LE BOO 2200: 
Espresso 17700 17700 Par 2125112095 
Mondadori 14000 14200 Immobiliari-Edilizie 
Mondadori priv. 8010 7990. Aedes 11750 11050 
'Camieni Ceramiche Attività imm. 7410. 7590 
Cementir 2920 2900 Cogofar 5749). 5750 
Passi Boo 383 Mv imm 4270 4295 
Pozzi 394 925 MV. Imm. it risp. 4000 4100 
iisiesneni 73000 72900. Risanamento {4950 15000 
Italcementi risp. ARE OO I0000 Rana TTonIorriSspS8610310 10900 
Unicem 22630. 22500 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem risp. 14170. 14240 Aturia 3030 3010 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma Aturia risp. 2750 2795 
Boero s4gi 5200 Danieli 8780 8700 
Caffaro 1290 1297 Faema 3601.3595 
Caffaro risp. 1200. 1180 Fiar 15100 15050 
Fme asso 3605 Fiat 13430 13130 
Farmit C. Erba 13620. 13410 Fiat priv. 7975. 7900 
Fidenza Vetr. jooco 9990 Fiat Warrant 12100. 11760 
Italgas 2210 3210 Fiat Warrant priv. 67256700 
Manuli 3620 3610 Fochi 3510 SS10 
Mira Lanza 44390 44500  Gilardini 24500 24300 
Montedison 3275 3250 Franco Tosi 2agot. 24500 
Perlier 21000 20750 Magneti 3790 3700 
Pierrel 3250 3410 Magneti risp. 3640 3500 
Pierrel risp. 2010 2170 Necchi 4800 4880 
Pirelli spa 5085 5105 Necchi risp. 4700. 4750 
Pirelli risp. 5005 5020 Olivetti 16040 15980 
Recordati 11500 11900 Olivetti priv. 9360 9410 
Rol 2899 2850 Olivetti risp. 15400 15250 
Saffa 9030 8985 Olivetti risp. nc. 8965 8920 
Saffa risp. 8760. 8700 Saipem pagg 5400 
Siossigeno 31500 32000 Sasib 15000 14950 
Snia Bpd 4995 4990 Sasib priv. 14960. 14990 
‘Snia Bpd risp. 4970 4940 Sasib risp. nc. 8830 8700 
Sorin 17700. 17690 Teknecomp. ae20 3300 
Uce 2090 2100 Westinghouse 36900 37500 
Pirelli ris nc 2989 2951. Worthington 18001810 
Montefibre 2590 2590 Gilardini risp. 16150 16170 
Commercio SEI 2960 2985 
‘Rinascente 1010 1007 Minerarie-Metallurgiche 
Rinascente priv. 609605 Cantieri Metal. 5890 5699 
Rinascente risp. I59B 50 600 pun Vanno, 20 86031 
‘Silos di Genova © “ 2201 2160, FAlK 9100 9005 
Standa {2170 12480 Falck risp. 8401 8101 
Standa risp. Ss00 8550 l!sSa Viola 1935 1860 
Magona 7800 7780 
7 i Comunicazioni Trafilerie 2960 2900 
Alitalia priv. 1065.1060 — Falck risp. priv. 9300 9300. 
Ausiliare 68006850; Tosalli 
‘Aut, Torino-Milano 8300 8000 7 
Italcable # 24100 238001, Canoni 11900 12000 
Italcable risp. FA IO AILNI 19701 11950 
Sip ‘3330 3370 Eliolona 1825 1980 
Sip risp. 3130 3100 15200 15200 
Sip warrant 3900 3730 14700 14700 
Sirti 9930. ggog Hinificio 2261 Cata 
Alitalia 1130 1127 Linificio risp. 1940 1950 
Aeritalia 4o50 4210, Marzotto 5415, 5390 
Marzotto risp. 5380 5350, 
Elettrotecniche Olcese 295 299 
Selm 3695 3690 Rotondi 18600 19500 
Selm risp. 3701 3651 Zucchi 4280 4220 
Tecnomasio 1580 1590 Sim 7000 6700 
Sondel 1300 1300 Diverse 
Finanziarie Acq. De Ferrari 2910 2655 
Acqua Marcia 2750 2905 Acq. De Ferrari risp. 1860 1810 
Agricola 3670 3720 Condotte To 5090 5250 
Bastogi 620 600. Ciga 4800. 4720 
Bon Siele 88800 38000 . Jolly Hotels 9540.9500 
Bon Siele risp. 21900 22100 Jolly risp. 9800 9850 
Brioschi 1300 1270 Pacchetti 304,75 ‘300 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE ] COMMERO. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1460,40 1490,— 1460,40 
» USA TP 3 1430, “ 
Marco tedesco 686,55 684,75 686,57 
Franco francese 212,63 214, 212,64 
Fiorino olandese 609,25 608,25 609,27 
Franco belga 33,29 *32,80 33,28 
Lira sterlina 2178,75 2225, 2178,37 
Lira irlandese 2045,75 21385, 2045,05 
Corona danese 183, 183, 182,99 
Ecu 1457,20 omar 1457,25 
Dollaro canadese 1051,80 1050, 1051,90 
Yen giapponese 9,35 9,95 9,35 
Franco svizzero © 849,35 846, 849,30 
Scellino austriaco 97,59 97,60 97,57 
Corona norvegese 196,05 196,50 196,11 
Corona svedese 207,88 206,50 207,74 
Marco finlandese 289,20 287, 289,10 
Escudo portoghese 9,86 11,25 9,88 
Peseta spagnola 10,73. 11,15 10,78 
Dinaro (Milano) TG a 3,35 da 
» (Milano) TP 3,75: in 
» (Roma) 3,50-4,—. = 
» (Trieste) 2,95-3:— = 
Dracma greca TG 10,30. 10,67 
» greca TP 11,75 = 
Dollaro australiano 890, 916,25 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 60,22 (60,20); delle valute Cee 61,27 


(61,21 


i tutta le valute 61,44 (61,45). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 16500-16700; argento 242450-248400; sterlina ve 124000-129000; sterlina nc 
(ante 73) 125000-131000; sterlina nc (post 73) 122000-127000; krugerrand' 510000- 
550000; 50. pesos messicani 610000-650000; 20 dollari oro 650000-950000; marengo 
‘svizzero 108000-112000; marengo italiano 105000-114000; marengo belga 97000-114000; 


marengo francese 105000-114000. 


Rivolgetevi ‘al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


Isefi in Borsa 


TORINO — L’Olivetti finanziaria (detenuta con quota 
paritetica del 48,5% da Cofide e Olivetti) ha ufficialmente 
cambiato ragione sociale in «Isefi», internazionale servizi 
finanziari. Lo ha deliberato l'assemblea degli azionisti che ha 
inoltre approvato. la proposta di quotazione della società in 
Borsa, A tale fine — informa una nota — il 30% del capitale 
sociale verrà offerto al pubblico con diritto di prelazione agli 


azionisti Olivetti e Cofide. 
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BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 
23/7 DST 
Generali* 132200. 128200 
Lloyd 24700 23500 
Ras 49200 48200 
Montedison* 3297 3250 
Pirelli 5085 5100 
Pirelli risp. 5005. 5020 
Pirelli risp. n.c. 2990 2950 
Snia BPD* 5030, 4995 
Snia BPD risp.* 4960 4910 
La Rinascente 1010. 1010 
La Rinascente priv. 610 605 
La Rinascente risp. 598 600 
Gerolimich & C. 245 245 
Gerolimich risp. 155 155 
G.L. Premuda 25002500. 
G.L. Premuda risp. 2000 . 2000 
Sip* 3395 3390 
Sip risp.* 3160 3145. 
Warrant Sip* 3860 3750 
Bastogi Irbs 620 600 
Fidis 19650 19600 
Finmare sosp. Sosp. 
Finsider Sosp. soSp. 
Sme 2150 2070 
‘Stet* 5100 5110 
Stet Warrant 10* 2960. 2950 
Stet Warrant 9 2100. 2150 
Stet risp.* 4965 4960 
D. Tripcovich 7100. 7100 
Attività immobil. 7410. 7590 
Gen.. Imm. Sogene sosp. SOSp. 
Fiat* 13508 13070 
Warrant Fiat ord.* 11800. 11650 
Fiat priv.* 8030 7870 
Warrant Fiat priv.* 6650 6450 
Gilardini 24500. 24300 
Gilardini risp. 16150. 16150 
Dalmine 535 540 
Lane Marzotto 5415 5390 
Lane Marzotto priv. 5380 5350 
Patriarca sosp. Sosp. 
* Chiusure unificate mercato nazionale 
Terzo mercato 
lecu 1000 1000 
So.pro.z00 1000 1000 
Banca del Friuli 18500 18800 
Camica Ass. 16500 16000 
Tripcovich risp. 4000 4000 
Certificati 
di credito al Tesoro 
C.C.T. lug. 88 sem. 6,85% 102,50 
C.C.T. ago. 88 sem. 7,35% 101,90 
C.C.T. set. 88 sem. 7,45% 101,70 
C.C.T. ott. 88 sem. 7,55% 101,80 
. nov. 90 sem. 7,55% 103,25 
dic. 90 sem. 7,30% 103,50 
. gen. 91 sem. 6,85% 103,60 
: feb. 91 sem. 7,35% 102,90 
. mar. 91 sem. 7,20% 101,30 
° apr. 91 sem. 7,30% 101,70 
. mag. 91 sem. 7,30% 101,80 
giu. 91 sem. 7,05% 102,10 
lug. 91 sem. 6,45% 101,30 
ago. 91 sem. 6,95% 100,70 
set, 91 sem. 7,05% 100,70 
ott. 91 sem. 7,15% 100,70 
nov. 91 sem. 7,15% 100,85 
. dic. 91 sem. 6,80% 100,75 
. gen. 92 ann. 14,20% 100,30 
. feb. 92 ann. 13,90% 99,30. 
feb. 95 ann. 14,15% 100,30 
mar. 95 ann. 13,65% 98,20 
apr. 95 ann. 13,70% 98,60 
mag. 95 ann. 13,55% 98,85 
giu. 95 ann. 13,05% 98,95 
lug. 95 ann. 12,35% 99,70 
°, ECU 82/89 ann. 13% 111,56 
. ECU 82/89 ann. 14% 113,25 
. ECU 83/90 ann. 11,50% 109, 
.C.T. EGU 84/91 ann. 11,25% 109,05 
C.C.T. ECU 84/92 ann. 10,50% 112,50 
C.C.T. ECU 85/93 ann. 9,60% 104,60 
C.C.T. ECU 85/93 ann. 9,75% 105, 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
B.T.P. ott. 86 ann. 13,50% 100,35 
B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 100,50 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 102, 
B.T.P. feb. 88 ann. 12% 101,60 
B.T.P. mar. 88 ‘ann. 12% 102,30 
B.T.P. mag. 88 ann. 12,50% 102,20 
B.T.P. lug. 88 ann. 12,50% 103, 
B.T.P. ott. 88 ann. 12,50% 102,75 
.T.P. nov. 88 ann. 12,50% 102,90 
LIZ EI 
Obbligazioni convertibili 
Generali 1981/88 12% 95 
Gerolimich 1981/88 13% 100, 
Pirelli S.p.A. 81/91 13% 330, 
Tripcovich 84/89 14% 185 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 65,18 î 
Interfund » ‘32,00 Lr: 
Int. Sec. Fund. » 24,00 "ai 
Italfortune » ‘36,58 ta 
Italunion » ‘28,48 so 
Multinvest » 31,59 = 
Capital Italia» 29,57 - 
Mediolanum » 34,23. 37,13 
Rominvest » 32,25 34,19 
Robeco fior. 89,90 a 
Rolinco » 81,50 È 
Rasfund lire 38.636 = 
Fondo TreR lire 35.926 = 


Indice Studì finanziari (31/12/ 
82=100) 337,83 rispetto al giorno 
precedente: —0,09; rispetto all'anno 
precedente: +60,57. 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 11.649 
Arca BB 19.258 
Arca RR 11.344 
Aureo 15.237 
Azzurro 16.174 
BN Multifondo 12.189 
BN Rendifondo 11.010 
Capitalcredit 9.880. 
Canpitaltit 11.479 
Capitalgest 13.844 
Cash Management Fund 12.435 
Corona ferrea 10.310 
Epta Bond 10.152 
Epta Capital 10.103 
Euro Andromeda 15.739. 
Euro Antares 12.555 
Euro Vega 10.153 
‘Euromob. Capital Fund 10.040 
Fiorino 20.706 
Fondattivo 13.767 
Fondersel 24.882 
Fondiori 1° 11.402 
Fondinvest 1° 11.729 
Fondinvest 2° 14.203 
Fondo centrale 13.747 
Fondo Professionale 25.478 
Genercomit 16.237 
Gestielle B 10.041 
Gestielle M' 10.333 
Gestiras 15.334 
Imicapital 23.252 
Imirend 14.169 
Interb. Azionario 18,047 
Interb., Obbligaz. 12.734 
Interb. Rendita 12.196 
Libra 15.892 
Multiras 16.423 
Nagracapital 13.860 
Nagrarend 11.792 
INordfondo 12.158 
Primecash 12.281 
Primerend 18.341 
Primecapital 25.242 
Rendicredit 10.384 
Rendifit 11.408 
Risparmio Italia bilanc. 16.750 
Risparmio Italia reddito 12.221 
Redditosette 14.201 
Sforzesco 12.138 
Verde 11,584 
Visconteo 15.707 
Fondo Ina 1.768,867 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1.1985=100) con 
variazione percentuale rispetto al 
giorno precedente: 


Generale 
Azionari 
Bilanciati 
’Obbligazionari 


177,02 (+ 
216,22 (+ 
181,42 (+ 
133,42 (+ 


0,09%) 
0,14%) 
0,12%) 
0,01%) 


vr 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 24 luglio 1986 


«SUPERBINGO ESTATE»: ALLA DISCOTECA TRIESTINA «IL MANDRACCHIO» 


SONO STATI ASSEGNATI | PREMI DEL GIOCO NUMERO UNO 


Brillantissima serata 
assieme al coniglietto 


In compagnia di Alfredo e Franz divertenti presentatori e tanti superfortunati simpaticissimi 


Come vi aveva promesso ie- 
ri, il coniglietto SuperBingo 
vuole raccontarvi la splendi- 
da serata passata martedì, 
alla discoteca triestina «Il 
Mandracchio» in compagnia 
dei superfortunati del gioco 
numero uno. Sono stati asse- 
gnati i fantastici premi del 
coniglietto, e non è mancata 
una brillante presentazione a 
cura di Alfredo Mattarelli af- 
fiancato da Franz, compro- 
prietario della discoteca. Ma 
accanto al «tandem» spiritoso 
composto da Alfredo e Franz 
se n'è affiancato un altro 
altrettanto riuscito ma'in ter- 
mini di... grazia. Cristiana e 
Alessandra, hanno smesso 
per una sera i panni di supe- 
raiutanti del coniglietto e 
hanno indossato gli elegantis- 
simi abiti, turchese e giallo, di 
supervallette. 


Il capocronista del «Picco- 
lo», Gualberto. Niccolini ha 
portato il saluto del giornale, 
auspicando che attraverso il 
SuperBingo nuovi lettori pos- 
sano affiancarsi stabilmente a 
quelli già affezionati. 


Dopo l'intervento del gior- 
nalista ha avuto inizio la pre- 
miazione, che naturalmente 
ha preso il via dai «doni mino- 
ri» per arrivare in crescendo 
all'assegnazione della Fiat 
Uno. Sono stati chiamati per 
primi i vincitori presenti in 
sala della Kodamatic: Marzio 
Degrassi, Galdiano Troier, 
Marta Candelieri e Rayko 
Hrovatin. Quest'ultimo ha la- 


sciato a bocca aperta l’intero 
pubblico raccontando di aver 
accumulato addirittura no- 
vanta cartelle. Un-record as- 
soluto nella storia del Bingo 
più recente. 

Grandi grigliate hanno an- 
nunciato i superfortunati che 
hanno ottenuto il barbecue 
grill: Lucia Fonda, Lidia Gi- 
ronda, Anna Giorgini, Olga 
Rocco, Demetrio Fait, Bruno 


Tavcar ed Enzo Collini. Ma al 
momento di premiare i vinci- 
tori dell’aspirapolvere Mel- 
chiori, in sorte anche a Bianca 
Maria Mori e Angelo Marco- 
lin, si è senz'altro dovuto dare 
il tributo di «SuperBinghista 
più bella in sala» all'avvenen- 
te Dorina Bianchin di Fiumi- 
cello (Udine), splendente. in 
un pigiama palazzo bluette. 

La più simpatica è stata 


definita invece la signora Re- 
nata Stocca, che ha ottenuto 
in regalo una bicicletta da 
uomo assieme ad Alberto Vio- 
la e Loredana Stefanelli. Ha 
affermato che la bicicletta, 
‘anche se non è da donna, 
l’userà lo stesso e ha manife- 
stato un attaccamento da let- 
trice veterana nei confronti de 
«Il Piccolo». Gino Oliva ha 
| poi ritirato il super-buono per 


la efficientissima lavatrice In- 
desit. Alla graziosa nipote di 
Liliana Angelini è toccato per 
interposta persona il ciclomo- 
tore Sì della Piaggio. Donatel- 
la Ciana è sembrata a tutti la 
più graziosa guidatrice che il 
coniglietto potesse desiderare 


‘per la Vespa Piaggio. 


E sulle note trascinanti del- 
la colonna sonora di «Nove 
settimane e mezzo» ha'fatto la 
sua comparsa, applauditissi- 
ma, la supetvincitrice della 
serata, Luciana Scarpin di 
Cervignano, che ha ottenuto 
l’ambitissima Fiat Uno. Così 
giunti al termine della festa 
molti superfortunati sono 
sciamati fuori del «Mandrac- 
chio» per assieparsi, in piazza 
Unità attorno alla supermac: 
china, per una foto con Lucia- 
na Scarpin. Il coniglietto Su- 
perBingo, entusiasta della 
compagnia si è senz'altro fat- 
to ritrarre in braccio a Lu- 
ciana. 


Certamente la serata è riù- 
scita perché c’è stato un con- 
nubio felice tra gli intratteni- 
tori e un pubblico partecipe, 
ma la cornice non poteva es- 
sere miglioré, «Il Mandrac- 
chio» con le sue luci soffuse 
per un ambiente elegante, 
l'ottimo barman, un disck- 
jockey che ha sempre saputo 
trovare la musica giusta come 
sottofondo alle presentazioni, 
ha soddisfatto proprio tutti. 
Anche i SuperBinghisti non 
giovanissimi che certo in di- 
scoteca... non ci vanno spesso. 


meno di prestazioni 


D.M: 41278393 del 24/6/85 


GIOCO n. 


Non sì cerca soltanto un 
personale notevole e un viso 
affascinante al concorso «La 
ragazza più bella d’Italia». 
Alle candîdate verrà chiesta 
anche una certa preparazio- 
ne culturale e titolo preferen- 
ziale ‘potrà essere la cono- 
scenza dì una o più lingue 
straniere. Infatti è un concor- 
so di bellezza davvero specia- 
le quello organizzato dall’as- 
sessorato allo sport e turismo 
e tempo libero dell’ammini- 
‘strazione provinciale di Mila- 
no, con la collaborazione dei 
maggiori quotidiani d’Italia. 


Infatti, la giuria che sceglie- 
rà «la più bella», a Milano, su 
venti finaliste provenienti da 
ogni parte d’Italia, sarà com- 
posta anche da personaggi dì 
rilievo del mondo culturale. 
In effetti alla reginetta si 
schiuderà sicuramente la via 
del successo, e sì vuole che la 
«nuova venere nazionale» sia 
al passo con i tempi. Non solo 
bella quindi. 

Passate le selezioni regio- 
nali quindi, che per il Friuli- 
Venezia Giulia saranno effet- 
tuate dal «Piccolo», le venti 
finaliste dovranno dimostra- 
re «molti numeri» per avere 
acceso al titolo. Comunque la 
«due giorni milanese» per la 
scelta finale sarà un susse- 
guirsì di avvenimenti emozio- 
nanti e spettacolari con tutte 
le magnifiche venti ugual- 
mente al centro dell’attenzio- 
ne. Sfileranno su auto d’epo- 
ca nel cuore del capoluogo 
lombardo, faranno un ingres- 
so spettacolare su velocì mo- 
toscafi all’Idroscalo, sì reche- 
ranno anche all’Ippodromo 
di San Siro, per tenere «a 
battesimo» una gara di trotto. 

Le selezioni per il Friuli- 
Venezia Giulia sono sempre 
più vicine ma c’è ancora iutto 
il tempo per partecipare. Per- 
ciò, se avete i requisiti giusti, 
compilate e spedite la scheda 
a fianco. È necessario: avere 
tra i 18 ei 24 anni, essere alte 
tra gli 1,69 e 1,74 metri; pesare 
tra i 48 e i 56 chili; avere una 
taglia compresa tra la 40 e la 
44; essere nubili; essere nata 
in regione; essere dì cittadi- 
nanza îtaliana; non aver vin- 
to alcun titolo în precedenti 
concorsi di bellezza. 


Non deve essere soltanto «bellissima» 


SCHEDA DI ISCRIZIONE ALLE SELEZIONI 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Date e luoghi delle selezioni saranno pubblicate su 
IL PICCOLO 


La 
più bella 
ragazza 

dItalia 


Cognome iena SIR Sn Nome ................... CRCR AE 


Luogo di nascita. Data di nascita................... Vene 


Indirizzo . N.ro telefono........................ si 
Regione per cui si partecipa ...................u... Eee SUOR 


Indirizzare la scheda: Concorso «LA PIÙ BELLA RAGAZZA D'ITALIA» 
C.P. 1679 BOLOGNA CENTRALE 


nautica Top-Line 


NUOVO PUNTO VENDITA PER | PROFESSIONISTI DELLA VELA E GLI AMANTI DEL MARE 


Riflettori su«Al Risparmio» in via del Teatro Romano n. 9/2: ci sono tante schede per voi 


BARCOLA - VIALE MIRAMARE 48 - TRIESTE - TELEFONO 040/410004 


ABBIGLIAMENTO 


Ne 


ACCESSORI NAUTICI 
ATTREZZATURE DA REGATA 


ARTICOLI DA REGALO «OLD BOAT» 


ABBIGLIAMENTO YACHTING 


à DOUGLAS GILL 


INTERNATIONAL 
SCARPE DA BARCA dubarRry 


«as — 


«YACHTING» 


ANTIVEGETATIVE 
E VERNICI 


VENezianivernici 


Giovedì, 24 luglio 1986 


ATTUALITÀ 


ì 


î] 
$ 


i ANCORA INTERVENTI SULLA SITUAZIONE NELLE CASERME 


Sotto la superficie 
della vita militare 


L'atipicità del sistema e le radici popolari sono chiavi d'accesso per capire l'istituzione 


| «Di naja si muore» - «La 

Caserma è un lager» - «Sopru- 

Sì nelle caserme» - «Caserme 

Sotto accusa» - «La naja as- 

Surda» - «I quadri sono assen- 
i» ecc. Questo è il tenore dei 

titoli che da circa due mesi 

Compaiono sui quotidiani ita- 

liani, a diffusione sia locale 

Che nazionale. La permanen- 

Za dell'argomento è partico- 
‘armente messa in evidenza 

confronto, in termini di 
rata dell’interesse, con 

Quelli che sono gli usuali og- 
etti verso cui si rivolge l’at- 

tenzione della pubblica opi- 
ione: crisi politiche, proble- 

Mi economici, attentati. 

+ Il fatto che la stampa non 

Abbia cessato di considerare 

fperitevole di prolungata trat- 
‘azione il problema della con- 

Îlizione militare e dei proble- 

Mi ad essa connessi, deve far 

Pensare che tale problema ha 

assunto, in quest'ultimo arco, 

di tempo, caratteristiche tali 

da renderne ineludibile l’ana- 

i. Il suicidio di due giovani 

Militari di leva, a breve di- 

Stanza di tempo l’uno dall’al- 

tro e nella stessa caserma, è 

Stato un caso che ha innesea- 
0 considerazioni di più 

Ampio respiro. 

è Da quanto è possibile legge- 
e sulla stampa risulta che 

a base di vicende luttuose, 

Come nel caso dei due suicidi, 
\a anche di altri avvenimenti 

Che risultano verificarsi nelle 
‘aserme, sia la condizione mi- 
tare tout-court, ma partico- 

larmente un atteggiamento di 

Scarso interesse e partecipa: 

ione dei quadri ufficiali e sot- 

tufficiali nei confronti dei mi- 
tari di truppa, nonché uno 

Scollamento strutturale dei 

Primi dai secondi. 

‘ Una tale immagine delle 
'Orze armate, ancorché non 
riva di elemienti che devono 

indurre in riflessione, non tie- 

Re conto di altrì fattori e ri- 

Nuncia a una considerazione 

biù approfondita. Se si vuole 

Compiere una valutazione ve- 
‘amente critica non bisogna 

itarsi a evidenziare enfati- 

Pamente gli aspetti più cruda- 

Mente deteriori di un'istitu- 
‘one che ‘honi è un corpo 

Estraneo artificiosamente in- 


 Serito nella nazione. Non si 


deve dimenticare che tutti, 
{pdistintamente, coloro i qua- 
Vengono a costituite le For- 
%e armate provengono dallo 
Stesso popolo, in cui affonda- 
Ro .leproprie radici e di cui 
bortano con sé l'eredità. 
Sarà quindi utile ricordare 
Che nei momenti cruciali del 
Percorso storico della nazio- 
e, dalla guerra di liberazione 
agli interventi in occasione di 
falamità naturali, gli ufficiali, 
Sottufficiali e i militari di 
Tuppa intervennero insieme. 
Na caratteristica specifica 


delle Forze armate è quella di 
essere, molto più di altre e in 
modo peculiare, una struttura 
in cui le varie parti che la 
costituiscono sono legate da 
rapporti vitali imprescindibi- 
li. 

Perciò, con queste premes- 
se, affermare che il nonnismo 
esasperato esiste, con le di- 
mensioni che sembra assume- 
re nel momento in cui è ogget- 
to dell'attenzione degli organi 
di stampa, non si ritiene esse- 
re emerso dalle dichiarazioni 
rese nelle caserme interessate 
(la stampa certamente l’a- 
vrebbe divulgato); affermare 
ciò non è semplice gesto di 
smentita né il rifiuto di pren- 
dere atto di un fenomeno gra- 
ve che — ove esiste — richiede 
ponderazione e adeguati in- 
terventi. Si ‘vuole invece evi- 
tare che le notizie e icommen- 
ti diffusi dalla stampa faccia- 
no convergere l’attenzione 
della gente su un fascio di 
situazioni e problemi che pos- 
sono essere esistenti ma non 
insolubili. 

Lo stesso intento induce a 
credere che nelle caserme og- 
getto d’attenzione non sono 
state evidenziate situazioni 
limite. Inoltre, anche se le vi- 
site delle delegazioni delle 
commissioni Difesa sono sta- 
te precedute da avvisi alle 
‘caserme, il buon senso aiuterà 
a capire che le condizioni del- 
le stesse non si possono cam- 
biare rapidamente. Pulizie 
straordinarie, eventuali tin- 
teggiature di locali non muta- 
no le condizioni di una infra- 
struttura. 


Naturalmente questa con- 


statazione non elimina un da- 
to di fatto: le caserme, quali 
ora sono, non soddisfano le 
esigenze dei militari di truppa 
e neanche quelle dei quadri. 
Costruite con criteri che pote- 
vano essere adeguati in un 


tempo in cui la coscienza del- | 


la propria individualità e del- 
le necessità che porta con sé 
la tutela di questa individua- 
lità non avevano raggiunto, 
diffusione popolare, ora si 
scontrano con i bisogni dei 
giovani più sensibili e consa- 
pevoli, spesso abituati ad ave- 
re una stanza propria, di rado 
con una precedente esperien- 
za di vita comunitaria quoti- 
diana. 

Di questi fatti non si può 
non tenere conto e qualsiasi 
discorso o proposta da questi 
fatti deve prendere inizio: so- 
no necessarie caserme nuove. 

Inogni caso —eildiscorso è 
rivolto anche a quei genitori i 
cui figli sono in procinto di 
prestare il servizio militare e 
che sono in apprensione perla 
loro sorte — le caserme non 
sono dei Lager, né è giusto 
pensare che i inilitari di leva 
abbiano a che fare con supe- 
riori che si disinteressano del 
tutto di loro. Ma è anche giu- 
sto che si sappia che la vita 
militare, all’interno e all’e- 
sterno delle caserme, è dura 
perché è atipica, proprio in 
virtù dei fini che essa deve 
raggiungere. Il giovane si de- 
ve adeguare a orari fissi, riti- 
rate, silenzio, sveglia, adde- 
stramento al combattimento, 
lezioni in aula, marce diurne e 
notturne; inoltre assolvere al 
servizio militare, oggi, signifi- 


ca soprattutto essere allonta- 


Dalla caserma «Capitò» 


una lettera del Cobar 


Signor direttore, in merito alle notizie di stampa rese da 
alcuni giornali sulla situazione all’interno della caserma 
«Capitò» di Portogruaro, il Comitato di presidenza del Cobar 
della caserma stessa respinge sdegnato e offeso l’accusa di 
assenteismo; infatti i rappresentanti di categoria, eletti a 
larga. maggioranza ‘in. democratiche elezioni, manterigone 
attenti e costanti contatti con i commilitoni dei quali godono 
la stima incondizionata. Da tali contatti non si è avuta la 
sensazione dei «mali» indicati negli articoli per cui ritiene 
false e tendenziose le notizie finora riportate. 

Le richieste della categoria dei militari di leva, inerenti 
per la maggior parte a problemi «culturali» e di «tempo 
libero», sono state sempre accolte dal comando, non ultima la 
gita programmata a Trieste del 6 luglio per la visita ad alcune 
unità navali della Marina americana, l’istituzione di corsi di 
lingue estere, gite culturali a Verona con la partecipazione ai 
relativi spettacoli teatrali presso l’Arena e molteplici altre 
iniziative che per brevità non si enunciano. 

Per quanto attiene alla «dieta Capitò», questo Cobar 
esprime anche per tale settore le sue perplessità ove si 


. consideri la partecipazione «attiva» dei suoi componenti per 
la stesura dei relativi menu. 


Il Comitato di, rappresentanza base n. 60 


(Seguono quattro firme) 


nati dalla propria famiglia, 
dalla «ragazza», dal proprio 
ambiente in genere. 

‘Per il soldato nulla possono. 


fare le Forze armate quando è ‘ 


a casa, nulla possono fare per 
rendergli l'età scolare più 
dura, un po’ più formativa 
perché la società lo vuole così. 
Ma in caserma bigosna cerca- 
re di toglierlo dall’isolamento 
e dall’angoscia che derivano 
soprattutto dall'incontro con 
sconosciuti, addirittura con 
alieni. Radio Vittorio Veneto 
alle ore 19.15 del 5 luglio scor- 
so dettava alcuni annunci 
pubblicitari. Uno diceva: «De- 
vo partire per Teramo per fare 
il soldato. Chiunque abbia la 
stessa destinazione prenda 
contatto con me al numero 
tale». 

_ C'è bisogno di commento? 
È necessario rompere dunque 
questo isolamento, questa so- 
litudine. Parte dei problemi 
psicologici che derivano da 
un impatto di questo genere 
potrebbero essere superati at- 
traverso il reclutamento re- 
gionale, ora attuato in mini 
ma percentuale. 

Comunque non si dovrebbe 
perdere di vista la fondamen- 
tale diversità della condizione 
militare, che dovrebbe essere 
resa evidente anche dagli or- 
gani di stampa in occasione di 
inchieste e servizi prolungati 
nel tempo. La condizione mili- 
tare è diversa anche perché 
deve tendere a formare il sol 
dato non solo per interventi 
nelle pubbliche calamità e per 
la difesa delle istituzioni de- 
mocratiche, ma soprattutto 
— se chiamato — per la difesa 
della Patria. È questo il com- 
pito primario delle Forze ar- 
mate e a questo tende anche 
l’azione educativa dei quadri 
in una cornice di disciplina 
consapevole. E infine, all’e- 
sterno della caserma, da sem- 
pre, il soldato lontano dal pro- 
prio luogo di origine non è 
mai stato accolto benevol 
mente. La divisa, in molti, 
personifica un potere lontano 
ed estraneo. Può così genera- 
re, in molti, un certo senso di 
non cura e di distacco da 
tutto ciò che è militare. 

Non è così però per la gente 
del Friuli, non è così per i 
paesi del Friuli nei cui territo- 
ri vi sono i militari. I friulani 
vogliono i soldati oggi come 
ieri; li accolgono con affetto 
anche perché non hanno mai' 
dimenticato ciò che per loro i 
militari hanno fatto anche nel 


"76. Certo, iniziative degli am-. 


ministratori locali a favore dei 
militari per l’impiego del tem- 
po libero ce ne sono state, È, 
tuttavia, auspicabile che que- 
ste si intensifichino sempre di 
più per meglio conoscersi e 
apprezzarsi reciprocamente. 
Pasquale Lancellotti 
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UN TREVIGIANO AMICO DI MADRE TERESA DI CALCUTTA 


II salesiano che in India 


aiuta | 


giovani e i lebbrosi 


Da sessant'anni il sacerdote si prodiga in diverse località di quella nazione a favore dei più derelitti 


Una vita interamente con- 
sacrata a servizio dei giovani, 
dei più poveri, dei sofferenti. 
Un uomo che ha sempre detto 
«sì» a Dio e agli altri e «no» 
solo a se stesso. Con Madre 
Teresa di Calcutta, con la 
quale si incontra di sovente, 
oggi è stimato uno dei più 
grandi benefattori dell'India. 

Quando lo incontrai la pri- 
ma volta a Bombay, cinque 
anni or sono, prima di conge- 
darmi da lui per ritornare a 
Roma, gli manifestai la seria 
intenzione che avrei conti- 
nuato ad aiutare i suoi assisti- 
ti, i suoi lebbrosi, i suoi orfa- 
nelli dall’Italia, durante il mio 
tempo libero dal lavoro e da- 
gli impegni di famiglia. Con 
un filo di voce mi disse: «Sì, 
grazie, ma faccia presto, per 
favore. Il tempo vola». Parlo 
di don Aurelio Maschio, mis- 
sionario salesiano, 77 anni di 
età, 53 di sacerdozio, 62 di 
infaticabile apostolato. in In- 
dia. E soprannominato il 
«Don Bosco» dell’India. 

x 


Nasce il 12.2.1909 a Vazzola, 
piccolo centro in provincia di 
Treviso a dieci chilometri da 
Conegliano. In quella famiglia 


‘ patriarcale composta da ben 


dodici fratelli riceve la prima 
solida educazione religiosa 
che prosegue poi nel collegio 
salesiano di Sampierdarena. 
Nel 1923 entra come aspirante 
a Penango (Asti), una casa 
‘aperta dallo stesso don Bo- 
sco. Chiede subito di andare 
in missione e l’anno successi- 
vo, a soli 15 anni, si imbarca 
con altri salesiani diretti ver- 
so l’India, a quel tempo un 
paese misterioso, quasi un 
pianeta sconosciuto. Dopo 22 
giorni di navigazione, giungo- 
no a Shillong, nel nord-est 
dell’India, dove i salesiani, so- 
lo due anni prima, avevano 
preso possesso della vasta 
missione lasciata loro dai pa- 
dri Salvatoriani tedeschi, co- 
stretti ad abbandonare il pae- 
senel 1914, a causa dello scop- 
pio della prima guerra mon- 
diale. 

In questa. sede il giovane 
Aurelio comincia l’anno di no- 
viziato, cui segue il corso filo- 
sofico, il tirocinio e la teologia 
e infine la consacrazione sa- 
cao avvenuta il 29 aprile 


A 24 anni lo troviamo già 

direttore-parroco a Cherra- 
punjee, un territorio vasto co- 
me il Piemonte, tra montagne 
e foreste abitate dalla tribù 
dei Khashi. . 
. Nell'arco di pochi anni co- 
struisce la nuova: residenza, 
diverse scuole e cappelle, nei 
Villaggi ancora sprovvisti e dà 
inizio alla costruzione di un 
grande Santuario in onore di 
Don Bosco, oggi meta di con- 
tinui pellegrinaggi. - 

11 20 febbraio 1937 la fiducia 
dei superiori lo chiama a diri- 
gere l’opera di Bombay, capi- 
tale dello Stato del Maha- 
rasthra, aperta nel maggio 


1928, che stentava a decollare. 

Qui Padre Maschio trascor- 
re la sua lunga, intensa gior- 
nata terrena, realizzando ope- 
re grandiose: scuole, orfano- 
trofi, istituti professionali, di- 
spensari, chiese, case per l’e- 
ducazione di aspiranti sale- 
siani in parecchie località 


indiane come a Sulcoma, Fa- è 


torda, Lonavla, Kurla, Andhe- 
Ti, per nominarne solo alcune. 
Ma il suo capolavoro rima- 
ne la chiesa di Maria Ausilia- 
trice, in grado di contenere 
fino a 2.000 persone, conailati 
due imponenti fabbricati ca- 
paci di ben 3.000 allievi che 
ricevono ogni giorno una ade- 
guata istruzione e formazione 
per essere domani buoni cri- 
stiani e onesti cittadini. 
Come scrive A. Alessi in 
«Amore senza frontiere» 
(L.D.C. 1982), Paolo VI, en- 
trando nel Santuario dedica- 
to alla Madre di Dio, in occa- 
sione del congresso eucaristi- 
co internazionale del 1964, 
esclamò ammirato: «Ma qui 
mi sembra di trovarmi in una 
basilica romana!». Certamen- 
te non pochi europei obietta- 
rono, visitando il Santuario, 
che meglio sarebbe stato pro- 
fondere tahte ricchezze per 


| alutare le centinaia di fami- 


glie che vivono e muoiono sui 
marciapiedi di Bombay. Ai 
poveri don Aurelio ha sempre 
dedicato tutte le sue energie, 
ma, per la casa di Dio ha 
ritenuto che non si facesse 
mai abbastanza a testimo- 
nianza della propria fede e 
pietà. In India poi c’è un altro 
motivo: tutti possono osser- 
vare la magnificenza e la 
grandiosità dei templi indù, 
musulmani, buddisti. Il popo- 
lo indiano, pur vivendo in 
estrema ‘povertà, vuole che i 
luoghi dedicati al culto siano 
quanto più possibile ricchi. 
Non avrebbero alcuna stima 
di una religione che avesse 
come chiesa una catapecchia. 
Oggi infatti il Santuario è 
meta di file interminabili di 
persone che vengono anche 
da lontano per portare doni, 
ringraziare la Madonna, invo- 
care la sua protezione. E non 
sono tutti cristiani, ma indù, 
musulmani, buddisti, parsi: 
Maria è madre di tutti e con- 
duce tutti a Gesù. 


* EX 


La giornata di don Aurelio 
inizia prestissimo. Fin da gio- 


Don Bosco 


Chi volesse inviare offerte potrà farlo utilizzando il 
conto corrente postale 515007 intestato a 
don Aurelio Maschio ; 
Via della Pisana 1111 
00163 Roma 
mentre chi intendesse scrivere l'indirizzo è 
don Aurelio Maschio s.d.b. 


Matunga - Bombay - 19 DD (India) 


vane si è abituato a dormire 
solo 4 o 5 ore, il resto del 
tempo lo dedica al lavoro e, 
purtroppo, mi ha confidato 
spesso, non riesce mai a fare 
tutto quello che si era pro- 
posto, 

Comincia con il Sacrificio 
Eucaristico, sorgente feconda 
del suo molteplice apostolato. 
Poi prega Maria Ausiliatrice 
per tutti i benefattori, per il 
lavoro che deve svolgere, per 
quanti si raccomandano alla 
sua preghiera. 

Tre volte al giorno la posta 
gli rovescia sulla scrivania 
pacchi di lettere cui risponde 
personalmente ‘per ringrazia- 
Te, per precisare come sono 
state utilizzate le offerte, ecc. 

Coordina l'attività di una 
trentina di collaboratori in- 
diani che lo aiutano nellavoro 
di battitura a macchina, a 
confezionare i pacchi, ad ac- 


cogliere i visitatori in proces- + 


sione continua a chiedere la 
sua benedizione, portare 


un’offerta, implorare aiuti 
economici. 

Ad Assagaon, a circa 80 chi- 
lometri'da Bombay, don Au- 
relio ha realizzato un istituto 
dove i figli dei lebbrosi ricevo- 
no cure amorevoli e una istru- 
zione adeguata: essi nascono 
sani, ma sarebbero condanna- 
ti al contagio se vivessero a 
contatto con i propri cari, pri- 
vi di controlli medici e cure 
adeguate. E nella capitale do- 
ve centinaia di migliaia di 
famiglie vivono in una tragica 
promiscuità, in pochi metri 
quadrati di terra battuta, sen- 
za acqua, luce o servizi igieni- 
ci, ove talvolta neppure la 
polizia osa avventurarsi, don 
Aurelio, con l’aiuto di don 
Antonio Alessi, suo infaticabi- 
le collaboratore, si reca a por- 
tare aiuti di ogni genere. Ha 
fatto costruire capanne per le 
famiglie più bisognose, 
dispensari, scuole per i bam- 
bini che hanno così la possibi- 
lità di sperare in un avvenire 
meno disumano. Per le ragaz- 
ze ha fatto aprire scuole di 
cucito, ricamo, maglieria, for- 
nendo loro attrezzature sem- 
plici per tessere la canapa, 
intrecciare stuoie, ecc. 

Nei piccoli laboratori arti- 
gianali che è riuscito a realiz- 
zare viene data la preferenza 
ai più poveri: ciechi, storpi, 
handicappati, che non avreb- 
bero altra possibilità di gua- 
dagnarsi la vita. Pane, sac- 
chetti di latte in polvere, qual- 
che rupia per le necessità più 
impellenti e per le cure medi- 
che, vengono distribuiti sem- 


pre con oculatezza e genero- 
sità. i 

I lebbrosi, però, sono i figli 
prediletti: un sabato notte del 
febbraio scorso aspettavo, as- 
sieme a padre Aurelio, il ca- 
Îmion del pane che di lì a poco 
avremmo distribuito a mi- 
gliaia di poveri che attende- 
vano lungo le strade che cir- 
condano il Santuario di Maria 
Ausiliatrice a Bombay. Lo 
sguardo dolce del padre si era 
posato su di un lebbroso i cui 
arti erano ormai ridotti a in- 
formi moncherini. «Mi chiedo 
— mi disse don Aurelio — 
perché mai è toccata a noi 
una sorte tanto. benevola e 
non a questo nostro fratello; 
avrei potuto nascere in India, 
essere ora lebbroso, seduto al 
posto suo. Non abbiamo dirit- 
to di essere felici da soli!», 


Morire da lebbrosi è brutto. 
Si muore senza parenti, senza 
amici, sembra di non aver mai 
conosciuto nessuno. Uomini 
come gli altri, essi non voglio- 
no morire. Per questo, da soli 
o trainati da qualche compa- 
gno pietoso, i lebbrosi più for- 
tunati di Bombay si portano, 
con.l’aiuto di «carrettini», dai 
loro miseri tuguri ai crocicchi 
delle strade, a tendere i loro 
moncherini ulcerati alla pietà 
dei passanti. 


Presto la lebbra frugherà,. 


irrequieta e alacre, nelle tene- 
re carni innocenti dei bimbi 
dei lebbrosi. Io mi chiedo se 
possiamo dimenticarci di 
loro. 


Giancarlo Giustacchini 


Le ferie sono fatte per riposare e per divertirsi: 

esattamente con il materasso (anche se le persone 

perbene sostengono che quest’ultimo è fatto 

soprattutto per riposare). 


: ll de 3 È Ma vediamo di non andare fuori tema. 
L) ) : ) Rubare mezz'ora alle nostre ferie per esaminare 
As x OMi o 19 fi ell è con la necessaria calma l’ipotesi di un 


materasso nuovo, può essere un’idea da non buttare. 


Per molti, cambiare materasso è stato come cambiar modo di 
vivere: e non sono scherzi. Siamo tutti convinti, 

infatti, dell'importanza di un buon riposo ai fini 

di un perfetto benessere psicofisico. Un materasso 

inadatto può essere fonte di tanti piccoli, 

comuni e spiacevoli guai: quell’indolenzimento 

alla schiena, quel vago senso di stanchezza... 


Davvero, il materasso. merita più attenzione di 
quanta gliene dedichiamo: in cambio, ci darà molto, 
forse più di quanto ci aspettiamo da... un 

semplice materasso. 


Oltre tutto, questa breve «meditazione», 

fatta ora, può essere anche un buon 

affare. E fin troppo facile immaginare che a 

settembre i listini prezzi subiranno 

qualche variazione. Pensare ora al materasso nuovo 

significa pensarci nel momento più giusto: in 
relax, senza precipitare, e godendo ancora di quegli 

ottimi prezzi di impronta tipicamente estiva, 

che la Casa del Materasso ora vi può' praticare. 


DEPOSITO E CENTRO VENDITA. 
permallex 
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CRONACHE DELLO SPORT 


In mare la barca più amata dagli italiani 


DINANZI AL MINISTRO SPADOLINI 


Festoso varo 


"di Azzurra 3 


PORTO CERVO — «Sono 
venuto a respirare un'ora di 
ossigeno puro, lontano dai 
miasmi che circolano in que- 
sto momento a Roma. Per 
fortuna si avvicina Ferrago- 
sto che continua ad avere nel 
nostro paese una certa sacra- 
lità e di conseguenza vedrete 
che tra non molto riusciremo 
anche noi a tagliare il traguar- 
do, così come sono certo 
saprà fare questa magnifica 
imbarcazione». 

Queste le poche battute de- 
dicate alla situazione politica 
del ministro della difesa Spa- 
dolini, intervenuto, in rappre- 
sentanza del governo, alla ce- 
rimonia del varo di «Azzurra 
3», il 12 metri dello «Yacht 
club Costa Smeralda» che do- 
vrebbe rappresentare l’omo- 
nimo consorzio nella prossi- 
ma sfida per la conquista del- 
l’«America’s Cup» in pro- 
gramma da ottobre nelle ac- 
‘que di Perth, nell’Australia 
meridionale. s 

Il condizionale, circa il futu- 
ro della nuova imbarcazione, 
è d'obbligo anche perché, 
mentre a Porto Cervo veniva 
varata stamane la «nipote» 
dell'ormai mitico 12 metri che 
tanto entusiasmo. suscitò in 
tutto il paese nell'estate del 
1983. con le sue imprese a 
Newport, nei cantieri della 
«Sai Ambrosini» di Passigna- 
no sul Trasimeno, si è ormai 
giunti alla fase delle rifiniture 
per «Azzurra 4». 

Nel corso della cerimonia 
del varo, il ministro Spadolini 
ha definito «Azzurra» «una 
leggenda». «Lo sport come at- 
teggiamento di risolutezza di 
fronte alla vita, come stimolo 
all'ordine e all’armonia: ecco 
il senso delle gare di “Azzur- 
ra” — ha proseguito — una 
sfida che è anche e soprattut- 
to una battaglia tecnologica, 
perché un'imbarcazione così 
concepita non può essere che 
il riflesso di un paese che ha 
vinto la nuova sfida della rivo- 
luzione moderna: la rivoluzio- 
ne scientifica». 

Sul piano sportivo intanto a 
Porto Cervo, dalla cortina di 
riserbo che circonda le scelte 
su quale delle due: imbarca- 
zioni lancerà la sfida. per la 
prossima Coppa America 
(«Ancora non c'è nulla di deci- 
so, soltanto dopo le prove in 
Australia si potrà fare il punto 
e fare la scelta definitiva», 
affermano i responsabili. del 
consorzio) filtra con insisten- 
za la «voce» che potrebbe es- 
sere proprio l'imbarcazione 
curata dallo studio «Scioma- 
chen» di Bologna ad avere le 
maggiori possibilità di misu- 
rarsi con americani e austra- 
liani — indicati finora come i 
favoriti — nella prossima Cop- 
pa America. 

Che «Azzurra 3» sia una sor- 
ta di «tappa di passaggio» 
verso la barca che parteciperà 
alla prossima sfida australia- 
na lo testimonia, in un certo 
senso, l’unica assenza di rilie- 
vo notata a Porto Cervo, dove 
sono convenuti, insieme ad 
autorità (oltre al ministro 
Spadolini, erano presenti 
l’amm. Vandini, il presidente 
della Giunta regionale sarda 
Mario Melis e quello del Con- 
siglio, Emanuele Sanna), i 
rappresentanti del consorzio 
e' degli sponsor (col principe 
Karim Aga Khan e la moglie 
Salimah, madrina del varo, 


c’era l’altro vero «patron» del- 
la prima sfida italiana nella 
più prestigiosa manifestazio- 
ne velica mondiale, l’avvoca- 
to Gianni Agnelli). 

Mancava, infatti, Cino Ric- 
ci, l’uomo col quale è stata in 
qualche modo identificata fi- 
no a oggi «Azzurra» e che in 
forza del suo nuovo incarico 
Ufficiale (consigliere del comi- 
tato esecutivo e «project lea- 
der» della realizzazione della 
nuova imbarcazione) sta se- 
guendo, personalmente — co- 
me hanno spiegato i respon- 
sabili del consorzio — il nuovo 
12 metri, quello che considera 
in po’ una sua «creatura». 

In sostanza, l'imbarcazione 
varata ieri ricalca le prece- 
denti «edizioni» di Azzurra (è 
stata realizzata, come le pri- 
me due, dallo studio Vallicel- 
li). In particolare, rispetto ad 
«Azzurra 2», mancata clamo- 
rosamente alla prova del cam- 
pionato del mondo dei 12 me- 
tri disputatosi lo scorso feb- 
braio in Australia, l’imbarca- 
zione varata ieri è più leggera 
e più stabile (la lunghezza 
totale è di metri 19,50 e quella 
di galleggiamento 13,70 con 
una superficie velica di 168 
metri quadri), 


EXPLOIT DELLA RAGAZZA DEL PREVENIRE AGLI ASSOLUTI DI ATLETICA 


Negli 800 la triestina Tauceri 


conquista | 


TORINO — Nella seconda 
giornata dei 76° Campionati 
italiani assoluti di atletica, in 
corso di svolgimento al Co- 
munale di Torino, la triestina 
Valentina Tauceri ha conqui- 
stato la medaglia d’argento 
negli 800 metri. Ecco i risul 
tati. 


Marcia 10 Km maschile: 1) Carlo 
Mattioli (Carab. Bologna) 
40°13"50; 2) Walter Arena (Fiamme 
Azzurre) 40°28’13; 3) Salvatore Ca- 
cia (Fiamme Gialle) 40'54”35; 4) 
Marcello Villa (Team Eclas) 
40°58/50; 5) Raffaello Ducceschi 
(Fiamme Oro Padova) 41’05”71; 6) 
Giovanni Perricelli (Atletica 
Astro) 42°29"78; 7) Edoardo Redol- 
fi (Carab. Bologna) 42°33”14; 8) Pa- 
squale Lovino (Carab. Bologna) 
43/0173. 

400 metri femminili: 1) Cosetta 
Campana (Fiat Also) 5406; 2) Ros- 
sana Morabito (Snia Milano) 
54"75; 3) Nevia Pistrino (Banca 
Friuli) 54”94; 4) Erika Rossi (Fiat 
Also) 55'02; 5) Anna Maria Rossi 
(Atletica Fiamme Vicenza) 55/62; 
6) Nicoletta Belloli (Olio Sigillo 
Ancona) 55’'87; 7) Cristina Corvat- 


« ta (Avis Macerata) 56”16; 8) Luisa 


Furlan (Olio Sigillo Ancona) 5664. 

400 metri maschili: 1) Mauro 
Zuliani (Pro Patria Freedent) 
4605; 2) Roberto Ribaud (Pro Pa- 
tria Freedent) 46”33; 3) Vico Pe- 
trella (Riccardi Milano) 4705; 4) 
Andrea Montanari (Carab. Bolo- 


gna) 4711; 5) Giovanni Corti 
(Fiamme Oro) 47’39; 6) Marcello 
Pantone (Fiamme Oro) 47765; 7) 
Ernesto Nocco (Fiamme. Gialle) 
47”79; 8) Alessandro Pinna (Espe- 
ria Cagliari) 4840. 


3000 m femminili: 1) Roberta 
Brunet (Cus Roma) 9'06"74; 2) 
Agnese Possamai (Fiamme d'oro 
Belluno) 9'11”67; 3) Allison Ra- 
bour (Cise Frascati) 9'23”01; 4) 
Fulvia Furlan (Prosesto) 9'2407; 
5) Gabriella De Boni (Acsi Vene- 
zia) 925102; 6) Rossana Munerotto. 
(Snia Milano) 9’26”21; 7) Manuela 
Di Centa-Sioli (Banca Friuli- 
Udine) 9°33”12; 8) Stefania Colom- 
bo (Snia Milano) 9'42”76. 

Givavellotto maschile: 1) Ago- 
stino Ghesini (Pro Patria Free- 
dent) m 74,92; 2) Fabio De Gasperi 
(Fiamme Oro) 71,30; 3) Sergio Ve- 
sentini (Snia Milano) 68,70; 4) Ric- 
‘cardo Coppoli (Assi Banca Tosca- 
na) 66,72; 5) Alberto Serrani (Fiam- 
me gialle) 66,36; 6) Roberto Carli 
(Pro Patria Freedent) 65,42: 7) 
Francesco Sinno (Fiamme Gialle) 
64,80; 8) Ivan Soffiato (Fiamma 
Schio) 63,08. 

Salto in alto maschile: 1) Gianni 
Da Vito (Cus Torino) m 2,24; 2) 
Daniele Pagani (fiamme oro) 2,21; 
3) Luca Toso (Fiamme oro) 2,21; 4) 
Marcello Benvenuti. (Carabinieri 
Bologna) 2,18; 5) Pier Paolo Mol- 
talto (Fiamme gialle Ostia) 2,15; 6) 
Marcello Furlani (Fiamme: gialle 
Ostia) 2,15; 7) Marco Tamberi (Pro 
Patria Freedent) 2,15; 8) Sergio 


a medaglia d’argento 


Baldo (Libertas Comir Venezia) 
2,10. 

3000 siepi maschile: 1) Alessan- 
dro Lambruschini (Fiamme oro 
Padova) 8'33”14; 2) Luciano Car- 
chesio (Fiamme gialle) 8'36"01; 3) 
Angelo Carosi (Forestale Rimini) 
8737'23; 4) Sergio Maconara (Fiam- 
me azzurre) 8'40”12; 5) Marco Chi- 
ni (Carabinieri Bologna) 8'44”?22: 6) 
Angelo Vecchi (atletica Riccardi 
Milano) 8°45'68; 7) Walter Durba- 
no (Cus Torino) 8'47'°43: 8) Claudio 
Amati (Agri Garda) 8°49727. 

800 m maschili: 1) Alberto Bar- 
sotti (Fiamme Oro Padova) 
1°'47°'48; 2) Gianluca Raisoni (Atle- 
tica Riccardi) 1’49”05; 3) Renzo 
Piccin (Fiamme Oro Padova) 
1°49%40; 4) Claudio Castanini (Cus 
Genova) 1’49”’66; 5) Giovanni Rot- 
tura (Cus Palermo) 1'49”88; 6) 
Claudio Alberghini (Atletica Club 
Bergamo) 1’49”’95; 7) Massimo 
Martelli (Fiamme Oro Padova) 
1°53'42; 8) Tonino Viali (Fiamme 
Oro Padova) 1'55!05. 


1) Nicoletta 
Tozzi (Edera Forlì) 270457; 2) 
Valentina Taucerì (Prevenire Trie- 
ste) 2705"”05; 3) Magda Maiocchi 
(Atletica Fiat Sud Formia) 
205708; 4) Flavia Gaviglio (Una 
Primavera) 2°06”21; 5) Simonetta 
Callegari (Fiat Also) 2°07!18; 6) 
Ornella Benetti (Fiamme Vicenza) 
2007725. 

Lancio peso maschile; 1) Ales- 
‘sandro Andrei (Fiamme Oro Pado- 
va) m 21,29; 2) Marco Montelatici 
(Pro Patria Freedent) 18,76; 3) Lui- 


gi De Santis (Fiamme Oro) 17,92: 
4) Leonardo Lazzeri (Esercito Ro- 
‘ma) 17,48; 5) Giovanni Tubini (Are- 
na Bentegodi Verona) 17,38: 8) 
Marco Giacomini (Fiamme Azzur- 
re) 16,90. 

Salto in lungo femminile: 1) An- 
tonella Capriotti (Cus Roma) m 
6,47; 2) Alessandra Becatti Assi 
Banca Toscana) 6,35; 3) Loredana 
Rossi (Us Maurina Imperia) 6,23: 4) 
Katia Pasquinelli (Gs Raiffeisen 
Bolzano) 6,14; 5) Valentina Ue- 
cheddu (Atletica Oristano) 6,07; 6) 
Elisa Mosconi (Atletica Fiamma 
Vicenza) 6,05; 7) Stefania Lazzaro- 
ni (Fiat Also) 5,93; 8) Paola Limar- 
di (Cus Roma) 5.87. E 

Staffetta 4x100 maschile:-1) Na- 
varra, Pedrelli, Fanton, Rho 
(Fiamme Orò) 4042; 2) Frigerio, 
Madonia, Rubiu, Andreassi (Fiam- 
me Azzurre) 40781: 3) Ullo, Pavoni, 
Grazioli, Piochi (Fiamme Gialle) 
41”16; 4) Monfredini, Ravasi. Gu- 
smini, Nuti( Snam Gas Metano) 
4119; 5) Fruzzetti, Ghiadoni, Be- 
catti, Santerini (Cus Pisa) 41/38; 6) 
Pasquini, Mancini, Mercuri, Tilli 
(Cus Roma) 41’54; 7) Pradal, La- 
vazza, Bilardo, Cevolotto (Esercito 
Roma) 41”60; 8) Di Taranto, Di 
Pace, Marengo, Paparella (Lan- 
vin's Bisceglie) 41768. 

Staffetta 4x100 femminile: 1) Si- 
gnorì, Lombardo, Ferrian, Tarolo 
(Snia Bpd) 4479; 2) Marino, Ce- 
drati, Di Costanzo, Gambelli (Olio 
Sigillo An) 46"62; 3) Fatai, Borgo- 
novo, Paternoster, Perlino (Pro Se- 
sto) 4707. È 


SAINT ETIENNE — Dopo 

127 chilometri di fuga solita- 
«ria lo spagnolo Julian Goro- 

spe ha vinto la 19.a tappa del 
Tour de France, precedendo 
di oltre due minuti l’australia- 
no Phil Anderson e il francese 
Dominique Garde. Gorospe sì 
è imposto nella Villard de 
Lans-Saint Etienne di km 
179,500 in 4 ore 36'15". 

E' stata una tappa tutto 
sommato tranquilla che ha 
cambiato la situazione di 
classifica se non impercetti- 
bilmente: Hinault infatti ha 
guadagnato due secondi al 
suo compagno di squadra e 
leader del Tour de France, lo 
statunitense Greg Lemond. 
Molto più interessante sarà la 
tappa di oggi, una cronome- 
tro individuale di 58 chilome- 
tri su un percorso selettivo. 

Tra le donne, Maria Canins, 
ancora lei. La matura campio- 
nessa italiana continua ad 
inanellare imprese «alla Fau- 
sto Coppi». La Canins ha vin- 
to la sua terza tappa di mon- 
tagna continuando ad attac- 
care e lasciando a distacchi 
«siderali» le sue avversarie. 

Anche in questa occasione 
l’ultima a cedere è stata la 


campionessa del mondo, la 


stacca tutte le rivali 


francese Jeannie Longo. Le 
due atlete si sono staccate dal 
resto del gruppo nell'ascesa 
del Col dell'Oeillon (prima ca- 
tegoria), hanno raggiunto e 
superato la britannica Sue 
‘Thompson, che era in fuga, e 
hanno proseguito da sole. A 
metà salita però Maria Canins 
ha seminato la sua orgogliosa 
avversaria e ha proseguito 
con passo sicuro. 

In vetta al colle la Canins è 
transitata con due minuti di 
vantaggio sulla Longo, poi in 
discesa il margine è aumenta- 
to e ha concluso vittoriosa- 
mente con 2731” sulla Longo. 

Alle loro spalle si è piazzato 
un gruppo di 14 concorrenti 
regolato dalla francese Vale- 
rie Simonnet sull'altra italia- 
na Imelda Chiappa. 

In classifica ormai Maria 
Canins ha stravinto la batta- 
glia con la Longo: ora il suo 
vantaggio è di 13'43”, mentre 
la terza, la statunitense Inga 
‘Thompson, ha un ritardo di 
oltre 21°. 

Molto modestamente Maria 
Canins ha dichiarato: «Quan- 
do ho visto la Longo in diffi- 
coltà l'ho attaccata. ho accel- 
lerato ma senza forzare molto 
per cui non ero affatto sicura 


Dominique Garde (Francia) Kas 


LO SPAGNOLO GOROSPE VINCE DOPO UNA FUGA DI 127 KM 


Maria Caniîns in salita C 


di ‘arrivare da sola sul 
guardo». 


L'ordine d'arrivo maschile: Î) 
JULIAN GOROSPE (Spagna) R 
nolds 5h.6.10; 2) Phil Anderso® 
(Australia) Panasonie a 2'04"; 3) 
a 
2'12"; 4) William Van Eynde (Bel 
gio) Joker a 2°25"; 5) Steve Bauer 
(Canada) La Vie Claire a 2126"; 6) 
Bernard Hinault (Francia) La Vie 
Claire a 2!27% 8) Greg Lemond 
(Usa) La Vie Claire a 2727" 9) 
Peter Stevenhaagen (Olanda) 
P.D.M. a 2°27"; 10) Federico Echa*, 
ve (Spagna) Teka a 2!27. À 

L'ordine d'arrivo dell'lLa tap, 
pa femminile di km 65,500: 1) MA- 
RIA CANINS (Ita) in 2h527" 2), 


tras 


Jeannie Longo (Fra A) a 2°31"; 3), | 


Valerie Simonnet (Fra A) a 44 
4) Imelda Chiappa (Ita) s.t.; 5) 
Dominique Damiani (Fra B) 2 
6) Jusianne Vanhuysse (Bel): 
7 Dany Bonnoront (Fra B) 
) Cecile Odin (Fra B t)) 
Pascale Ranucci (Fra B) 
Paula Westher (Sve) s.t. 

Classifica generale: 1) MARIA, 
CANINS (Ita) 21h56°4. 2) Jean: 
nie Longo (Fra A) a 13" 3) Inga 
Thompson (Usa) a 21'04"; 4) Vale- 
rie Simonnet (Fra A) a 28'24"; 5) 
Liz Hepple (Aus) a 29'12"; 6) Sam 
dra Schumacher (RFA) a 32! n 
Valerie Lefargue (Fra B) a 32° 
Dany Bonnoront (Fra B) a 33! 
9) Dominique Damiani (Fra B) a 
ao 10) Paula Westher (Sve) 2 
3431". È 


10) 
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GARA IRIDATA DI FORMULA 3 CON UNO SCAFO FRIULANO 


Domenica torna a Lignano 
il mondiale di motonautica 


UDINE — La motonautica 
mondiale torna a Lignano 
Sabbiadoro. Nel segno di una 
tradizione ormai consolidata 
da manifestazione motonauti- 
ca del Tagliamento è alla 
diciassettesima edizione) la 
località balneare friulana 
ospiterà domenica il campio- 
nato del mondo di Formula 3 
e due campionati italiani: 
quello della classe TI e quello 
della classe 2000 N. 

Dopo anni di Formula 2 
quest'anno, quindi, Lignano 
si deve accontentare della 
Formula 3. «Ma — ha detto 
nel corso della presentazione 
ufficiale della manifestazione 
il presidente regionale della 


Fim Pedicini — non si pensi a 
un declassamento. Il proble- 
ma è che la motonautica mon- 
diale sta attraversando un pe- 
riodo di riflessione, soprattut- 
to per quel che riguarda i 
problemi della sicurezza in 
quanto troppe morti in gara 


| hanno funestato la nostra 


specialità. 

«Ecco quindi che quest'an- 
no i calendari internazionali 
sono stati stravolti: speriamo 
che il prossimo anno si possa 
vedere nuovamente la For- 
mula 2 in acqua a Lignano, E 
non dimentichiamo che stia- 
mo lavorando per portare un 
giorno anche la Formula 1 
nelle nostre acque». 


E a Trieste il nove agosto 
sarà di scena lo sci nautico 


Come la motonautica ‘per Lignano così .lo sci nautico, 
specialità velocità, è diventato da alcuni anni una tradizione 


per Trieste. 
Anche quest’ anno sì 


svelgerà nel capoluogo regio- 


nale, e precisamente nel tratto di mare compreso tra il 
porticciolo Cedas e il bivio di Miramare, una prova del 
campionato italiano di questa specialità, per la precisione la 


sesta. 


L'appuntamento è fissato per sabato 9 agosto. Alle 16 
partirà la gara cui prenderanno parte i migliori scinautici 
d’Italia, mentre alle 17/15 sarà la volta della sesta prova del 


campionato italiano giovani.' 


Proprio un triestino, William 


Giorgini è detentore del titolo in questa categoria. 
Il Club sci nautico California, che organizza la manifesta- 


zione ha stabilito che in caso di 
disputeranno domenica 10 agos 


11.30. 


maltempo sabato, le due gare si 
to, rispettivamente alle 10.e alle 


La motonautica, si sa, non è 
sport seguitissimo. Ma l’ap- 
puntamento tradizionale di fi- 
ne luglio alla foce del Taglia- 
mento è un classico per gli 
sportivi friulani: una giornata 
di sole, acqua e motori che 
entusiasma. E non si pensi 
che la Formula 3 sia poco 
affascinante: dotati di motori 
da 850 cc corsa i catamarani 
sfrecciano a pelo d’acqua con 
punte attorno ai 180 chilome- 
tri orari. Quella di Lignano è 
la seconda tappa del circuito 
mondiale, partito a fine giu- 
gno da Stoccolma. 

Interessante è poi notare 
che al via ci sarà anche un 
team friulano, il Girardi, con 
imbarcazioni ‘costruite pro- 
prio a Lignano da Primo Gar- 
din con motori lombardi, del- 
la Selva. Piloti della formazio- 
ne sono Alfredo Redaelli, Li- 
berato Cesario e i fratelli Lo- 
renzo e Maurizio Selva. 

E quest'anno, per inganna- 
re i tempi di attesa tra una 
gara e l’altra, Lignano ospite- 
rà anche esibizioni di sci nau- 
tico con la partecipazione (in 
onore dei turisti d’oltralpe) di 
«sciatori» austriaci. 

Questo, il calendario di ga- 
ra: prove ufficiali sabato tra le 
16 e le 18.30 e domenica 27 tra 
le 9.ele 10.25. Quindi partenza 
della prima manche alle 11.45 
e ultima prova alle 17. 

Guido Barella 


B'TENNISTAVOLO — Nei cam- 
‘pionati europei giovanili le azzurre 
juniores hanno battuto l'Irlanda 
3-0 e la Svezia 3-2, mentre gli 
azzurri juniores sono stati superati 
dalla Jugoslavia 5-3, 


DOMANI INTANTO ARRIVA L'AMERICANA KATIA BOSWELL 


Le mule della Ginnastica 


si a 

La Sgt sì aggiudica per la 
prima volta il trofeo «Profu- 
meria Mimosa». Curioso: în 
occasione delle precedenti 
sette edizioni la formazione 
biancoceleste si è sempre pre- 
parata a puntino finendo poî 
puntualmente con la coda tra 
le gambe. 

Stavolta ha lasciato ampio 
spazio all’inventiva. Ha soste- 
nuto soltanto tre allenamenti 
e per giunta ‘a ranghi incom- 
pleti (ma, a scanso dî equivo” 
ci, ciò naturalmente non auto- 
rizga a pensare che, se in 
palestra non ci mettesse pro- 
prio mai piede, vincerebbe a 
mani basse lo scudetto). , 

La Bessì, arrivata dall'Inter 
Clun Muggia, ha cominciato 
da poco a giocare con le sue 
nuove compagne, la Colom- 
ban e la Meucci sono state 
catturate dalla nazionale Ju- 
niores (e l’ex chiarbolina è 
pure uscita malconcia dal ra- 
duno azeurro) mentre la 
Trampus è giunta in extremis 
rubando qualche ritaglio di 
tempo all’attività della nazio- 
nale maggiore. 

Di fronte c'erano tre avver- 
sarie reduci da tornei în giro 
per l’Europa, fisicamente pù 
dotate e atleticamente più a 
posto. Eppure ha vinto la Sgt. 
Giocando con disinvoltura, 
senza problemi. 

In finale ha trovato pure la 
forza per liquidare lo ‘scorbu- 
tico Beac Budapest ricco di 
giocatrici che sembrano fatte 
con lo stampino: hanno tutte 
la stessa altezza, tra la play e 
il pivot ci saranno forse due 0 
tre centimetri di differenza. 


iudicano il Mimosa 


FINALE 1° POSTO 


Sgi-Beac Budapest 72-68 (44-42) 


SGT: Huez 8, Gori 2, Bessi 16, Pavone 11, Diviaeco 2, Monti 4, 
Trampus 29; n.e. Orzan, Lisiak e Borghi. 

BEAC BUDAPEST: Farago 4, Pastzoi 2, Lerner 22, Pinter, Matai 17, 
Scheuring 1, Haris, Biro 22, Marsi, Pagas. 


FINALE 3° POSTO 


Kps Brno-News Release 73-67 (35-32) 


KPS BRNO: Strickova 10, Zastarova 10, Dostalova 7, Kozacova, 
Pulacova 18, Judasova 14, Solzova, Fiuraskova 14. 

NEWS RELEASE: Chamblis, Scott, Jordan 8, Martel 14, Rochester 
10, Mead'9, Swartz 17, Matchinski 5, Smith, Malone 4. 


SEMIFINALI 


Beac Budapest-News Release 52-50 


BEAC BUDAPEST: Farago 3, Pasztoi 5, Leurer 14, Pinter 4, Mataj4, 
Scheuring 6, Haris, Biro 16, Marfi, Fogas. 

NEWS RELEASE: Chambilis 2, Scott, Jordan 9, Rochester 7, Mead9, 
Swartz 12, Matchinski 2, Smith, Malone 2, Martell 7. 


Sgt-Kps Brno 72-64 


SGT: Huez 4, Gori, Bessi 14, Monti 7, Pavone 14, Diviacco 6, 


'Trampus 27. N.e.: Lisiak, Borghi, 


Orzan. À 


KPS BRNO: Stricizova 4, Zastorova 111, Dostalova, Kozakova 8, 
Palakova 9, Judasova 11, Solzova, Fiuraskova 21. P 


Sotto canestro tuttavia la 
Sgt non ha penato. La Tram- 
pus sembra non risentire de- 
gli «straordinari» azzurri, E 
in gran forma, tirata a lucido. 
Se non avesse già messo în 
bacheca il trofeo della top- 
scorer del torneo con 56 punti 
în due giornate avrebbe vinto 
probabilmente anche la cop- 
pa riservata alla miglior gio- 
catrice. 

Sullo stesso livello o poco 
meno la Nessi che è sempre in 
grado di fornire un buon con- 
tributo în palle recuperate e 
in rimbalzi offensivi. Dovreb- 
be ridare un po’ di brio e 
vivacità a un reparto che 
l’anno scorso troppe volte ca- 


«deva ‘in sonno catalettico. 

Più che bene la Pavone, 
positiva anche la Huez (ma 
quel tiro forse bisognerebbe 
azzardarlo un po’ più 
spesso)... 

Archiviato questo successo, 
la Sgt pensa al futuro. Do- 
vrebbe sbarcare domani a 


Stati Uniti via Spagna Katia 
Boswell, un’ala-guardia dota- 
ta di buon tiro, visione ‘di 
gioco e discreta propensione 
a rimbalzo, 

Alle selezioni prima dei gio- 
chi olimpici di Los Angeles 
soffiò il posto in nazionale a 
una certa Pollard. 

Roberto Degrassi 


Ronchi deì Legionari dagli. 


LA VIRTUS RICORRERA' A VIE LEGALI 


Un contratto Nba 
offerto a Binelli 


BOLOGNA — Augusto Bi 
nelli, il pivot della Dietor Vir- 
tus Bologna e della nazionale, 
invitato negli Usa per un pro- 
‘vino (assieme all’altro azzurro 


. Walter Magnifico della Scavo- 


lini Pesaro) dagli Atlanta 
Hawks ha ricevuto dalla 


| squadra professionistica ame- 


ricana l’offerta di un contrat- 
to annuale di ‘75.000 dollari. 

Lo ha detto Gianluigi Porel- 
li, presidente della Virtus, ai 
giornalisti convocati per la 
presentazione di Marty Byr- 
nes, l'esterno statunitense in- 
gaggiato 15 giorni fa. Il diri- 
gente bolognese si è detto 
convinto che Binelli non ac- 
cetterà il contratto («sarebbe 
una fregatura per noi, per il 
basket italiano ma anche per 
lui») e ha confermato che in 
easo contrario porterà in tri 
bunale l’Atlanta ed eventual- 
mente anche la NBA, la lega 
professionistica statunitense. 

La vicenda (che aveva già 
portato a violente polemiche 
durante i mondiali di Spagna 
tra i dirigenti della nazionale 
italiana e Mike Fratello, alle- 
natore degli Hawks, «colpevo- 
le» di aver contattato i due 
giocatori prima delle ultime 
partite) non ha precedenti. 
Meneghin da giovane non ri- 
spose ad un invito negli Usa 
per un provino molti anni fa 
perché infortunato. 

Secondo Porelli l’azione ci- 
vile per ottenere l’annulla- 
mento dell'eventuale contrat- 
to tra Binelli e gli Hawks o, in 
subordine, un risarcimento 
potrebbe essere intrapresa 
perché la squadra Usa si è 


inserita in una «situazione 
contrattuale tra il giocatore € 
la Virtus». È 
La richiesta di tesseramen- 
to fatta anni fa alla Virtus d@ 
Binelli e da suo padre, secon? 
‘do il dirigente bolognese por 
trebbe configurarsi come uni 
contratto col quale il giocato? 
re si era impegnato a fornire le 
sue prestazioni in esclusiva 
alla società italiana. b 
«Non c'è dubbio — ha spie? 
gato Porelli — che la Virtus 
rischia di subire un ’dann0 
ingiusto”. E’ probabile che l'é; 
ventuale azione giudiziaria fl 
nisca a nostro favore, maga!! 
chiederò un risarcimento di 
dieci milioni di dollari e ml 
vedrò assegnare dal tribunale 
una foto di Binelli con auto” 
grafo, ma l’azione andrà fatta 
ariche per tutelare il baske 
italiano per il futuro: Al limite 
si potranno cambiare le nol 
me della Federbasket sui tes” 
seramenti proprio perché 
ammaestrati da quest& 
storia». b; 
L'offerta americana a Binel 
li (che è alto 2,13 e non h& 
ancora compiuto 22 anni) 
parere di Porelli è una sorta di 
«assicurazione sul futuro»: 
Gli Hawks potrebbero pel 
mettersi di tenere il giocatore 
vincolato per due-tre anni 21: 
che senza farlo giocare e sp? 
rando che compia ulteriori 
progressi. Magnifico (che h2 
25 anni) potrebbe essere uti 
lizzato subito (il.che, a parer® 
di Porelli è abbastanza impr0; 


 babile) oppure essere scartato 


dopo il provino. g 


ALL'IPPODROMO TRIESTINO SI È SVOLTA LA SERATA IN RICORDO DI NEREO ROCCO 


Prima vittoria di Damelspit a Montebello 
In dirittura piegati Circo d'Assia e Aedo 


PREMIO COPPA ITALIA (m.'1660): 1) Lustrale (V.. Libardo), 2) 
Talstar, 3) Alligator. 7 part. tempo al Km 1.22.9. Tot.: 20; 11, 15; (49). Tris 
Montebello 99.000 lire. PREMIO COPPA UEFA (m. 1660): 1) Ankogel (S. 
Grassilli), 2) Dadier, 3) Dostiglia. 5 part. Tempo al Km. 1.22.4. Tot.: 91; 
24, 16; (111) 38. Tris Montebello 60.000 lire. PREMIO COPPA DEI 
CAMPIONI (m. 1660): 1) Friboly (A. Castiello), 2) Fly Master, 3) Fesolo. 7 
part. Tempo al Km, 123.7. Tot.: 56; 23, 30, 21; (330) 119. Tris Montebello 
325.000 lire. PREMIO COPPA INTERNAZIONALE (m. 1660): 1) Fragoro- 
sa (R. De Rosa), 2) Fianona, 3) Frisbi Jet. 11 part. Tempo al Km, 1.226. 


Tot.: 30; 15, 29, 17; (266) 119. Tris 
1) Erikass (F, Prioglio), 2) Elifema, 3) 


COPPA DELLE COPPE (m. 1660): 


Montebello 297,000 lire. PREMIO 


Exelmans. 8 part. Tempo al Km. 1.23.1. Tot.: 47; 20, 24, 70; (214) 79. Tris 
Montebello 750.000 lire. PREMIO NEREO ROCCO (m. 2080): 1) Damel- 


spit (B. Corelli), 2) Circo d’Assia, 


3) Aedo. 8 part. Tempo al Km. 1.20.1. 


Tot.: 30; 18, 18, 16; (70) 244, Tris Montebello 44,000 lire. PREMIO DELLO 
SCUDETTO (m. 2060): 1) Eoloriz (R. Kruger), 2) Eccome, 3) Eliza. 6 part, 
Tempo al Km. 1.22.9. Tot.: 24; 17, 17; (44) 66. Tris Montebello 40.000 lire. 
PREMIO DELLA STELLA (m. 2060): 1) Cimilda (B. Corelli), 2) Brufenio, 
3) Camatari. 8 part. Tempo al Km. 1.22.4. Tot.: 136; 19, 18, 20; (254). 
Duplice non vinta. Tris Montebello 477.000 lire. 


A Montebello serata in ri- 
cordo di Nereo Rocco con i 
migliori anziani protagonisti 
di una corsa a tre nastri dove i 
favori del pronostico erano di- 
visi tra Damelspit e Circo 
d'Assia. 

Veritiero l'ordine di arrivo 
che ha confermato le diffuse 
previsioni e ha sancito il pri 
mo successo triestino di Da- 
melspit con il «verde-giallo» 
di Roberto Juliano, e il posto 
d’onore di Circo d'Assia che lo 
ha seguito diligentemente 
lungo il percorso ma che in 
arrivo non ha potuto che esse- 
re secondo piegando di preci- 
sione quell’Aedo confermato- 


si perl’ennesima volta cavallo 
delle sette vite. 

La corsa si è snodata regola- 
re, con Ascianghi sicuro nel 
mantenere il comando nei 
confronti di Aedo, Crino Effe, 
Boiga Jet, Cromo, e Damel- 
spit il più lesto a risalire dalle 
retrovie, mentre Circo d'Assia 
sì poneva sulle tracce del ca- 
vallo di Corelli precedendo il 
doppiamente penalizzato Bis 


sa 

L'avanzata di Damelspit ve- 
niva contrata da Aedo sulla 
terza curva dove il cavallo di 
Benito Destro si portava su 
Ascianghi, mentre Circo d’As- 
sia seguiva.il terzetto di testa 


spiandone le mosse. Ascian- 
ghi ne aveva abbastanza sulla 
penultima curva al termine 
della quale si. arrendeva in 
rottura. 

Passava allora in vantaggio. 
Aedo sotto la minaccia di Da- 
melspit e i due si staccavano 
in lotta sempre seguiti da Cir- 
co d’Assia al seguito del quale 
figurava ora Bis Bi. 

In retta d'arrivo, Damelpit 
si produceva in un ulteriore 
allungo che lo portava a do- 
minare Aedò sul quale inter- 
veniva Circo d'Assia che nelle 
estreme battute sì aggiudica- 
va il posto d’onore, mentre 
Bis Bi occupava la quarta 
moneta. 

Cerimonia della premiazio- 
ne tutta calcistica, con Bru- 
netto Rocco, Ferruccio Valca- 
reggi, e Memo Trevisan che 
consegnavano al raggiante 
Roberto Juliano la coppa d'o- 
nore della famiglia Rocco. 

Allievi in apertura con sfu- 


riata iniziale di Aulico che 
però veniva messo alle strette 
nella seconda parte della cor- 
sa dal favorito Lustrale ìl qua- 
le alla distanza, nelle mani di 
Vicenzo Libardo, si aggiudica- 
va un netto primo piano, men- 
tre Talstar con energico finale 
coglieva il secondo ad Alli- 
gator. 


Dostiglia, gran favorita, ha 


| esaurito le sue cartucce all’e- 


sterno di Borgo del Pri questi 
andato subito al comando, e, 
in arrivo è stata facile preda 
del vigoroso Ankogel che Ser- 
gio Grassilli portava a un pre- 
ciso primo piano. Negli ultimi 
metri, Dostiglia veniva rag- 
giunta e battuta anche per il 
secondo posto da Dadier che 
avevarotto sulla prima curva. 


Dopo la «Gentleman», in 
pista i tre anni. A gambe all’a- 
ria nel tratto iniziale Fata di 
Jesolo, Fiomba d’Ausa e Fa- 
bula Bi, era Fesolo a prendere 


Scherma: partiti azzurri per i mondiali 
MILANO — Sono partiti ieri da Milano gli schermitori 

italiani che dal 25 luglio al 3 agosto prenderanno parte ai 

mondiali di Sofia. La delegazione azzurra è composta da 24 


atleti: sei fiorettisti, sei fiorettiste, sei spadisti e sei sciabolatori. 
Visi sereni alla partenza. Il coordinatore tecnico Attilio Fini 
non ha nascosto la sua fiducia nella forma dei suoi ragazzi. 


l'iniziativa respingendo il pro- 
lungato attacco di Friboly 
che poi si accodava. In retta 
d'arrivo, Friboly si riportava 
all’attacco e nel finale passa- 
va di forza, mentre per il se- 
condo posto Fly Master riu- 
sciva a superare a fil di palo 
Fesolo. 

Ecatombe di rotture nella 
successiva prova riservata 
sempre ai tre anni. Scattata 
velocemente al comando nei 
confronti di Fianona, la bril- 
lante Fragorosa si rendeva in- 
terpfete di una riuscita fuga 
illudendo nel finale la puntata 
della stessa Fianona che le 
finiva molto vicino, mentre a 
distanza, Frisbi Jet otteneva 
il terzo posto. Media di 1,22.6 
per la vincitrice guidata da 
Rich De Rosa. 

Nella «Vendere» per quat- 
tro anni, il rientrante Ebano 
ha scavalcato in mezzo giro 
Elifema per essere poi rag- 
giunto da Erikass che lo sot- 
toponeva a massiccio attacco 
nella rete di fronte all'arrivo. 
In dirittura, Erikass coglieva 
Ebano in difficoltà e passava 
per vincere nelle mani di 
Francesco Prioglio, mentre 
per il terzo posto era Exel- 
mans a prevalere su Elite 
‘Pap. 


A MANTOVA HA VINTO A SORPRESA OBBLIGATORI, LIBERO E COMBINATA 


Tre titoli di campione italiano 
al pattinatore triestino Melideo 


Strepitoso successo di Gio- 
vanni Melideo ai campionati 
italiani di pattinaggio artisti- 
co conclusisi a Mantova. L'a- 
tleta del Jolly ha conquistato 
tutti i tre titoli italiani in pa- 
lio, negli obbligatori, nel libe- 
ro e nella combinata, per la 
categoria seniores, dominan- 
do gli avversari con una sicu- 
rezza sbalorditiva. 

La vittoria è stata doppia- 
mente soddisfacente in quan- 
to Melideo non godeva certa- 
mente i favori del pronostico 
da parte dei tecnici, nemme- 
no degli allenatori della sua 
società Elvia e Mario Vitta. 

In virtù di questo titolo 
l'atleta si inserisce nel ristret- 
to numero degli appartenenti 
alla categoria nazionale. 


Masala 
in commissione 
atleti Cio 


ROMA — Daniele Masala, 
campione olimpico di pen- 
tathlon moderno, è stato 
nominato, su proposta del Co- 
ni, membro della commissio- 
ne degli atleti del Cio. Di tale 
commissione faceva parte Sa- 
ra Simeoni, che ora ha rasse- 
gnato le dimissioni, 


a 
Il pattinatore triestino Giov: 


‘anni Melideo in azione 


Tennis: 
le italiane 
battono 


le jugoslave 


PRAGA — L'Italia ha agf 
volmente superato il secondî 
turno della Federation cup 
tennis femminile, eliminand0 
la Jugoslavia ancora prima & 
disputare l’incontro 
doppio. 


Annamaria Cecchini N? 
sconfitto Karmen Skulj pe 
6-7, 7-6, 6-3, e il secondo € 
decisivo punto è stato conquÈ 
stato da Raffaella Reggi, ché 
ha vinto per 6-4, 7-5 su Sab! 
na Goles. Î 


Nei quarti di finale, che gi 
disputeranno domani, le 24 
zurre avranno l'impossibile 

mpito di giocare contro 1 
Tagazze statunitensi, che ne 
la loro squadra hanno le due 
più forti tenniste del mond0! 

Nel secondo turno le ame!” 
cane sono passate a rull0 
compressore sulla Spagn? 
Martina Navratilova ha, b25 
tuto per 6-3, 6-0 la quattordì 
cenne ‘Arantxa Sanchez, 
Chris Evert Lloyd, che pu? 
lamentava una dolorosa te” 
dinite al ginocchio sinistro, Dî 
lasciato un gioco soltanto 
Maria Llorca, battendola PÎ° 
6-1, 6-0. f 

I quarti di finale si svolgon? 


secondo i seguenti accoppif | 


menti: d 
Stati Uniti-Italia; Germ9 
nia-Bulgaria; Argentin?” 
Austria; Australi2 
Cecoslovacchia. 
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| 


Giovedì, 24 luglio 1986 


IL PICCOLO 


Pag. 15 


CRONACHE DELLO SPORT 


PER | BILANCI NON IN REGOLA 
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Germbi 
centinà: 
srali2 


di Matarrese 


MILANO — Il presidente 


i della Lega, Matarrese ha te- 


Nuto una conferenza stampa, 
annunciando chel 31 luglio si 
Tiunirà il consiglio di Lega per 
Ssaminare la documentazione 
Dresentata dalle società per 
l'iscrizione’ ai prossimi cam- 
Pionati. 

«Molte società — ha aggiun- 

to Matarrese — rischiano di 

Vedersi rifiutare la domanda 
Oppure di essere iscritte ma 
Con riserva perché i loro bilan- 
ci non sono in regola. Al pun- 
to in cui siamo non possiamo 
Più correre altre avventure e 
Con l’aiuto del commissario 
Carraro e del governo voglia- 
Mo attuare il risanamento». 

«Sappiamo — ha proseguito 
= che alcuni presidenti non 
©redono ancora in quello che 
Noi stiamo facendo ma sono 
Convinto che capiranno pre- 
Sto. Altri vorrebbero capire 
Ma non possono perché le 
Situazioni finanziarie delle lo- 
To società sono talmente tra- 
iche che necessitano di mol- 

tempo per essere siste- 
Mate. 

Purtroppo non conoscia- 
Mo ancora i bilanci stilati dal- 
le società al 30 giugno scorso 
Che sono all’esame Qel comi- 
lato tecnico, ma siamo con- 
Vinti che molti non compren- 

ono ancora l’azzeramento 
Qel capitale giocatori. Vedre- 
Mo se sarà il caso di concede- 
Te un’ulteriore proroga. 

Del processo che inizierà la 
Drossima settimana per il «to- 
tonero». Matarrese ha detto 
Che non vuole interessarsi 
Perché è un compito riservato 
alla giustizia sportiva. «L’uni- 
Ca cosa che mi interessa — ha 
Drecisato — è che tutto finisca 
în tempo per varare il calen- 
dario del campionato. 


Infine, a proposito dell’in- 
Chiesta sui fondi neri che vede 


| Inquisiti:gli azzurri di Spagna, 


il presidente della Lega ha 


‘detto amaramente che «in 


Questo calcio i.guai non fini- 
Scono mai». «Speriamo — ha 
Concluso — che questo sia 
l’ultimo atto. È comunque un 


. fatto che turba la tranquillità. 


delle società che in questo 
Momento si apprestano a ri- 
Prendere l’attività». 

Ritorna frattanto dal magi- 
Strato questa mattina Dario 

orgogno, ex segretario della 

'edercalcio, testimone nel 
Processo istruito contro i 22 
Biocatori della nazionale di 
Salcio che nel 1982 portò in 
Italia, oltre alla Coppa del 
Mondo, anche 400 milioni ri- 
Sevuti «in nero» dalla società 


sponsorizzatrice «Le coq 
sportif». : 

Borgogno che era stato già 
interrogato la settimana scor- 
sa dal sostituto procuratore 
della Repubblica Alfonso 
Marra, è un testimone di una 


“certa importanza. Ha infatti 


preso parte, nel febbraio del 
1982 a una colazione d’affari 
che si tenne a Parigi, cui par- 
teciparono il presidente della 
Federcalcio Federico Sordillo 
e i rappresentanti di «Le coq 
sportif». 

Nell'incontro sarebbe stato 
messo a punto l’accordo tra la 
nazionale di calcio e la società 
sponsorizzatrice per l'eroga- 
zione dei 400 milioni di lire 
extra, soldi che, secondo l’ac- 
cusa, «Le coq sportif» sarebbe 
stato costretto a versare per- 
ché la sponsorizzazione aves- 
se qualche frutto. I calciatori 
italiani, infatti, rifiutavano di 
scendere in campo con il mar- 
chio perché non avevano avu- 
to sufficiente ricompensa. 


RADUNATE LE DUE TORINESI MA IL FRANCESE TORNA A CASA 


La Juventus ha Platini malato 


Kieft e Lorieri con il Torino 


TORINO — La «tegola» 
Platini si è abbattuta sul 
raduno della Juventus. Il gio- 
catore francese non è partito 
ieri con î compagni per il 
«ritiro» svizzero dì Macolin. Il 
malanno al tendine destro sì è 
rivelato più persistente e 
fastidioso del previsto e l’atle- 
ta è stato rimandato a casa, a 
Nancy, con una raccomanda- 
zione: «assoluto riposo», co- 
me ha precisato îl medico so- 
ciale bianconero, Giuseppe 
Bosio. 

Platini si ripresenterà a 
Torino dopo il 15 agosto e solo 
allora si potranno valutare le 
sue condizioni e programma- 
re una preparazione atletica 
per la ripresa dell’attività 
agonistica. Non giocherà 
sicuramente le qualificazioni 
di Coppa Italia. 

Il contrattempo (peraltro 
non del tutto inatteso, viste le 
notizie dei giorni scorsì che 
venivano, dalla Francia) ha 
ovviamente condizionato ‘il 


clima di festa del raduno. I 
tifosi, che'in alcune centinaia 
affollavano l’antistadio, chie- 
devano ansiosamente notizie 
sulle condizioni dell’asso 
francese, che è stato come al 
solito festeggiatissimo. 

Anche Marchesi non ha na- 
scosto una certa delusione, 
ma ha cercato dî consolarsi 
con un pizzico di fatalismo: 
«Nel calcio bisogna mettere în 
conto anche questi contrat- 
tempi — ha commentato — 
speravo che îl malanno dî 
Michel potesse risolversi pri- 
ma, pazienza», 


Il direttore sportivo, Gior- 
gio Morini, che ha accolto gli 
atleti al rientro dalle ferie, 
non ha invece drammatizzato 
troppo e, sorvolando sul ma- 
lanno del centrocampista, ha. 
detto: «La conferma dei gio- 
catori della scorsa stagione, 
la maturazione di elementi 
come Mauro, Manfredonia e 
Laudrup, e l’arrivo di due 
atleti validi come Soldà e 


Vignola fanno della Juventus 
ancora una volta la squadra 
da battere. 

«Grandi rivoluzioni sareb- 
bero state illogiche, visto il bel 
campionato scorso. La nostra 
campagna acquisti è termina- 
ta, a meno di grosse opportu- 
nità dell'ultima ora». Una fra- 
se che lascia aperta la porta 
al possibile arrivo di Tempe- 
stilli. 

Anche il Torino ha comin- 
ciato la sua stagione 1986-87. 
Convocati dall’allenatore Gi- 
gi Radice, sì sono radunati 
ieri nella sede della società î 
22 giocatori che formano la 
rosa del prossimo campio- 
nato. 

Tra loro, due volti nuovi: 
quello dì Willem Kieft, il venti- 
quattrenne centravanti olan- 
dese del Pisa che sostituirà 
quest'anno l'austriaco 
Schachner (ceduto, appunto, 
al Pisa); e quello del venti 
duenne Fabrizio Lorieri, ex 
portiere în seconda dell’Inter 


arrivato per sostituire Marti- 
na (ancora în cerca di una 
squadra), alla sua prima sta- 
gione da titolare in serie A. 

Per il nuovo Torino, sono 
questi gli unici acquisti. Ba- 
steranno per rendere compe- 
titivi i granata? 

«Comprare dieci giocatori 
non. significa rinforzare la 
squadra — ha detto il diretto- 
re generale del Torino Lucia- 
no Moggì — la nostra politica 
è la stessa da anni: puntare 
sui giovani senza fare troppe 
rivoluzioni. 

Moggi sì è dichiarato soddi- 
sfatto della campagna acqui- 
sti condotta dal Torino. «Tutti 
gli anni ci viene rinfacciato di 
essere troppo abbottonati — 
ha spiegato — poiì però se 
andiamo a vedere risultati, îl 
Torino riesce sempre a conse- 
guire buoni piazzamenti. Ca- 
teca? Potrebbe arrivare lui 
come potrebbe arrivare un al- 
tro. Per ora, pensiamo a que- 
sta stagione, poì vedremo». 


LA SOCIETA’ CHIEDE UN ALTRO SEGNO DI FEDELTA' AL SUO PUBBLICO 


La campagna abbonamenti alabardata 


Posto Abbonamento Biglietto d'ingresso 
‘Tribuna Centrale numerata 570.000 38.000 
Ridotti 480.000 32.000 
Tribuna Laterale numerata 450.000 30.000 
Ridotti 375.000 25.000 
Ragazzi (8-15 anni) 240.000 16.000 
Gradinata Centrale numerata 300.000 20.000 
Ridotti ; 270.000 18.000 
Ragazzi (8-15 anni) 180.000 12.000 
Gradinata Centrale 225.000 15.000 
Ridotti 180.000 12.500 
Ragazzi (8-15 anni) 120.000 8.000 
Curva Sud numerata 180.000 12.000 
Ridotti 135.000 9.000 
Ragazzi (8 - 15 anni) 90.000 6.000 
Curve Nord e Sud 85.000 6.000 
Ridotti i 70.000 5.000 
Ragazzi (8 - 15 anni) 42.000 3.000 


La Triestina con gli stessi 
giocatori dell’anno scorso ha 
già iniziato, sull’altipiano di 
Asiago, la preparazione per 
inseguire ancora l’obiettivo 
della promozione, mancata di 
‘un soffio nel campionato, pe- 
raltro tuttora aperto in attesa 
del verdetto del tribunale cal- 
cistico. 

La partenza per il ritiro di 
Canove è a ogni modo avve- 
nuta in un clima di serenità. 
Positivo il giudizio dei medici 
nelle visite di controllo, i gio- 
catori si sono ritrovati sotto la 
guida dell’allenatore Ferrari, 
del direttore generale Piedi- 
monte e di quello sportivo 
Marchetti, che la società ha 
riconfermato in pieno; dimo- 
strando a tutti la propria fi- 
ducia. 

Ora il campionato — con il 
preludio della Coppa Italia — 
è alle porte e ai sostenitori 
alabardati anzitutto la Trie- 
stina intende manifestare la 
volontà di un rinsaldato soda- 
lizio, facendo l’appello per il 
rinnovo degli abbonamenti, 
anche questo nel segno .della 
continuità che si esprime con 
il mantenimento dei prezzi. È 
una decisione coraggiosa as- 


L'ELECTRONIA BONAZZA HA VINTO SOTTO GLI OCCHI DI VALCAREGGI, COLAUSSI, PASINATI E TREVISAN 


Monfalcone strappa a Trieste il «Trofeo Adviser» 


{ipune gremite e ancora 
‘anta gente assiepata intorno 
al campo di gioco (circa 6000 
Dersone) per assistere alla fi- 
Nalissima del Trofeo Adviser e 
&Pplaudire la squadra vinci- 
ce; l’Electronia Bonazza. 
I monfalconesi iscrivono co- 
Sì il toro nome nell'albo d’oro 
el torneo a fianco della Piz- 
2eria 2001 e dell’Oreficeria Sti- 
Bliani sul podio più alto nelle 
lue edizioni precedenti. Al 
istorante Birreria Alla Fra- 
Na, sconfitto nella finale per 
"2, il merito di aver combat- 
Uto ad armi pari, uscendo a 
Sta alta da questa sfida. 
L'’intensa giornata conclusi- 
be allietata dal suono della 
anda Refolo, inizia con un'e- 
Sibizione di cinque paracadu- 
pedi (tra cui una donna) del- 
Aeroclub Giuliano di Gori- 
la che scendono, applauditis- 
vini, sul campo di San Gio- 
dii. Sono tutti atleti con 
tre 1000 lanci all’attivo la 
56 specialità sportiva è quel- 
laggio.-In Italia sono fra i 
Eliori. 
hu Questi acrobati dell'aria 
Anno fatto da suggestiva 
pai nice anche all’edizione 
Tecedente dell’Adviser. Fa- 
lui Caselli, 1700 lanci anche 
Componente di questa pat- 
voglia di paracadutisti, per 
Occasione da assistenza da 
Tra ai compagni tenendosi 
co, Continuo contatto radio 
i l'aereo (Cossna 206 turbo 
li 315 cavalli di potenza) che 
Borta sul luogo del lancio. 


“On il microfono, i particolari 
ol uesta difficile disciplina, 
teo, A scandire i nomi dei 
lsotagonisti. I primi due si 
Ispreranno da un'altezza di 
da 9 mentri, mentre gli altri 
Ropooo. Apre la serie di lanci, 
DAligrto Schaffer, che porta il 
Abi One per la finalissima. 
culla a circa 100 metri dal 
Meana di San Giovanni e, 
dute Che a dirlo, il suo paraca- 
ci 

È 


è rossonero, i colori di 
Sita società. — 
è volta di Clara Finzi che, 


della precisione nell’atter- 


Piega anche al pubblico, _ 


2 FINALE PRIMO POSTO > 
Electronia Bonazza-Rist. Alla Frana 3-2 


ELECTRONIA BONAZZA: Comelli, Cozzi, Del Pin, Grillo, Severini 
1, Brugnolo M. (Imperatore), Iacoviello 2. Visintin, Lo Faro, Faccin, 


Suzzi. 


RISTORANTE BIRRERIA ALLA FRANA: Giugovaz, Zucca (Del 
Negro), Campagna, Dibenedetto (Giuliani), Fumani F. 1, Francini 1, 
(Fumani S.), Maranzina. Ruta, Crocetti. 

ARBITRO: Conzutti di Gorizia. 


FINALE TERZO POSTO G 
Oreficeria Stigliani-Carrozzeria G & B 8-3 


, OREFICERIA STIGLIANI: Ramani (Pribaz), Colautti 1 (Franco), 
Stigliani, Prestifilippo M. 2 (Basiaco), Helmersen (Busetti), Romano 4, 


Zocco (Coslevaz 1). 


CARROZZERIA G & B: Herak, Petelin (Belaz), Repa, Callegaris:1, 


Apostoli, Predonzani 2, Granieri. 


‘ARBITRO: Innocenti di Gorizia. 


in fatto di volteggi nell’aria, 
non ha niente da imparare dal 
sesso forte. Fanno parte del 
secondo gruppo di paracadu- 
tisti che si lanciano uno dietro 
all’altro: Ermanno Taberni, 
Auro Siega (unico di Gorizia) 
gli altri sono tutti triestini) e 
Gilberto Favaretto, istruttore 
nazionale, Gli ultimi due han- 
no anche tentato un aggancio 
con paracadute aperto «cano- 
py relative work», ma hanno 
dovuto rinunciarvi per l’in- 
tensità del vento e l’'incompa- 
tibilità dei paracaduti, con 
diverso galleggiamento, per 
cui erano necessari alcuni lan- 
ci di preparazione, visto l'alto 
rischio: che comporta questo 
esercizio, nell’aria. 

Tutti bravissimi e alla fine 
la meritata ricompensa: un 
bicchiere di spumante offerto 
dagli organizzatori. Ha fatto 
seguito la cerimonia di pre- 
miazione dei tornei Lady Ad- 
viser e Veterani Radio Telex. 
Il primo è stato vinto per la 
seconda volta dal Casinò 
Umago; il secondo dal Buffet 
‘Scagnol. 

Vi diamo alcuni nomi dei 
premiati: Lady, tiratrice scel- 
ta con 6 centri: Palmolungo 
Michela (Montuzza); miglior 
giocatrice: Quas Franca 
(Ford Novati & Mio); miglior 
portiere; Rossi Barbara (Ford 


Novati & Mio); miglior pro-. 


‘messa: Castello Sara (Adria 
Screen); giocatrice più giova- 
ne: Vascotto Fulvia (Verde 
Sgaravatti); giocatrice più 
esperta: Tercon Renata (Ver- 
de Sgaravatti); Coppa Disci- 
plina offerta dal Centro Spor- 
tivo Italiano: Verde Sgara- 
vatti. 

Veterani: capocannoniere: 
Schipizza Tullio .(Veterani 
Muggia) con 5 centri; miglior 
giocatore: Apostoli Marino 
(Veterani Muggia); miglior 
portiere: Magris Mario (Bar 
Venturi); giocatore «più vete- 
rano»; Bonetti Livio (Coope- 
rativa Alfa Ia) 58 anni il pros- 
simo agosto. 

Senza storie la finale per il 
terzo posto che l’Oreficeria 
Stigliani, campione uscente, 
ha fatto sua per 8-3 a spese 
dalla Carrozzeria G &B. Si se- 
gnalano in questa partita una 
quaterna di Romano (Stiglia- 
ni) e una doppietta di Predon- 
zani (Carrozzeria G &B). 

In campo infine, per il clou 
della serata, le due corazzate 
dell’Adviser vale a dire l’Elec- 
tronia Bonazza e il Ristorante 
Birreria alla Frana nell’ulti- 
mo più appassionante scon- 
tro. Solo vittorie nel cammino 
delle due contendenti, che si 
presentano al gran completo. 

I monfalconesi rischiano su- 
bito la carta Massimo Bru- 
gnolo, miglior giocatore del 


Incandescente la finale davanti a seimila persone 


torneo. Giocherà però solo i 
primi, 20°; poi dovrà uscire, 
non ancora ristabilitosi dal- 
l'infortunio alla caviglia. Da 
quel momento Grillo, libero 
del Gorizia, si porterà in posi- 
zione più avanzata. 

Alcuni'cenni di cronaca. Al- 
la botta vincente di Fabio 
Fumani vi è la pronta risposta 
di Iacoviello (capocannoniere 
con 18 centri). Passano a con- 
durre «gli ospiti» su azione di 
contropiede conclusa felice- 
mente sempre da Iacoviello. 
Prima dell’intervallo Maran- 
zina, su calcio di punizione, 
obbliga Comelli (segnalato 
come miglior portiere) ad uno 
scatto di reni per salvare la 
sua porta. 

Seduti su. una panchina, 
preparata appositamente per 
loro ai bordi del campo, assi- 
stevano con interesse a que- 
sto incontro: Ferruccio Valca- 
reggi (commissario tecnico 
della nazionale dal 1966 al 
*74), Memo Trevisan (secondo 
di Bearzot in Argentina), Gi- 
no:Colaussi e Piero Pasinati, 
campioni del mondo a Parigi 
nel 1938 e medaglie d’oro al 
valore atletico. 

Valcareggi, triestino, vive a 
Firenze dove collabora con le 
squadre nazionali giovanili. 
«Quelle che maggiormente 
contano» interviene Memo 
Trevisan. Chiediamo a Valcaf 
reggi un commento autorevo- 
le su questo incontro alla fine 
del primo tempo. «Ho visto un 
gioco — dice — molto veloce 
in un clima di autentica fina- 
le, Ci sono 3-4 elementi in 
campo che sanno il fatto loro. 
Gli altri mettono molto ago- 
nismo». : 

Francini nella ripresa ‘ri- 
mette le sorti in parità primà 
che Severini di testa sigli il 
gol del definitivo 3-2 al termi- 
ne di un’azione velocissima 
tutta di prima intenzione: Ia- 
coviello-Imperatore-Severini. 
Il Ristorante Alla Frana, no- 
mostante la volontà e l’impe- 
‘gno profusi, non ce la farà più 
a rimontare. Al triplice fischio 
di chiusura esultano i giocato- 


ri del Bonazza mentre sì sca- 
tena tra i più giovani la caccia 
alle magliette ricordo. 

Sentiamo Gino Colaussi: 
«Non ho visto le altre partite 
‘ma sono d'accordo su quanto 
mi hanno riferito e cioè che i 
imonfalconesi hanno dimo- 
strato di essere la squadra 
migliore». Per Piero Pasinati, 
invece, si è trattato di una 
partita equilibrata e molto 
combattuta aggiungendo: «I 
triestini meritavano il pa- 
reggio». 

Volti soddisfatti e contenti 
nello spogliatoio dell’Electro- 
nia Bonazza. Fabio Grillo par- 
la per tutti: «Abbiamo fatica- 
to, ma alla fine la vittoria ci 
stava. Senza nulla togliere 
agli avversari. Abbiamo coro- 
nato nel modo migliore un bel 
torneo». 

Va dunque nella città dei 
cantieri il prestigioso Trofeo 
Adviser. Sia pure tempora- 
neamente poiché per averlo in 
maniera definitiva bisogna 
Vincere per tre volte il torneo. 
E siamo alla prima. 

Con il presidente-sponsor 
della squadra vincitrice, Eve- 
lino Bonazza, ripercorriamo 
brevemente le tappe che han- 
no portato alla conquista del 
trofeo. «Abbiamo superato la 
prima fase di qualificazione — 
racconta — con molta tran- 
quillità, senza nessun pensie- 
ro rivolto alla finale. In segui- 
to, con le partite a eliminazio- 
ne diretta, abbiamo giocato 
contratti, perdendo un po’ la 
calma iniziale. Abbiamo do- 
vuto soffrire, soprattutto con- 
tro l’Oreficeria Stigliani (in 
semifinale) anche perché privi 
di Massimo Brugnolo perno 
della squadra e di Grillo». 

Un pensiero infine rivolto al 
meraviglioso pubblico tra il 
quale almeno 500 tifosi venuti 
da Monfalcone. «I fiori che 
abbiamo donato — conclude 
Bonazza — prima della parti- 
ta al pubblico sono un segno 
di gratitudine per il calore con 
il quale siamo stati seguiti per 
tutto l’arco del campionato». 

Sergio Mameli 


sunta nel momento di delica- 
ta incertezza che può rifletter- 
si sulla gestione economica 
della Società. 

Il presidente De Riù nel suo 
indirizzo di saluto rivolto ai 
giocatori si è detto fiero di 
poter assicurare loro il fervido 
sostegno degli sportivi triesti- 
ni e quello della città, che si 
estrinseca nell'impegno del 
Comune per la costruzione 
del nuovo stadio. Sono questi 
atti preziosi di solidarietà nel- 
la fiduciosa attesa del giudi- 
zio federale. Sollecitare l’ab- 
bonamento acquista appunto 
il valore di un riconoscimento 
per l’operato della società e il 
comportamento dei giocatori, 


Nella tabella qui a fianco i 
prezzi degli abbonamenti e 
dei biglietti. 

Gli abbonamenti possono 
essere sottoscritti presso: 
Utat, galleria Protti 2, tel. 
65700-68311; Centro coordina- 
mento Triestina club, via Ma- 
chiavelli 3, tel. 61041; le sedi 
dei Triestina club. 

Ai precedenti abbonati ai 
posti numerati viene conces- 
sa la facoltà d’opzione fino 
all’8 agosto. 


FERRUCCI 


Telefono 820204 


SAVA 


TRIESTE - Via Flavia 55 


DIRAMATO IL CALENDARIO DELLA COPPA ITÀLIA 


Il 27 agosto al Grezar 
Triestina contro Milan 


MILANO — E’ stato compi- 
lato nella sede della Lega cal- 
cio il calendario della Coppa 
Italia professionisti della sta- 
gione 1986-87. Le operazioni 
sono state fatte con il compu- 
ter della Lega nel quale erano 
stati immessi i nomi delle sei 
società di serie «A», «B» e 
«C/1» che compongono cia- 
scuno degli otto gironi del 
torneo. 


L’elaboratore era stato pro- 
grammato perché fossero 
tenuti presenti alcuni partico- 
lari: le formazioni di serie «A» 
dovevano disputare tre incon- 
tri in trasferta; le esigenze 
delle società che, avendo i 
campi inagibili per lavori in 
corso, hanno chiesto di dispu- 
tare in trasferta le prime gare 
e alcune esigenze particolari 
tipo quella del Parma che, 
essendo nel girone del Milan e 
avendo già fissato una ami- 
chevole con la società milane- 
se sul proprio terreno di gioco, 
ha chiesto di incontrare la 
squadra rossonera a Milano. 


La prima giornata del tor- 
neo è stata fissata per il 24 
‘agosto prossimo, la seconda il 
27 la terza il 31 sempre di 
agosto, la quarta il 3 settem- 
bre e la quinta, ultima del 
girone eliminatorio, il 7. Gli 
orari verranno comunicati, 
come al solito, in un secondo 
tempo. 


Questo il calendario della fase 
eliminatoria della «Coppa Italia» 
di calcio, compilato ieri dal com- 
puter della Lega nazionale: 


GIRONE 1 


Prima giornata (24/8): Pescara- 
Como, Casertana-Fiorentina, 
‘Arezzo-Empoli. 

Seconda giornata (27/8): Empoli- 
Como, Pescara-Fiorentina, Caser- 
tana-Arezzo. 


Terza giornata (31/8): Como- | 


Casertana, Fiorentina-Arezzo, 
Empoli-Pescara, 

Quarta giornata (3/9): Arezzo- 
Como, Fiorentina-Empoli, Caser- 
tana-Pescara. 

Quinta giornata (7/9): Como- 
Fiorentina, Pescara-Arezzo, Em- 
poli-Casertana. 


GIRONE 2 

Prima giornata (24/8); Cavese- 
Inter, Udinese-Bologna, Catan- 
zaro-Catania. 

Seconda giornata (27/8): Cata- 
nia-Inter, Catanzaro-Udinese, Bo- 
logna-Cavese. © 

Terza giornata (31/8): Udinese- 
Cavese, Inter-Catanzaro, Bologna- 
Catania. 

Quarta giornata (3/9): Catania- 
Udinese, Bologna-Inter, Cavese- 
Catanzaro. 

Quinta giornata (7/9): Inter- 
Udinese, Catania-Cavese, Catan- 
zaro-Bologna. 


Mai come oggi è stato così conveniente viaggiare in 
Y10. Fino al 31 luglio vi offria- 
mo 5 milioni di anticipo. 5 mi- 
lioni che potrete restituire, 
senza alcun interesse, in 11 
rate mensili, la prima dopo 
60 giorni. O, tutti in una 
volta, sei mesi dopo 
l'acquisto. Se preferite una rateazione più lunga sa- 


DA PAGARE DOPO 6 MESI 


L'esempio si riferisce al listino “chiavi in mano” della YIO fire senza optional ed di tassi în vigore al 2/6/86. L'iniziativa non é cumulabile con altre eventualmente 
in corso, é valida solo per le vetture disponibili presso le sedi delle Concessionarie ed è subordinata al possesso dei normali requisiti di solvibilità. 


MAI COME OGGI DA: 


PRISMA Concessionaria s.r.l. 
TRIESTE - Via Piccardi 16 


Telefono 774488 


SENZA INTERESSI 


000.000 


Niels Liedholm guiderà il 
Milan nella seconda partita 
al Grezar contro gli alabardati 


GIRONE 3 

Prima giornata (24/8): Lecce- 
Juventus, Cremonese-Sampdoria, 
Reggiana-Monza. 

Seconda giornata (27/8): Reggia- 
na-Sampdoria, Monza-Juventus, 
Lecce-Cremonese. 

Terza giornata (31/8): Sampdo- 
ria-Lecce, Juventus-Reggiana, 
Cremonese-Monza. 

Quarta giornata (3/9): Monza- 
Sampdoria, Juventus-Cremonese, 
'Reggiana-Lecce. 

Quinta giornata (7/9): Sampdo- 
ria-Juventus, Cremonese! 
Reggiana, Lecce-Monza. 


GIRONE 4 

Prima giornata (24/8): Milan- 
Sambenedettese, Triestina Ascoli, 
Parma-Barletta. 

Seconda giornata (27/8): Triesti- 
na-Milan, Ascoli-Barletta, Sambe- 
nedettese-Parma, 

Perza giornata (31/8): Barletta 
Milan, Parma-Ascoli, Sambene- 
dettese-Triestina. 

Quarta giornata (3/9): Milan- 
Parma, Ascoli-Sambenedettese, 
Barletta-Triestina. 


Quinta giornata (7/9): Ascoli- 
Milan, Sambenedettese-Barletta, 
'Triestina-Parma. 


GIRONE 5 

Prima giornata (24/8): Cesena- 
Lazio, Spal-Napoli, L.R.Vicenza- 
Taranto. 

Seconda giornata (27/8): Lazio- 
Napoli, Spal-Taranto, L.R.Vi- 
cenza-Cesena. 

Terza giornata (31/8): L.R.Vicen- 
za-Lazio, Taranto-Napoli, Cesena- 
Spal. 

Quarta giornata (3/9): Lazio- 
Spal, Napoli-L.R.Vicenza, Ta- 
ranto-Cesena. 

Quinta giornata (7/9): Lazio- 
"Taranto, Napoli-Cesena, Spal- 
L.R.Vicenza. 


GIRONE 6 

Prima giornata (24/8): Atalanta- 
Virescit, Genoa-Palermo, Brescia- 
Messina. 

Seconda giornata :(27/8): Vire- 
scit-Messina, Palermo-Atalanta, 
Genoa-Brescia. 

"Terza giornata (31/8): Brescia- 
Virescit, Atalanta-Genoa, Mes- 
sina-Palermo. 

Quarta giornata (3/9): Palermo- 
Brescia, Messina-Atalanta, 
Genoa-Virescit. 

Quinta giornata (7/9): Brescia- 
Atalanta, Messina-Genoa, Vire- 
scit-Palermo. 


GIRONE 7 
Prima giornata (24/8): Cagliari- 


Torino, Siena-Avellino, Pisa- 
Modena. 


Seconda giornata (27/8): Pisaz 


Avellino, Modena-Cagliari, To- 
rino-Siena. 

Terza giornata (31/8): Modena- 
Torino, Avellino-Cagliari, Siena- 
Pisa. 

Quarta giornata (3/9):Pisa- 
Torino, Avellino-Modena, Ca- 
gliari-Siena. 

Quinta giornata. (7/9): Torino- 
‘Avellino, Modena-Siena, Cagliari- 
Pisa. 


GIRONE 8 

Prima giornata (24/8): Roma- 
Campobasso, Verona-Perugia, 
Piacenza-Bari. o 

Seconda giornata (27/8): Piacen- 
za-Roma, Campobasso-Verona, 
Perugia-Bari. 

Terza giornata (31/8): Roma- 
Perugia, Bari-Verona, Campo- 
basso-Piacenza. 

Quarta giornata (3/9): Bari- 
Roma, Verona-Piacenza, Perugia- 
Campobasso. 

“Quinta giornata (7/9): Verona- 
Roma, Campobasso-Bari, Pia- 
cenza-Perugia. 


È morto Adolfo Baloncieri 


GENOVA — È morto ieri pomeriggio a Genova Adolfo 
Baloncieri. Era nato il 27 luglio 1897. Da anni Baloncieri 
viveva a Genova. Negli ultimi anni della sua carriera di 
allenatore era stato alla guida della Sampdoria, 

Baloncieri era stato uno dei campioni degli anni ’20 del 
calcio italiano e aveva giocato con la maglia del Torinò. 
Aveva anche rivestito più volte la maglia della nazionale 


italiana con il ruolo di mezzala. 


— NESSUNA 


rà sufficiente un anticipo pari alla sola IVA e messa 
su strada. E godrete di una ri- 
duzione del:35% sull'ammon- 
tare degli interessi. Esempio 


per la YIO fire: minor costo 
di L. 1.860.000; anticipo di 


DA PAGARE IN 12 MESI 


(comprensive di L. 4.500 per commissioni bancarie). 


SVAG 


GORIZIA - Viale XXIV Maggio 


L 2.088.000; 47 ra- 
te mensili di L.250.000 


Telefono 32510 o 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


EROTISMO, SESSO E PORNOGRAFIA ISPIRANDOSI A MARIO SOLDATI 


Tinto Brass ci riprova 
con «Lettere da Capri» 


ROMA — Dopo sei settima 
ne di riprese tra Capri, Amalfi, 
Atrani, Caserta e Roma, il 
nuovo film di Tinto Brass è 
‘approdato sulle sponde del 
lago di Bracciano, nella cam- 
pagna laziale. Si intitola, al- 
meno provvisoriamente, «Ca- 
priccio», riecheggiando, forse 
volutamente, «Lettere da Ca- 
pri», il libro di Mario Soldati a 
cui molto liberamente si 
ispira. 

In un grande piazzale cir- 
condato da casolari, Brass ha 
ricostruito una balera rustica 
dove tante coppie di ballerini 


| si scatenano in un «boogie» 


per poi ricomporsi in ritmi più 
lenti alle note languide in 
un’orchestrina. La balera è il 
teatro di una violenta rissa, 
che si accende subito dopo tra 
Fred e Rosa, per motivi di 
gelosia. 

Come nel romanzo di Solda- 
ti, siamo nel ’47. Fred e Jenni- 
fer, due coniugi americani in 
soggiorno in Italia, intreccia- 
no rapporti erotici e senti 
mentali con due amanti ita- 
liani, Ciro. e Rosa. «Però — 
spiega Brass — il labirinto di 
legami che si stabiliscono tra 


Un Beckett 
per Rascel 
e Chiari 


Renato Rascel 


FIRENZE — Debutterà ver- 
so la metà del prossimo otto- 
bre «Finale di partita» di Sa- 
muel Beckett, una produzio- 
ne del Teatro regionale tosca- 
no programmata nell’ambito 
delle manifestazioni per l’An- 
no europeo della cultura che 
si svolgono a Firenze. . 

«Finale di partita» è messo 
in scena con la regia di Giu- 
seppe Di Leva, ed è interpre- 
tato da Renato Rascel e Wal- 
ter Chiari. 


Yamore coniugale, cioè sacro, 


e l’amore profano non condu- 
ce a sensi di colpa o rimorsi, 
ma alla consapevolezza del- 
l'assurdità di confondere le 
cose del sesso e dei sentimenti 
con quelle della morale». 

Ed ecco subito spiegata la 
sostanziale differenza con la 
fonte letteraria: «per Soldati 
la trasgressione dei coniugi 
era una tragedia, per me no, 
anzi è una demistificazione 
della sessualità. 

«Naturalmente — prosegue 
Brass — la sceneggiatura a 
Soldati non è piaciuta e non 
ha permesso che il film si 
intitolasse come il suo roman- 
zo; ma non lo avrei voluto 
nemmeno io, se non altro per 
evitare inutili equivoci». 

Perché allora prenderlo 
come punto di partenza? 
«Perché a me interessa 
soprattutto il linguaggio di un 
film e considero una perdita 
di tempo ogni ricerca sull’in- 
treccio. In un’opera d’arte è 
importante la forma, non il 
contenuto. Mozart diceva che 
l’arte è pura forma». 

Cosa pensa del nuovo pub- 
blico cinematografico, di 
quello che ha affollato le sale 
in cui si proiettavano «Miran- 
da» e «La chiave»? 

«Mi auguro che sia cambia- 
to parecchio negli ultimi anni. 
Il cinema erotico è diventato 
una scuola come il neoreali- 
smo, e spero che il pubblico 
sappia distinguere tra i film 
dei maestri e quelli dei disce- 
poli, per esempio Lavia, Bel- 
locchio o la Cavani. Ma anche 
in questi, che considero più 
preparati e più colti, il sesso è 
visto come dannazione, men- 
tre per me è una gioia. Mi 
auguro che il pubblico colga 
questa distinzione, che si libe- 
ri di antichi tabù e' inutili 
remore». y 

I critici, ultimamente, l’han- 
no piuttosto maltrattata. 
Pensa che tra lei e loro ci sia 
una lacuna incolmabile? 

«Direi di sì. Li avevo già 
seppelliti in ’’Miranda” mo- 
strando una lapide coni nomi 
più illustri della critica italia- 
na. Per me non hanno il senso 
di quello che succede, sono 
ammalati di contenutismo e 
non capiscono niente di se- 
mantica». 

Vuole darci il suo parere 
riguardo all'annosa e forse un 
po’ trita disputa sulla diffe- 
renza tra erotismo e porno- 
grafia? 

:«L'erotismo è l’“espressio- 
ne” della sessualità, ossia è la 
sessualità rappresentata da 
un punto. di vista soggettivo 


conle conseguenti implicazio- 
ni emotive e sentimentali. 


| Pornografia è la semplice 


riproduzione meccanica del 
l’atto sessuale». 

Come ha scelto i quattro 
protagonisti del film? «Perla 
parte di Jennifer ho voluto 
Nicol Warren, un’attrice ingle- 
se che sarebbe piaciuta a 
Hitchcock, sotto la cui algida 
apparenza covano le braci di 
un temperamento ardente ca- 
pace di estroversioni violente, 
accanite, ossessive. Fred è 
invece Andy J. Forest, un tipi- 
co esemplare di- americano, 
bello, seducente, romantico, 
‘candido e appassionato; Rosa 
è l'esordiente Francesca Del- 
lera, una giovanissima roma- 
na perfettamente innocente e 
perfettamente perversa, dalla 
bellezza sfrontata, un po’ sel- 
vaggia, capricciosa e manella- 
sca; infine per la parte di Ciro 
ho scelto Luigi Laezza, un na- 
‘poletano con la grinta e la 
spavalderia irresistibilmente 
accattivanti della ‘’simpatica 
canaglia”. Il film è prodotto 
da Giovanni Bertolucci e sarà 
distribuito in Italia nel prossi- 
mo gennaio dalla Filmauro. 


COSI’ LA RAI AL PREMIO TELEVISIVO AICRET 


ROMA — «La sposa bugiar- 
da», secondo episodio della 
serie «Sei -delitti per padre 
Brown» realizzato per Raiuno 
con la regia di Vittorio De 
Sisti, e «Lili Marleen, una sto- 
ria tedesca», realizzato per 
Raitre, sono i programmi tele- 
visivi che la Rai presenterà al 
premio Aicret, l'associazione 
italiana dei critici radiotelevi- 
sivi, che si svolgerà a Chian- 
ciano domani, il 26 e il 27 
luglio. 

Liberamente ispirata ai 
«Racconti di Padre Brown» di 
Chesterton, «La sposa bugiar- 
da» racconta la storia di un 
matrimonio messo in pericolo 
dalla misteriosa scomparsa 
dello sposo. Padre Brown è 
invitato a interessarsi del ca- 
so da un suo amico: così il 
singolare detective si troverà 
di fronte il padre dello scom- 
parso e di conseguenza svol 
gere il suo compito più natu- 
ralé, quello dell’investigatore 
di anime. 7 

Sceneggiati per il piccolo 
schermo da Vittorio Bonicelli 
e Sauro Scavolini, i sei episodi 
hanno per protagonista, nei 
panni di Padre Brown, Emrys 


James, apprezzato attore in- 
glese del teatro e della televi- 
sione. Nel cast dell'episodio 
presentato a Chianciano figu- 
rano anche Ana Obregon, Pe- 
ter Chatel, Mimsy Farmer. 

Padre Brown è uno dei per- 
sonaggi più noti scaturiti dal- 
la fantasia di Chesterton che 
lo creò nel 1910, e continuò a 
raccontarne le avventure fino 
al 1935, sempre vissute in bili- 
co tra il racconto psicologico 
e il giallo, ma con uno spirito 
tetragono al mutare dei 
tempi. 

A Ivana Monti è affidato il 
compito di raccontare, attra- 
verso la storia della canzone 
«Lili Marleen», il clima mora- 
le, culturale e politico della 
Germania degli anni della 
guerra. Lo farà in «Lili Mar- 
leen, una storia tedesca», un 
programma definito «spetta- 
colo fiction» realizzato su sce- 
neggiatura di Marisa Malfatti 
e Riccardo Tortora, che ha 
firmato anche la regia. 

L'idea base è quella della 
spettacolarizzazione di un 
«racconto verità»: gli autori 
hanno cioè voluto evitare la 


logica del documentario. Il 


Un week-end a Chianciano 
per Padre Brown e Lili Marleen 


racconto è ambientato così in 
‘un cabaret degli anni ’40, che 
permette di utilizzare tutte le 
possibili forme di racconto: 
dal teatro al varietà, dalla 
«fiction» all'inchiesta fino alla 
poesia. 

Ivana Monti ricostruisce la 
vita di Lale Andersen, l’inter- 
prete di «Lili Marleen», e in 
più recita, canta, declama. 

In un contesto multimedia- 
le viene spettacolarizzata la 
parte più delicata della recen- 
te storia tedesca. 

Il programma prevede l’uti- 
lizzo di spezzoni di film rari 
come «Kolberg», uscito una 
sola volta sugli schermi tede- 
schi nel ’45, insieme a canzoni 
di Zarah Leander, Marika 
Roth, Ilse Werner, insieme a 
pièces teatrali naziste, poesie 
di Brecht e di Borchert, non- 
ché music hall. È; 


MI RAGAZZINA — Maurice Pia- 
lat ha messo un avviso sui giornali 
parigini per cercare la ragazzina di 
15-16 anni che sarà partner di 
Gerard Depardieu nel prossimo 
film del regista francese, «Sous le 
soleil de Satan» (Sotto il sole di 
Satana), tratto dal romanzo di 
Georges Bernanos. 


Milano — Tini Cansino ha già terminato le ferie e ha iniziato la registrazione delnuovo «Drive 


Per Tini addio 


in» che vedremo su Italia 1 il prossimo inverno 


(Ansak 


DIRESSE PER NOVE ANNI IL CORO DEL TEATRO «VERDI» 


Ricordando Gaetano Riccitelli 


Nel trigesimo della scom- 
parsa, avvenuta nella sua cit- 
tà natale, Teramo, il 25 del 
mese scorso, l’ambiente musi- 
cale triestino, ed in particola- 
re quello del Teatro Verdi, 
ricorda il «suo» maestro del 
coro Gaetano Riccitelli. 


Resse l’incarico con compe- 
tenza e signorilità per quasi 
dieci anni, non solo reggendo 
al confronto con i bravi mae- 
stri che l'avevano preceduto (i 
Benaglio, Fanfani, Kirsehner 
ecc.), ma portando a buon fine 
‘un’incombenza delicata, quel 
la della stabilizzazione dell’'or- 
ganismo, con problemi di se- 
lezione e di mantenimento di 
equilibri, e gettando le basi di 
quella professionalità che 
avrebbe reso accessibili i 
grandi traguardi di oggi. 


Era nato a Bellante di Tera- 
mo nel 1912, ed aveva assolto 
severi studi musicali al Con- 
servatorio di Roma, diplo- 
mandosi in pianoforte con Za- 
nella, in alta composizione 
con Petrassi ed in. direzione 
d'orchestra con Molinari. 


Venne nominato ancora in 
giovane età direttore del coro 
a Roma presso la ex-Eiar, in- 
carico che lasciò per assume- 
re quello di direttore presso il 
Teatro dell'Opera della capi- 
tale, poi a Catania e quindi a 
Bologna. x 
Partecipò a numerose sta- 
gioni liriche all’estero, in 
Gran Bretagna, al Lyceum di 
Barcellona, al Festival di San- 
tander, a Losanna, Madrid, 
Lucerna. Di quel periodo esi- 
ste una nutrita documenta- 
zione fonografica poiché il suo 


nome figura in molte incisioni 
di opere complete (oltre una 
decina) della Cetra con can- 
tanti e direttori famosi. 


Da Bologna nel 1968, appro- 
dò a Trieste per guidare il 
coro del Verdi che si dimostrò 
subito duttile e desideroso di 
‘apprendere Ì segreti dell’emis- 
sione vocale da un esperto 
come lui. 


Durante l’incarico triestino 
«che mantenne fino al ’77, rac- 
colse numerose attestazioni 
di stima, ma furono soprattut- 
toi risultati artistici a parlare 
a suo favore, con il reggiungi- 
mento di uno standard esecu- 
tivo di-tutto rispetto durante 
la stagione lirica e parteci- 
pando incisivamente a quelle 
sinfoniche; fra le altre tappe 
vanno’ ricordate almeno il 
brahmsiano «Ein deutsches 
Requiem» eseguito anche nel- 
la Basilica di Aquileia, il 
«Messia» di Haendel, «Les no- 
ces» di Stravinski, «La danna- 
zione di Faust» di Berlioz, la 


«Nona» di Beethoven, i «Car- 
mina Burana». 


NUOVI ITINERARI TEATRALI IN PARTENZA DA TREVISO 


io in Italia duecento anni do 


Via 

TREVISO — Cinque picco- 
le città in altrettante regioni 
italiane, cinque piccoli festi- 
val teatrali che si sono stretti 
la mano in nome di un pro- 
getto. 

«Viaggio in Italia» si pre- 
senta così: un itinerario turi- 
stico inconsueto fra oasì, fra 
luoghi teatrali non ancora in- 
casellati da vecchie e nuove 
tradizioni dello spettacolo 
estivo. 

Fanno duecento anni giusti 
giusti da quando, nel 1786, 
Wolfgang Goethe lasciava 
Ratisbona per un viaggio ita- 
liano considerato indispensa- 
bile alla sua formazione. Oggi, 
nel 1986, parte un altro viag- 
gio che, nel panorama del 
nuovo teatro, vorrebbe avere 
la stessa importanza. 

La prima tappa è il centro 
storico di Treviso: da domani 
nove giorni di teatro fra i ca- 
nali e su palchi galleggianti 
nel segno di balene, velieri e 
sirene con compagnie come il 
Drammatico Vegetale, 
F.I.A.T., Fabrizio Montever- 
de, Mago Povero, i Carrara. E 


poi avanti fino a settembre, 
per quaranta giorni, attraver- 
so una geografia di piacevoli 
scoperte: a Dro, sui monti 
trentini, calpestando le orme 
di rudi ed esperti taglialegna 
che scendono verso il Garda 
(dal 5 agosto); a Lovere, dal 9 
al 17; tra gli orti e i giardini in 
riva al lago d’Iseo; poi a San- 
tAnna Arresi (dal 20-:agosto), 


sulla collina sarda a due passi 
da uno splendido mare; e infi- 
ne a. Settimo Torinese (fino al 
7 settembre), fra il fascino 
anomalo e post-industriale di 
stabilimenti farmaceutici e 
acciaierie, chiamando a rac- 
colta la danza di Sosta Palmi 
zì e Parco Butterfly, o la ricer- 
ca di Magazzini Produzioni, 
Leo De Berardinis, Studio No- 


«Omaggio a Totò»: 


i finalisti 


NAPOLI — «Amici miei - atto terzo» di Nanni Loy, «Tutta 
colpa del paradiso» di Francesco Nuti, «Troppo forte» di Carlo 
Verdone, «Il mistero di Bellavista» di Luciano De Crescenzo, 
«Yuppies» di Carlo Vanzina e «Joan Lui» di Adriano Celentato 
sono i films candiati al premio «Omaggio,a Totò 1986». 

Il riconoscimento, promosso dall’associazione «Amici dello, 
spettacolo», sarà assegnato agli autori della pellicola che 
risulterà campione di incasso per la stagione cinematografica 
1985/86 nel corso di una manifestazione che si svolgerà a Napoli, 


Alpe-Adria: festival di Spalato 


ZAGABRIA — Un ricco programma artistico viene presen- 
tato quest'anno dal 32.mo Festival estivo ‘di Spalato. Sui 
palcoscenici all’aperto, nei teatri e nelle sale della città saranno 
offerti concerti, opere, rappresentazioni teatrali e balletti da 
noti artisti, attori, musicisti e registi di Jugoslavia, Italia, 


Austria e Unione Sovietica. 


IL DIALETTO TRIESTINO AL FESTIVALBAR DI STASERA 


Ci pensa Pilat, naturalmente 


Forse la puntata «più trie- 
stina», delle quattro del Festi- 
valbar registrate in Piazza 
‘dell’Unità a fine giugno, è pro- 
prio quella che va in onda 
stasera (Canale 5, ore 20.30). 

Selo scorso giovedì ci aveva 
pensato Angelo Baiguera a 
rappresentare idealmente la 
città con il brano «Caffé degli 
specchi», questa volta, nella 
popolare rassegna musical> 
televisiva, si canta addirittu- 
rain dialetto triestino. Ci pen- 
sa naturalmente Lorenzo Pi- 
Jat, autore e interprete che dai 
tempi del «Clan di Celentano» 
(allora di faceva chiamare Pi- 
lade) tiene alto il nome di 
Trieste nel mondo della musi- 
ca leggera. 

Vittorio Salvetti, patron 
della manifestazione, lo ha vo- 
luto come ospite nel corso 
della seconda serata, memore 
del fatto che Pilat partecipò a 
‘una delle primissime edizioni 
del Festivalbar, sul finire de- 
gli anni Sessanta. 

Accompagnato da un nutri- 
to drappello di ragazze, il can- 
tautore ha presentato in Piaz- 
za dell'Unità due canzoni: «Lo 
rose de Trieste» e la popola- 


rissima «L'omo vespa». 

Ma vediamo cosa ci riserva 
questa terza puntata. Si parte 
con i Righeira («Italians a go- 
gp»), subito incalzati da un 
romantico Scialpi («In solitu- 
dine»). Poi è la volta di Sandy 


“Marton, dei Roaring Boys e 


dei Meccano. Eros Ramazzot- 
ti, registrato la prima sera, a 
questo punto canta un’altra 
canzone del suo nuovo album. 

Salvetti introduce lo spazio 
«Juke box di ieri» e presenta 
un Lucio Battisti d'annata, 
che canta «Fiori rosa fiori di 
pesco» in un filmato di oltre 
15 anni fa. 

Dopo Viola Valentino, a 
scatenare l'entusiasmo della 
folla (circa 50 mila persone 
per sera, e non addirittura 80 
mila, come riportato da alcu- 
ni giornali nazionali) arrivano 
i Picnic at the Whitehouse 
con la loro «We need protec- 
tion». Completano la puntata, 
oltre a Pilat, Miki, Toys for 
Boys, Loredana Berté («Foto- 
grafando»), Celeste, Scotch e 
Alba. 

Ca. M. 


HI DIVORZIO — Christian Bran- 
do, 28 anni, figlio di Marlon Bran- 
do, attore (anche nel telekolossal 
«Anno Domini», sotto il nome di 
Gary Brown perché il padre gli ha 
vietato di usare il cognome di 
famiglia), ha divorziato dalla mo- 
glie Mary McKenna. La richiesta 
di divorzio. era stata avanzata dal- 
la moglie, per ripetute infedeltà. 


DA DOMANI AL 3 AGOSTO NEL PARCO DI MIRAMAR 


Anche il cinema ha subìto il 
fascino intrigante del mito 
asburgico e ha contribuito, 
forse in modo meno sottile 
della letteratura, o per lo me- 
no con risultati diseguali, ad 
alimentarlo. 


tributa in questo periodo a 
Massimiliano d’Austria da- 
ranno anche l’opportunità di 
addentrarsi meglio in questo 
terreno poco conosciuto, gra- 
zie alla rassegna che si intito- 
la appunto «Massimiliano e il 
mito asburgico» e che si svol 
gerà da domani al 3 agosto nel 


va della Cappella Under- 
ground, della Provincia di 
Trieste e della Regione Friuli- 
Venezia Giulia. A illustrare il 
programma sarà, domani alle 
18 al Circolo della stampa, lo 
storico Walter Fritz, direttore 
dell’Osterreichisches Film- 
museum di Vienna. 

Primo film in cartellone, al- 
le 21, è «Il conquistatore del 
Messico» di William Dieterle 
(emigrato da Berlino in Ame- 
rica negli anni Trenta). Rivisi- 
tazione hollywoodiana, pro- 
dotta dalla Warner nel 1939, 


Le celebrazioni che Trieste. 


parco di Miramar, per iniziati- . 


della tragica vicenda di Mas- 
similiano in Messico il film, 
secondo lo storico Paul J. 
Vanderwood, «rappresentò 
un vero e proprio barometro 
politico delle tensioni mon- 
diali della fine degli anni 
Trenta, poiché cercava di 
affrontare la. maggiore que- 
stione internazionale dell’e- 
poca: avrebbe prevalso la de- 
mocrazia oppure la ditta- 
tura?». 

A dire il vero, gli sceneggia- 
tori (tra i quali c’era il giovane 
John Huston) non sposano 
acriticamente la causa di Jua- 
vez, anche se il momento poli- 
tico spingeva gli Usa a farsi 
alleati i vicini latino- 
americani. Accanto a un Paul 
Muni che da alla figura del 
rivoluzionario: qualche tratto 
lincolniano, Brian Aherne e 
Bette Davis impersonano con 
partecipazione la giovane 
coppia reale, abbandonata da. 
tutti in balìa di avvenimenti 
di cui nessuno più aveva il 
controllo. Il film verrà propo- 
sto, in omaggio all'iniziativa 
triestina, da Raitre nella sera- 
ta di domenica 27. 


Di ideologia apertamente 


ALFA 75.PREPA 


Oltre 60.000 vetture vendute. Prima classifica- 

ta, al debutto, nel Rally di Alpen Behra, valido 

per il Campionato Europeo. Un'accoglienza 

trionfale in America per la 75 Milano. Fresta- 

zioni entusiasmanti per la 75 Turbo e per tutte 

le motorizzazioni della gamma. Alfa 75 compie un anno con que- 
sti straordinari risultati. Una macchina preparata per vincere. 


ALFA 75 


CILINDRATA (cc) 


CILINDRI/ Far DIN]. VELOCITÀ 
(CV 


0-100 Km/h. 


MASSIMA (Km/h) (sec.) 


4/1570 no 180 


10.6 


4/1779: 120 190 


95 


4/1962 SESILLI 195 


89 


1.8 Turbo Benzina 


4/1779 0 


7.6 


2.5 Iniez. Elettronica 


6/2492 210 


82 


2.0 Turbo D. Intercooler 


4/1995 175 


124 


juarista sono invece il messi. 
cano «Aquellos anos» di Feli- 
pe Casals (1972), che sarà pre- 
sentato mercoledì 30, e «Furia 
rossa» di Steve Sekely, una 
coproduzione Usa-Messico 
del 1951 in programma giove- 
dì 31. 

E veniamo alla parte del 
programma che vuole «inqua- 
drare l’eredità filmica dell’e- 
poca», da una parte i docu- 
mentari che ci tramandano le 
immagini. reali del periodo, 
dall’altra la ricostruzione in 
studio degli stessi mitici anni. 

Due i programmi. di cine- 
giornali e documentari in ca- 
lendario prima dei lungome- 
traggi di giovedì 31 luglio e di 
sabato 2 agosto. Trai titoli da 
non perdere «Le nozze di Karl 
e Zita nel 1911 a Schwarzau», 
«Il varo della “Viribus Unitis” 
‘a Trieste alla presenza di 
Franz Ferdinand», la «Parata 
militare sulla piazza Schwar- 
zenberg con Franz Josef», «Le 
esequie 'del Kaiser Franz 
Josef». 

Ripercorre uno degli episo- 
di più discussi e contradditto- 
ri degli ultimi anni dell’impe- 
ro il film «Oberst Redl» («Co- 


(Tutte le Alfa:75 sono coperte dalla Supergaranzia:1 + 3 + 6 e godono delle facilitazioni ALFA ROMEO CREDIT - ALFA ROMEQ LEASING) 


Massimiliano rivisitato dal cinema 


lonnello Redl»), premio, spe- 
ciale della giuria al Festival di 
Cannes 1985 e candidato al- 
l'Oscar, che sarà presentato 
domenica 27 luglio, sempre 
alle 21, alla presenza del regi- 
sta, l’ungherese Istvan Szabò 
(l’autore di «Mephisto»)., 
Lunedì 28 verrà riproposto 
invece «The wedding march» 
(1928) di Erich von Stroheim 
Seguirà «Liebelei» (1933) 
di Max Ophiils, ispirato a uno 
dei maestri della letteratura 
viennese di inizio secolo, Art- 
hur Schnitzler. “get 
Un altro capolavoro teatra- 
le trasferito sullo schermo nel 
1926 è «Der Rosenkavalier» di 
Robert Wiene (girato nel pa- 
lazzo reale di Schònbrunn), 
tratto dall'opera di Richard 
Strauss scritta da Hugo von 
Hofmannsthal (in programma 
sabato 2 agosto). 
A conclusione della ‘rasse- 


, gna, domenica 3 agosto, ver- 


ranno presentati dei rari film 
muti austriaci che saranno 
accompagnati al pianoforte 
dal maestro Carlo Moser, or- 
mai un esperto di quest'arte 
quasi scomparsa... 

3 Stella Rasman 


ELEZIONE 


MISS CINEMA 


TERRAZZA AMARE : 


AUSONIA | 


TRIESTE - RIVA TRAIANA - TEL. 040-304304 


(in caso di maltempo la manifestazione si svolgerà 


domenica 27 luglio). 


+ trekking; di chi va per montifi 


DOMANI SERA ORE 22.00 
47.0 Concorso Nazionale i 


MISS ITALIA . 


ingresso Lit. 10.000 compresa consumazione | 


ti 


vecento, o ancora il comico di 
Donati & Olesen, Banda Osì 
ris, Maurizio Soldà; scopre 
do e riscoprendo nuove fori 
mazioni: Giardini Pensili 
Marcido Marcidonis & Famo! 
sa Mimosa, Cada Die Teatro: 
In tutto, novantuno comp?) 
gnie, centoundici opere tes 
trali, centoventiquattro rap 
presentazioni. J 
In un anno nel quale si È 
parlato tanto di forze in cami 
po e nuove formule di festivali 
questa di «Viaggio in Italia» 
una proposta da seguire com 
l'occhio curioso dello spetto 
tore, certo, ma anche con + 
piede impaziente di chi ama! 


di chi mette in mare. vele 0; 
tavole: un corto circuito pro? 
mettente fra la geografia dell@; 
vacanze e quella del teatro. + 

«Sarei un uomo perduto 4 
non avessi fatto questo .viagi 
gio», lasciava scritto Goethe 
Per forestieri, residenti, osp 
ti- curiosi e viaggiatori d'art 
di duecento anni più tardi c'& 
l'occasione di ritentarlo. Li i 

R. C. 


1986 


bebe lieiica 


Leni 
ao 


ani tt e A n i RZ TOS RR 


Giovedì, 24 luglio 1986 


| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


11.15 Televideo. 


‘13.00 Maratona d'estate. Rassegna internazionale di danza a cura di 
Vittoria Ottolenghi. Romeo e Giulietta. Coreografia di Kenneth 
Mac Millan; musica: Serghiej Prokofiev; scene e costumi 
Nicholas Georgiadis; orchestra della Royal Opera House; 
direttore: Ashley Lawrence; con il Royal ballet di Londra. 
Interpreti principali: Alessandra Ferri e Wayne Eaging, Stephen 
Jefferies, David Drew, Mark Freeman, Julian Hosking. Regia di. 


Colin Nears. 
13.30 Telegiornale. 


13.45 Pomeriggio al cinema. «E' RICCA, LA SPOSO E L'AMMAZZO». 
(1970) commedia. Regia di Elaine May. Con Walter Matthau, 
Elaine May, Jack Weston, George Rose. 

‘15.25 Pianeta acqua. «Fiume dei millenni». 

‘16.30 L'orso Smokey, disegni animati. 


| 16.55 Oggi al Parlamento. 


‘17.00 Giovani ribelli (14.a puntata). Sceneggiato in 15 puntate, con 
Philippe Forquet, Will Geer, Milanie Thomphson. «Catene da 


spezzare». 


17.50 Tom story. Cartoni animati. 
18.40 Sfogliando le pagine di un varietà. Fatti, curiosità, personaggi, 
È canzoni da: «Buonasera Raffaella». 


111.15 Televideo. 
13.00 Tg 2 Ore tredici. 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 


‘19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 
20.30 Hamburger serenade. 


Pupi Avati. 


21.30 «DA QUI ALL'ETERNITÀ». (1953) film drammatico. Regia di 
Fred Zinnemann. Con Burt Lancaster, Deborah Kerr, Frank 
Sinatra, Donna Reed, Ernest Borgnine, Montgomery Clift, 


Philip Ober. (1.0 tempo). 
22.30 Telegiornale. 
22.40 
23.30 Musicanotte. Liszt. Di 
Michele Campanella 


Incontri folli dal Bandiera gialla di 
Rimini, con Nik Novecento, Alfiero Toppetti, Beatrice Macola, 
Gianfranco Agus. Un programma scritto da Pupi e Antonio 
Avati con Gianni Cavina. Musiche originali di Giovanni Tom- 
maso, dirette dall'autore. A cura di Bruno Voglino. Regia di 


«DA QUI ALL'ETERNITÀ», film 2.0 tempo. 
ieci concerti nel centenario della morte. 
terpreta «Ouverture dal Tannhauser, 
Corteo nuziale di Elsa verso il Monastero da Lohengrin e Coro 
delle filatrici da Il vascello fantasma di Richard Wagner». Regia 
di Vittorio Armentano. Un programma di Pino De Vito. 
0.10 Tg 1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


113.30 Saranno famosi, telefilm: «Finendo su una nota alta», con 


Debbie Allen, Lee Curreri. 


14.10 «L'avventura» di Bruno Modugno, regia di L. Luchetti. Presen- 
tano; Alessandra Canale ed Eliana Hoppe. - Esteban e le 
misteriose città d'oro, disegni animati. - Folly foot, telefilm. 

16.55 Lo schermo in casa: «QUEL MERAVIGLIOSO DESIDERIO» 
(1948), regia di B. Sinclair, con Tyrone Power, Gene Tierney, 


E Reginald Gardiner. 
18.15 Dal Parlamento. 
18.20 Tg 2 Sportsera. 


‘18.30 Un caso per due, telefilm: «Un banale incidente» con Gunter 
Strack e Claus Theo Gartner, regia di Wolfgang Storch. 


19.40 Meteo 2. 


19,45 Tg 2 Telegiornale. 


20.30 «Quando arriva il giudice» (IV): «Morto per morto» con Jean 

Altri interpreti: Mimsy Farmer, Franco Fabrizi, 
Giuseppe Cederna, Toni Ucci, Elsa Vazzoler. Musiche di Paolo 
Rustichelli, regia di Giulio Questi. 

21.40 Cinque giorni ‘a dicembre (4), 
Tony Williamson, con Sven-Olof Jansson, Lars Wilk. Regia di 


Luc Bideau. 


Bo Hermansson. 
22.35 Tg 2 Stasera. 


22.45 Tg 2 Sportsette: Appuntamento del giovedì con cronache, 
inchieste e dibattiti sugli avvenimenti sportivi della settimana. 
Da Torino: atletica leggera, 


24.00 Tg 2 Stanotte. 


‘0.10 Cinema di notte: «NON SONO UN ANGELO», (1933) regia di 
Wesley Rugglkes, con Mae West, Cary Grant, Edward Arnold, 


Gregory Ratoff. 


sceneggiato in cinque puntate di 


Gampionati italiani assoluti. 


11.15 Televideo. 


17.30 Eurovisione, Francia, ciclismo: Tour de France (20), circuito di 


St. Etienne. 


19.00 Tg 3 - Intervallo con Laurel e Hardy. 


19.20 Tv 3 Regioni. 


20.00 Dse: «Ehi ragazzi ci sono i bambini!» di C. Hart. 3 
20.30 Geo-antologia, un programma di Folco Quilici: «Gli ultimi 


nomadi» - «Nostradamus è stato qui?». 


21.15 Tg 3 - Intervallo con Laurel e Hardy. 

21.40 Teste dure (IX): «FINALMENTE MORTA» (1984), regia di 
Elisabetta Valgiusti, con Peter Berling ‘ed Elisabetta Valgiusti. 

22.45 «Giallo nero» (1986),_ cortometraggio, regia di Gianfe 


Ciagni. 


23.00 Raitre tutto in diretta. Rockconcerto, da New Castle, Upon 


Tyne: «Eurotube». 


ranco 


CANALE 5 | 


| RETEQUATTRO] 


8.25 Telefilm: Mary Tyler Moore - 
«La Wim ci prova». 

8.45 Telefilm: Maude. 

9.15 Telefilm: Dalle nove alle 
cinque. 

9.40 Telefilm: Alice. 

‘10.00 Telefilm: Una famiglia ame- 
ricana - «L'imprenditore». 

111.00 Teleromanzo: General ho- 
spital. 

11.45 Telefilm: Love boat - «Il 
‘computer non sbaglia mai». 

12.40 Telefilm: Lou Grant - «Le 
spie». 

13,30 Teleromanzo: Sentieri. Ù 

14.30 Teleromanzo: La valle dei 


pini. 

15.30 Teleromanzo: Così gira il 
mondo. 

16.30 Telefilm: Hazzard - «Tanto 
cieco da testimoniare». 

17.30 Telefilm: «Il mio amico 


Ricky. 
118.00 Telefilm: L'albero delle 


mele. 

18.30 Telefilm: Dalle nove alle:cin- 
que - «Una montagna» di 
soldi». 

19,00 Telefilm: Arcibaldo. 

19.30 Telefilm: Kojak - «Terapia 
con dinamite». 

20.30 Musicale: Da Trieste - La 
grande estate giovane di Ca- 
nale 5 - «Festivalbar ‘86», 
presenta Claudio Cecchetto 
con Susanna Messaggio, 
collegamenti esterni di An- 
drea Salvetti, organizzazione 
Vittorio Salvetti, 

23.00. Telefilm: Trauma center - «Il 
suono silenzioso», 

24.00 Telefilm: Sceriffo a New 


York - «Assalto a Fort 
Apache». 

1.30 Telefilm: Ironside - «Un'ora 
di pericolo». 


16.00 Film: «DIECI PICCOLI IN- 
DIANI». 


117.30 Cartoni animati. 
19.30 Tvm notizie. 
19,50 Documentario. 
20.15 Cartoni animati. 
NELLA FOSSA 


20.30 Film: «TOTI 
ON». 
«PASSAPORTO 


FALSO». 
22.55 Tvm notizie, 
23.15 Presentazione promozionale 


pelle. 
23.45 Film: «LAURE», 


Y VIDEOFRIULI 


8.25 Accendi un'amica, proposte 
‘commerciali, 

113,00 Il prezzo della settimana, ras- 
segna di tappeti orientali. 

13.30 Accendi un'amica, proposte 
commerciali. . 

14.00 «L'AMORE PIÙ GRANDE», 


film. 
15.30 «MOLLY», film. 
17.00 «IL DOVERE DI UCCIDERE», 


film. 

18,30 Gatchman Il e Fighter, carto- 
ni animati. 

19.30 Cronache F.-V.G. 

20.00 «IO, RE DEL BLUES», film. 

21.30 Natalie, telenovela. 

23.00 ll prezzo della settimana, ras- 
segna di tappeti orientali. 

24.00 «ERIK IL VICHINGO», film. 


7.00 Videomusic non stop. 

14.00 «Rock Report», presenta 
Claudio Tomasi. 

14.15 Videorotation. : 

18.00 «La compilation» fashion in 
video. 

19.60 «Rock Report», le tournée e 
le notizie del mondo della 
musica. 

19.15 Videorotation. 

.00 «Rock Report». 
.00 Videomusic non sto) 


8.00 «Capriccio e passione», tele- 
novela. 
8.35 Sì o no, programma condot- 
to da Pippo Franco e Piera 
12 Bassino. 
-00 «L'uomo invisibile», telefilm. 
2.50 «Capriccio e passione», tele- 
3 novela. È È 
131) Lamou, cartoni animati. 
95 Videa hit, programma musi- 
cale. 
1.00 Telefilm. 
100 Pomeriggio con voi. 
1900 Vetrina in tv. 
‘90. «Capriccio e passione», tele- 
novela. 
20,39 «L'uomo invisibile», telefilm. 
27:00 «IL MEDIUM», film. 
30 «Storie del West», telefilm. 
‘030 Vetrina in tv. 
30. Telefilm. 


8.30 Telefilm: Strega per amore - 
«Ma chi sei veramente?». 

8.00 Novela: Marina (replica). 

9.40 Telefilm: Lucy show - «Le 
collezioniste». 

10.00 Film-Tv: «LA FIGLIA DI 
UN'ALTRA» con Linda Lavin, 
Tony Lo: Bianco, regia di 
John Erman (1982) com- 
media. 

11.45 Telefilm: Switch - «Spionag- 

io industriale». 

112.45 Ciao ciao - Cartoni animati: 

Josie and The Pussicat. Don 

Chisciotte della Mancia. Da- 

stardiy e Muttley. She-Ra, La 

principessa del potere. 

14.15 Novela: «Marina», con Ru- 
bens De Falco, Suzana Viei- 
ra. (94.a puntata). 

‘15.00 Telefilm: Con affetto Sidney 
- «La crociera». 

15,30 Telefilm: Charleston - «Una 
misteriosa signora». 

115.50 Film: «NON STUZZICATE LA 
ZANZARA», con Rita Pavo- 
ne, Giancarlo Giannini, regia 
di Lina Wertmuller (1967) 
commedia. Ù 

17.50 Telefilm: Lucy show (re- 
plica). 

‘18.20 Sceneggiato: Ai confini della 
notte. 

18.50 Sceneggiato: | Ryan. 

‘19.30 Sceneggiato: Febbre d'a- 


more. 

20.30 Telefilm: Colombo - «Gioco 
mortale». 

22.00 Telefilm: Matt Houston - «La 
signora in bianco», 


23.10 Telefilm: Shannon - «Un fa- 
vore per un amico». 
23.40 Telefilm: Vicini troppo vicini 
= «L'anniversario». 
0.10. Telefilm: I Ropers - «Un cane 


in più: 

0.40 Film: «QUEL MALEDETTO 
ISPETTORE NOVACK», con 
Yul Brynner, Charles Gray, 
regia di Sam Wanamaker 
(1969), poliziesco. 


‘telefriuli 


12,54 Buongiorno Friuli. 

12.56 News dal Mondo. 

13.00 «MARTE, DIO DELLA GUER- 
RA», film. 

‘14.30 Hanna & Barbera show, car- 
toni animati. 

15.30 Gix music, 

18.30 «Le meraviglie della natura», 
documentario. 

19.00 AME and sisters», tele- 


im, 

‘19,30 Telefriuli sera. 

20.00 Willkommen in Friaul, noti- 
ziario. 

20.40 «Drive in», varietà. 

21,30 «Un GUIA tutto mat 
to», telefilm. 

22.00 Mundial ‘86: Marocco- 
Germania. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Il tappeto orientale. 

24.00 In diretta dagli Usa via satel- 
lite: News dal mondo, 


[tz _ForDeNONE 


113,00. li prezzo della settimana; ras- 
segna di tappeti 3 ft 


13.30 Tre cuori in affitto,\telefilm. 

114.00 «I GUAPPI», film. 

‘16.00 Documentario. 

17.00 Ciclismo: Tour de France, 
CON diretta dell FASI FI- 


18.00 Telegiornale. 
18.05 Gli animali parlano, anima- 


zione. 

18.35 C'era una volta l’uomo, ani- 
mazione. 

19.00 Tre cuori in affitto, telefilm. 

‘19,30 Cronache F.-V.G. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 «I GABBIANI VOLANO BAS- 
SO», film. 

22.00 Telegiornale. 

22.15 | fantasmi del monte, docu- 
mentario. 

23.05 Ciclismo: Tour de France, 
sintesi della tappa odierna. 

23.15 Telegiornale. 

23.20 «SERPICO», film. 


| TELECAPODISTRIA 


117.00 Programmi peri ragazzi: La- 
mù la ragazza dello spazio, 
telefilm a cartoni animati, Il 
mio amico Falco rosso, tele- 


film. 

‘18.00 Tra l'amore e il potere, tele- 
novela. 

18,55 Tg notizie. 

119.00 Trasmissione slovena. 

‘19.30 Tg punto d'icontro. 

‘119.50 Le grandi mostre: De Pisis a 
Venezia. 

20.30 «FLUCHT TRUPPEN - TRUP- 
PE IN FUGA», film comico, 
Con Axel Scholtz, Eva Astor, 
regia di Franz Marischka. 

22.05 Tg tuttoggi. 

22.15 Te lo do io il Brasile, con 
Beppe Grillo, varietà. 

23.30 Lucy, telefilm. 


<> ITALIA 1| |puygiY TELEPADOVA 


9,30 Film: «IL RE DELLA PRATE- 
RIA», con Don Murray, Ri- 
chard Egan. Regia di Richard 
O. Fleischer (1959) western. 

111.00 Telefilm: Sanford and son. 

111.30 Telefilm: Lobo «Il fantasma 
della trisnonna». 

12.30 Telefilm: Due onesti fuori- 
legge, «Con il sorriso sulle 
labbra». 

13.30 Telefilm: T.J. Hooker - «Patti 
chiari». 

14.15 Musicale: Deejay television 
videomatch a cura della Dee- 
jay gang. 

15.00 Telefilm: Fantasilandia «Il 
maggiordomo - La leg- 
genda». 

16,00 Bim bum bam. Cartone ani- 
mato: Lalabel - «Un intruso 
nel paese delle fate». Carto- 
ne animato: C'era una vol- 
ta... Pollon - «Piramo e Ti. 
sbe». Cartone animato: Hol- 
ly e Benjie due fuoriclasse - 
«La coppia perfetta - Una 
partita all'ultimo sangue». 

‘18.00 Telefilm: Star trek - «Il mar- 
chio di Gideonm. 

19.00 Gli eroi di Italia uno - tele- 
film: | viaggiatori deltempo - 
«Abramo Lincoln». 

20.00 Cartone animato: Occhi di 

gatto - «Chi è occhi di 

Jatto?», 

ilm: Totò tredici - «LA BAN- 
DA DEGLI ONESTI», con To- 
tò, Anita Ciarlì, Peppino De 
Filippo. Regia di Camillo Ma- 
strocinque (1956), comico. 
22.25 Film: «IL MATTATORE», con 

QUE Gasean OL an 

ray, Peppino ilippo. 
Regia di Bino Risi. (1959) 
commedia, 

0.20 Telefilm: Hac Ramsey - «La 
dura strada della vendetta». 


È TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 
119.30 Fattî e commenti. 


0.20 Fatti e commenti (replica). 


20.30 


Programmi radio 


RADIOUNO 


Giornali radio: 6,7,8,10, 12,13, 14» 


17, 19, 21, 23. Onda verde, viene 
trasmessa alle ore: 6.57, 7.57, 9.57, 
11.57, 12.57, 16.57, 18.57, 22,57. 
Notiziario del Gr1 in collaborazione 
con il 4212 dell'Aci. Onda verde 
Uno: 6.03, 6.56, 7.57, 9.57, 11.57, 
12.56, 14.56, 16,57, 18.56, 22.57. 
6.40: Dse: Scuola in breve; 6.45: 
leri al Parlamento; 7.30: Quotidia- 
no del Gr1; 7,40: Onda verde mare; 
9: Radio anch'io ‘86, presenta: 
Viaggio tra i grandi della canzone; 
11: Alta stagione; 11,30: «Irving 
Berlin Check to check» di B. Longhi- 
ni, regia di A. Parrella (7); 12.03: 
Anteprima stereobig parade; 
13.15: Le canzoni dei ricordi; 15,56: 
Onda verde Europa; 14: Master 
city; 15: Radiouno per voi presen- 
ta: Cara Italia; 16: Il paginone; 
Radiouno jazz; 18: Musica 


17,31 

per voi; 18.30: Noi due come tanti 
sera; 
19.25: 


altri; 19,15: Ascolta si fa 
19.20: Sui nostri mercati 
Onda verde mare; 19.2: 
box: Spazio multicodice 
prendi AFIpIRO pirandelliani: Turi 
‘erro în: «Il berretto a sonagli»; 22: 
Carmi e malie; 22.49: Oggi al Parla- 
mento; 23.05: La telefonata. 
STEREOUNO ; 
15: Stereocity; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30, 21,30: Gr1 in breve, Onda 
verde notizie; 16: Stereobig; 18.56, 
22.57: Onda verde uno; 19.15, 
23.59: Stereodrome; 23: Gri ulti- 
ma edizione 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 14,30, 
16.30, 17.30, 18,55, 19.30, 22.35. 
Onda verde due: 6.27, 7,26, 8.26, 


del mare; 7.18: Parole di vita 
Dse: Infanzia come e perché; 8.05: 
Radiodue presenta: Sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: «To- 
gether» (insieme) di Robert Herrick, 
regia di Carlo Di Stefano (9); 9.10: 
Tra Scilla e Cariddi; 10: Speciale 
Gr2 estate; 10.30: Che cos'è?; 
12.10, 14: Trasmissioni regionali; 
Onda verde è Gr2 regionali; 12. 
Dovestate, gioco a quiz; 15, 19: 
statemi bene; 15: «Il bar» di 
Emilio: Gadda con Milena Vukotic; 


15.30: Gr2 economia; 15.45: Musi- 
ca proibita; 17.40, 18.10: «Andrea» 


no del mare; 22.40: Scende la notte 
nei giardini d'Occidente. 


- Segnale orario; Gr; 7.20; Il nostro 


10.00 Film. a 

‘11.30 Anche i ricchi piangono, te- 
lenovela. 

12.00 Andrea Celeste, telenovela. 

13.00 L'uomo tigre, cartoni ant- 
mati. PREMETTO 

13.30 Angie girl, cartoni animati. 

‘14.00 Anche i ricchi piangono: 

‘15.00 Andrea Celeste, telenovela. 

15.30 Miesiono impossibile, tele- 
ilm. 

‘16.30 Viaggio in fondo al mare, 
telebim, 

117.30 Kimba, cartoni animati. 

18.00 Moby Dick, cartoni animati. 

18.30 Uomo tigre, cartoni animati. 

‘19.30 Mork e Mindy, telefilm. 

20.00 4 in amore, telefilm. 

20.30 La grande lotteria, telefilm. 

21.30 «MORTE SUI BINARI», film 
regia di Merschel Daugherty 
con Telly Savalas e Mike 
Farrel, suspense. 

23.30 Campionato del mondo fem- 
minile di catch. 

0.30 Film. 


111.30 Presentazione modelli pelle. 

12.00 Cartoni animati - Tmc. 

13.45 Silenzio si ride, collage di. 
scene del cinema muto. 

‘14.00 Telenovela: Vite rubate. 

14.45 Run io al cinema: «VE- 
NERE INDIANA», western. 

‘16.30 Snack, cartoni animati, tele- 
film: «L'amico Gipsy». 

17.40 Telenovela: «Mamma Vit- 
toria». È 

18.30 Tele Antenna notizie, 

18.45 Telenovela: «Happy end». 

9,30 Tmc news. 

19.45 Cine Montecarlo: «PAZZO 
D'AMORE», drammatico con 
Angel Topkins, Jay Beck, re- 

ia di Edward H. Feldman. 

22.30 Concerti d'estate, «We are 
the,world», 2.a parte. 

23.00 Sport news. 

23.10 Tme sport - Ciclismo: Tour 
de France, 

24.00 Telefilm: «Gli intoccabili». 


STEREODUE 

15; Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 
19, 21: Gr2 SPERI OIanio flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della Hit parade; 19.26, 22.27: 
Onda verde due; 19,30: Radiosera; 
19,50, 23.59: Fm musica; 20,30: 
Stereodue classic; 21,30: Discono- 
ua 22.30: Le ultime notizie del 

1922) 


RADIOTRE 

Giornali radio: 6.45, 7,25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15,15, 18.45, 20,45, 
23.53. Onda verde tre: 7.29, 9.34, 
11.43. 6: Preludio; 6.55, 8.30, 11: 
Concerto del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 10: Se ne parla pogi: ‘Ora 
«D», dialoghi dedicati alle donne; 
11.50: Pomeriggio musicale; 15.15: 
Un certo discorso estate; 17: Dse. 
bambino e le parole; 17.30, 1 
Spaziotre; 21: Rassegna delle ri 
ste: Scienze mediche; 21,10: Con- 
certo sinfonico diretto da Pierre 
Boulez, nell'int. (22.05 circa): Pa 
ne da «Le amiche» di Vasco Prato! 
ni, regia di Marco Lami; 22.50: Libri 
novità; 23: Da Milano: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezzanotte. 


STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte; 
5,45: Il giornale dall'Italia; 23.31: 
Chi dice Italia obiettivo estate; 24: Il 
giornale della mezzanotte, Onda 
verde, musica e notizie; 0.36: Intor- 
no al giradischi; 1.06: Lirica e sinfo- 
nica; 1,36: Italian graffiti; 2.06: | 
cantautori; 2.36: Applausi a...; 
3,06: Dedicato a te; 3.36: La vita in 
allegria; 4.06: Fonografo italiano; 
4,36: Solisti celebri; 5,06: La fine- 
stra sul golfo; 5.36: Per un buon 
giorno; 5.45: Il Giornale dall'Italia. 
RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio. del F.V.G.; 
11,30: Summertime; 12.35: Gior- 
nale radio del F.V.G.; 13.30: Gior- 
gio Mainerio; 14: Mn IpSICo all'ope- 
ra; 14.45: Giornale radio del F.V.G.; 
18.30: Giornale radio del F.V.G 
Programma per gli italia 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Un palco all'opera. 
Programma in lingua slovena: 7: 


buongiorno; 8: Gr e cronaca regio- 
nale; 8.10: Diciamolo dal, vivol; 9: 
Almanacco musicale; 10: Gr e ras- 
segna della stampa; 10.10; Concer- 
to nella chiesa di Monrupino; 11: 
Koroski ‘akademski oktet; 11,30: 
Almanacco musicale; 13: Segnale 
orario, Gr; 13.20: Almanacco musi- 
cale; 14: Gr e cronaca regionale; 
14.10: Mosaico estivo; 17: Gr e 
cronaca culturale; 17.10: Album 
classico; 18: Incontri del giovedì; 
18,30: Mosaico estivo; 19: Segnale 
orario; Gr e Programmidomani. 


IL PICCOLO 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


CAPITOL. 17, 19.20, 21.45: una me- 


ARENA ARISTON 
RASSEGNA «OSCAR...NON OSCAR» 
Eric Stoltz e Cher 


DIETRO LA MASCHERA 


di Peter Bogdanovich 


PREMIO OSCAR ‘86 
per il miglior trucco 


POLITEAMA ROSSETTI. Festi- 
val dell’Operetta Estate 1986. Sa- 
bato alle 20.30 quarta de «La casa 
delle tre ragazze» di Schubert- 
Berté. Direttore Guerrino Gruber, 
regia di Gino Landi. Domenica 
alle 18 quinta. Biglietteria Centra- 
le Galleria Protti. 

«UN AMBIENTE DI PACE» — 
Festa de L'Unità e del Delo in 
Sacchetta. Apertura ore 18, Ore 21 
giovani musicisti triestini «One 
way» in concerto. Ristoranti e be- 


vande. 

PARCO DI MIRAMARE. Spetta- 
coli di Luce e Suoni. Ore 21,30 e 
alle 22.45 nell’edizione italiana. 
CIRCOLO DELLA STAMPA. Do- 
mani alle ore 18: prolusione alla 
rassegna cinematografica «Massi- 
miliano e il mito asburgico», con la 
partecipazione dello storico Wal- 
ter Fritz, direttore dello Osterrei- 
chisches Filmarchiv di Vienna. 


ARISTON, Vedi estivi. 

EDEN. 15.45, ult. 22: «La ragazza a 
luci rosse», segue: «Il piacere della 
tortura». Solo per adulti. 

SALA EXCELSIOR. Chiusa per 


ferie. 

SALA AZZURRA. Chiusa per 
ferie. 

FENICE. Chiuso per ferie. 
GRATTACIELO, 18, 20, 22.15: 
«Agente 007: si vive solo due vol- 
te» con Sean Connery. 
MIGNON. 17, ult. 22.15: «L’inquie- 
ta», un travolgente film d'amore: 
si concedeva a tutti per amare il 
marito! Con la conturbante Sonia 
‘Braga. Viet. sev. min. anni 18. Da 
domani il tanto atteso capolavoro 
«Mishima». 

NAZIONALE 1. 16 ult. 22.15: «Fre- 
mito d’amore». Un hard-core for- 
‘midabile con tante nuove ragazze 
tutte supermaggiorate. Severam, 


v.m. 18. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.15. 
Rassegna film orrore: «Il giorno 
degli Zombi». Di George A. Rome- 
ro. V.m. 14 anni. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.15: «9 
settimane e 1/2». 6.0 mese. 


ravigliosa, spettacolare, fantastica 
avventura «Excalibur» con N. 
Clay e H. Mirren. Technicolor. 

VITTORIO VENETO. Chiuso per 


|. lavori e ferie. 


LUMIERE FICE (tel. 820530). Ore 
17.30, 19, 20.30, 22: «Pink Floyd 
live at Pompeii» (Francia 1972) di 
Adrian Maben. I Pink Floyd (Da- 
vid Gilmour chitarra, Nick Mason 
batteria, Roger Waters basso, 
‘Rick Wright tastiere) nel celebre 
concerto sullo sfondo del magico 
scenario di Pompei (1972). 
ALCIONE. Chiuso per ferie. 
RADIO, 15.30, ult. 21.30; «Inside 
Marilyn» spettator affonda l’ocion 
in-sto porno a sensazion. Luci 
rosse se lo ga conteso ma il Radio 
lo ga preso. Viet. sev. min. anni 18. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 21.15: (in caso 
di maltempo proiezione in sala). 
Rassegna «Oscar... non Oscar»: 
«Dietro la maschera» di Peter 
Bogdanovich, con Enrico Stolz, 
Cher (premio miglior attrice a 
Cannes ’85) e Sam Elliot. La lotta 
di un «diverso» per essere come gli. 
altri. Premio Oscar ’86 per il mi- 
glior trucco. Solo oggi e domani. 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21,15: «La miglior difesa è la fuga». 
Risate supersoniche con le spasso- 
sissime avventure di Eddie Murp- 
'hy e Dudley Moore, î due perso- 
naggi più sfigati d'America. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Chiuso. 
EXCELSIOR. Chiuso. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO, 20: «Annie erotic». V.m. 18 


PALMANOVA’ 


GARIBALDI, 20: «Notti particola- 
ri bagnate». V.m. 18 anni. 
ITALIA, 20: «Impariamo ad amar- 
ci. (guida all'educazione sessuale)». 
V.m. 18 anni. 


GORIZIA 


VERDI. 18: «Impariamo ad amarci 
(guida all’educazione sessuale)». 
V.m. 18 anni. 

CORSO. Chiuso per ferie. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Cattails 
porno gatte in amore». Colori. V. 
m. 18 anni. 


GRADO 


CRISTALLO. 21: «La mia Africa» 
con Robert Redford, Mary Streep. 


Film cinese provoca proteste tibetane 


PECHINO — Le autorità cinesi hanno proibito tempora- 
neamente la proiezione di un film cinese sul Tibet dopo che 
studenti tibetani avevano minacciato di organizzare manifesta- 
zioni di piazza affermando che la pellicola dava un'immagine 
distorta dal loro paese, lo ha reso noto il settimanale «China 


Publications». 


Secondola rivista, l’uscita del film «L'amante senza cuore», 
sugli schermi cinesi è stata temporaneamente rinviata a causa 
delle proteste dei tibetani ma il film potrebbe comunque essere 


presentato all’estero. 


Il film, dramma ambientato nel Tibet antico, ha avuto 
buone recensioni ma secondo gli studenti tibetani esso offre 
l’immagine di un Tibet «barbaro, primitivo e arretrato». 

Le truppe cinesi entrarono nel regno himalayano del Tibet 
nel 1951 e negli ultimi tre decenni il governo comunista di 
Pechino ha generalmente descritto le società del Tibet prima 
dell’arrivo dei cinesi come primitiva e arretrata. 


Film d’importazione nella Corea del Sud 


SEUL — A soli dieci giorni dalla decisione del governo di 
Seul di permettere l'importazione di film stranieri nella Corea 
del Sud, i distributori sudcoreani hanno acquistato dieci film 
ad alto prezzo prodotti all’estero. Lo ha reso noto l’agenzia 


sudcoreana «Yonhap». 
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Provincia di Trieste 


Cappella Underground 


Massimiliano 
il mito 
asburgico 


Rassegna cinematografica 
al Parco di Miramar 
— Ore 21 — 


Venerdì 25, al Circolo della 
Stampa, ore 18: prolusione 
di Walter Fritz, direttore dello 
Osterreichisches Filmmu- 
seum di Vienna. 


AI Parco di Miramar 
Ore 21.30 


Venerdì 25: 

Il conquistatore del Messico 
di William Dieterle 
Domenica 27: 


Oberst Redi 
di Istvan Szabò 


Anteprima alla presenza: 
del regista 


Lunedì 28: 


Van Wood 


ARIETE Sarete partico- 
larmente inte- 
ressati al mon- 
do della moda, 

dell’arte, ecc. ecc. Evitate la 

fretta. 


Prima di pren- {7oro 
dere decisioni Q 
importanti con- | ° 
sigliatevi con 

persone che hanno più espe- 
rienza di voi. 


Sarete appagati 
e contenti gra- 
zie a qualcosa 
che si svolgerà 
sul luogo dove si svolge il 
vostro abituale lavoro. 


Sarete nostalgi- 
ci e penserete a 
terre lontane. 
Progetti per 
viaggiare all’estero. 


Potrà verificarsi 


LEONE 
” la possibilità di 
un incontro for- 
tunato. Appro- 
fittatene. 


Sappiate accon- 
tentarvi di quel- 
lo che la vita vi 
offre. Tutti ab- 
biamo dei problemi. 


OROSCOPO DI OGGI 


Pag. 17 


BILANCIA Grazie a Venere 
5 e a Marte sarete 
felici e vi godre- 
te quello che la 

giornata vi passa, 


Le cose riusci- 
ranno a patto 
che le seguiate 
passo a passo. 
Si prendono più mosche con 
il miele che con l’aceto. 


‘SCORPIONE 


Il vostro senso 
per gli affari vi 
farà guadagna- 
re grazie a cose 
belle tipo gioielli, capi di 
moda, ecc. ecc. 


SAGITTARIO, 


Vi sentirete per- 
plessi a causa di 
una persona a 
voi vicina la 
quale avrà dei problemi che 
vi lasceranno angosciati. 


‘CAPRICORNO. 


È perfettamen- 
te inutile non 
dire le cose co- 
me stanno in 
realtà. Tanto prima o poi 
verrebbero a galla. 


L'oroscopo elia- [reso 
cale di oggi dice |, — 
che dovrete 
camminare, fare 

ginnastica all'aria aperta e 
respirare a pieni polmoni. 


Z 
fo f 


i 


SPENDIMè» 


TA002 


anche 
nel tuo 
rione 


The Wedding March 


di Erich von Stroheim 


Liebelei 
di Max Ophuls 


Mercoledì 30: 


De Mayerlino à Sarajevo 
di Max Ophùls 


Giovedì 31: 


Documentari_e cinegiornali 
dell’epoca asburgica - | parte 


Furia rossa 
di Steve Sekely, 


Sabato 2 agosto: 


Documentari e cinegiornali 
dell’epoca asburgica - Il parte 


Der Rosenkavalier 
di Robert Wiene 


Domenica 3 agosto: 
Film a soggetto dell’epoca 
‘asburgica E 


al pianoforte il maestro Carlo 
Moser 


DPS 


Ingresso libero fino ad esau- 
rimento dei posti disponibili 


| Oggi sul piccolo schermo 


Ritorna «Da qui all’eternità» 


Torna in Tv,\stasera alle 
21.30 su Raiuno, «Da qui all’e- 
ternità», il film di Fred Zinne- 
mann che nel ’53 vinse otto 
Oscar. È una pellicola dai toni 
forti, animata da un’invincibi- 
le disperazione ma molto 
amata dal pubblico, forse per 
la presenza nel cast dei volti 
di Burt Lancaster, Montgo- 
mery Clift, Frank Sinatra, De- 
borah Kerr e Donna Reed. 

Tratto dal romanzo di Ja- 
mes Jones, il film è ambienta- 

\to in una base militare ameri- 
cana alle Hawaii. Qui tutti 
sembrano animati da un’irre- 
sistibile passione per la boxe: 
unico a non adeguarsi è Pre- 
witt, (Montgomery Clift), un 
giovane soldato che pure in 
passato ha fatto il pugile. Per 


LA GROLLA 


Prosecco. Tel. 225216. 


Riva Grumula 2. Tel. 305122. 
«ALLE BARETTINE» 


ore 20. 


RISTORANTI E RITROVI 


PIANO BAR HOTEL EUROPA: 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 
DISCOTECA «LA CAPANNINA» 


‘Aperto tutti i giorni, giovedì revival anni '60 e gare ritmi moderni. 


LA GRANDE MURAGLIA - CUCINA CINESE 


Oggi caciucco alla Îivornese, via del Bastione 3, tel. 306603 dalle 


questa sua ritrosia viene fatto 
oggetto di ogni tipo di an- 
gherie. 

Su questo sfondo si intrec- 
ciano le vicende sentimentali 
del sergente Warden (Burt 
Lancaster) con la moglie del 
proprio. capitano (Deborah 
Kerr), di quella dello stesso 
Prewitt con una «entrîineuse» 
e quella dell’unico suo amico, 
l’italoamericano Angelo Mag- 
gio (Frank Sinatra). La morte 
tornerà più volte su questa 
storia, mentre i giapponesi at- 
taccano Pearl Harbor. 

«Da qui all’eternità» affron- 
ta il tema, assai caro a Zinne- 
mann, della paura individuale 
e di quella collettiva, utiliz- 
zando non solo le risorse di un 
cast straordinario ma anche 


le suggestioni di un raffinato 
bagaglio tecnico (giustamen- 
te memorabile è considerata 
la sequenza dell'aggressione 
aerea giapponese a Pearl 
Harbor). 

x * 

«Quando arriva il giudice» 
(Raidue ore 20.30) «Morto per 
morto», con Jean-Luc Bideau 
(il giudice), Mimsy Farmer, 
Franco Fabrizi, Claudio Gora, 
Claudio Cassinelli, Alessan- 
dro Haber. Regia di Giulio 
Questi. Un vecchio ufficiale in 
pensione chiede al «giudice» 
di mettere fine ai ricatti di 
‘uno sconosciuto che persegui- 
ta lui e la sua amante. Il 
giudice scopre che il ricatta- 
tore è il marito della donna, 
creduto morto da anni. 

EI 

«Musicanotte Liszt» (Raiu- 
no ore 23.30) terzo di dieci 
concerti nel centenario della 
morte. Michele Campanella 
interpreta l’«Ouverture» dal 
Tannhéuser, il corteo nuziale 
di Elsa verso il monastero da 
Lohengrin e il coro delle fila- 
trici da Il vascello fantasma di 
Richard Wagner. 

# 


«Geo-Antologia» (Raitre 
ore 20.30) un programma di 
Folco Quilici a cura di Gigi 
Grillo. «Gli ultimi nomadi. 
Nostradamus è stato qui?». 

** 


«Raitre tutto in diretta. 
Rockoncerto» (Raitre ore 23) 
di Mario Colangeli e Lionello 
De Sena. Da New Castle, 
Upon Tyne. 


‘da «Nuova Enigmistica Tascabile» 


REBUS: fras 


LA4b4g4Z 


E PE 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
P U Paride; N tè = Pupa ridente 


ABBIGLIAMENTO SPORTIVO 
R IL TEMPO LIBERO 


... un'oasi di qualità con i prezzi giusti, 
naturalmente in Corso ltalia, 24 Trieste 


ORIZZONTALI: 1 Un Fran- 
cesco familiare - 5 Il patriarca 
padre di Isacco - 10 Un tipo di 
disco (sigla) - 12 Chi lo cova, 
non ama - 13 Drammaturgo 
statunitense, autore di «Il lut- 
to si addice ad Elettra» - 14 
Un signore di Trastevere - 15 
Macchia cutanea - 16 Si fa 
distrattamente - 17 Successi- 
vamente - 18 Iniziali dell’atto- 
re Nero - 19 Si mette in tavola 

.- 20 Compose una grande 
«Carmen» - 21 La serie televi- 
siva di J.R. - 22 Diede i natali 
a Petrarca - 23 Le madri dei 
lattonzoli - 25 La stagione in 
cui siamo - 27 Ci camminiamo 
sopra - 28 Estranea, contraria 
- 29 Sigla di Modena - 30 
Essere tutt’occhi... - 31 Citta- 
dini sudamericani - 32 Il sin- 
dacato di Giorgio Benvenuto 
(sigla) - 33 Perfida - 34 Parti 
sommerse delle navi - 35 Ci dà 
energia in casa - 36 Una mezza 
idea - 37 Stanza da letto - 38 
Una grossa complicazione. 

VERTICALI: 1 Ammettere 
le proprie colpe — 2 Il paradi- 
so terrestre — 3 Questa cosa - 
4 In fondo, è poco - 5 La 


AI primo piano di via San Maurizio 2 


FRIGORIFERI 2 porte 
da L. 369.000 


BALCOR 


TRIESTE - TELEF, 734347 


compagna di Garibaldi - 6 
Successo letterario - 7 Ceri- 
monia religiosa - 8 Spiegata in 
volo - 9 Le iniziali di Lutero - 
10 Con Solenghi e Marchesini 
forma un trio di comici televi- 
sivi - 11 Insieme di norme del 
cerimoniale diplomatico - 13 
Un viso regolare - 14 Molto 
sporche - 16 Folletto dell’aria 
nella mitologìa scandinava - 
17 Regola alimentare - 19 No- 
me d’uomo - Pezzi di prosa - 
21 E' stupefacente - 22 Capita- 
le greca - 24 E’ retta da un 
vescovo - 26 La città del Palio 
- 28 Rincorsa - 29 Mi apparten- 
gono - 31 Figlio di Noè - 32 
Batte dopo mezzanotte - 34 
Chiudono ogni domenica - 35 
Sigla dell'Europa. 

Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 
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SALVE A TUTTI! 


SONO TONY BINARELLI, E VI PRESENT 
IL RITORNO DEL GIOCO PIU RICCO! 


766937 
TINTA 


D.M.4/278393 del 24/6/85 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12,30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono 33715 - 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 - LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio - offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
‘appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI collaboratrice dome- 
stica 4 ore mattino tel. dalle 


8-11 304881. 59183/2 
3 Impiego e lavoro 
Richieste 


COMMESSA diciassettenne 
con esperienza cerca lavoro 
porca serio anche come 

aby-sitter. Telefonare ore pa- 
sti 762507. 589179/3 


INFERMIERE professionale of- 
fresi assistenza diurna e not- 
turna. Telefonare 912015. 

58621/3 

PASTICCIERE qualificato of- 

fresi tel. 577134. 59187/3 


RAGIONIERA esperienza con- 
tabilità primanota compiute- 
rizzata offresi. Tel. 569595 ore 
pasti. 59140/3 

SIGNORA 37enne cerca lavoro 
come domestica baby sitter 
tempo pieno anche alloggio. 
Telefonare 0481/72409 ore pa- 
Sti chiedere Liliana. 1/3 


STENODATTILOGRAFA di- 
ciannovenne con esperienza 
nel settore commerciale cerca 
lavoro purché serio. Telefona- 
re ore pasti. 762507. 58980/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AD ambosessi offriamo possibi- 
lità di confezionare articoli 
pelletteria presso proprio do- 
micilio. Assicuriamo ottimo 
guadagno, facile lavoro. Scri- 
vere: Domopel box 65 73024 


NEO, 49636/4 
CERCASI aiuto cameriere/a 
esperto/a ristorante osteria 
Bella Vista via Bonomea 52 
Trieste. Tel. 040/411150. 37544 


CERCASI aiuto cuoco per trat- 
toria. Telefonare 811393. 
59128/4 
CERCASI persona attrezzata 
per taglio erba. Telefonare ore 
negozio, tel. 767259-767260. 
59170/4 
ELEMENTO pratico negozio 
utensileria banco magazzino 
cercasi mezza giornata. Offer- 
te manoscritte curriculum a 
cassetta 50 T Publied 34100 
Trieste. 3773/4 


PRESTIGIOSA società settore 
arredamento a livello naziona- 
le seleziona anche part-time 
ambosessi età 22/35 anni cul- 
tura media da avviare all’atti- 
vità di consulente pubblicita- 
rio (no vendita) offresi fisso 
mensile incentivi possibilità 
di carriera. Tel. per appunta- 
mento 040/61462 0 SSA 


PROFESSIONISTI della vendi- 
ta con esperienza nel ramo 
beni strumentali tecnologica- 
mente avanzati cercansi per 
province UD PN TS GO. Tele- 
fonare per appuntamento allo 
0432/297893. 3677/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili, telefo- 
nare 811344. 3689/6 


A.A,A.A. RIPARAZIONI idrau- 
liche elettriche domicilio. Te- 
lefonare 811344. 3689/6 

PARCHETTI lavori accurati 
prezzi modici spostamento 
mobili. Telefonare 766644 La- 
uni 59115/6 

PELLICCERIA esegue ripara- 
zioni pellicce montoni, model- 
lisu misura. Tel. 68581. 59017/6 


PULITURA montoni da «Il sa- 
lotto della pelle», via Galvani 
4, tel. 568367. 050177/6 

RAPIDAMENTE sgomberi tra- 
slochi trasporti prezzi modici. 
Tel. 7'71500. 3688/6 


1 Mobili 
e pianoforti 


MOBILI antichi e primo 900 
soprammobili lampade bian- 
cheria della nonna acquistano 
FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI immediato contante. 
Telefonare 305709 abitazione 
941093. 3732/11 


12 Commerciali 


CENTRALGOLD acquista 
ORO a PREZZI SUPERIORI 
disimpegna polizze. CORSO 
ITALIA 28 primo piano. 

3644/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
‘compra oro, via Roma 3 primo 
piano. 050003/12 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 3736/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire. 
Tel. 566355. 3745/14 

A.A.A. ATTENZIONE: SENZA 
ANTICIPO, CON PAGAMEN- 
'TO FINO A 60 MESI, USATO 
GRANTITO: Golf GTI 1800 
nuovo mod, 84, A112 Junior 
81-84, Panda 30 S 81, Rover 
2000 TC 75, 126 P 79, Volvo 240 
‘Turbo fam. 84, Mini Clubman 
81, Montreal 72, Golf GL 779, 
127 Sport 80, Bmw 320 M 60 81, 
A112 Elegant 77, Panda 45 80, 
Golf GLD 83, Mini 1000 81, 
Rover SD Turbo diesel 82. Vol- 
vo 244 GLE D6 81. AUTOCCA- 
SIONI, via Romagna 6. 040/ 
61126 SABATO APERTO. 

ARGENTA 2.0 i.e. perfetta ven- 
de Autocar, Forti 4/1. 828655. 

3780/14 

DYANE 6 1979 bella occasione 

all’Autocar, Forti 4/1. 828655. 


CONCESSIONARIA Saab Giro- 
metta autorizzato Seat. Saab 
90001, 9000 Turbo pronta con- 
segna. Occasioni: Saab. 900 
Turbo 5 porte, 900 GLI, Volvo 
familiare, Peugeot 205 GTI, 
Renault 5TL, 5GTL, 5 Alpine 
Turbo, 5TS Lecar, Golf GLS, 
Delta 1300 FL, Beta HPE, Ka- 
dettcity, 126, 127, Panda 45 S. 
Via Franca 4/2. Telefono 
304893. 3781/14 

EUROCASION Citroen via Co- 
roneo, 33. L'usato con la ga- 
ranzia del nuovo questa setti- 
mana vi offriamo delle grandi 
occasioni; Volkswagen Golf 
GTI 83, Golf GL 80, Renault 5 
GTL 82, Fiat Panda 45 S 84, 
Fiat Uno 55 S 83, Ritmo 81, 
A112 Elite 82, Citroen Visa 82, 
Dyane 6, Citroen LN, e tante 

ltre. Permute e rateazioni. 
3632/14 

FIAT Sistema usato sicuro. Y10 
Fire 85, Fiat X1/976, 127 Sport 
1300 83, Golf Cabrio 84, Opel 
Corsa 1000 84, Ritmo 105 supe- 
raccessoriata. Fiat Plahuta, 

. via Brigata Casale 1. Tel. 
828281. 050181/14 

FIAT 126 anno 1976 ottimo sta- 
to vendesi. Tel. 823679 feriali 
dopo ore 12. 59047/14 

GARAGE Regina Bmw esposi- 
zione vendita assistenza ri- 
cambi. Ritiro usato max. valu- 
tazione 3181/3201 S. pronta 
consegna, Raffineria 6. Tel. 
040/725345, 3542/14 

GOLF Cabriolet perfetta, Golf 
1100 GLS 1980. Golf 1100 GL 
nera 1978, occasionissime al- 
l’Autocar. Forti 4/1. 828655. 

PANDA 30 S 1983 nera vende 
Autocar. Forti 4/1. 828655. 

È 3780/14 

PANDA 30; 127 900C tre porte, 

131 1300, vendo. Tel. 723287. 
59180/14 

PEUGEOT 205 GTI 1985 grigio 
scuro met. tetto apribile ven- 
de Autocar. Forti 4/1. 828655. 

3780/14 

PRIVATO vende Fiat 500 L oc- 
casione in condizioni perfette. 
Tel. uff. 306571. 3776/14 

PULLMINO Volkswagen Tran- 
sporter diesel 1981, pulmino 
Volkswagen 1600 1977 occasio- 
ni uniche. Autocar. Forti 4/1, 
828655. 3780/14 

VOLVO 244 Turbo 1982; interno 
pelle, condizionatore, tetto 
apribile, gancio traino, vende 
concessionaria Ferrucci. Via 
Flavia 55. Tel. 820214. 3760/14 

VENDO Giulietta 1.6 cerchi lega 
anno’85. Tel. 0481/791046. 

59119/14 

VENDO 126 1.300.000, 127 
900.000, 128 650.000,, Escort 
450.000, A112 1.200.000. Tel. 


123287. 59180/14 
15 ‘ Roulotte 


nautica, sport 


CAMPER Trieste Str. Basovizza 

6, cava Faccanoni tel. 567956, 
SEO autocaravan 6 posti, 
vende roulotte Polmot - Roller 


Autocaravan Roller - ripara- 
zioni accessoristica - ottimi 
prezzi 
sedie ribaltabili. 


er finestre lavandini, 
3761/15 


IL PICCOLO 


Per informazioni telefonare ai numeri: 


DAL 6 LUGLIO 12 SETTIMANE DI GIOCO 
DOPPIA POSSIBILITA’ DI VINCITA 


OGNI SETTIMANA 50 PREMI 
PRIMO PREMIO 1 FIAT UNO 45 


CAMPER Arca 350 Su Fiat 238 
km 50.000 effettivi vera occa- 
sione vendesi telefonare ore 
ufficio 304466. 3713/15 

VENDO Autocaravan Arca 350 
su Fiat 238. Tel. 0432/403285. 


17 Stanze e pensioni 
5 Offerte 


STANZA indipendente 2 letti 
‘uso cucina bagno tel. 420490. 
59184/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCO appartamentino in af- 
fitto per coniugi anche ammo- 
biliato, Tel. 631793. 3728/18 

IN affitto cerco per coniugi bica- 
mere cucina modesto compen- 
sando, Tel. 631793. 3779/18 

PROFESSIONISTA ottime refe- 
renze cerca appartamento 110/ 
150 mq conforts, tel. 302723 
ore 14-16.30. 59123/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A.A.A. APPARTAMENTO am- 
mobiliato zona signorile affit- 
tasi. Tel. 722672. 59100/19 

AFFITTASI a signora camera 
cucina e servizi zona Roiano 
telefonare pomeriggio al 
44036. 59117/19 

AFFITTASI negozio più scanti- 
nato (mq 80 ‘più 80) in via 
Belpoggio 4 (zona Rive), tel. 
0432/675018 ore pasti. 54/19 

AFFITTASI uso ufficio Canova 
‘ammezzato 27 mq we compen- 
sando. Tel. 631793. 3728/19 

AMMINISTRAZIONE stabili 
affitta appartamenti signorili 
‘ammIbiliati e vuoti varie zone 
e ricerca per referenziata 
clientela ammobiliati o vuoti 
centrali; contratti transitori, 
Telefonare 631815. 59186/19 

CERVIGNANO: «River Resi 
dence» confortevole bivano 
arredato decorrenza 15 luglio 
affittasi. Agenzia Italia Mon- 
falcone 74404. 4/19 

«IL CAMINETTO» via Roma 13 
affitta appartamento arredato 
stazione soggiorno 2 stanze 
servizi L. 450.000. Tel. 69425. 

«IL CAMINETTO» via Roma 13 
affitta appartamento arredato 
non residenti Viale D'Annun: 
zio soggiorno 2 stanze servizi 
‘panoramico. Tel. 69425. 

3772/19 

«IL CAMINETTO» via Roma 13 
affitta arredato San France- 
sco non residenti L. 400.000 
più spese, Tel. 69425. _ 3772/19 

«IL CAMINETTO» via Roma 13 
affitta non residenti S. Sergio 
arredato soggiorno 2 stanze 
servizi, lire 400.000. Tel. 69425. 

3772/19 

«IL CAMINETTO» via Roma 13 
affitta non residenti Roiano 
appartamento arredato sog- 
giorno stanza servizi L. 300.000 
‘più spese. Tel. 69425. 3772/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
solamente uso ufficio o pensio- 
nato via S. FRANCESCO 8 
stanze stanzetta 2 cucine 2 
bagni 2 wc informazioni S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 3766/19 


20 Capitali 
Aziende 


A tutti improtestati prestiti 
convenienti Trieste Gorizia 
Monfalcone. Telefono (040) 
62998. 31155/20 

AMBULATORIO, medicina ge- 
nerale centrale ammobiliato 
affittasi cessazione convenzio- 
ne S, S. N. Scrivere a cassetta 
40'T Publied 34100 Trieste, 

59026/20 

CEDESI negozio tab. Ie VI zona 
2. Tel, 414443 (mattina) 943823 
(sera). 59050/20 

RABINO 762081 licenza avvia- 
mento arredamento caffé lat- 
teria buon reddito 41.000.000. 

RABINO 762081 alimentari frut- 
ta verdura buona. posizione 
buon giro affari dimostrabile 
45.000.000. 

RABINO 762081 licenza rivendi- 
ta caffè sfuso dolci buone pos- 
sibilità sviluppo 25.000.000. 

RABINO 762081 licenza avvia- 
mento amedamento pulitura 
secco adiacenze università 
24.000.000.‘ 


SUPERPREMIO FINALE 1 FIAT REGATA 70 


RABINO 762081 licenza avvia- 
mento arredamento frutta 
verdura clientela propria 


19.000.000. 14/20 
VENDESI chiosco frutta verdu- 
ta con posteggio stagionale 
ottimo passaggio. Tel. 410120 
ore pasti. 59125/20 
VENDESI licenza vendita al mi- 
nuto delle merci delle tabelle 
XIV-14 mat. per. riv. murali 
XIV-20 art. di gomma e plasti- 
ca, XIV-25 giocattoli. Per in- 
formazioni tel. al 758207 matti 
nata o orario negozio 750380 
escluso mercoledì. 59159/20 


20 Capitali 
Aziende 


CERCHIAMO per nostra clien- 
tela capannoni e aree indu- 
striali. Trattative riservate. 
Tel. 631171 Studio Q. 112/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCO appartamento recente 
semicentrale due-tre stanze 
soggiorno cucina doppi servi- 
Zi. 73.34.19. 10/21 

CERCO urgentemente apparta- 
mento 65-85 mq purché in 
buone condizioni tratto solo 
con privati telefonare 763189. 


22 Case, ville, terreni 
3 Vendite 


AFFITTASI magazzino 12 mq 
via Nordio tel. 631793. 3779/22 
AGENZIA Meridiana 733275. 
REVOLTELLA (via) seminuo- 
vo, salone, due stanze, cucina, 
bagno, poggioli. 3747/22 
AGENZIA Meridiana 733275. F. 
SEVERO recente, ampia ma- 
trimoniale, cucina, bagno, ri- 
postiglio, poggiolo, ottima 
manutenzione. 3747/22 
AGENZIA Meridiana 733275. 
CARPINETO seminuovo; mq 
‘72, soggiorno, matrimoniale, 
cucina, bagno, guardaroba, 
poggioli. 3747/22 
AGENZIA Meridiana 733275. 
TOTI epoca, matrimoniale, 
cucina, bagno, ristrutturato, 
25.000.000. 3747/22 
ALABARDA 768821 zona giardi- 
no Pubblico epoca luminosis- 
simo tranquillo 3 stanze cuci 
na bagno 45.000.000; altro 2 
stanze cucina bagno 
35.000.000. 3774/22 
ALABARDA 768821 adiacenze 
Giulia moderno soleggiatissi- 
mo piano alto stanza soggior- 
no cucinino: bagno poggiolo 
40.000.000. 3774/22 
ALABARDA 768821 zona Peru- 
gino bella casa epoca IV piano 
senza ascensore 2 stanze cuci- 
‘na we doccia 25.000.000. . 
ALABARDA 768821 S. Giovan- 
ni soleggiatissimo soggiorno 
cucinotto matrimoniale stan- 
zetta bagno ripostiglio poggio- 
lo soffitta vista verde 
175.000.000. 3774/22 
APPARTAMENTO Campanelle 
tricamere soggiorno cucinino 
bagno casa trentenne no, 
ascensore tel. 631793. 3779/22 
BONZANINI 631792 Commer- 
ciale alta primingresso bica- 
mere soggiorno cucina biservi- 
zitaverna giardino. 3779/22 
BONZANINI 631792 Giulia epo- 
ca mansarda bicamere cucina 
bagno 11.500.000. 3179/22 
BONZANINI 631792 Giulia epo- 
ca da ristrutturare tricamere 
cucina bagno 31.500.000. 
31779/22 
BONZANINI 631792 Carpineto 
recente bicamere soggiorno 
cucina biservizi 74.500.000. 
3779/22 
BONZANINI 631792 Sangiaco- 
“mo epoca tricamere cucina bi- 
* servizi 38.500.000. 3179/22 
BONZANINI 631792 Commer- 
ciale alta camera cucina ta- 
verna biservizi primingresso. 
CANARUTTO GRADO PINE- 
TA CENTRO, AFFARONE 
BELLISSIMO ATTICO PA- 
NORAMICO LUSSUOSA- 
MENTE ARREDATO 
ASCENSORE TUTTI I COM- 
FORTS VENDESI POSSIBI- 
LITÀ MUTUO. 69349-68517. 
COMPLETAMENTE restaurato 
secondo ultimo piano tre ca- 
mere salone caminetto due 
bagni cucina 150 mq 
140.000.000. 8.30-12.30 771134. | 


FABIO Severo 3 camere, came- 
retta, cucina, servizi, balconi. 
65.000.000. Telefonare 64100 
ore 16.30-18.30. 31767/22 

GAMBINI 70 mq autoriscada- 
mento quarto piano senza 
ascensore. Primavera 767993. 


GRADO Pineta: ultimi bivani 
provvisti terrazze, giardino e 
rimessa privati. Agenzia Italia 
Monfalcone 74404, 1/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi CORDAROLI lumi 
noso recente 2 stanze cucinet- 
ta bagno poggiolo riscalda- 
mento ascensore 38.000.000 S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 3766/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona BELPOGGIO completa: 
mente rinnovato salone. 1 
stanze stanzetta cucina doc- 
cia autoriscaldamento 
39.000.000 S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. 3766/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
mansarda FABIOSEVERO 
stanza cucina gabinetto 
10.000.000 S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 3766/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona CORONEO signorile pa- 
noramico 3 stanze tinello cuci- 
na bagno poggioli autoriscal- 
damento ascensore S. Lazzaro 
10 tel. 61712. 3766/22 

LOCALE d'affari piazza Barca- 
can 25 mq 13.800.000. 631792 
BONZANINI. 31/79/22 

MADONNINA locale affari 180 
mq su due livelli. Primavera 
767993. 59139/22 

MONFALCONE ALFA Gradi 
sca casa d'epoca con 1500 mq 
terreno 798807. 1/22 

MONFALCONE ALFA FIUMI 
CELLO villa due appartamen- 
ti sovrapposti buone condizio- 
ni terreno mq 2000. '798807.1/22 

PIZZARELLO 766676 zona 
Ospedale I piano libero adatto 
anche uffici doppio ingresso 
140 mq vendesi. 19/22 

PIZZARELLO 766676 XX Set- 
tembre tranquillo luminoso 
soggiorno tre stanze cucina 
abitabile bagno cantina auto- 
metano 72.000.000. 19/22 

PIZZARELLO 766676 ultimi po- 
sti macchina sottoportico va- 
Tie dimensioni via Valmaura 
da 3.000.000 dilazioni paga- 
mento. 19/22 

PRIVATO vende Gretta pano- 
ramicissimo silenzioso cucina 
2 stanze bagno cantina giardi- 
no proprio posto macchina 
46.000.000. Tel. 421562 dopo le. 
19. 5890/22 

PRIVATO vende libero apparta- 
mento soleggiato ultimo pia- 
no soggiorno camera cameret- 
ta cucina abitabile con pog- 
giolo bagno autometano 
‘ascensore cantina zona Coro- 
neo. Tel. 305198 ore pasti. 

59135/22 

PRIVATO vende villetta recen- 
te paraggi mobilificio Elio 120 
mq e 800 mq giardino cantina 
L. 170.000.000 trattabili. Tele- 
fonare ore pasti 51452. 59109/22 

QUADRIFOGLIO SANSOVINO 
recente luminoso cucina sog- 
giorno stanza stanzetta bagno 
poggiolo ripostiglio. o, 

QUADRIFOGLIO SAN VITO 

Jalazzo d'epoca, appartamen- 
0 70 mq circa 45.000.000. 
630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO ROIANO pia- 
no alto luminoso soggiorno 
cucina 2 camere bagno pog- 
giolo cantina riscaldamento 
51.000.000. 631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO zona D'AN- 
NUNZIO perfettissimo ultimo 
piano cucinino soggiorno 2 
stanze bagno terrazzino canti- 
na. 630174, 12/22 

RABINO 762081 libero adiacen- 
ze Maddalena perfetto sog- 
giorno camera cameretta cuci- 
notto bagno poggioli risposti- 
glio 70.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libera casetta 
ampliabile con progetto ap- 
provato Opicina zona tran- 
quilla matrimoniale cucina 
bagno terreno recintato 
89.000.000: 14/; 

'RABINO 762081 libero adiacen- 
ze Burlo camera cucina abita- 
bile servizio 15.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libero San Giu- 
sto soleggiatissimo salone 
quattro letto cucina servizi 
balconi autometano 
135.000.000. 14/22 


Giovedì, 24 luglio 1986 


RABINO 762081 libera casetta 
recente salone quattro stanze 
cucina doppi servizi poggioli 
148.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Giusti- 
nelli soggiorno tre matrimo- 
niali stanzetta cucina bagno 
cantina 78.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libera casetta 
San Giacomo soggiorno cuci 
netta camera cameretta servi- 
zi poggiolo 57.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libero viale Mi- 
ramare luminoso soggiorno 
matrimoniale cucina bagno 
41.500.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Luciani 
tristànze cucina servizio da ri- 
strutturare 36.500.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Navali 
camera cucina abitabile ba- 
gno cantina 30.500.000. — 14/22 

RABINO 762081 libero Campo 
San Giacomo soleggiato sog- 
giorno matrimoniale cucina 
spaziosa bagno 48.500.000. 

14/22 

RISTRUTTURATI XX Settem- 
bre ultimo piano 50 mq 
34.000.000, mq 100 70.000.000. 
8.30-12.30. 771134. 59188/22 


SISTIANA: perfetto due stanze 
stanzetta pranzo soggiorno 
servizi poggioli; villette a 
schiera con giardino vista 
baia; villa con 1800 mq terreno 
Immobliare Ferlan 299137. 

3748/22 

SEMIMANSARDATO zona 
Ospedale ultimo piano. stile 
rustico caminetto 100 ma 
‘70.000.000. 8.30-12.30. 771134. 

59188/22; 

STANZA abitabile luce acqua 
servizio. proprio esterno 
6.000.000. 8.30-12.30. 7771134. 

9188/22; 

STUDIO BG. 272500 Gatteri ca- 
‘mera soggiorno cucina servi. 
zio ascensore 35.000.000. 16/22 

STUDIO BG. Palazzetto due ca- 
mere soggiorno cucina bagno 
ripostiglio poggioli COSIO 

id 

STUDIO BG. 272500 Rossetti 
signorile primo piano 130 mq 
terrazza box giardino. 16/22 


STUDIO BG. 272500 S. Vito epo- 
ca signorile camera salone ser- 
vizi cucina 65.000.000. 16/22 

SUPER mansarda centralissi- 
ma vendo soltanto per amato- 
re. Tel. 744797. . 3765/22 

VALMAURA vendesi apparta- 
mento composto da 2 stanze 
soggiorno cucina abitabile ba- 
gno sgabuzzino ingresso 2.0 
piano con ascensore prezzo 
80.000.000. Tel. 831116 sig.ra 
Visentin. 3771/22 

VENDESI ARRE 2-4 ca- 
‘mere liberi visitare pomeriggi 
telefonando 70258. 59176/22 

VENDESI bellissimo terreno 
Rupinpiccolo mq 5300 prato- 
bosco recintato acqua barac- 
ca legno. Telefonare ore nego- 
zio tel. '767259-767260. 59170/22 

13.500.000 zona Madonnina libe- 
ro camera cucina we pianoter- 
Ta modesto vendesi minimo 
contanti 5.000.000. Tel. o 


55.000.000 Porta (inizio) libero 
recente 2 stanze cucina abita- 
bile bagno vendesi. 766676 Piz- 
zarello. 19/22 

19.500.000, via Industria, ristut- 
turato camera cucina bagno 
riscaldamento autonomo, V 
piano. Ara 65010 ore 9-11. 

3175/22 


23 Turismo 
e villeggiature 

1 KM da Abbazia MIUGORNIa] 
affitto d’estate confortevoli 
due camere con 4 letti, giardi- 
no. Petronio, Ronchi dei Le- 
gionari, via Redipuglia i, 


26 Matrimoniali 


A Trieste c’è uno dei centri per 
la ricerca computerizzata del 
partner più seri e moderni 
d’Italia; si chiama Tandem, il 
suo telefono è 040/574090. 

3654/26 

SOLITUDINE! Desiderate risol- 
verla felicemente con amicizia 
seria unione matrimonio? Ri- 
volgetevi all'unica prima ini- 
ziatica nazionale «Anag» Trie- 
ste 577315. 59181/26 


1eind 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.50 D Venezia S.L. 

6.17 R_ Tergeste - Torino P.N. (via 
Mestre) (WLAB Mosca - To- 
rino solo il,venerdì dal 6.6 
al 26.9.85) (0) 

Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (1) 


Di 
n 
IS] 
È 


6.48 D Venezia S.L. - Roma (via’ 


Venezia S.L.) - (LAB Mo- 
sca = Roma) (2); le Il cl. 
Zagabria - Venezia; cuccet- 
te Îl cl.- Varsavia - Roma (5) 
- Budapest - Roma (6). 
8.06 Ex Venezia S.L. 
9.00 Ex Vanaza Express - Venezia 


9,53 L. Venezia S.L. 

10.25 R_Roma T.ni (via Mestre) (*) 

12.37 Ex Venezia S.L. 

L Portogruaro a 

14.45 Ex ITriveneto - Venezia S.L. - 
‘Bologna - Firenze S.M. 
Roma Tib, - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e: 
Il. - Catania - Palermo, 
cuccette Il ci. Reggio C. e 
dal 25.7 al 7.9.86 anche per 
Siracusa). 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano C. 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 


Lecce) 
17.25 Venezia S.L. 
18,22 Venezia S.L. (8) (3) 


L 
R 
18.42 L Venezia S.L. 
NO:25915 DACogiDare (autocorsa) 


19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
‘stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl, Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi; WLAB Zagabria 
- Parigi) 

20.26 D' Venezia Sil. 

21.30 D Venezia S.L. - Milano C. - 
Torino P.N. - Genova P.P.- 
Ventimiglia (cuccette Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
‘cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia). 

23.00 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e WLAB e cuccette le 
Il cl. Trieste - Roma) 


‘ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.32 D. Venezia S.L, 
6.11 L Faregruaio (autocorsa) (4) 


6.56 L Portogruaro. 

7.28 D Ventimiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - Venezia 
(WLAB e cuccette ll cl. Ven- 
timiglia - Trieste; cuccette Il 
cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA WLAB e.cuccette le Il 
cl. Roma - Trieste) 

9,15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb, - V. Mestre (cuccette 
le Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado; WLAB Parigi - Zaga- 
bria). 

9.27 D' Venezia S.L. 

10.32 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. {cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste). 

10.48 R_Venezia S.L. (5) (8) 

13.18 L. Portogruaro . _ 

13.28 Ex Milano - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L. 

16,20 D Venezia S.L. 

17.16 Ex Triveneto - Palermo -.Sira- 
cusa - Catania - Reggio C,- 
Napoli C.F. - Roma. Tib. - 
Firenze C.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette I e Ii 


cl. Palermo - Trieste e-Cata-' 


nia - Trieste; cuccette di ll 
cl. Siracusa - Trieste dal 
26,7 all'8.9.86; cuccette Il'cl. 
Reggio Calabria - Trieste), 
fanta Express - Venezia 


Portogruaro 

Venezia S.L. 

Roma (via Mestre) (*) 
Tergeste - Torino - Milano 
(via Ve. Mestre) WLAB Tori 
no - Mosca (solo il sabato 
dal 7.6. al 27.9.86) (9) 
23.06 L Venezia S.L. 

23.18 Ex Roma:- Venezia S.L. VVLAB 
Roma - Mosca (escluso il 
sabato); cuccette Il cl. Ro- 
ma - Budapest (giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
5.6; cuccette Il cl. Roma - 


n 
Ò 
FS 
za2or O 


Varsavia (giorni di martedì: 

giovedì e domenica dal 66 

Îe Ilcl. Venezia - Zagabria” 
0.40 L'DVenezia S:L. 


() Servizio di Le Il classe con suppl” 
mento, Rapido. d 

(*) Servizio di sola I classe con pi 

notazione obbligatoria. 

) Servizio di sola | classe. ‘ 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
2.6 al 14.6, dal 15.9/86; soppress0 
nei giorni festivi di 

(2) Non circola nei giorni di vene! 

(3) Soppresso il 15/8/86 DI, 

(4) Soppresso nei giorni festivi. #5 

(5) Circola il lunedì, giovedì e sabe! 
dal 5/6/86 al 25/9/86. 3 

(6) Circola il mercoledì, venerdì 
domenica dali 4/6 al 24/9/86 

(7) Si effettua dall'1/6 al 27/9/86. 

(8) Si effettua dal 2/6 al 27/9/86. 


pe i i 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA © 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA * 
ATENE - ISTANBUL - BUDA" 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

9.42 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zag@ 
bria - Belgrado (cuccette.l! 
cl. Parigi - Belgrado; WLA! 
Parigi - Zagabria) 

18,35 LV. Opicina - Lubiana (1) 

18.28 DV. Opicina - Lubiana (1). 

19.53 EX Venezia Express - Villa Op! 
cina - Lubiana - Belgrado © 
Skopje - Atene. - istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. da 
Venezia - Belgrado; cucce! 
te Il cl. Venezia - Skopj? 
giorni di lunedì, sabato © 
domenica); Venezia - Istal” 
bul; Venezia - Atene (escl: 
sa la domenica); WLAB V& 
nezia - Atene (solo nei gio 
ni di giovedì e domenica) 

20.20 LV. Opicina i: 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Za99 
bria - Budapest - Varsavia” 
Mosca cuccette Il cl. RomA. 
Varsavia (solo giorni 9! 
martedì, venerdì e domen” 
ca); WLAB Roma - Mos0? 
(2); WLAB Torino - Mose? 
(solo il sabato) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10. D Mosca - Varsavia - Bud 
pest - Zagabria - Villa Opiof 
na (WLAB Mosca - Torin0 
solo il venerdì); WL 
Mosca - Roma (3); cuccett? 
Il el. Varsavia - Roma (sol0 
nei giorni di lunedì, giov®' 
e sabato); Budapest - Rom? 
(solo nei giorni di mercol 
dì, venerdì e domenica) 

8.36 Ex Venezia Express - IstanbU!/ 
Atene - Belgrado - LubiaN& 
- Villa Opicina 

9.46 D' Lubiana - Villa Opicina (Il 

.16.38 D_ Lubiana - Villa Opicina (!! 

19,05 Ex Simplon Express Belgrad? 
- Zagabria - Lubiana - |. 
Opicina, (cuccette Il cl. 827 
grado - Parigi; WLAB Zag” 
bria - Parigi) 

21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso il giorno 15.8 e N° — 


giorni di domenica. 1) 
(2) Non circola nei giorni di sabalti 
(8) Non circola nei giorni di vener* 


I A i rita; 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 


vostro problema 


